
Camera dei Deputati — 10621 — Atti Parlamentari 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DELL'8 GIUGNO 1 9 1 6 

CCXVII. 

TORNATA DI GIOVEDÌ 8 GIUGNO 1916 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE R A V A 

DEL PRESIDENTE M A R C O R A . 

I N D I C E . 
O s s e r v a z i o n i sul processo verbale: 

MIGLXOLI . . Pag. 1 0 6 2 2 
PALA 10622 

Dichiarazione di voto : 
FRUGONI . 1 0 6 2 2 
SLCHEL HIG:2 
BERNARDINI 1 0 6 2 2 
SANDRINI . . 1 0 6 2 2 
P l E T R A V A L L E , - 1 0 6 2 2 

"jRingraxiamenti per commemorazioni . . 10622-23 
Congedi. 1 0 6 2 3 
A n n u n ? i o di risposte scritte ad interrogazioni 

e indice relativo . 10623, 10737 
I n t e r r o g a z i o n i : 

Imbarchi militari in Sardegna: 
B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato . . 1 0 6 2 3 - 2 4 
P A L A 1 0 6 2 3 

Facilitazioni ferroviarie per le famiglie degli 
ufficiali richiamati : 

A L F I E R I , sottosegretario di Stato 1 0 R 2 4 
L I B E R T I N I GESUALDO 1 0 6 2 5 

Per una frana in provincia di Cosenza : 
CELESIA, sottosegretario di Stato 1 0 6 2 5 
S E R R A . 1 0 3 2 6 

Provvedimenti per il carbone necessario all'a-
gricoltura : 

COTTAFAVI, sottosegretario di Stato . . . . 1 0 6 2 7 
T I G N A . . . .. ' . ! . . 1 0 6 2 8 

Opere pie della provincia di Edine : 
CELESIA, sottosegretario di Stato . . . . 10629-30 
CHIARADIA 1 0 6 2 9 
Dì CAPORIACCO 10630 

Differ imento d'interrogazioni . , . . . , . 10624 
R i t i r o di una interrogazione del deputato De 

Eelice-Giuffrida 10627 
O m a g g i o ad Augusto Murri 10630 

B R U N E L L I . 1 0 3 3 0 
FALCONI 1 0 3 3 0 
ROSADI , sottosegretario di Stato 10630 
P R E S I D E N T E 1 0 6 3 1 

.Relazione (Presentazione): 
CICCOTTI : Eliminazione delle frodi nella pre-

stazione del servizio militare 10631 814 

U f f i c i (Convocazione) Pag. 1 0 6 3 1 
B i l a n c i o dell'interno 10631 

Proposta sospensiva del deputato Chiesa . . . 1 0 3 3 1 
C H I E S A . 1 0 6 3 2 
MODIGLIANI 1 0 6 3 2 
B I S S O L A T I 1 0 6 3 4 
SALANDRA, presidente del Consiglio . . . . 1 0 6 3 5 

Rit iro della proposta sospensiva : 
CHIESA 1 0 6 3 6 

Discussione generale : 
D I CAMPOLATTARO 1 0 6 3 7 
CAVAGNARI . . . . . . . . . . 1 0 6 4 1 

Tutti gli altri oratori inscritti rinunziano a par-
lare. 

Sono approvati senza discussione tutti i capitoli, 
lo stanziamento complessivo e gli articoli del 
disegno di legge. 

B i l a n c i o delle finanze 1 0 6 5 0 
Tutti gli oratori inscritti rinunziano a parlare. 
Sono approvati senza discussione tutti i capitoli, 

lo stanziamento complessivo e gli articoli del 
disegno di legge. 

B i l a n c i o del tesoro • 10674 
Tutti gli oratori inscritti rinunziano a parlare. 
Sono approvati senza discussione tutti i capitoli, 

lo stanziamento complessivo e gli articoli del 
disegno di legge. 

B i a n c i o delle colonie {Discussione) 1 0 7 0 8 
CHIESA 1 0 7 0 9 
MARTINI , ministro 1 0 1 0 9 

Proposta De Fellce-Grluff rida di differimento della 
discussione 1 0 / 0 9 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A 1 0 7 1 0 - 1 2 
MARTINI , ministro 1 0 7 1 0 
MODIGLIANI. . 1 0 H I 

L a proposta di differimento è ritirata. 
Sono approvati senza discussione tutti i capitoli, 

lo stanziamento generale e gli articoli del 
disegno di legge. 

D i s e g n i di legge (.Presentazione): 
C I U F FELLI , ministro 1 0 7 3 3 

Mozione {Lettura)-. 
D E L L O S B A R B A : 

Collaborazione dei Parlamento all'opera del 
Governo nella guerra. 1 0 7 3 4 

O s s e r v a z i o n i e p r o p o s t e : 
Lavori parlamentari : 

G R I P P O , ministro 1 0 7 3 R > 3 6 
A G N E L L I 1 0 7 3 5 
P l E T R A V A L L E 10735 



Atti Parlamentari — 1 0 6 2 2 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DELL ' 8 GIUGNO 1 9 1 6 

La seduta comincia alle 14,5. 

DEL BALZO, segretario, legge il pro-
cesso verbale della seduta di ieri. 

Osservazioni sul processo verbzle. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Miglioli ha 
chiesto di parlare sul processo verbale. Ne 
ha facoltà. 

MIGLIGLI. Ieri sera l'onorevole Presi-
dente del Consiglio, intervenendo in un in-
cidente che si svolse tra me e la Presidenza 
della Camera, ebbe a lanciarmi il facile e 
comodo insulto di antipatriota che, se come 
cittadino, sicuro di aver sempre fatto il 
proprio dovere verso la Patria, posso non 
raccogliere, come deputato debbo respin-
gere poiché offende il rappresentante poli-
tico nel libero esercizio del suo mandato 
parlamentare. {Approvazioni all' estrema si-
nistra). 

Io spero e credo che l'onorevole Salan-
dra ebbe male a comprendere il senso delle 
mie parole dirette ad ottenere una seduta 
segreta della Camera per essere meglio illu-
minati sulla realtà della situazione, e che 
a tale errata interpretazione si debba l'in-
giuria rivoltami, la quale altrimenti sarebbe 
immeritata. Ohe se pensatamente l'onore-
vole Salandra ebbe a colpirmi così perchè 
10 dissento profondamente ed apertamente 
dalla sua politica, è giusto che dichiari che 
11 mio patriottismo, al pari di voi tutti o 
colleghi, io pure attingo onestamente dalla 
mia coscienza e dalla mia fede, ed anche 
dal mirabile esempio di quei padri che alle 
trincee mandano i loro figli! (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Pala. 

PALA. Nella prima ora della seduta di 
ieri, dopo la risposta dell'onorevole sottose-
gretario di Stato per la guerra, l'onorevole 
Presid ntemi dette facoltà di parlare, ed io 
mi levai pronto a fare il mio dovere. Ma, 
poiché un collega intratteneva in quel mo-
mento l'onorevole sottosegretario di Stato 
per la guerra, io esitai a parlare. In seguito 
alle vive istanze fattemi dal Presidente 
perchè parlassi, risposi : « Onorevole Presi-
dente, io debbo parlare all'onorevole sot-
tosegretario di Stato per la guerra, ma egli 
in questo momento è distratto da un mio 
collega ». 

Con tale osservazione, mentre rispon-
devo all'onorevole Presidente, volli anche 
cortesemente rivolgermi al collega che in-
tratteneva l'onorevole sottosegretario di 

Stato per la guerra. Di questo incidente 
così semplice non vi è traccia nel verbale 
della seduta di ieri. (Commenti). Ma poiché 
fuori di qui qualcuno si è divertito a svi-
sare ed ingrandire la cosa, a me preme 
che di questa mia spiegazione resti traccia 
nel verbale della seduta di oggi. (Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . Come l'onorevole Pala 
sa, il resoconto stenografico e non somma-
rio delle tornate si pubblica dopo tre giorni; 
ed in esso non manca l'esatta notizia di 
quanto avviene della Camera. (Approva-
zioni). 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Fru-
goni. 

FRUGONI. Dichiaro che se fossi stato 
presente nella seduta di ieri, avrei votato 
contro la mozione dell'onorevole Turati. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Sichel. 

S ICHEL. Se ieri fossi stato presente,, 
avrei votato in favore della mozione Tu-
rati. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Bernardini. 

B E R N A R D I N I . Se fossi stato presente, 
avrei votato in favore della mozione Tu-
rati. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Sandrini. 

SANDRINI. Se ieri fossi stato presente, 
avrei votato contro la mozione dell'ono-
revole Turati. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Pietravalle. 

P I E T R A VALLE. Anch'io, se fossi stato 
presente ieri, avrei votato contro la mo-
zione Turati. 

P R E S I D E N T E . Di tutte queste osser-
vazioni e dichiarazioni, si terrà conto nel 
processo verbale della seduta di oggi. 

Non essendovi altre osservazioni, s'in-
tenderà approvato il processo verbale della 
seduta di ieri. 

(È approvato). 

Ringraziamenti per commemorazioni. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
i seguenti telegrammi ; 

« Commossa, ringrazio vivamente Vostra 
Eccellenza e codesto nobilissimo Consesso 
per il tributo di affetto e di stima al po-
vero babbo mio. 

« ITALINA PARPÀGLIA ». 
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« A nome di questa cittadinanza esprimo 
a Vostra Eccellenza, all'onorevole Camera 
dei deputati e al Governo i più vivi rin-
graziamenti per la commemorazione del 
compianto onorevole Achille Vetroni che 
così larga,messe di affetto ha lasciato in 
questa sua città nasale. 

« Il prò sindaco di Avellino 
« D E P E T R I S ». 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi 
per motivi di salute gli onorevoli: Larizza, 
di giorni 10, e Hierschel, di 5; e per ufficio 
pubblico, l'onorevole Federzoni, di giorni 10. 

(Sono conceduti) 

Annunzio di risposte scritte 
ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottose-
gretari di Stato per la guerra, le poste e i 
telegrafi, l'agricoltura industria e commer-
cio, hanno trasmesso le risposte scritte alle 
interrogazioni dei deputati ladri, Pizzini, 
Sipari e Lucifero. 

Saranno pubblicate, a norma del rego-
lamento, nel resoconto stenografico della 
seduta d'oggi (1). 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interroga zio ni. 

La prima è dell'onorevole Pala ai mi-
nistri della guerra e della marina, « per 
sapere se hanno contezza dei gravi incon-
venienti che si sono verificati per l 'imbar-
co e lo sbarco dei militari sardi a Golfo 
Aranci, e se non credano per ragioni di 
umanità e per economia di spese di dispor-
re che l'imbarco e lo sbarco avvengano 
a Terranova, come si è fatto, perchè im 
possibili le operazioni a Golfo Aranci, nei 
decorsi giorni ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la marina ha facoltà di rispondere. 

B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 
j er la marina. L'interrogazione dell'onore-
vole Pala probabilmente riguarda fatti av-
venuti nei primi mesi del corrente anno, 
quando vi era forte movimento di militari 
che venivano in licenza. Mi risulta che 
allora tre piroscafi con carico di. truppe 

(1) V. in fine. 

lasciarono Golfo Aranci per sbarcare a Ter-
ranova. Trattavasi di piroscafi requisiti a 
disposizione del Ministero della guerra e, 
per quanto mi consta, il fatto avvenne 
perchè a Golfo Aranci non si trovava ri-
morchiatore per agevolare il trasbordo e 
perchè le condizioni del mare non avevano 
consentito di mandarvelo. Se poi debbasi 
normalmente dare la preferenza all'approdo 
a Golfo Aranci o a Terranova, è questione 
che potrà essere discussa nelle interpellanze 
eh" l'onorevole Pala ed altri colleghi hanno 
presentate e che si trovano all' ordine del 
giorno, le quali riguardano principalmente 
il Ministero dei lavori pubblici che eser-
cita la navigazione di Stato. 

Posso inoltre dichiarare che i piroscafi 
delle linee sovvenzionate approdano rego-
larmente a Golfo Aranci ed a Terranova, 
località comprese nel loro itinerario. 

Qua to finalmente ai trasporti di truppa, 
per ciò che mi riferisce il collega della guerra 
non vi è difficoltà a dirigerli all'uno piut-
tosto che all'altro degli approdi, ogni volta 
che le condizion del tempo consiglino piut-
tosto l'uno che l'altro scalo e secondo le esi-
genze dei servizi militari. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pala ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

PALA. L'onorevole sottosegretario di 
Stato ha dato alla sua risposta una esten-
sione che non meritava e che non era cer-
tamente nei termini della mia interroga-
zione. Questa si riferiva a un fatto dolo-
rosissimo che si è verificato con una certa 
intensità nel febbraio e nel gennaio de-
corsi, e che si verifica non di rado ancora, 
vale a dire alla angosciosa situazione che 
è fatta ai militari, che vanno o ritornano 
in Sardegna, per ragioni di permesso o di 
malattia, a Golfo Aranci. 

Questo era lo scopo della mia interro-
gazione, e su questo fatto io richiamo la 
sua attenzione, onorevole Battaglieri, co-
me facente funzione di ministro della ma-
rina, co ne richiamai l 'attenzione del mi-
nistro della guerra. 

Qui si t rat ta di una preoccupazione di 
umanità nei riguardi di quei soldati malati 
e feriti che sono colà di passaggio, e nqn 
della vessata questione degli approdi, che 
tratteremo a suo tempo. 

Richiamo i dolorosi fatti : un numero 
rilevante di militari, qualche volta di die-
cine, tal 'altra di più Centinaia, sono eo-
str* tti a restare al Golfo Aranci senza vitto, 
senza acqua, senza alloggio, esposti a vento, 
a pioggia, a tutte le inclemenze della sta-
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gione, senza riposo, cosicché moltissimi di 
qiiei disgraziati , o ammala t i per mala t t i e 
comuni, o degenti per feri te gravissime r i -
por ta te in guerra , sorreggentisi a s tento, 
erano e sono obbligati, per fa re gli inte-
ressi subdoli di Golfo Aranci, a r imanere là 
senza avere un riparo qua lunque alle loro 
s tanche membra. 

Su questo f a t t o deplorevolissimo, onore-
vole ministro della marina e onorevole mi-
nistro della guerra, io r ichiamo la vostra 
a t tenzione e la vost ra sollecitudine, per-
chè in definitiva la pelle dei soldati che 
combat tono la guerra per la grandezza e 
pei d i r i t t i d ' I ta l ia , mer i ta t u t t a l ' a t tenzio-
ne possibile e t u t t i i r iguardi . 

È dunque una qu stioae, onorevole Bat-
taglieri, non di approdi ma di umani tà , e 
il confondere questa questione con una que-
stione diversa, il venirci a dire questo o 
que i r al tro, onorevole sottosegretario di 
S ta to , è sistema sbagliato, ed ella ha to r to 
di giocare di abili tà, per esimersi dal rispon-
dere alla interrogazione, 

I nostri soldati meritano, onorevole Bat -
taglieri, t u t t i i r iguardi ! Che essi soffrano 
quando sono sul f ronte , avan t i ai nemici, si 
in tende: ma quando malat i o feriti r i tor-
nano a casa, bisogna assisterli, e voi non 
dovete abbandonar l i in un luogo deserto 
per fare gli interessai, i subdoli interessi di 
Golfo Aranci. A Terranova c'è v i t to suffi-
ciente per cento, per duecento, per mille 
soldati. . . mandatel i dunque là, e non li la-
sciate a languire crudelmente e inuti lmente! 
È una cosa che deve interessare il vostro 
dovere, la vostra coscienza, e la vostra u-
mani tà ! Bas ta a me di aver denunciato il 
f a t t o : se volete provvedere, bene; se no, 
sarà peggio per voi ! 

B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 
per la marina. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 

per la marina. La Camera comprende che 
se io mi sono diffuso in torno alle condizioni 
delle linee che. toccano la Sardegna, ciò 
non ho f a t t o certo per mancanza di r iguardo 
al l 'onorévole Pala , ma unicamente per il 
desiderio di dare a lui i migliori chiari-
menti . 

P u r t r o p p o , anche in questa circostanza, 
non ho avu to la fo r tuna di o t tenere la so-
disfazione dell 'onorevole Pala . 

PALA. Ma pensi ai soldat i! . . . 
B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 

per la marina. Non cominciamo con le in-
terruzioni !... Ci penso quanto lei. 

E d appunto perciò non debbo lasciare 
cadere senza r isposta una sua affermazione. 

L 'onorevole Pala , come a l t ra vol ta in 
questo argomento, parla di subdoli interessi. 
Non li conosco, nè comprendo a che cosa 
voglia alludere. 

Certo è che per l 'Amministrazione re-
spingo questa e qua lunque a l t ra afferma-
zione che non la tocca. 

Quando poi l 'onorevole in te r rogante rac-
comanda di tu te la re la salute dei nostr i 
meravigliosi soldati e le loro condizioni, 
r ispondo che t u t t i siamo concordi nel no-
stro paese. Popolo e Governo sentono che 
altissimo dovere è quello di r icambiare con 
gra t i tud ine è con cure assidue l 'eroica of-
fe r t a che fanno di sè i nostri intrepidi sol-
da t i p e r l a grandezza della pa t r ia e per la 
causa della libertà e della civiltà. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole La Pegna , al ministro dei 
lavori pubblici, «perchè dica se non creda 
giunto il momento di r innovare g l ' impiant i 
e di fa r eseguire le opere, promesse for-
malmente fin dal marzo 1914, nella stazione 
di Cortona, e ciò in vista di inconvenient i 
gravi, r iscontrat i nelle manovre degli scam-
bi, in questi u l t imi giorni, anche dopo il 
lu t tuoso avven imento del 26 febbraio ». 

VISOCCHI, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Chiedo che questa in terro-
gazione sia rimessa al giorno 13 corrente. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Ge-

sualdo Libertini , ai ministri della guerra e 
dei lavori pubblici, « perchè le famiglie 
degli ufficiali r ichiamati fruiscano le stesse 
facil i tazioni nei t raspor t i in fe r rovia già 
godu te da quelle dei permanent i , almeno 
d u r a n t e il periodo in cui sono alle armi, 
compiendo così lodevole opera di parifica-
zione nelle condizioni delle due categorie 
di ufficiali del Regio esercito che con uguale 
fervore e sentimento di sacrifizio han da to 
alla pa t r ia la miglior pa r t e di sè stessi ». 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to per 
la guerra ha facoltà di rispondere. 

A L F I E R I , sottosegretario di Stato per la 
guerra. L 'onorevole in te r rogante sa che la 
questione cui egli accenna è s t a t a più vol te 
ogget to di t r a t t a t i v e t r a il Ministero della 
guer ra e la Direzione generale delle ferro-
vie. E d anche questa vol ta se ne è interes-
sato, ma alla difficoltà di cara t te re finan-
ziario se ne è aggiunta una della quale il 
Ministero stesso ha dovuto riconoscere l 'im-
por tanza . 
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Questa difficoltà der iva dal la necessità 
di ev i t a r e in questo m o m e n t o t u t t o ciò che 
può, anche in l ieve misura, a u m e n t a r e il 
t raff ico fer roviar io , già obe ra to da movi-
ment i e t r a s p o r t i di c a r a t t e r e mi l i ta re . 

Ci sa rebbe s t a t a poi anche u n ' a l t r a dif-
ficoltà di ordine p ra t i co . Noi siamo di f r o n t e 
ad un cont inuo m o v i m e n t o di ufficiali per 
congedi, r ichiami , ecc. ; il seguire t a l i mo-
viment i , anche per q u a n t o r i g u a r d a le 
loro famiglie, a v r e b b e c rea to complicazioni 
gravi , e le difficoltà che si verif icano ora 
sarebbero a u m e n t a t e ol tre la misura del 
possibile. 

Non so se l 'onorevole i n t e r r o g a n t e si ri-
t e r r à sodis fa t to , ma r i tengo di no. Io però 
colgo volent ier i l 'occasione che (gli mi ha 
d a t o per dire q u a n t o il Governo apprezz i 
l ' abnegazione e lo spir i to di sacrifizio degli 
ufficiali in congedo che, coi loro colleghi 
dell 'esercito a t t i vo , d à n n o t u t t a la a t t i v i t à 
e la loro v i ta per il bene del paese, e in 
questo mi associo p i enamen te a q u a n t o l 'o-
norevole i n t e r rogan te ha scr i t to nella sua 
in te r rogaz ione . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Gesualdo 
Liber t in i ha faco l tà di dichiarare-se sia so-
d i s fa t to . 
I: L I B E R T I N I G E S U A L D O . C e r t a m e n t e 
le ragioni esposte dal l 'onorevole sot tose-
gretar io di S ta to per la guerra h a n n o il 
loro valore, ed io riconosco che e f fe t t iva -
m e n t e in questo momento sarebbe di u n a 
cer ta complicazione me t t e re le famigl ie 
degli ufficiali r i ch iamat i in condizione di 
po te r v iaggiare con le stesse faci l i tazioni 
godu te dalle famiglie degli ufficiali p e r m a -
nent i . 

Credo però che ne l l ' a t tuaz ione p ra t i ca 
gli inconvenient i che si t e m o n o non a v v e r -
rebbero , perchè le famiglie , a p p u n t o pe r 
le condizioni speciali r i corda te da l l 'onore-
vole sot tosegre tar io di S ta to per la g u e r r a , 
non po t rebbero correre dietro ai m e m b r i 
della famiglia stessa; ma in qualche occa-
sione, ve ramente eccezionale e forse pie-
tosa, di cui anche il so t tosegre ta r io di S t a t o 
sarà edot to , sarebbe bene che le f amig l i e 
degli ufficiali r ich iamat i godessero di ques te 
faci l i taz ioni di viaggio. 

L 'Amminis t raz ione delle fer rovie oppone 
difficoltà che in p a r t e riconosco vere , d a t a 
l 'eccezional i tà del momento , m a se non si 
vuol giungere in massima ed in misura 
larga ad accordare alle famigl ie degli uffi-
ciali r i ch iamat i tal i faci l i tazioni di viaggio, 
si p o t r e b b e r o a m m e t t e r e queste faci l i ta-
zioni per de t e rmina t i casi. 

Mi r i su l t a p e r f e t t a m e n t e che il Mini-
stero della guer ra , con la mass ima buona 
vo lon tà , ha p a t r o c i n a t o le ragioni di que-
sti ufficiali r i ch iamat i , rag ioni che sono 
anche s t a t e man i fe s t a t e in circolar i d i r e t t e 
ai c o m a n d a n t i di corpo a r iguardo delle 
var ie r ichieste p resen ta te . 

E ingraz io poi l 'onorevole sot tosegre ta-
rio di S t a t o per le buone parole r ivol te 
al l ' indir izzo degli ufficiali r i ch iamat i , ed 
alle quali p i e n a m e n t e mi associo, e gli sono 
g ra to di aver r iconosciuto le rag ioni che 
mi l i tano a favore di ques ta mia in te r roga-
zione. 

Ma poiché le diff icoltà del m o m e n t o sono 
e f f e t t i v a m e n t e r i levant i , pu r non dichia-
r andomi sodisfat to, e r iconoscendo le diffi-
coltà che non consentono di la rgheggiare 
in questo momento , r accomando che il Ui-

. n is tero della guerra voglia in te rven i re in 
casi speciali onde p e r m e t t e r e alle famigl ie , 
non di accompagna re gli ufficiali , ma al-
meno di confo r t a re con la loro presenza 
quelli che ne hanno bisogno, il che sarebbe 
anche in p a r t e un r iconosc imento dei sa-
crifìci che gli ufficiali in congedo f a n n o per 
la difesa della pa t r i a . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogaz ione 
del l 'onorevole Serra al p res idente del Con-
siglio, ministro del l ' in terno, e al ministro 
dei l avor i pubblici , « sui p r o v v e d i m e n t i e 
socccorsi urgentissimi che si sieno da t i o 
sieno per darsi a segui to della r ecen te va-
s ta spaven tevo le f r a n a , che ha r o v i n a t o 
gran p a r t e dei comuni di Marano Marche-
sato e P r i n c i p a t o in p rov inc ia di Cosenza, 
p r ivando di t e t t o circa o t t a n t a famigl ie ». 

L 'ono revo le sot tosegretar io di S t a t o per 
l ' i n t e rno ha faco l tà di r i spondere . 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Associandomi ai sen t iment i di 
p ie tà e di giusta commiserazione che ispi-
r ano la in te r rogazione del l 'onorevole Serra , 
r icorderò a lui che il Ministero de l l ' i n t e rno 
e quello dei lavor i pubbl ici hanno f a t t o 
quello che era possibile per a l leviare 
sven tu ra di quelle o t t a n t a famiglie 
senza t e t t o in seguito al m o v ' v 

rico a cui accenna l ' i n f o 
R icorde rà l 'or 

nis tero degli in te i 
sidì che sono di co. 
cuore desidererebbe 
cora di quelli che , 
m e t t a , ma che a ogi 
sollievo m o m e n t a n e o 
che avevano colpito q\ 
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Posso poi dire all 'onorevole Serra, an-
che a nome del collega dei lavori pubblici, 
che il Ministero dei lavori pubblici si sta 
occupando delle condizioni del l 'abi tato, e 
a t t ende più precise informazioni per ciò 
che r iguarda la demolizione degli edifìci 
che presentano pericolo per l ' incolumità 
pubblica. 

Per una par te queste disgraziate fami-
glie sono s ta te r icoverate da parent i e da 
vicini, per l 'a t r a parte si vedrà in avve-
nire che cosa sarà possibile fare. 

Ad ogni modo assicuro l 'onorevole Serra 
che non mancherà da par te del Governo 
t u t t a l a considerazione che quella sventura , 
per quanto più l imita ta nello spazio di al-
t re , ma egualmente grave per coloro che 
ne sono s ta t i colpiti, meri ta e non man-
cheranno t u t t i i lenimenti e gli aiuti che 
sarà possibile dare. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Serra ha 
facoltà di dichiarare se sia soddisfat to. 

S E R R A . Per quanto il disastro sia di 
t r e mesi fa , pure è piaga che sanguina 
sempre, anche perchè, in sostanza, il Go-
verno non ha esplicato che... delle buone 
intenzioni, e ha manda to parole di rim-
pianto più che aiuti efficaci e dur voli. E 
se di, buone intenzioni è lastr icato l ' inferno, 
t an topp iù debbono esserne saturi il nobile 
cuore dell 'onorevole Oelesia e l 'animo se-
rafico del suo collega dei lavori pubblici. 
Le buone intenzioni non bastano : occor-
rono i f a t t i ; e come f a t t i concreti, finora, 
non possono registrarsi che i l imitat i soc-
corsi spediti immedia tamente , e che, distri-
buiti , non hanno oltrepassato le t r en ta o 
quaran ta lire per ciascuna famiglia colpita 
dal disastro, somma con la quale non c'è 
s t a to certo da scialacquare ! 

Che cosa intanto potrebbe farsi1? I l Mi-
nistero dei lavori pubblici sa che soprat-
t u t t o occorre prendere provvediment i ed 
eseguire opere che impediscano guai mag-
giori. 

C'è quel famoso torrente Grimoli, che con 
i suoi s t rar ipament i è t r a le cause determi-
nan t i di queste enormi frane. Ora le due prin-
cipali briglie di questo tor rente sono rovi-
nate, e bisogna rifarle d 'urgenza. Ciò ha 
riconosciuto il Ministero, su conforme pa-
rere del Genio civile, e ha dato incarico 
di compilare il proget to . Ma l'Ufficio del 
Genio civile afferma che non ha personale, 
e il progetto, per altro facilissimo e sem-

J ^ l i c i s s i m o , si aspet terà per ann i ! 
Ora io dico for te che questo r i tardo non 

verificarsi. Questo proget to deve pren-

dere il posto di altri meno u r g e n t i ; e i la-
vori debbono esser f a t t i t ra un paio di 
mesi : a l t r imenti saranno rovine maggiori 
per le non lontane pioggie di se t tembre e 
ottobre. 

Quando una casa brucia, è su quella 
che bisogna far convergere t u t t i i soccorsi. 
E il Ministero farà so t a n t o il dover suo, 
se saprà disporre che gli Uffici tecn ci del 
locale Genio civile lascino da pa r t e altri 
lavori, se pure qualche lavoro quegli Uffici 
compiono, e sbrighino in pochi giorni que-
sto famoso progetto di imbrigliamento, dal-
l ' a t tuazione del quale dipende, come il 
Ministero stesso ha riconosciuto, la conser-
vazione di quella par te del paese non an-
cora percossa dal flagello. 

E ciò per quanto si a t t iene alla f r ana 
in via d 'urgenza, salvo a provvedere tem-
pes t ivamente per le opere di r insaldamento, 
che dovranno eliminare le cause produt -
t ive della gravissima j a t t u r a . 

Ma è par iment i indispensabile ed uma-
no provvedere alle condizioni degli ab i t an t i 
che sono stati danneggiat i dalla f rana . 

Qualche cosa bisogna pur fare per quelle 
80 famiglie r imaste senza te t to , le quali , 
come r icordava lo stesso onorevole amico 
Celesia, hanno dovuto ricorrere alla pietà 
gentile di amici e parent i per avere un 
temporaneo ricovero. Ma questi amici e pa-
rent i sono anch'essi contadini, i quali di-
spongono di povere caset te o di tuguri , 
che non possono inde te rmina tamente , e 
specie d ' inverno, ospitare due famiglie. 

Un valoroso ispet tore centrale del Mi-
nistero dei lavori pubblici, il commendator 
Sassi (che insieme con me percorreva quei 
luoghi di miseria), il d i re t tore del Genio ci-
vile e il prefet to di Cosenza, hanno pensato, 
insieme con me e coi sindaci dei due comuni, 
che un ausilio veramente efficace sarebbe co-
sti tuito dal concorso da par te del Go-
verno del 50 per cento del fabbisogno ne-
cessario alla r iparazione di ciascuna caset ta . 
Non si spenderebbero, così, neppure le 40 
mila lire, p roge t ta te per la costruzione di 
20 bar acche ; e t r a le perizie prevent ive e 
i collaudi posteriori si avrebbero elementi 
sufficienti perchè il ministro dell ' interno e 
quello dei lavori pubblici ottenessero dalla 
Corte dei conti l ' approvazione delle spese, 
o, in ogni caso, d 'accordo col Ministero del 
tesoro, provocassero il necessario urgentis-
simo provvedimento legislativo. 

E d è gente, questa, per la quale spendo 
la mia parola sinceramente commossa, che 
merita ogni più benevola considerazione. 

P & o £ o** 



Atti Parlamentari - 10627 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - la SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DELL'8 GIUGNO 1916 

Essa, anche nei moment i più crudeli del 
disastro, ha dato prova d 'un così spontaneo 
sent imento di civile dignità e d ' u n a così 
t occan t e bontà di cuore, da r imanerne pro-
f o n d a m e n t e commosse t u t t e le au tor i tà e 
i funzionar i che si recarono successivamente 
in quei luoghi di dolore. Guardavano quelle 
casette, custodie sacre di affe t t i e di me-
morie, spaccarsi, sgretolarsi, crollare, ora 
per ora (spettacolo più tragico del terre-
moto, che almeno schianta t u t t o in un at-
timo) ; non volevano al lontanarsi , come se 
potessero fe rmare il flagello col voto ar-
dente del cuore afflit to ; ma non impre-
cavano ; ma, sopra t tu t to , non mendica-
vano a iu t i con quella pe tu lanza querula e 
minacciosa, ch 'è propria del popolo in certe 
calamità . 

Lasciatemi finire con un particolare, che 
non ha nulla di occasionale e di esagerato. 
Tra questi colpiti dalla f r ana ce n 'è diversi, 
che si f reg iano del t i tolo (ancora non pos-
sono f ru i re della pensione, perchè non an-
cora arr ivato il loro t u rno !) di ve te ran i 
delle ba t tagl ie del 1866 contro la secolare 
odia ta nemica d ' I t a l i a . 

E i n t a n t o questi vecchi hanno alla f ronte , 
nel Trent ino o sull 'Isonzo, i loro figliuoli; e 
qualcuno di questi è feri to, e qualche al tro 
è mor to eroicamente, come sanno morire i 
calabresi, i nostr i contadini , i magnifici 
fan tacc in i d ' I t a l i a , che sono poi la sostanza 
ve ramen te sana e vit toriosa dell 'esercito 
nazionale! 

E i vecchi pensano o sentono confusa-
mente che la pa t r ia dovrebbe far qualche 
cosa per loro : a iutar l i almeno a rifarsi il 
poco spazio coperto, dove possano conti-
nuare a piangere i figli e benedire alla pa-
t r ia , lontani da sguardi indiscreti e da cuori 
indifferenti o infast idi t i . (Approvazioni ) . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
del l 'onorevole De Ee l i c - G i u f f r i d a al presi-
den te del Consiglio, ministro dell ' interno, 
e al ministro delle colonie, « sull ' incom-
prensibile divieto d ' impor taz ione di bovini 
dalla Colonia Er i t rea , men t r e l 'arr ivo di 
bovini sul nostro mercato p rodur rebbe una 
immed ia t a e sensibile r iduzione del prezzo 
della carne, a benefìcio dei consumator i ». 

iTon essendo presente l 'onorevole De 
Felice-Giuffrida, questa in terrogazione s'in-
t e n d e r i t i r a t a . 

Segue l ' in terrogazione dell 'onorevole Vi-
gna al ministro di agr icol tura , indus t r ia e 
commercio, « per sapere se non creda oppor-
tuno prendere p rovved iment i per assicurare 

il carbone a prezzo equo occorrente alle 
macchine per la prossima t r e b b i a t u r a ». 

L ' onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
l ' agr icol tura , industr ia e commercio ha fa-
coltà di r ispondere. 

COTTAFAYI, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. I l Mini-
stero di agricol tura non dispone di car-
bone per l ' approvvig ionamento dei consu-
matori . 

La sua azione, a favore di questi, si 
esplica nella forma di in teressamento di-
re t to ad agevolare i r i forniment i e gli ac-
quisti. 

I n un primo momento il Ministero di 
agr icol tura non t rascurò di o t tenere dalle 
Ferrovie dello S ta to un accrescimento delle 
importazioni di fossile, per po te r assicurare 
l ' approvvig ionamento del l ' industr ia , al più 
vantaggioso prezzo possibile. 

Nel contempo non ha t rascura to , nep-
pure, di appoggiare iniziative sorte allo 
scopo di assicurare la importazione e la di-
sponibilità dei carboni. 

Ma è evidente che ta le azione può avere 
so l tan to ca ra t t e r e di integrazione, nei casi 
di maggiore necessità o urgenza, dell 'o-
pera d i r e t t amen te spiegata dagli interes-
sati per assicurarsi il combustibile di cui 
abbisognano. 

Le industr ie agrarie sono oggetto della 
maggiore cura, e perciò ad esse, t a n t o più 
nel periodo di intensificazione dei lavori 
di raccolto dei p rodot t i e di preparazione 
dei te r reni , è p o r t a t o il massimo interes-
samento possibile, per agevolare quan to 
più si possa la fo rn i tu ra del carbone occor-
ren te alle macchine di cui si servono, e 
rendere quindi più facile e più sollecito il 
lavoro delle terre. 

Poiché un 'az ione efficace in questa ma-
ter ia può esplicarsi solo in presenza di ri-
chieste provenient i da grandi azien e o da 
associazioni, for t i consumatr ici di combu-
stibile, giacché non sarebbe p ra t i camente 
possibile interessarsi delle f raz iona te e sal-
tuar ie picoole richieste dei singoli indu-
striali agricoli u t en t i di macchine, il Mini-
stero ha diret to il suo interessamento ad 
o t tenere agevolazioni in favore della Fede-
razione dei Consorzi agrari , in ordine alla 
disponibilità dei mezzi di importazione ma-
r i t t ima del fossile ad uso delle macchine 
agrarie nel l ' imminente stagione del raccolto 
e lavori connessivi. 

Assicuratisi i mezzi pel t raspor to mari t -
t imo del fossile, la Federaz ione dei Con-
sorzi agrar i si è f a t t a iniziatr ice di una 
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società in partecipazione per l 'acquisto col-
lettivo del carbone per l 'agricoltura, invi-
t ando le associazioni agrarie federate ad 
aderirvi e ad indicare le singole quant i tà 
di carbone loro occorrenti. Un primo ca-
rico è in arrivo in questi giorni, al tr i ne 
arr iveranno t r a breve. 

In merito al l 'approvvigionamento del 
carbone ad uso agricolo occorrente per la 
Sicilia, il decreto luogotenenziale 30 mag-
gio scorso, n. 653, attribuisce al Consorzio 
obbligatorio per 1' industria soliìfera sici-
liana l'incarico di curare il r i fornimento 
per l ' industria agricola, assegnandole il car-
bone di cui abbisogna e al più equo prezzo 
possibile.. 

Si ha fiducia di aver assicurato, se non 
tu t to , almeno ]a maggior par te del quan-
t i ta t ivo prevent ivato quale occorrente per 
la t rebb ia tu ra , specialmente se gli agricol-
tori seguiranno i consigli largamente pro-
pagandat i d'alle loro associazioni di avva-
lersi, per il funzionamento delle macelline 
agricole, delle ligniti e più ancora della 
legna, il cui uso, dato il prezzo raggiunto 
dal carbon fossile, costituisce una notevole 
economia di spesa. 

Stia sicuro l 'onorevole interrogante, che 
il Ministero di agricoltura si interessa vi-
vamente a questo problema e non manca 
di prendere, nei modi e nelle forme con-
sentiti dalle condizioni del momento, t u t t i 
quei provvedimenti che si reputano più ido-
nei ad assicurare lo svolgimento dei lavori 
agricoli. 

P B E S I D E N T E . L'onorevole Vigna ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

VIGNA. La mia interrogazione, che ri-
sale a circa t re mesi fa, aveva lo scopo di 
r ichiamare in tempo l 'a t tenzione del Mini-, 
stero di agricoltura su questo importantis-
simo problema, che è uno degli aspetti del 
grande problema che incombe sulla nostra 
vi ta economica, quello cioè dell 'approvvi-
gionamento del carbone: aspetto che as-
sume speciale importanza, perchè si rian-
noda col problema della alimentazione del 
paese. 

I l Ministero mi ha risposto per mezzo 
dell 'onorevole sottosegretario di Sta to che 
si è di f a t t i studiato il problema, e fu preso 
qualche provvedimento. 

Io sono d'accordo con l 'onorevole sot-
tosegretario di Sta to che il Ministero non 
può fare l'impossibile, e non ha a disposi-
zione delle provviste di carbone. Ma il mio 
scopo era precisamente questo, di ot tenere 
che il Ministero sollecitasse per mezzo delle -

ferrovie di S ta to o di una qualche associa-
zione la provvista sufficiente, e che, sopra 
tu t to , avesse f a t t o una inchiesta sommaria 
sulla quant i tà di carbone, necessaria in 
ogni provincia. 

COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio.'E s t a t a 
f a t t a . 

VIGNA. Ne prendo a t to . Se l 'inchiesta 
è s ta ta f a t t a vuol dire che il Ministero 
provvederà in maniera che le quan t i t à di 
carbone sieno sufficienti al bisogno. Il Mi-
nistero comprende quale danno si avrebbe 
se una quant i tà di grano andasse perduta 
perchè non si fosse po tu ta t rebbiare. 

Ho ascoltato le dichiarazioni che l 'ono-
revole sottosegretario di Stato ha f a t t e . Egli 
ha detto che si è rivolto alla Federazione 
nazionale dei Consorzi agrari , e sono lieto 
che abbia fa t to capo a questa importan-
tissima associazione, chehareca to econt inua 
a recare molto bene alla nostra agricoltura. 
Io gli raccomando di voler organizzare, 
mentre siamo in tempo, completamente ed 
efficacemente la distribuzione del carbone, 
anche per quanto ha riguardo ai t rasport i 
nelle diverse località, di non lasciare nulla 
di in tenta to perchè non solo il carbone ar-
rivi ai port i ed ai grandi magazzini, ma 
anche sia t raspor ta to in tempo nelle diverse 
locali tà. A questo proposito vorrei che egli 
mettesse d'accordo la Federazione nazionale 
dei Consorzi agrari con quelle Commissioni 
provinciali, che sono state da tempo isti-
tu i te presso le Camere di commercio per 
la distribuzione del carbone alle industr ie 
private, o, meglio ancora, con le Associa-
zioni degli utent i caldaie a vapore, che sono 
in conta t to con i piccoli proprietari di mac-
chine, e sono in grado di fornire i dati esatti 
sulla quan t i t à di carbone indispensabile. 
Se 1' onorevole sottosegretario di S ta to 
prenderà in considerazione questa mia rac-
comandazione, di met tere in relazione la 
Federazione nazionale dei Consorzi agrari 
con le Associazioni degli u ten t i caldaie a 
vapore, che hanno alla loro dipendenza le 
trebbiatr ici private, ri tengo che i suoi prov-
vedimenti raggiungeranno veramente quella 
efficacia, che cer tamente è nei suoi desideri, 
come è nel desiderio di t u t t i noi. 

Con questa raccomandazione comincio a 
dichiararmi sodisfatto per quello, che il 
Ministero ha f a t to su questo punto, e 
mi dichiarerò completamente, sodisfatto 
quando i suoi provvedimenti saranno man-
tenut i costantemente vigili ed assidui, 
perchè a t u t t i i bisogni sia fronteggiato 



Aiti Parlarne) ¿ari — 10629 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIY - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DELL ' 8 GIUGNO 1 9 1 6 

nel miglior modo possibile; questo, che ri-
flette l 'alimentazione del Paese, il pane 
per le popolazioni, è nel momento at tuale, 
in rapporto all 'opera del Ministero di agri-
coltura, il problema principale per la eco-
nomia, per la vita, per la esistenza e la re-
sistenza del nostro Paese. 

P R E S I D E N T E . Segue la interrogazione 
dell'onorevole Gallenga, al ministro degli 
affari esteri, « per sapere se in seguito alle 
pubbliche dichiarazioni con cui il primo 
ministro d'Inghilterra ha affermato: 1° che 
alla Conferenza economica degli alleati 
l ' Inghilterra si prepara a difendere, oltre 
gli interessi del Regno Unito, anche quelli 
dei vari domini imperiali; 2° ma che ogni 
definitiva decisione verrà sottoposta al 
Parlamento; non creda di rassicurare in 
qualche modo la Camera intorno all'azione 

• che verrà svolta dai rappresentanti dell'I-
talia a tale conferenza ». 

Per accordi intervenuti fra l'onorevole 
sottosegretario di Stato per gli affari esteri 
e l'onorevole interrogante, questa interro-
gazione è rimessa a domani. 

Segue la interrogazione dell'onorevole 
Chiaradia al presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno, « per sapere se non intenda 
provvedere alla grave situazione creata al-
l'ospedale di Sacile, in provincia di Udine, 
dal fa t to che le provincie di Gorizia e Pa-
renzo non pagano la ret ta di ben cinquan-
tadue maniaci da tempo ricoverati in detto 
ospedale ». 

CELESIA, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Onorevole Presidente, intendo di 
rispondere contemporaneamente anche ad 
un'interrogazione analoga dell' onorevole 
Di Caporiacco, che è pure inscritta nell'or-
dine del giorno d'oggi. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Gli onorevoli Di Caporiacco, Ancona e 

Morpurgo interrogano il Presidente del Con-
siglio, ministro dell'interno, « per conoscere 
quali provvedimenti intenda di prendere 
a vantaggio di quelle Opere pie della pro-
vincia di Udine, che hanno in cura maniaci 
delle provincie di Gorizia, di Trieste e del-
l 'Istria, e che, dall'inizio della guerra, si 
trovano nella impossibilità di incassare le 
relative ret te », 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l ' interno ha facoltà di rispondere. 

CELESIA, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Gli onorevoli Chiaradia, Di Ca-
poriacco ed altri richiamano molto op-
portunamente l 'attenzione del Governo so-
pra una questione che preoccupa anche noi. 

È uno dei pochi casi, quello accennato 
dalle loro interrogazioni, in cui l 'Austria 
pare riconoscesse, anche in altri tempi, la 
superiorità nostra, poiché mandava alle 
nostre Opere pie taluni dei suoi bisognosi 
delle provincie confinanti di Gorizia e di 
Parenzo. Ora il Governo riconosce tu t t a 
la gravità della situazione creata a queste 
Opere pie, e specialmente all'ospedale di 
Sacile, ed agli altri della provincia di 
Udine, che tu t t i i ricoverati a spese del-
l'Austria, da molti mesi, alcuni da un anno, 
non pagano, creando una notevole diffi-
coltà finanziaria a questi enti. 

Posso assicurare gli onorevoli colleghi 
che intanto il Ministero dell'interno da un 
mese e mezzo circa provvede al pagamento 
delle ret te in corso, e quindi per l'avve-
nire e per un passato prossimo la questione 
è risoluta. Rimane a provvedere ad un pas-
sato meno prossimo, e cioè ai debiti che 
queste Opere pie hanno incontrato per 
mantenere i ricoverati durante i dieci mesi, 
della neutralità, ed anche durante i primi 
mesi della guerra. 

Ora, senza poter dare oggi in modo certo 
ai colleghi interroganti alcun pri ciso affi-
damento, li assicuro però che il Governo, 
e specialmente il Ministero dell'interno, si 
preoccupa della gravità della situazione e 
che studierà il modo di venire in soccorso 
a queste Opere pie e di impedire che ab-
biano danni duraturi e sensibili da questa 
situazione, creata da un caso di forza mag-
giore come la guerra, e spero che gli ono-
revoli colleghi, riconoscendo la buona vo-
lontà del Ministero, ammetteranno che si 
fa tu t to quanto è possibile per migliorare 
la condizione di quelle Opere pie alle quali 
si riferiscono le loro interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Chiaradia 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CHIARADIA. Non spendo parole per 
dire della gravità della questione t u t t a 
speciale, perchè il Governo l 'ha ricono-
sciuta. È il primo e maggior passo. La que-
stione sollevata dalla mia interrogazione 
riflette il passato e l 'avvenire. Per l'avve-
nire si è provveduto, e ne prendiamo at to 
e ringraziamo. Per il passato però bisogna 
rimediare immediatamente, perchè la que-
stione è grave, in quanto che queste Opere 
pie sorgono in regioni che per la loro po-
situra geografica sono davvero in situazione 
eccezionale. 

Il Friuli risponde meravigliosamente, ed 
è con orgoglio di friulano che lo constato, 
tan to che gli amministratori di queste O-
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pere pie, sen tendo q u a n t o g rave fosse la 
necessità di compiere il loro dovere in que-
sto momen to più ancora che in q u a l u n q u e 
a l t ro , hanno persino impegnato la p ropr ia 
f i rma per con t inua re il f u n z i o n a m e n t o de-
gli i s t i t u t i ; ma di più non si può pre ten-
dere. 

Pe r conto mio mi dichiaro sodisfa t to , 
ma aggiungo che la mia parola di sodi-
sfazione sorge in q u a n t o i n t e rp re to gli affi-
d a m e n t i del Governo come una fo rmale 
promessa di pres to p rovvedere . Sono que-
stioni, me lo consenta l 'amico onorevole 
Gelesia, che v a n n o risolte pe r sen t imento 
p r ima ancora che s tud ia te , e mi auguro 
che così sarà f a t t o . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Di Capo-
riacco ha faco l tà di dichiarare se sia sodi-
s fa t to . 

D I CAPOBIACCO. Mi associo a quan to 
ha d e t t o l 'onorevole collega Ohiaradia, ed 
a v v e r t o che f r a t u t t i gli ospedali ricor-
r en t i quello che si t r o v a in più gravi con-
dizioni è a p p u n t o quello di S. Daniele del 
Friul i , i cui ammin i s t r a to r i per con t inua rne 
il funz ionamen to , con a l to sen t imento di 
pa t r io t t i smo , hanno p re s t a to garanzia per 
o l t re 120,000 lire. Mi r accomando d u n q u e 
a l l 'onorevole so t tosegre ta r io di S ta to per-
chè voglia p rovvedere ad una decisione 
sollecita q u a n t o più possibile di ques ta que-
stione. 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 
V'interno: Chiedo di pa r l a re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
C E L E SIA, sottosegretario di Stato per 

l'interno. Riconoscendo la g rav i t à della 
quest ione sento il dovere di a m m e t t e r e coi 
colleghi che hanno pa r l a to , come gli ammi-
n i s t r a to r i di quelle Opere pie abbiano da to 
un esempio ve ramen te lodevole che mer i t a 
di essere segnalato ad a l t re amminis t ra-
zioni affinchè lo seguano nei l imiti del pos-
sibile ; ed assicuro di cuore che nei l imit i 
del possibile il Governo p rovvede rà . 

P R E S I D E N T E . È così t rascorso il tem-
po assegnato alle in ter rogazioni . 

Per Augusto Murri. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a re 
l 'onorevole Brunell i . 

B R U N E L L I . Onorevoli colleghi, il Con-
siglio superiore della pubbl ica istruzione, 
non valendosi di una facol tà ad esso con-
cessa, negava ad Augusto Murri la possi-
bi l i tà di con t inua re ol t re il regolamentare 
se t t an tac inques imo anno d ' e t à l ' insegna- j 

mento della clinica medica , al qua le egli 
ancora a t t e n d e v a con energia prodigiosa-
m e n t e giovanile. Non discuto il p rovvedi -
men to . S t a di f a t t o che da doman i Augus to 
Murri non po t r à più salire la c a t t ed ra che 
egli ha reso gloriosa, e che p e r t a n t o t empo 
è s t a to fa ro fulgidissimo di cu l tu ra e di edu-
cazione scientifica. 

Credo d u n q u e , onorevol i colleghi, di in-
t e r p r e t a r e l ' animo vos t ro esprimendo al 
g rande maest ro , nel giorno in cui gli viene 
t o l t a anche la gioia d 11' insegnamento , il 
nostro r ammar ico , insieme con l ' a t t e s t a -
zione della nos t r a ammi raz ione e della no-
s t ra r iconoscenza, e con l ' augur io che egli 
possa vivere a lungo per onora re la scienza 
e per c o n f o r t a r e le soff renze de l l ' umani t à , 
se non dal la c a t t e d r a , come io auguro se 
ancora ciò fosse possibile, coli 'esplicazione 
del suo altissimo apos to la to professionale. 
(Vivissimi applausi). 

F A L C O N I . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
F A L C O N I . Quale conc i t t ad ino di Au-

gus to Murr i , mi associo di g ran cuore al 
sa lu to che viene inv ia to ad una i l lustra-
zione della regione march ig iana . (Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di pa r la re 
l 'onorevole so t tosegre tar io di S t a t o per la 
pubbl ica is t ruzione. Ne ha faco l tà . 

R O S A D ì, sottosegretario di Stato per l'i-
struzione pubblica. La del iberazione del Con-
siglio super iore della pubbl ica is t ruzione è 
l ' e f fe t to di u n a legge che è s t a t a appro-
v a t a dal P a r l a m e n t o ; e però q u a n t i t r a 
noi h a n n o con t r ibu i to a l l ' approvaz ione di 
quella legge ne debbono sent ire la respon-
sabil i tà. Sicché il Minis tero non può f a r e 
se non quello che oggi d i ch ia rava di f a re 
il collega Brune l l i : non discutere quel giu-
dizio, anzi r i spe t ta r lo come t u t t i i giudizi 
che sono f o r m a l m e n t e legi t t imi . 

Senonchè il collega Brunel l i , mol to op-
p o r t u n a m e n t e , a mio parere , ha s e p a r a t o il 
f a t t o compiu to e insindacabile di quel giu-
dizio da u n a disposizione di sen t imen to che 
era ne l l ' an imo suo e di gran pa r t e della 
Camera con l ' indir izzare a colui, che da 
ques ta deliberazione del Consiglio super iore 
della pubb l i ca is t ruzione è s ta to i r repara -
b i lmente colpito, il suo saluto e il suo au-
gurio. 

Ora, cogliendo l ' o p p o r t u n i t à del movi-
mento del suo affe t to , io mi associo volen-
tieri alla sua mariif- s tazione ed aggiungo 
al suo augurio l ' augur io mio e di q u a n t i 
sanno il valore e il passa to di Augusto 
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Murri, l'augurio che per lungo tempo e 
nella libera palestra della sua professione 
e delle sue cure all 'umanità sofferente possa 
continuare nel suo altissimo magistero, 
benché la cattedra sia privata del suo in-
segnamento che pure conferì tanto decoro 
e tanto profitto «Ila nazione. (Applausi). 

P R E S I D E N T E . Gli applausi della Ca-
mera significano il sentimento cordiale dei 
colleghi verso Augusto Murri, illustrazione 
della scienza di cui si onora la cattedra di 
Bologna per un insegnamento che resterà 
memorando. Egli fu anche, lo ricordo con 
compiacimento, nostro collega alla Camera. 
(Bene!) A questi applausi mi associo; ed 
auguro, insieme con il rappresentante del 
Governo, e coi colleghi d'ogni parte, che 
per lunghi anni ancora l'uomo insigne sia 
conservato alla scienza e alle cure sapienti 
per il bene dell'umanità sofferente. (Viv i 
applausi). 

Presentazione di una relazione, 

P R E S I D E N T E . Invito l'onorevole Cic-
cotti a recarsi alla tribuna per presentare 
una relazione. 

CICCQTTI, Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sulla proposta di legge: 
Eliminazione delle frodi nella prestazione 
del servizio militare. (598) 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
stampata e distribuita. 

Convocazione degli Uffici 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
che gli Uffici sono convocati alle 11 eli sa-
bato 10 corrente col seguente ordine del 
giorno : 

Costituzione dell'Ufficio. 
Ammissione alla lettura di tre proposte 

di legge d'iniziativa dei deputati Sandrini 
ed altri, Gasparotto e Paratore. 

Esame delle seguenti domande di auto-
rizzazione a procedere in giudizio : 

contro il deputato Morgari, quale ge-
rente responsabile, in reato di stampa; (610) 

contro il deputato Miglioli, per oltraggio 
ad un ufficiale giudiziario nell'esercizio delle 
sue funzioni. (611) 

Esame dei seguenti disegni di legge : 

Conversione in legge del Regio decreto 
29 aprile 1915, n. 561, relativo alle esone-
razioni temporanee dal servizio effettivo 
sotto le armi dei militari richiamati. (531) 

Conversione in legge del Regio decreto 
28 marzo 1915, n. 316, relativo alla proroga 
delle scadenze delle operazioni a termine. 
(537) 

Conversione in legge del Regio decreto 
6 maggio 1915, n. 590, recante provvedi-
menti relativi al sindacato obbligatorio per 
gli infortuni degli operai nelle zolfare della 
Sicilia. (541) 

Conversione in legge dei decreti luogo-
tenenziali 24 giugno 1915, n. 911, e 21 no-
vembre 1915, n. 1674, recanti provvedimenti 
per la Sardegna. (544) 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 8 luglio 1915, n. 1079, concer- , 
nente la proroga del termine per la esecu-
zione della convenzione di Berna circa l'in-
terdizione dell'impiego del fosforo bianco 
nell'industria dei fiammiferi. (545) 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 26 agosto 1915, n. 1388, concer-
nente provvedimenti per la Camera agru-
maria. (546) 

P R E S I D E N Z A DEL P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

Discussione del disegno di legge: Stato di 
previsione de ila spesa. del Ministero del-
l'interno per l'esercizio finanziario da! 1° 
luglio 1815 al 20 giugno 1916. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Stato 
di previsione della spesa del Ministero del-
l ' interno per l'esercizio finanziario dal 1° 
luglio 1915 al 30 giugno 1916. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
G U G L I E L M I , segretario, legge : (V. Stam-

pato n. 286-A). 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Chiesa ha 

presentato una proposta sospensiva, che è 
già stata stampata e distribuita, ma di cui, 
ad ogni m do, darò lettura: 

« La Camera sospende la discussione 
sullo stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell'interno per dar modo al Go-

/ verno di fare, prima, - nelle forme che esso 
reputerà più convenienti - , le necessarie 
comunicazioni alla Rappresentanza nazio-
nale, sulla situazione militare e sugli even-
tuali provvedimenti che rassicurino delia 
vittoria ». 

Ai termini dell'articolo 93 del regola-
mento, su questa proposta sospensiva due 
soli deputai i, compreso il proponente, pos-
sono parlare a favore e due contro. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Chiesa. 
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C H I E S A . Svolgerò brevemente, onore-
voli colleghi, la proposta sospensiva che ho 
presentato. 

L a Camera a v v e r t e dalla sua riapertura 
un senso di preoccupazione nelle sue discus-
sioni, e mentre sta per cominciare quella 
sul bilancio delle spese del Ministero del-
l ' interno si t rova davant i una centuria di 
inscritti, e taluni ordini del giorno, i 
quali mostrano la naturale pi ga che la di-
scussione sta per p endere, mostrano cioè 
che essa passerebbe dal campo della polit ica 
interna vera e propria ai problemi più gravi 
e pin preoccupanti per la nazione. Onde è 
che la discussione di questi temi potrebbe 
forse avvenire in modo tumultuario, senza 
quelle cautele necessarie che l 'argomento 
impone. 

È vero che ieri i lGoverno ha fat to accenno, 
con una frase del presidente del Consiglio, 
ed oggi v i si accenna anche nella stampa, 
alla eventualità di una proposta di sospen-
sione della discussione del bilancio dell'in-
terno, proposta che sarebbe fat ta sabato, 
per iniziare martedì una discussione sul di-
segno di legge per l'esercizio provvisorio. 
Ma allora noi chiediamo che questa discus-
sione sulla situazione militare si faccia su-
bi to; cominciare la discussione di un bilan-
cio, alla quale non presteremmo attenzione, 
poiché questa è r ivolta necessariamente al-
trove, è cosa v a n a ; il Paese attende dal 
riaperto Parlamento una parola di fidente 
sicurezza, di vigi lante fiducia, attende di 
sapere che i suoi rappresentanti sono pronti 
a presidiare il Paese per quanto essi deb-
bono. 

Perchè per noi non è t a n t o il d ibatt i to 
su questioni politiche quello che può pre-
mere. Io chiedo al Governo di t rovare esso 
le forme, i modi, le cautele r itenute op-
portune e necessarie per comunicare col-
l 'Assemblea nazionale intorno ai problemi 
preoccupanti della guerra. P a r e a me che 
questo debba ugualmente essere desiderio 
e volontà del Governo. 

L a situazione odierna può ispirare a 
qualcuno trepide ansie, ad altri sicura spe-
ranza e fiducia; ma il Par lamento ha il 
diritto di sapere e di avere la convinzione 
che si è provveduto e che si provvederà a 
quello a cui non si fosse ancora provveduto . 
E bisogna anche dare questa sicurezza al 
paese per evitare pervertimenti della ve-
rità, esagerazioni, debolezze. 

Ecco la ragione della mozione sospen-
siva. 

Stamane un comunicato della Stefani 
dava larghi particolari di quella che è la 
forza del nemico. Ora il Paese può chie-
dersi: e la nostra quale è? Noi non pos-
siamo pubblicare il contrapposto, ma dica 
il Governo ai deputati come il paese sia 
sicuramente e fortemente presidiato. Que-
sto è ciò che noi chiediamo. I sacrifìci grandi 
della nazione, dei suoi soldati, sacrifìci 
eroici quali forse neppure noi avremmo 
potuto sperare, danno diritto alla nazione 
di avere questa certezza, che essa nulla 
ha da temere e che può serbare fiducia 
nella inviolabil ità del paese e nella v i t to-
ria del dimani. (Approvazioni). 

Queste le comunicazioni che io domando 
al Governo prima che si discuta il bilancio 
dell ' interno. (Approvazioni — Commenti). 

M O D I G L I A N I . Chiedo di parlare a fa-
vore della sospensiva. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
M O D I G L I A N I . Io debbo ringraziare l 'o-

norevole Eugenio Chiesa che ci ha offerto 
la via più sollecita per portare alla Camera 
il contenuto di ragioni, di propositi e di 
domande che è nella nostra mozioni le t ta 
ieri alla Camera. In quella mozione, infatt i , 
c'è prima di t u t t o il rilievo che il Parla-
mento a v e v a diritto di ricevere dal Go-
verno quelle comunicazioni sulla situazione, 
che il Governo ha f a t t o male ad omettere. 
Conseguenza logica di tale concetto della 
nostra mozione è - e non poteva non es-
sere - quella che da parte nostra noi ci 
uniamo alla richiesta di sospensiva del 
bilancio dell'interno formulata ora dall 'ono-
revole Chiesa. Senonchè voi intendete per-
fettamente che le ragioni dal le quali noi 
partiamo, e i resultati concreti ai quali vo-
gliamo giungere, non possono essere gli 
stessi. 

Se io non ho male inteso il pensiero del 
nostro collega, il suo proposito è questo : 
udire dichiarazioni del Governo che lo 
tranquillizzino. 

Ora io mi pongo prima di t u t t o questo 
quesito : se il Governo non ha creduto di 
fare queste comunicazioni, è proprio pos-
sibile indurvelo, solo che si manifesti la 
speranza che queste dichiarazioni sieno 
quali noi desideriamo ! 

In fin dei conti, se c'è u n campo nel 
quale il Governo è indiscutibilmente ar-
bitro, è quello di parlare o no. 

L a Camera non può che prendere atto 
del suo atteggiamento e giudicarlo. Noi 
socialisti, appunto, abbiamo preso atto del-
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l ' a t t e g g i a m e n t o del Governo, ed abb iamo . 
f o r m u l a t o il nos t ro giudizio colla nos t ra 
mozione. 

Ma rivolgersi a l l 'onorevole Sa l and ra e 
di rgl i : la preghiamo, si alzi, ci dica qualche 
cosa che ci t ranquil l izzi . . . No ! questo non 
mi pa re che corr isponda alla possibil i tà 
a s t r a t t a ; e non corr isponde, questo è essen-
ziale, n e m m e n o alla funz ione del Pa r l a -
m e n t o . I l P a r l a m e n t o non è un luogo nel 
quale si ch iedano per f avore al Governo, 
a qua lunque ora, dichiarazioni che ci ap-
paghino, o non ci appagh ino . I l P a r l a m e n t o 
è luogo nel quale le azioni posi t ive o ne-
ga t ive del Governo si g iudicano. 

E poiché ques ta azione oggi è, ahimè 
quan to ! negat iva : a nostro avviso non si 
può fare a l t ro che domandarg l iene con to . 

Questo è il pensiero che ha an ima to la 
nost ra mozione; e per questa ragione, in fin 
di sedu ta (dove ci sembra che il momento 
sia r ego lamen ta rmen te più ada t to) av remmo 
d o m a n d a t o che la nostra mozione fosse po-
sta al l 'ordine del giorno per domani , e a-
v r e m m o sos tenuto ques ta nos t r a domanda 
con a lcune delle ragioni che l 'onorevole 
Chiesa ha de t to . 

P R E S I D E N T E . Aspe t t i d u n q u e a par-
larne alla fine della seduta . 

M O D I G L I A N I . Ma poiché queste ra-
gioni suf f ragano anche la sospensiva, mi 
consenta l 'onorevole P res iden te che io le 
esponga anche ora . 

E la p r ima ragione è ques ta , che ifon è 
della digni tà del P a r l a m e n t o , m e n t r e suc-
cede quello che succede, men t r e si spera, 
si des idera e si t e m e quello che sper iamo, 
desideriamo e t emiamo , non è serio met -
tersi a d iscutere di minor i corrigendi o di 
s t ipendi di guard ie carcerar ie , e nemmeno 
dello scioglimento del t a l e o t a l a l t ro mu-
nicipio socialista, o clericale. 

Non è di questo che oggi si deve discu-
t e re ! Bene questo d o m a n d a m m o che si di-
scutesse due mesi f a - p i ù o p p o r t u n a m e n t e 
di quello che ora non si p o t r e b b e - q u a n d o 
diversa era l 'o ra . 

Ma i f a t t i sono s t a t i diversi da quelli 
che si p revedevano . E poiché i f a t t i sono 
s ta t i diversi, diverso ha da essere l ' a t t eg -
g iamento del Pa r l amen to . Non ci si può in-
dugiare in piccole quisquilie di poli t ica in-
t e rna , quando di ben maggior i problemi è 
g iun t a l 'ora, quando di ben più gravi re-
sponsabi l i tà è ora che si discuta . 

Ecco perchè non possiamo consent ire 
che la discussione del bilancio degli in-

. te rn i a v v e n g a come se si fosse in condizio-
ni normali . 

Noi non vo r remmo pensarlo ; ma ci 
sembra di r ivedere in questo proposi to del 
Governo una r ipet iz ione non bella (e t a n t o 
meglio se m ' inganno) , di quello che è ac-
cadu to quando e ravamo r iun i t i l ' u l t ima 
vol ta . Anche allora la quest ione fu da noi 
pos ta come oggi: pe r la discussione vera e 
p ro fonda del p rob lema polit ico nella sua 
sostanza e nella sua in tegr i t à ; ma alla do-
m a n d a di questa discussione si f r appose 
una lunga t i r i t e ra di cose indiscut ib i lmente 

. mol to uti l i e molto serie, ma che non erano 
quelle che preoccupavano di più t u t t i , non 
erano quelle che fuor i di ques t ' au la la 
gen te voleva si discutessero. 

Ebbene , non si deve r i n n o v a r e oggi 
questo modo di discussione, che può essere 
consent i to solo da chi vuole sminuire , sva-
lu ta re la funz ione del P a r l a m e n t o . 

Pe r chi sente che il P a r l a m e n t o è e deve 
essere il presidio del civile governo di u n a 
nazione, il P a r l a m e n t o non può met ters i alla 
stessa s t regua dei Consigli provincial i , che 
si occupano di m e n t e c a t t i e di corr igendi , 
quando a l t r i problemi u rgono e b a t t o n o 
- al la l e t t e r a ! - alle p o r t e d ' I t a l i a . Questo 
è quello che noi sen t iamo. 

Ma io debbo preveni re una obiezione, 
e i i sponderv i in un modo che forse s tupi rà 
in sulle p r ime i nos t r i colleghi. Io conto 
però sulla e q u a n i m i t à del P res iden te e sulla 
vos t ra pazienza per esporre ques ta r isposta 
p reven t iva e le ragioni che la suff ragano. 
I l Governo d i r à : voi mi d o m a n d a t e u n a 
cosa a cui non possiamo consent i re ; voi 
d o m a n d a t e in sostanza u n a discussione sulla 
poli t ica estera, e sulla c o n d o t t a della guer ra , 
che noi non crediamo di po t e r e acce t t a re . 

L 'onorevole Sonnino f u molto chiaro ed 
esplicito ne l l ' u l t ima discussione, quando ri-
spose alle osservazioni, che con la legge 
alla mano gli muoveva l 'onorevole Labr io la : 
« Non possiamo consent i re - egli disse, in 
sostanza - a ques te discussioni, perchè esse 
sono nocive agli interessi del paese, della 
pa t r i a , interessi che voi ci ave t e a f f ida to ». 

Ebbene , io non voglio oggi c o n t r a p p o r r e 
t u t t e le ragioni teor iche, s tor iche, e di con-
cre ta o p p o r t u n i t à che s tanno contro questo 
modo di in tendere la funz ione del Pa r la -
mento . Io voglio però r ibad i re il d i r i t to so-
vrano del P a r l a m e n t o , di discutere t u t t o e 
t u t t i al cospe t to della Nazione . Ma, r iaffer-
ma to questo d i r i t to , io posso anche subire il 
modo con cu ia l t r i v a l u t a la rea l tà delle cose, 
e a d a t t a r m i , sia pu re r i l u t t an t e , al pensiero 
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di chi ritiene che certe cose non si debbano 
dire in pubblico, perchè, risapute fuori di 
qui, possono nuocere a quel minimo co-
mune denominatore di solidarietà civile, 
su cui possiamo trovarci tutt i concordi in 
questo momento. E quindi, se voi sostene-
ste che la discussione pubblica delle que-
stioni di cui è urgente occuparsi, non può 
aver luogo, noi ci sentiamo di assumere la 
responsabilità, di fronte a quelli che ci 
hanno mandato qui, e che aspettano da 
noi la discussione pubblica di tutt i i pro-
blemi, noi ci sentiamo, ripeto, di assumere, 
per parte nostra, la responsabilità di accet-
tare la proposta di convocazione della Ca-
mera in seduta segreta. Noi l 'accettiamo, 
non tanto perchè siamo d'accordo con voi 
che certe cose in pubblico non si possono 
dire, ma perchè non vogliamo avere in fu-
turo la responsabilità di non averle dette, 
anche da questa tribuna, onde è dovere 
dirle, anziché nei corridoi ove circolano co-
nosciute da tutti . 

In altri termini, secondo noi, la seduta 
segreta non deve essere tanto il luogo ove 
il Governo dica quello che non intende dire 
alla Camera, quanto il luogo ove i deputati 
possano liberamente e senza sottintesi dire 
tutto quello che è loro dovere di dire. 

Così formulata, e con questi intenti, la 
idea di convocare la Camera in seduta se-
greta, non può trovare oppositori altro che 
fra i reazionari. 

Lo rilevo da un giornale che non mi 
pare precisamente sia sulle direttive socia-
liste o democratiche : l'Osservatore Romano, 
il quale discutendo ieri questa proposta, 
che aleggiava nell'aria, diceva: poiché il 
Parlamento ha giudicato opportuno di de-
legare i pieni poteri al Governo, la seduta 
segreta costituisce il ripristino del controllo 
parlamentare. 

Aggiungeva subito che questo poteva 
essere il desiderio degli interventisti, ma 
questa era una piccola argomentazione, 
in vero, perchè se resta stabilito che la 
seduta segreta è oggi il solo modo di far 
vivere il controllo parlamentare, non c'è 
deputato onesto, interventista o no, che 
non debba sentire il dovere di aderire, oc-
correndo, a questa convocazione del Parla-
mento in seduta segreta. 

P R E S I D E N T E . Questo però è addirit-
tura fuoriclella questione sospensiva; è un 
argomento diverso. 

MODIGLIANI. No, signor Presidente, 
questa è la questione sospensiva ! Perchè, 
la sospensiva che tale deve nominarsi oggi 

agli effetti procedurali e nella terminologia 
tecnica, è la questione più alta e scottante 
che il Parlamento possa agitare, e mi con-
sentirà che si senta il dovere da tutti di 
trattarla come va t ra t ta ta , mostrando che 
non si vuol perpetrare un gesto meschino 
di schermaglia parlamentare. 

Noi possiamo desiderare a tutti gli ef-
fetti che questo Governo cambi; voi po-
tete desiderare il contrario ; ma c' è una 
cosa sulla quale siamo d'accordo anche noi 
socialisti: tutti , fermi i nostri propositi 
ideali, ferme le ragioni di opposizione irre-
ducibile a determinati errori storici ormai 
commessi, c'è un punto su cui non è pos-
sibile dubitare: la sconfìtta non può tro-
vare nessuno concorde. Anche chi abbia af-
fermato, come io ho fatto in quest'aula 
nella lontana vigilia, che la guerra si chiu-
derà col tragico risultato di non dare nè 
vincitori nè vinti {Commenti)-, anche co-
stui, e speciamente costui, non può rin-
negare o dimenticare oggi la seconda parte 
della formula : Non dobbiamo essere vinti! 
Per non esserlo, ognuno faccia il dovere suo 
qua dentro. E se per lasciar compiere que-
sto dovere a chi, come i socialisti, ha fun-
zione e missione di critica, non c'è che un 
modo : togliere tutte le remore alla sincerità 
e alla crudezza delle critiche : ebbene si tol-
gano ! 

Se il Governo questo ci neghi, noi sa-
remo costretti a compiere ugualmente il 
nostro dovere, signori colleghi, perchè se 
in un primo momento voi ci trovate dove-
rosamente remissivi a quelle che sono le 
esigenze di una politica che noi non divi-
diamo: in definitivo invece, certo non colla 
stessa libertà di parola, certo non cogli stes-
si dettagli, ma colla speranza di illumi-

| nare ugualmente, quel tanto che potremo 
| dire dovremo pur dirlo. Ameremmo che que-
: sto ci faceste dire qui, in una riunione dove 
| si possa parlare liberi, senza apprensioni di 
| coscienza per ripercussioni esterne. Se non 
| ce lo concedete, ci creerete una condizione 
! più difficile, ma non verremo meno al no-
j stro dovere, che è quello di dire tutto ciò 
| che occorre dir *, secondo noi, perchè il do-
' vere nostro sia oggi compiuto intero. {Ap-
! plausi all'estr ema sinistra). 

B I S S O L A T I . Chiedo di parlare. 
| P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. ' 

B I S S O L A T I . Siamo in un momento de-
j licatissimo, ed io mi compiaccio delle pa-
! role che ho sentito pronunciare -poc'anzi 

dall'onorevole Modigliani, le quali indica-
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vano la coscienza della delicatezza di que-
sto momento. 

La proposta del collega Chiesa, r isponde 
ev iden temente a una sorta di ist into, is t into 
che ci por ta ad occuparci, a dire di quello 
appunto di cui noi diciamo nei nostri con-
versari pr ivat i , di cui par lano t u t t i quan t i 
i c i t tadini d ' I t a l i a in questo is tante . Ma 
noi sappiamo anche che, per quan te spie-
gazioni e assicurazioni chiedessimo al Go-
verno, noi non avremmo molto di p i ù , 
avremmo pochissimo di più di quello che 
t u t t i già, p e r l e comunicazioni ufficiali, sap-
piamo intorno alla situazione. 

Ma ci p r endeugua lmen te questa angoscia 
e questa ansia di sapere e di dire, perchè, da-
van t i al Paese aspe t tan te , noi speriamo che 
venga una parola che questa ansia ci tolga. 
Orbene noi in tan to dobbiamo dire che il mo-
mento è grave. Lo sappiamo, lo sentiamo 
tutti*. I l Paese lo sa. Ma sappiamo anche che 
questa gravi tà il Paese ha la forza suffi-
ciente per f ronteggiar la . (Approvazioni). E 
questo ci dà una serenità ed una calma che 
debbono essere comandate da noi stessi a 
noi stessi. 

T u t t a v i a il nostro amico Chiesa ha ub-
bidi to a questo sent imento ed ha eletto : 
par la te . I l Governo risponderà ? Io credo 
che r i sponderà : sono disposto a par lare . 
Ma evidentemente il Governo vorrà anche 
certe garanzie in torno al modo con cui le 
comunicazioni si facciano, quelle garanzie 
appunto cui ha accennato poc 'anzi lo stesso 
collega Modigliani, proponendo che le di-
chiarazioni del genere di quelle che sono 
richieste dal collega Chiesa si facessero in 
una seduta segreta. 

Ora noi sappiamo che al t r i modi anche 
pot rebbero esservi di comunicazioni t ra Go-
verno e Camera, modi che vennero venti-
lati e discussi in recenti adunanze anche 
di nostri colleghi. Noi andiamo cercando 
(è inuti le dissimularcelo) il modo con cui 
il Pa r l amen to possa mettersi , in questo 
t ema della guerra, in comunicazione col 
Governo in guisa che gli interessi della 
guerra e della Nazione non ne soffrano. Lo 
stesso collega Modigliani ci ha p r o p o s t o l a 
seduta segreta; so che ci sono al t r i modi, 
coinè, ad esempio, la nomina di Commis-
sioni... (Mormorio). 

Non propongo, non insisto : dico che è 
in discussione anche questo modo, come è 
in discussione la proposta della seduta se-
greta. 

C'è dunque un sent imento comune, vale 
a dire che di quelle cose che sono richieste 

dal collega Chiesa, in seduta pubblica non 
possiamo parlare, ed andiamo cercando al-
t r i modi per par la rne con sicurezza del 
Paese. Ora siccome è necessario t rovar lo 
questo modo, è necessario considerarlo, è 
na tu ra le che il Governo chieda qualche po' 
di tempo per concre tare , insieme con uo-
mini di buona volontà , non esclusi anche i 
socialisti ufficiali, cont rar i alla guerra, il 
modo come dare queste comunicazioni. Se 
noi insistessimo nella proposta del nostro 
collega Chiesa, verremmo a fare a t t o di 
costrizione verso il Governo perchè oggi si 
pronunci. 

Il Governo vedrà quali siano i modi da 
consentire per le comunicazioni da fare al 
Pa r l amento sul t e m a della guerra . I n t a n t o 
resta deciso che noi stessi non abbiamo sa-
pu to concretare e stiamo cercando i modi 
di queste comunicazioni. Non possiamo dun-
que che consentire che il Pa r l amento conti-
nui per qualche giorno i suoi lavori finché 
venga il momento in cui queste comunica-
zioni possano ot tenersi nel modo più sicuro, 
e questo istinto, questo dovere di discussio-
ne sia finalmente soddisfatto da noi. 

Per queste ragioni mi oppongo alla pro-
posta sospensiva dell 'onorevole Chiesa. (Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole pres idente del Consiglio 

SALANDRA, presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. (Segni di attenzione). 
L'onorevole Bisso lati ha pronunziato parole 
nobili che conviene innanzi t u t t o r ipetere. 
Noi dobbiamo imporre a noi stessi la più 
grande calma e la più grande serenità. Mi 
gode l ' animo di dichiarare in pubblica seduta 
che, pu r essendo grave la guerra , come si è 
sempre r i t enu to che dovesse essere, pur es-
sendo vigoroso e for te il nemico che dob-
biamo combat tere , non vi è nessuna ra-
gione che il Paese si al larmi. (Benissimo !) 

Ed io prego la Camera di considerare se 
una qualsiasi deliberazione a f f re t t a ta e tu-
multuar ia non avrebbe appunto quell 'ef-
fe t to , che cer tamente nessuno degli ora-
tori i quali hanno or ora par la to deside-
rava , vale a dire di ge t ta re n 1 Paese un 
al larme che fo r tuna t amen te non v 'è . (Bene!) 

Signori ! sopra t u t t o sentiamo il dovere 
di ispirare al Paese la compostezza, la se-
reni tà , la calma di f ron te ad avvenimenti 
i quali non erano t r a quelli imprevedibili 
della guerra . A fronteggiarl i , il Paese ha le 
forze mater ia l i necessarie ; spe t ta a noi 
ispirargli le forze morali indispensabili. {Be-
nissimo ! Bravo !) 



Atti Parlamentari — 10636 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - 1® SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DELL '8 GIUGNO 1 9 1 6 

Qualunque deliberazione af f re t ta tamen-
te presa, sarebbe la negazione di questo 
concetto. Io conosco l 'animo patriott ico 
dell 'onorevole Chiesa ed apprezzo le inten-
zioni della sua proposta sospensiva, ma 
debbo pregarlo di non insistervi. 

La Camera deve dare lo spettacolo di 
continuare t ranquil lamente ni Ile sue deli-
berazioni. Si può non fermarsi su piccole 
questioni, e io comprendo che la Camera 
non vi si fe rmi ; si possono sollevare ta lune 
discussioni anche in sede di bilancio del-
l ' interno, oppure, se si vuole, sospendere 
di qui a poco questa discussione per qual-
che giorno. Ma dichiarare oggi di voler so-
spendere la presente discussione per a t ten-
dere le comunicazioni del Governo può 
far temere che gravi danni minaccino il 
Paese pel caso che il Governo si rifiuti a 
fare comunicazioni per le quali voi stessi ri-
conoscete la difficoltà del modo. (Commenti). 

Assolutamente noi non possiamo consen-
tire in questo sistema tumul tuar io . E la 
prova che a questa discussione non si era 
prepara t i è appun to nella diversità delle 
proposte che sono state fa t te . 

L'onorevole Modigliani ha sostenuto la 
oppor tuni tà di riunire la Camera in Co-
mitato segreto : e la proposta potrebbe 
essere accolta qualora risultasse assoluta-
mente indispensabile per il funzionamento 
del Par lamento, ma non già da a t tuars i 
immediatamente . 

Si devono r ispet tare le forme volute dal 
regolamento ; e quando questa proposta 
sarà fa t t a , il Governo, dopo aver preso le 
proprie risoluzioni, dirà sopra di essa, come 
sopra qualunque al tra, il suo pensiero. 

La mia vecchia esperienza par lamentare 
mi insegna che mai bene è venuto da deli-
berazioni tumul tuar ie , e si t r a t t a v a cer-
t a m e n t e di momenti molto meno gravi di 
quelli a t tual i . 

Ed appunto perchè il momento è serio, 
è grave, bisognerà t a n t o maggiormente 
avere calma, serenità, compostezza perfet ta 
nelle nostre deliberazioni. 

Io ripeto quello che ieri ho det to. Il Go-
verno desidera che al più presto venga in 
discussione la domanda di esercizio prov-
visorio del bilancio, la quale può, per la 
sua natura stessa, dare agio di t r a t t a r e 
t u t t o il tema della politica di pace e di 
guerra del Governo. Prego l 'onorevole pre-
sidente della Giunta generale del bilancio 
di fare che la relazione possa essere pre-
sentata . . . 

AGUGLIÀ, presidente della Giunta ge-
nerale del bilancio. Domani. • 

SALANDRA, 'presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Natura lmente non è 
mia intenzione imporre termini. 

AGUGLIA, presidente della Giunta ge-
nerale del bilancio. È già stato così stabilito, 
onorevole Presidente; il relatore è stato 
nominato. 

SALAiTDEA, presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Se la relazione sarà 
presenta ta domani, noi potremo, consen-
tendolo la Camera, fissare anche per lunedì 
la discussione del disegno di legge per l'eser-
cizio provvisorio. 

In quella sede pot ranno svolgersi tu t t i 
i d ibat t i t i sulla politica generale del Go-
verno ed anche sull 'andamento della poli-
tica militare, nella misura in cui sarà pos-
sibile, nella forma che la Camera vorrà 
adot tare . Prego la Camera di limitarsi per 
ora a questa deliberazione, di stabilire cioè 
fin da oggi, poiché l 'onorevole presidente 
della Giunta del bilancio promette per do-
mani la presentazione della relazione... 

P R E S I D E N T E . Aspett iamo di averla 
vista però!. . . (Si ride) 

SALANDRA, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. ...la discussione sull'eser-
cizio provvisorio sia fissata per lunedì. 

Se poi risultasse necessario esaminare 
proposte di sedute eccezionali, o di mo-
dificazioni al regolamento della Camera, 
come quella, a cui ha accennato l 'onore-
vole Bissolati, esse dovranno essere matu-
ramente considerate, sia nei Consigli del 
Governo, se di sua iniziativa, sia nell'As-
semblea, se d ' iniziat iva della Camera, senza 
che da ciò derivi il rinvio della discussione ; 
perchè, onorevole Modigliani, noi non vo-
gliamo dilazionare nulla, e solo chiediamo 
calma e serenità. Ripeto che sopratut to il 
nostro dovere è di dare al paese l'esempio 
della forza morale, perchè le prove della 
forza materiale la dànno al confine i no-
stri generali e i nostri soldati. L'esempio 
della forza morale deve par t i re da noi. Se 
ci mostrassimo agitati , convulsionari, tu-
multuari , daremmo il peggiore esempio al 
paese. (Vivissime avprovazioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Chiesa, man-
tiene la sua proposta? 

CHIESA. Osservo anz i tu t to che la mia 
proposta sospensiva non aveva alcun ca-
ra t t e re di allarme (ma neppure dobbiamo 
avere indolenze), perchè diceva chiaramente: 
dare comunicazione nelle forme, che il Go-
verno reputerà più convenienti, cioè Comi-
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iato segreto, oppure Commissioni parlamen-
tari (ed io dichiaro che per mio conto, pri-
ma di tutto, preferisco il Comitato segreto, 
e la discussione libera), a scelta del Go-
verno. Soggiungo poi che dovrei ripresen-
tare la mia proposta, se il Governo dilazio-
nasse troppo questa risoluzione. 

È per dare al Paese la sicurezza della 
forza sua, e dei suoi mezzi di offesa e di 
difesa, che noi domandiamo che si discuta 
delle operazioni militari senza timori, e 
senza paure, in faccia a chiunque, perchè 
possiamo dimostrare che l'Italia ha ancora 
di che sostenersi sicuramente sia pure contro 
un forte nemico. (Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevoleChiesa però, 
«on tutto questo discorso, non ha detto se 
mantenga, o ritiri la sua proposta... (Si 
ride). 

Voci. L'ha detto. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Chiesa ha 

lat to una illustrazione della sua proposta ; 
ma questo non ha nulla a che vedere con la 
mia domanda. Torno dunque a chiedergli 
se intende di mantenere, o ritirare la pro-
posta di sospensiva della discussione del 
bilancio dell'interno. 

CHIESA. La ritiro. 
P R E S I D E N T E . Allora, essendo stata 

ritirata la proposta sospensiva, dichiaro 
aperta la discussione generale su questo 
hila scio. 

Ricordo agli onorevoli deputati che man-
cano appena 24 giorni alla fine dell'eserci-
zio finanziario in discissione; sul quale sono 
iscritti per parlare settantaquattro oratori. 

Primo iscritto è l'onorevole Drago. 
Non è presente. Si intende che abbia 

rinunciato a parlare. 
Spetterebbe ora di parlare all'onorevole 

Beaaglio ; ma neppur' egli è presente. Si 
intende vi abbia rinunciato. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ca-
prini. 

CABRINI . Yi rinuncio. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole Magliano. 
MAGLIANO. Yi rinuncio. 
(Commenti — Conversazioni). 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole Di Campolattaro. 
DI CAMPOLATTARO. Yi prego di non 

interrompere le vostre conversazioni giac-
che, data la vostra benevolenza per me, 
solamente non ascoltandomi eviterete a voi 
il rincrescimento di disapprovarmi, a me il 
iolore di sentirmi disapprovato da voi. 

So bene come nel grande momento che 
attraversiamo nulla sia più necessario del-
l'assoluto concentramento amministrativo 
e nulla più dannoso di una qualunque in-
novazione nei congegni governativi; ma il 
ritorno alla vita normale non può esser 
lontano, e, nella visione radiosa di questo 
giorno il quale, ho fede, sarà il primo di 
una nuova èra per la Patria, io, cui manca 
il tempo innanzi, sento il dovere di espri-
mere una tendenza ed esporre qualche idea 
al riguardo dei nostri ordinamenti ammi-
nistrativi, tendenza e idee che, a parer mio, 
hanno il modesto valore di non derivare 
da libri; ma da obbiettiva osservazione 
diretta. 

L 'I tal ia nostra col cammino dei secoli 
ha mutata foggia di vestire e di parlare, 
ma non ha mutata quella parte dell'anima 
sua anarchica che vive accanto a l 'altra 
disciplinata ed obbediente al comando che 
l'affidi. 

La struttura politica e le direttive nelle 
relazioni internazionali sono imposte ad un 
popolo dalla struttura e dalla posizione 
geografica del paese sul quale è nato e vive. 
Guardate l'India e l 'Italia: identica strut-
tura, identica posizione geografica nel con-
tinente cui appartengono, identica storia, 
in una sintesi altissima. 

E passando dall'asserzione ad una fu-
gace dimostrazione, inizierò questa rivol-
gendovi una domanda; ditemi: non vi pare 
che gran parte della vita veramente vis-
suta del nostro paese sia !a stessa che vi-
vevano i nostri lontani progenitori nelle 
tenebre del Medio Evo e sino agli ultimi 
bagliori del R i n a s c i m e l o ? 

Oggi, come allora, prima, precipua pas-
sione della nostra gente è la lotta comu-
nale. Allora una fazione per manten rsi in 
seggio o per salirvi, prendendo la maschera 
politica opposta a quella dei suoi avver-
sari, ricorreva al Papa, all'Imperatore o a 
qualunque potente straniero per sostegno 
od aiuto violento ed offriva in compenso 
di questo sostegno od aiuto il proprio vas-
sallaggio. 

Usano oggi, in sostanza, altrimenti le 
nostre fazioni locali? I l viaggio è meno 
lungo e molto più comodo; ma non forse 
i nostri neo-ghibellini ascendono le scale 
di palazzo Braschi con lo stesso animo e 
con le stesse offerte con cui i loro antenati 
ascendevano le scalee imperiali '? 

Ed i guelfi d' oggi usano, forse, altri-
menti ! 

815 
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Una prova ancora maggiore di questa , 
che a me pare la veri tà , la dà quella gran 
par te d ' I t a l ia cui mi onoro di appar tenere : 
il Mezzogiorno da sette secoli era unito in 
monarchia e r e t to da un Governo salda-
mente accentra to - nessun lampo mai di 
v i ta comunale, nessun sorriso d 'anarchia! -
ebbene, malgrado ciò, bastò la promulga-
zione della legge comunale e provmciale 
perchè laggiù, quasi per rifarsi dei secoli 
perduti , con inenarrabile veemenza e sosti-
tuendo al classico ed oltrepassato pugnale 
l ' avvelenata ed ipertrofica calunnia, quasi 
t u t t a l ' a t t iv i tà politica della razza si sia 
t r a d o t t a in lot ta municipale. 

Da questa real tà risulta che molti di 
noi qua dent io potrebbero al legramente 
scambiarsi seggi e programmi politici senza 
che per questo gli elettori si sentissero t ra-
diti; noi per loro solamente allora diven-
t iamo t radi tor i e peggio quando non otte-
niamo dal Ministero ciò che serve all ' inte-
resse dei loro piccoli par t i t i e delle loro 
piccole persone. È causa o conseguenza di 
questa sciagurata conseguenza di cose l'as-
soluta mancanza di sincere correnti poli-
t iche nel Paese e nella Camera ? 

Al momento della nostra meravigliosa 
unificazione la g t ande preoccupazione degli 
insigni uomini politici di allora fu l'assi-
milazione immediata delle varie par t i del 
Regno. Essi avevano t roppo presente la 
per fe t ta unità di cui si loda la Francia e 
non pensarono che in I tal ia era vano spe-
rarne gli identici ben< fizi. 

Un autore, le cui opere sono vendute 
al salumaio per dare il posto in biblioteca 
ai grandi pensatori contemporanei , seri 
veva : « Vi sono certe ide3 di uniformità 
che cjualche volta impressionano gli spiriti 
superiori - giacché hanno impressionato 
Carlo Magno - ma che infal lantemente se-
ducono gli spiriti piccoli, da to che non è 
possibile non scovrirle: le stesse misure nel 
commercio, la stessa moneta , le stesse leggi 
nello S t a to . INI a ciò è sempre a proposito? 
e la grandezza del genio non consis 'erebbe 
forse, a saper meglio in quali casi è neces-
satia l 'uniformità ed in quali la differenza? 
Quando i c i t tadini osservano la leggi che 
impor ta se osservano la stessa legge ? 

Montesquieu, che hojcitato, ebbe in Fran-
cia la sorte che in I ta l ia toccò a Marco 
Minghetti, geniale assertora del l 'autonomia 
regionale. 

E.-si, dunque, gli insigni e venerat i uo-
mini di governo di allora, ossessionati dal 
preconcetto dell'assimilazioni , ma fermi al-

tresì nel concet to della libertà, in t rapre-
sero uno spirituale viaggio per la rie rea 
degli ordinamenti amministrativi più libe-
rali e, r i t raversando la Francia , saviamente 
si recarono in Inghi l terra fermandosi al 
r i torno per qualche giorno n<4 Belgio. 

Da questa per ipate t ica fa t ica derivò la 
nostra legge comunale e provinciale. 

Che le ombre loro venerate indulgano alla 
mia audacia, ma, o mi sbaglio o degli ordi-
nament i inglesi di allora essi fraintesero la 
parola ed ancor più lo spirito ! 

E valga il vero : nella Gran Bretagna,, 
allora non ancora macula ta dallo spirito 
giacobino cont inentale , la legislazione, come 
primo e fondamenta le canone, aveva costi-
tui to un minimum di garanzie e di prero-
gative o, per dir più chiaramente, aveva di-
s t inte le piccole faccende, alle quali bas ta 
la comune sufficienza di un padre di fami-
glia, dagli affari di maggior conto e di p ià 
generale impor tanza . 

Ciascuna parrocchia (come colà la chia-
mano) per piccola e selvaggia che era si 
r epu t ava a t t a a provvedere da sè a quella 
prima specie di faccende che pot remmo dire 
domestiche ; per oggetti più impor tan t i e rano 
in azione contee e borghi, enti paralleli 
senza con ta t to t r a loro. 

Dovunque le funzioni pubbliche locali 
g ra tu i te erano aff idate ad una classe diri-
gente che le adempiva come dovere corri-
spondente ai vantaggi della proprietà e delia 
posizione sociale assegnatele : ed i borghi 
avevano maggiori o minori prerogative e 
l ibertà a seconda del loro maggiore o mi-
.nore grado d ' impor tanza . 

Non ho certo la pretesa di svelare a voi 
l 'o rd inamento inglese di allora nè quello 
che venne poi. Mi permet terò solo d'invi-
ta rv i ad ammirare ancora una volta la pro-
fonda sagacia di quel popolo, il quale intuì, 
come ad amminis t rar bene occorrevano uo-
mini fidi e p rudent i e come di uomini cosi 
f a t t i può sperarsi di t rovarne un numero 
bastevole nelle grandi c i t tà , ma è impossi-
Dile t rovarne , se non dispersi, nei piccoli 
paesi. 

E per ciò lasciavano che ciascuna delie 
grandi ci t tà si governasse separa tamente 
da sè sola, e dai piccoli centr i raggranella-
vano gli uomini di conto, che è presumi-
bi e t rovare in ciascuno, per riunirli in 
centri o capitali ove amminis t ravano per 
t u t t e le uni tà da cui provenivano. Essi, 
non fecero, quindi, un forzato agguaglia-
mento di cose disugualissime, nè misero i a 
iscena la ridicola commedia eli onesti vii-
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iani occupat i g ravemente a decidere affari 
in t u t t o a.1 disopra della loro compren-
sione. 

Questa demagogica eguaglianza di mu-
nicipi, la quale fa di Roma l 'eguale di Roc-
cacannuccia, è cosa assolutamente falsa e 
però non possibile ad esser buona . 

Anzi se si pon men te al f a t t o che il 
sindaco di Roccacannuccia è ufficiale di 
sicurezza pubbl ica è che le gesta della sua 
amministrazione sfuggono fac i lmente al 
lontano controllo prefet t iz io ed a quello 
egualmente lontano dei giornali, se ne può 
dedurre che, in fondo in fondo, la nos t ra 
legge, capovolgendo a d d i r i t t u r a il criterio 
inglese, conceda a Roccacannuccia e a chi 
la domina, assai maggiore l ibertà ed indi-
pendenza che a R o m a . 

I nostr i legislatori videro le parrocchie, 
videro che esse, in cer to numero aggrup-
pate , fo rmavano le contee (il borgo con 
le sue differenze di prerogat ive e l iber tà 
non entrò nel loro raggio visivo) ed allora, 
sicuri di do ta re gli ord inament i inglesi di 
quella sapienza giuridica e di quella eurit-
mia di cui d i fe t t avano , facendo della par-
rocchia il comune e della contea la pro-
vincia, aggiungendo il grano di sale belga 
della Deputaz ione provinciale, elevarono 
quel monumento , contro il quale il mio 
debole braccio gira oggi la fionda. Se in-
vece del monumen to si fossero con ten ta t i 
modes tamente di elevare una casa, e se 
invece del l ' eur i tmia si fossero preoccupat i 
dell ' igiene domest ica, voi oggi non subi-
reste il fast idio di questo mio discorso. 

E che cosa dire del sofisticato elemento 
vallone-fiammingo della nost ra legge! E r a 
così enorme affidare la t u t e l a dei comuni 
ad un corpo elet t ivo (sia anche presieduto 
dal p re fe t to , ; ma di origine au ten t i ca & 
quella dei pupilli) qual 'era la Deputaz ione 
provinciale, da far sentire il bisogno di una 
r i forma e venne al mondo la Giunta pro-
vinciale amminis t ra t iva . 

Anche di questo nuovo is t i tu to potrei 
con ev idente ragione sparlare per una 
mezz 'ora ; ma io preferisco impiegare que-
sto t e m p o a dir male, invece, del principio 
in fo rma to re di ques ta p a r t e della legge e, 
cioè, del principio stesso della tu te la , con-
t ro del quale mi spingono ad insorgere le 
mie poche cognizioni di d i r i t to e di socio-
logia e l ' indole l iber tar ia . 

Che della tu te la un Governo pot rebbe 
fa re uso scorret to credo inut i le e superfluo 
d imost rare . Mi l imiterò, quindi, ad indi-
care sommar iamente i gravi danni che la 

applicazione di quel principio, basa to sulla 
mancanza di r ispet to alla intelligenza e alla 
p rob i tà dei c i t tadini , producono allo S t a t o 
ed allo sviluppo in te l l e t tua le e morale d e i 
Paese. 

E d in vero (a meno di capovolgere con 
la violenza l 'essenza stessa del d i r i t to in 
vigore) dal la t u t e l a deriva re t t i l inea allo-
S ta to t u t t a in tera la responsabil i tà delle 
ma l e f a t t e delle Amminis t razioni tute la te? 
siano esse comuni , Provincie od i s t i tu t i dì 
beneficenza, giacché, g iur id icamente , della 
ca t t iva amminis t raz ione del pa t r imonio d i 
un pupillo il solo responsabile è il t u t o r e -

Se poi, per soprassello, questo t u t o r e ad-
dossa al pupillo una pa r t e delle spese di 
casa propr ia , e gli so t t rae una par te delle 
en t ra te , con che faccia può censurare l ' i r -
responsabile per qualche migliaio di lire 
pe rdu te al giuoco o per qualche biglietto da, 
cento speso in un capitolo non stabili to d a l -
la logismografia ? 

Debbo qui, a giustificazione di questo^ 
asserto, r icordare il glorioso periodo della 
nostra storia quando i nost r i Governi , giu-
s tamente persuasi che il fa l l imento finan-
ziario dello S ta to sarebbe stato l 'immediato» 
precursore del fa l l imento del l 'uni tà ed in-
dipendenza d ' I t a l i a , c rede t te ro san tamen te 
doveroso, a scongiurare ta le i a t t u r a , addos-
sare ai comuni infiniti oneri statali togl iendo 
loro, al t empo stesso, buona p a r t e dei ce-
spiti più sicuri ? 

Ma con q u a n t a forza mi avanza r inno-
vo il grido contro la tu te la perchè tutela, , 
perchè ostacolo allo sviluppo di ogni sana 
energia e di ogni senso di responsabili tà ! 
A che cosa credete voi si debba a t t r ibu i re 
la pe rdu ran te puerizia politica commerciale 
industriale, bancar ia della regione alla quale 
ho l 'onore di appa r t ene re? 

Lo so - mi r isponderete quello che sto 
leggendo e sentendo da mezzo secolo : ai 
cat t ivi suoi governi passat i S 

Sì, ca t t iv i , anzi pessinr , per me l iberale 
ed individualista; ma non ta l i per gli s t a -
tocra t i e gli s ta tolatr i ; che anzi, logicamente^, 
essi dovrebbero essere umiliat i al p u n t o da 
costringerli a proclamarl i gli o t t imi t r a ì 
gov< rni . 

R ico rda te che per lo spirito della n o s t r a 
legislazione napole tana , i soli, i veri proprie-
ta r i della t e r ra erano, al t empo stesso, i 
contadin i ed il Re quale r a p p r e s e n t a n t e 
del l 'Univers i tà ; r icordate che lo spirito in-
f o r m a t o r e di quel d i r i t to pubblico e pri-
va to era il seguente : « dalla te r ra sulla q u a l e 
sono na t i (ne vitam inertem ducerent) gli ua-
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m i n i h a n n o il d i r i t to di t r a r r e il necessario 
a l l a ior v i ta », r i co rda te che bas t ava colti-
v a r e per t re ann i di seguito lo stesso pezzo d 
t e r r e n o per creare , ipso facto, una specie di 
«enfiteusi; r icor late che p e r s e t t e secoli ha im-
p e r v e r s a t o con t ro di noi uu Governo salda-
m e n t e a c c e n t r a t o e pa t e rno e che la pa te r -
n i t à era ese rc i ta ta con t a n t a oculatezza d 
a v e r r ido t to lo S t a t o ostetrico e becchino ; 
i n t e r m i n i più chiari , laggiù da noi lo S t a to 
«ci p r endeva per mano dalla nasci ta , e, senza 
a b b a n d o n a r c i un minu to solo, ci conduceva 
«così sino alla t o m b a . È questa t u t e l a che, 
a t r o f i z z a n d o a t t r a v e r s o i secoli, per man-
c a t a funz ione , t u t t e le cellule della nos t ra 
massa grigia in cui nasce e si t r a s fo rma in 
a t t o l 'az ione, ha f a t t o di noi un popolo 
d ' i n f a n t i . E se noi cominciamo a dare qual-
che segno di p u b e r t à (lo cons t a to con vi-
vissimo compiac imento e ne t r aggo lietis-
simi auspici per l ' avveni re) , ciò è dovu to 
,-al f a t t o che la t u t e l a f a t t a eserci tare dallo 
S t a t o i ta l iano, è assai meno ocu la ta di quel-
l a n a p o l e t a n a . E siate sinceri : non vi ac-
co rge t e che questo andazzo vecchio napo-
l e t a n o che voi imponete a l l ' I t a l i a , è in via 
•di t r a s fo rmare le popolazioni financo dal-
l ' e s t r emo se t ten t r ione? 

Voi d e p u t a t i di quelle nobili regioni, 
confessate , non vi sen t i te ogni giorno più. 
oppressi da l e t t e r e e da domande di elet-
t o r i ? ìsTon vi accorgete che ormai anch'essi 
g u a r d a n o allo S t a t o come al cesto ar is tofa-
nesco ? 

F in i amola , dunque , una buona vol ta , 
con ques te idee di diff idenza e di prote-
zione, con ques ta idea della tu te la , e la-
sc iamo che organismi ed individui cre-
scano e si educhino in pieno regime di li-
b e r t à . 

Voi, che in nome della l iber tà aff ibbia te 
a quasi ogni i s t i tu to , e spesso perf ino al 
d i r i t t o sogget t ivo, l ' a t t r i b u t o di obbligato-
rio; voi che ave te ven t i l a to il proposi to di 
r ende re fo rza to il voto nelle elezioni ammi-
n i s t r a t ive e poli t iche, non credete che eman-
c i p a n d o comple tamente i comuni, e dando 
«on ciò ai loro credi tor i la f aco l t à , in caso 
«di inadempienza , di seques t rare fin l ' acqua 
dei pozzi, e le impos te delle finestre, assai 
p iù e meglio che con la vos t ra legge, li ob-
bl ighereste ad a n d a r e a v o t a r e e a medi-
t a r e con p ro fonda ponderaz ione sulla scelta 
degl i uomin i cui aff idare l ' amminis t raz ione 
de l l ' az ienda del proprio comune ? 

E d ho finito. 
R e s t a n d o nella r e a l t à fo rmu lo un voto che 

a l lo scoccare del l 'ora buona e t ranqui l la , il 
-Governo del mio Paese senta il dovere di 

collocare nel r ipa r to degli incubi svani t i la 
presente nos t ra legge per gli o r d i n a m e n t i 
dei comuni e ne formul i e fAccia vo ta re 
da l P a r l a m e n t o u n a che si ispiri ve ramen te 
ai pr inc ip i di l iber tà . 

E pr ima di sedera p e r m e t t e t e che per un 
i s t an te io mi a b b a n d o n i al fascino di un 
sogno. 

Io sogno un en te regionale, cos t i tu i to 
sulla base di t radiz ioni e di interessi co-
muni, di popolazione quasi sempre superiore 
al milione. Sogno che ognuno di ques t i 
enti, regioni, circoli o a l t r iment i c h i a m a t i , 
v ivent i nei l imiti e nel d i r i t to dello S t a t o 
uni ta r io , dia a sè stesso, per mezzo di u n a 
degna Assemblea, quelle norme, quei rego-
lament i , quel regime t r i b u t a r i o che gli sem-
bre ranno più r i sponden t i al l ' indole, ai bi-
sogni, alla storia, ai costumi, agli ideali 
della propr ia gente - i tal ica sempre ; ma 
anche ligure, l ombarda , vene ta , bruzzia , 
sannit ica, ecc. 

Sogno perciò dalle Alpi a Pach ino t r e n t a 
e più Assemblee, t r e n t a e più Amminis t ra -
zioni a u t o n o m e o au ta rch iche nella loro 
sfera d 'azione, r app re sen tan t i quella vera 
a rmon ia e quel la vera l iber tà che nasce 
dalla coordinazione del vario nel l 'uno e ehe 
è t a n t o superiore alla infeconda mortif i-
can te monotonia della un i fo rmi tà t a r p a -
trice e l ivellatr ice. 

Veggo ciascuna di queste g randi , vive e 
na tu r a l i comunanze cammina re per la pro-
pria via, con le propr ie forze e vir tù ca-
ra t t e r i s t i che verso la mè ta comune d ' idea-
l i tà civili ed u m a n e . Le vedo conscie del 
proprio e de l l ' a l t ru i valore, sollecite e cu-
riose d 'ogni esempio vicino o lon tano -
nello spazio e nel t empo - ma pur libere 
nel l ' imitar lo, nel correggerlo o nel respin-
gerlo secondo i r i su l ta t i dell 'esperienza, se-
condo il libero loro convinc imento , ricono-
sciuto sovrano nella sfera assegnata . Vedo 
le varie, vedo t u t t e le gent i d ' I t a l i a - t u t t e 
r i a f fe rmant i oggi, nel supremo c imento , le 
an t iche v i r tù della loro s t i rpe - procedere , 
l ibere e r isolute, verso le v e t t e dell ' inci-
vi l imento, della col tura , del genera le be-
nessere, avendo la m e n t e ed il cuore al-
l 'unisono con E o m a immor t a l e . 

Vedo R o m a sede, capo, principio e fine 
del Regno, del P a r l a m e n t o nazionale, de t -
t a n t e leggi, misure, sen tenze sole in quelle 
sfere, in quei campi nei quali , secondo le 
condizioni mutevol i dei tempi , l ' un i fo rmi t à 
e l 'unif icazione più salda si r ivelino indi-
spensabi le presidio della ind ipendenza e 
della grandezza d ' I t a l i a . (Vive approvazioni 
— Congratulazioni). 
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P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Dore. 

(Non è presente). 

H a facoltà di parlare l 'onorevole Cava-
gnari. 

CAVAGNARI. Onorevoli colleglli, l 'ora 
non consente, o almeno non dovrebbe con-
sentire, che di delibare appena questo bi-
lancio oramai quasi consunto, così che la 
nostra discussione si potrebbe definire una 
specie di discussione postuma. Ad evitare 
però anche questo, nonostante che mi sia 
occupato con interesse e con cura della 
pregevolissima relazione del collega Cao-
Pinna, e dei numerosi problemi in essa stu-
diati, ma che la Giunta stessa ha capito 
non essere questo il momento di presen-
tare alla Camera per una soluzione con-
creta; io rinuncio a parlare, t an to più che 
è imminente la discussione dell'esercizio 
provvisorio, sul quale mi riservo di inscri-
vermi. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Pan tano . 

(Non è presente). 

- Ha facoltà di parlare l 'onorevole Man-
ami. 

(Non è presente). 

Ha facol tà di parlare l 'onorevole Sichel. 
S ICHEL. Vi rinunzio. 
P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 

l 'onorevole Marchesano. 
MARCHESANO. Vi rinunzio. 
P R E S I D E N T E . Gli onorevoli Molina, 

Mandrini, Brunelli, Gaudenzi, Pucci, Brezzi 
e Bonardi non sono presenti. 

H a facoltà di par lare l 'onorevole A-
gnelli. 

AGNELLI . Vi rinunzio. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l 'onorevole Modigliani. 
MODIGLIANI . Vi rinunzio. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l 'onorevole Merloni. 
M E R L O N I . Vi rinunzio. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l 'onorevole Miglioli. 
MIGLIOLI . Vi rinunzio. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l 'onorevole Sandrini. 
(Non è presente). 

Non sono presenti nemmeno gli onore-
voli Molina, Brunelli, Gaudenzi Pucci, 
Brezzi, Bonardi, Marangoni, Sipari, Rin-

done, Veroni, Caroti, Padulli , Bentini, D e 
Giovanni,Vigna, Balsano, Casalini, Lo Piano, 
Sighieri, Cavazza, Saraceni, Storoni, Ma-
teri, Rampoldi e Caccialanza. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Den-
tice. 

DENTICE. Vi rinunzio. 
P R E S I D E N T E . Non sono presenti nem-

meno gli onorevoli Vinaj, Rampoldi, Bel-
t rami , Perrone, Berenini e Falconi. 

Così tu t t i gli oratori inscri t t i o, hanno» 
rinunziato a parlare o non si son t r o v a t i 
presenti. 

L'onorevole relatore desidera p a r l a r e ? 
CAO-PINNA, relatore. Mancando venti-

due giorni alla fine dell'esercizio, ho capito^ 
benissimo come gli onorevoli colleghi n o n 
avessero alcuna intenzione di discutere un 
bilancio già esaurito, e perciò anch ' io,, 
mosso dallo stesso sentimento, rinunzio a 
par la re . (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Credo anch'io che t u t t i 
abbiano avuto questa intenzione, che è pro-
prio indicata dal buon senso. (Approva-
zioni). 

Mancano ventidue giorni perchè la legge-
di esercizio provvisorio, che regola quest i 
bilanci del 1915-16, abbia effetto definitivo^ 
quindi non può esservi alcuna sostanziale 
ragione di discuterli; se non fosse per chie-
dere eventualmente su qualche capitolo-
l ' aumento di alcune lire per questi pochi 
giorni! {Si ride). 

Dichiaro quindi chiusa la discussione 
generale. 

I l Governo desidera parlare? 
C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 

l'interno. Avendo gli oratori inscritt i r inun-
ziato a parlare, il Governo non ha nulla da 
rispondere. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Passiamo alla discussione dei capitoli., 

con la solita avvertenza che quelli sui quali 
non vi siano oratori inscritti e nessuno 
chieda di parlare , s ' intenderanno approvat i 
con la semplice le t tura . 

Titolo I . Spesa ordinaria. — Categoria !.. 
Spese effettive. — Spese generali. — Capi-
tolo 1. Ministero - Personale (Spese fisse}, 
lire 1,470,232.49. 

Capitolo 2. Ministero - Personale - In -
dennità di residenza in Roma (Spese fisse)T 
lire 85,000. 

• Capitolo 3. Ministero - Retribuzione agli 
scrivani, giusta il ruolo organico approvato 
con decreto ministeriale 17 marzo 1909, nu-
mero 5000 (Spese fisse), lire 63,650. 
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Capitolo 4. Ministero - Personale straor-
dinario - Indenni tà di residenza in Eoma 

¡•{Spese fisse), lire 13,550. 
Capitolo 5. Spese per la copiatura a cot-

t i m o , lire 60,500. 
Capitolo 6. Ministero - Assegni, inden-

nità di missione e spese diverse di qual-
siasi natura per gli addetti ai gabinetti , 
lire 32,000. 

Capitolo 7. Ministero - Spese d'ufficio, 
lire 94,027.50. 

Capitolo 8. Ministero - F i t t o di locali 
per uffici' dell' Amministrazione centrale 
(Spese fisse), lire 58,000. 

Capitolo 9. Ministero - Manutenzione, 
r iparazione ed adat tamento di locali, lire 
.27,400. 

Capitolo 10. Consiglio di S t a t o - Perso-
nale (Spese fisse), l ire 696,379.50. 

Capitolo 11. Consiglio di S t a t o - Perso-
nale - Indenni tà di residenza in E o m a 

¡{Spese fisse), lire 45,000. 
Capitolo 12. Consiglio di S t a t o - Asse-

g n o per spese d'ufficio, per la biblioteca, 
per lavori straordinari e per manutenzione 
dei locali, giusta l 'art icolo 49 del regola-
mento approvato con Eegio decreto 17 ago-
sto 1907, n. 641, ed annessa tabel la , lire 
42,000. 

Capitolo 13. Consiglio di S t a t o - P i t to 
di locali (Spese fisse), lire 42,500. 

Capitolo 14. Funzioni pubbliche e feste 
„governative, lire 25,000. 

Capitolo 15. Medaglie e diplomi per a t t i 
di valore civile - Sussidi a benemerit i e 
loro famiglie (Eegi decreti 30 aprile 1851, 
n. 1168, e 21 settembre 1879, n. 5078), lire 
7,000. 

Capitolo 16. Personale del servizio aral-
dico - Stipendi (Spese fisse), lire 6,600. 

Capitolo 17. Personale del servizio aral-
dico - Indennità di residenza in E o m a 
(Spese fisse), lire 1,070. 

Capitolo 18. Spese diverse pel servizio 
araldico (articolo 10 del Eegio decreto 2 lu-
glio 1896, n. 313), lire 9,330. 

Capitolo 19. Indenni tà di traslocamento 
Agli impiegati, lire 279,000. 

Capitolo 20. Indennità di missione al 
personale delle varie amministrazioni del-
l ' interno, escluso quello addetto ai gabinett i 
del ministro e del sottosegretario di S ta to , 
lire 1,503,000. 

Capitolo 21. Telegrammi da spedirsi al-
l 'estero (Spesa obbligatoria), Aire 16,000. 

Capitolo 22. Spese di p o s t a : f rancatura 
di lettere, stampe e pacchi postali, lire 12,000. 

£Japitolo-23. Spese di s tampa, lire 113,050. 

Capitolo 24. Provvista di car ta e di og-
getti vari di cancelleria, lire 32,700. 

Capitolo 25. Eesidui passivi eliminati a 
smso dell 'articolo 32 del testo unico di 
legge sulla contabil i tà generale e reclamati 
dai creditori ( S p e s a obbligatoria), per me-
moria. 

Capitolo 26. Compensi ad impiegati, scri-
vani e basso personale dell 'Amministra-
zione centrale e provinciale, della Consulta 
araldica e degli archivi di S ta to per lavori 
straordinari e maggiore orario, lire 77,290. 

Capitolo 27. Sussidi ad impiegati , scri-
vani ed al basso personale in servizio nel-
l 'Amministrazione centrale e provinciale, 
nel Consiglio di S ta to e negli archivi di 
S ta to , lire 25,000. 

Capitolo 28. Sussidi al personale già 
appartenente all 'Amministrazione dell'in-
terno, e rispettive famiglie, lire 40,000. 

Capitolo 29. Acquisto di l ibrett i e di 
scontrini ferroviari (Spesa d'ordine), lire 
2,000. 

Capitolo 30. Spese di liti (Spesa, obbli-
gatoria), lire 3,000. 

Capitolo 31. Indenni tà , diarie, compensi 
a membri di Commissioni giudicatrici di 
esami ed ai rispettivi segretari e spese di-
verse per gli esami stessi, lire 71,000. 

Capitolo 32. Indenni tà ai membri della 
Commissione Eea le pel credito comunale e 
provinciale per la t r a t t a z i o n e degli affari 
r iguardanti la municipalizzazione dei pub-
blici servizi, lire 5,000. 

Capitolo 33. Spese casuali, lire 65,000. 
Debito vitalizio. — Capitolo 34. Pensioni 

ordinarie (Spese fisse), lire 8,700,000. 
Capitolo 35. Indenni tà per una sola volta, 

invece di pensioni, ai termini degli arti-
coli 3, 83 e 109 del testo unico delle leggi 
sulle pensioni civili e militari, approvato 
col Eegio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, 
ed altri assegni congeneri legalmente do-
vuti ( S p e s a obbligatoria), lire 100,000. 

Spese per gli archivi di Stato. — Capi-
tolo 36. Archivi di S t a t o - Personale {Spese 
fisse), lire 816,095.32. 

Capitolo 37. Archivi di S t a t o - Perso-
nale - Indennità di residenza in E o m a 
(Spese fisse), lire 13,600. 

Capitolo 38. Spese d'ufficio, di ordina-
mento e di ispezione agli archivi di S t a t o , 
lire 65,000. 

Capitolo 39. F i t t o di locali per gli ar-
chivi di S ta to (Spese fisse), lire 57,445.63. 

Capitolo 40. Manutenzione dei locali e 
del mobilio degli archivi di S ta to , lire 
130,000. 
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Capitolo 41. Impianto e funzionamento 
del laboratorio pel restauro di documenti 
logori e guasti presso l'archivio centrale 
del Regno (articolo 10 della legge 20 mar-
zo 1911, n. 232), lire 8,000. 

Spese per VAmministrazione provinciale. 
— Capitolo 42. Amministrazione provincia-
le - Personale (Spese fisse), lire 11,055,468.84 

Capitolo 43. Amministrazione provin-
ciale - Personale - Indennità di residenza 
in R o m a (Spese fisse), lire 58,000. 

Capitolo 44. Indennità di residenza ai 
prefetti (Spese fisse), lire 373,500. 

Capitolo 45. Spese d'ufficio per l'Ammi-
nistrazione provinciale (Spese fisse), lire 
616,300. 

Capitolo 46. Spese eventuali d'ufficio per 
l'Amministrazione provinciale, lire 7,750. 

Capitolo 47. Spesa per vestiario uniforme 
agli uscieri delle principali prefetture del 
Regno, lire 11,500. 

Capitolo 48. Indennità agli incaricati del 
servizio di leva (Regi decreti 6 giugno 1912, 
n. 590, e 19 giugno 1913, n. 799) (Spese fisse), 
lire 78,190. 

Capitolo 49. Mobili per gli uffici ed al-
loggi delle prefetture e sottoprefetture, per 
gli uffici delle questure e per quelli pro-
vinciali e circondariali di pubblica sicu-
rezza, in esecuzione della legge 24 mar-
zo 1907, n. 116, lire 350,000. 

Spese per la Gazzetta ufficiale e per il 
foglio degli annunzi legali. — Capitolo 50. 
Gazzetta ufficiale del Regno - Personale 
(Spese fisse), lire 35,500. 

Capitolo 51. Gazzetta ufficiale del Regno 
- Personale - Indennità di residenza in 
Roma (legge 3 luglio 1902, n. 248) (Spese 
fisse), lire 3,000. 

Capitolo 52. Gazzetta ufficiale del Regno 
e foglio degli annunzi nelle Provincie -
Spese di stampa, distribuzione e spedizione 
(Spesa obbligatoria), lire 245,000. 

Capitolo 53. Gazzetta ufficiale del Regno 
e foglio degli annunzi nelle provincie -
Spese di cancelleria, marche da bollo, af-
francazione di lettere, casella postale, ab-
bonamento agenzia Stefani e giornali esteri; 
compensi al personal^ della Gazzetta Uffi-
ciale per lavori straordinari e maggiore 
orario; spese varie, lire 5,500. 

Capitolo 54. Retribuzione agli ammini-
stratori del foglio degli annunzi nelle Pro-
vincie (decreto ministeriale 3 dicembre 1886, 
n. 18647), e compensi per eventuali lavori 
straordinari, lire 25,000. 

Spese per la pubblica beneficenza. — Ca-
pitolo 55. Sussidi diversi di pubblica bene-

ficenza ed alle istituzioni dei ciechi, lire 
600,000. 

Capitolo 56. Spese di spedalità e simili, 
lire 200,000. 

Capitolo 57. Assegni fissi a stabilimenti 
diversi di pubblica beneficenza, lire 73,970. 

Capitolo 58. Fondo a calcelo per le anti-
cipazioni della spesa occorrente al mante-
nimento degli inabili al lavoro fatt i ricove-
rare negli appositi stabilimenti (Legge sulla 
sicurezza pubblica del 30 giugno 1889, nu-
mero 6.144, serie 3a, articolo 81, e Regio 
decreto del 19 novembre 1889, n. 6535, ar-
ticolo 24) (Spesa d'ordine), lire 700,000. 

Capitolo 59. Indennità ai membri delle 
Commissioni provinciali e del Consiglio su-
periore di assistenza e di beneficenza pub-
blica - Spese di cancelleria, di copiatura, 
di lavori straordinari e varie per il fun-
zionamento delle singole Commissioni e del 
Consiglio superiore e per la tutela delle 
istituzioni pubbliche di beneficenza sotto-
poste direttamente al Ministero, lire 50,000, 

Capitolo 60. Spese per la vigilanza sui 
manicomi pubblici e privati e sugli alienati 
curati in casa privata - Indennità ai mem-
bri delle Commissioni provinciali e spese 
varie pel funzionamento di esse - Ispe-
zioni ordinarie e straordinarie, lire 10,000. 

Spese per la sanità pubblica. — Capi-
tolo 61. Ispettori compartimentali, medici 
provinciali e medici provinciali aggiunti -
Personale (leggi 30 giugno 1908, n. 304, e 
13 giugno 1911, n. 711) (Spese fisse), lire 
610,500. 

Capitolo 62. Ispettori compartimentali, 
medici provinciali e medici provinciali ag-
giunti - Indennità di residenza in Roma 
(legge 3 luglio 1902, n. 248) (Spese fisse), 
lire 2,500. 

Capitolo 63. Cura e mantenimento di 
ammalati celtici contagiosi negli ospedali, 
lire 900,000. 

Capitolo 64. Dispensari celtici - Spese e 
concorsi pel funzionamento, concorsi e sus-
sidi ad enti pubblici ed istituti di benefi-
cenza; retribuzioni al personale, locali, ar-
redi, medicinali, lire 300,000. 

Capitolo 65. Dispensari celtici - Perso-
nale straordinario - Indennità di residenza 
in Roma (legge 3 luglio 1902, n. 248) Spese 
fisse), lire 1,700. 

Capitolo 66. Indennità ai componenti il 
! Consiglio superiore di sanità, i Consigli pro-
| vinciali sanitari e speciali Commissioni tec-
i nico-sanitarie ; spese varie per i Consigli e 
' le Commissioni suddette; indennità di mis-
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sioni all'estero per servizio sanitario, lire 
34,000. 

Capitolo 67. Laboratori della sanità pub-
blica - Personale (leggi 30 giugno 1908, nu-
mero 304; 13 luglio 1911, n. 711; 22 maggio 
1913, n. 468, e 26 giugno 1913, n. 812) Spese 
fisse), lire 149,180. 

Capitolo 68. Laboratori della sanità pub-
blica - Personale - Indennità di residenza 
in S o m a (Spese fisse), lire 11,600. 

Capitolo 69. Spese pel funzionamento 
dei laboratori della sanità pubblica, lire 
46,400. 

Capitolo 70. Spese per le ispezioni ordi-
narie alle farmacie a termini dell'articolo 63 
del testo unico delle leggi sanitarie appro-
vato col Eegio decreto 1° agosto 1907, nu-
mero 636, lire 35,900. 

Capitolo 71. Provvedimenti profilattici 
in casi di endemie e di epidemie - Vigi-
lanza igienica - Spese per acquisto, pre-
parazione, trasporto, magazzinaggio e con-
servazione del materiale profilattico e per 
retribuzione al personale incaricato dei ser-
vizi relativi - Sussidi e concorsi, lire 600,000. 

Capitolo 72. Sussidi alle condotte farma-
ceutiche, di cui all 'articolo 13 ed a termini 
dell'articolo 21 della legge 22 maggio 1913, 
n. 468, lire 130,000. 

Capitolo 73. Aggio ai precettori dei pro-
venti di cui all 'articolo 73 del regolamento 
approvato eoa Regio decreto 13 luglio 1914, 
n. 829, per l'esecuzione della legge sull'e-
sercizio delle farmacie, lire 1,400. 

Capitolo 74. Spese varie per i servizi 
della sanità pubblica - Acquisto di opere 
scientifiche tenico-sanitarie e spese diverse 
«he non trovino luogo negli altri capitoli 
per le spese della sanità pubblica, lire 10,000. 

Capitolo 75. Manutenzione del fabbricato 
di Sant 'Eusebio in Roma, sede dei labora-
tori della sanità pubblica, lire 2,000. 

Capitolo 76. Stabilimento termale di Ac-
qui per gl'indigenti - Spese di funziona-
mento, manutenzione, miglioramenti, lire 
54,400. 

Capitolo 77. Lavori di miglioramento e 
di manutenzione delle stazioni sanitarie, 
lire 50,000. 

Capitolo 78. Retribuzioni al personale 
sanitario, amministrativo e di basso servi-
zio, assunto in via temporanea per le sta-
zioni sanitarie, lire 20,000. 

Capitolo 79. Mobili, spese di cancelleria, 
d'illuminazione, di riscaldamento, spese va-
rie per le stazioni sanitarie e per il servi-
zio sanitario dei porti, lire 215,000. 

Capitolo 80. Indennità e soprassoldi a 
capiguardie ed alle guardie di sanità ma-
rittima a termini dell'articolo 86 del rego-
lamento approvato con Regio decreto 25 
giugno 1914, n. 702, per il personale della 
Amministrazione della sanità pubblica, lire 
25,000. 

Capitolo 81. Servizio sanitario dei porti 
e delle stazioni sanitarie - Personale ( S p e s e 
fisse), lire 281,200. 

Capitolo 82. Veterinari provinciali - Sti-
pendi (leggi 30 giugno 1908, n. 304, e 26 giu-
gno 1913, n. 812) (Spese fisse), lire 299,500. 

Capitolo, 83. Veterinari provinciali - I n -
dennità di residenza in Roma (legge 3 lu-
glio 1902, n. 248) (Spese fisse), lire 700. 

Capitolo 84. Veterinari governativi di 
confine e di porto - Personale - Leggi 30 
giugno 1908, n. 304, e 26 giugno 1913, n. 812 
(Spese fisse), lire 133,900. 

Capitolo 85. Retribuzioni al personale 
straordinario ed altri assegni, indennità e 
spese varie per la visita al bestiame di tran-
sito per la frontiera e nei porti - Spesa per 
l'alpeggio del bestiame italiano all'estero e 
nell'interno del Regno, lire 45,500. 

Capitolo 86. Compensi a impiegati, scri-
vani e basso personale, nonché a persone 
estranee all'Amministrazione, per lavori e 
servizi straordinari eseguiti nell' interesse 
della sanità pubblica, lire 31,000. 

Capitolo 87. Sussidi al personale appar-
tenente all'Amministrazione della sanità 
pubblica e delle rispettive famiglie, lire 3,000. 

Capitolo 88. Provvedimenti profilattici 
contro le epizoozie - Sussidi, esperimenti e 
ricerche varie, lire 21,000. 

Capitolo 89. Sussidi per aiutare la isti-
tuzione di condotte veterinarie consorziali 
e comunali, lire 180,000. 

Capitolo 90. Quota a carico dello S t a t o 
per pagamento delle indennità per abbat -
timento di anima i, lire 24,000. 

Capitolo 91. F i t to di locali per gli uffici 
dei veterinari di confine (Spese fisse), lire 
3,000. 

Capitolo 92. Sussidi ai comuni per l'im-
pianto e il funzionamento degli istituti cu-
rativi contro la pellagra (articolo 17 della 
legge 21 luglio 1902, n. 427) - Studi sulla 
etiologia della pellagra - Altri contributi 
e concorsi per la lotta contro la pellagra^ 
lire 100,000. 

Capitolo 93. Spese per l'esecuzione della 
legge 11 luglio 1904, n. 388, per combattere 
le frodi nella preparazione e nel commer-
cio dei vini, lire 27,400. 
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Spese per la sicurezza pubblica. — Capi-
to lo 94. Serviz io segreto, l ire 1,000,000. 

Capi to lo 95. Funzionar i , ed impiega t i di 
pubb l i ca s icurezza - Pe r sona le (Spese fisse), 
lire 8,412,752.12. 

Capi tolo 96. F u n z i o n a r i ed impiega t i di 
pubb l i ca sicurezza - Pe r sona l e - I n d e n n i t à 
di res idenza in R o m a (Spese fisse), lire 
80,000. 

Capi to lo 97. Spese d 'uff icio per la sicu-
rezza pubb l i ca (Spese fisse), l i re 285,000. 

Capi to lo 98. Spese per la scuola p r a t i c a 
di polizia e pe r i g a b i n e t t i a i s egna lamen to , 
l i re 40,000. 

Capi to lo 99. L a b o r a t o r i o chimico pe r le 
sos tanze esplosive - P e r s o n a l e - Ar t ico lo 2, 
legge 11 luglio 1907, n. 491, e legge 8 giu-
gno 1911, n . 508 (Spese fisse)-, l ire 34.200. 

Capinolo 100. L a b o r a t o r i o chimico per 
le sos tanze esplosive - Pe r sona l e - I n d e n -
n i tà di res idenza in E o m a (Spese fisse), 
lire 1,500. 

Capi to lo 101. Spese i n e r e n t i a l n o r m a l e 
f u n z i o n a m e n t o del l abo ra to r io esplosivi, 
della Commissione consu l t iva e del la Se-
g re te r i a (Art icolo 4, legge 11 luglio 1907, 
». 491), lire 44,000. 

Capi to lo 102. Medagl ie di p resenza ai 
Membri de l la Commissione consul t iva per 
gli esplosivi, i n d e n n i t à di viaggio, missioni, 
visi te ed ispezioni agli stessi m e m b r i ed a l 
personale t ecn ico i nca r i ca to di coad iuvar l i , 
Mie 4,000. 

Cap i to lo 103. Corpo delle g u a r d i e di 
t i t t à - S t ipend i e pagl ie al personale , in-
d e n n i t à di car ica ; soprassoldi anness i al la 
medag l ia al mer i to di servizio (Spese fisse), 
lire 14,584,032. 

Capi to lo 104. P r o v v i s t a delle medagl ie 
al mer i t o di serv iz io al le g u a r d i e di c i t t à , 
in deduz ione allo s t a n z i a m e n t o di cui al 
capi to lo n . 101, a t e rmin i de l l ' a r t i co lo 3 
della legge 8 luglio 1906. n . 318, lire 4,000. 

Capi tolo 105. Compens i agli a g e n t i t r o m -
be t t ie r i , in deduz ione allo s t a n z i a m e n t o di 
cui al cap i to lo n . 101, a t e r m i n i de l l ' a r t i -
colo 216 del r e g o l a m e n t o a p p r o v a t o con 
Regio decre to 27 giugno 1907, n. 367, lire 
4,000. 

Capi to lo 106. I n d e n n i t à di al loggio al le 
guard ie di c i t t à , ai loro ufficiali e g r a d u a t i 
ed agli agen t i s e d e n t a r i (ar t icolo 2 del la 
legge 30 d icembre 1906, n . 648), l i re 620,000. 

Capi to lo 107. Ufficial i delle g u a r d i e di 
®ittà - P e r s o n a l e - I n d e n n i t à di res idenza 
in R o m a (legge 3 lugl io 1902, n. 248) (Spese 
fisse), l i re 3,500. 

Capi to lo 108. G u a r d i e di c i t t à - P r e m i 
d ' ingaggio , di r a f f e r m a e soprassoldo di 
r a f f e r m a (ar t icolo 2 della legge 8 luglio 1906,» 
n . 318, e a r t ico l i 2 e 4 della legge 30 dicem-
bre 1906, n. 648), l ire 1,867,000. 

Capi to lo 109. Spese per t r a s f e r t e ai f u n -
zionar i , agli ufficiali, alle gua rd i e di c i t t à 
ed agli a l t r i agen t i di pubb l i ca s icurezza 
per servizi f u o r i di r es idenza , e pe r t r a s f e -
r i m e n t o alle g u a r d i e di c i t t à , l ire 1,245,000. 

Capitolo HO. Compensi a d imp iega t i edv 

agen t i , nonché a persone e s t r anee a l l 'Am-
min i s t r az ione per lavor i e servizi s t r ao rd i -
n a r i eseguit i ne l l ' in te resse d e l l ' A m m i n i s t r a -
zione della pubbl ica s icurezza, l ire 250,000. 

Capi to lo 111. I n d e n n i t à di soggiorno a i 
f u n z i o n a r i ed alle gua rd ie di c i t t à des t i -
n a t i in loca l i tà di confine, i so la te e ma l -
sane , lire 40,000. 

Capi to lo 112. Sussidi ai f u n z i o n a r i , agl i 
imp iega t i ed uscieri di p u b b l i c a sicurezza,, 
agl i ufficiali ed alle g u a r d i e di c i t t à , l i re 
55,000. 

Capi to lo 113. R imbor so di deb i t i di massa 
delle gua rd i e di c i t t à l i cenz ia te od espulse 
(Spesa obbligatoria), per memoria. 

Capi to lo 114. A r m a m e n t o , t r a v e s t i m e n t o 
e r i s a r c imen to degli e f fe t t i di divisa del le 
g u a r d i e di c i t t à , lire 88,260. 

Capi to lo 115. Acquis to e m a n u t e n z i o a e d i 
b ic ic le t te per gli uffici di p u b b l i c a s icurezza , 

" lire 30,000. 
Capi to lo 116. I s t r u z i o n e e servizio saai -

t a r i o per le gua rd i e di c i t t à - Assegni ai 
maes t r i e medici di n o m i n a minis te r ia le 
(art icoli 35 e 101 del r e g o l a m e n t o a p p r o v a t o 
con Regio decre to 27 g iugno 1907, n . 367) 
(Spese fisse), lire 46,500. 

Capi tolo 117. Pe r sona l e i nca r i ca to del-
l ' i s t ruz ione e servizio sani tar io delle gua r -
die di c i t t à - I n d e n n i t à di res idenza in 
R o m a (legge 3 luglio 1902, n . 248) (Spese 
fisse), l i re 4,600. 

Capi to lo 118. R e t r i b u z i o n i e onorar i per 
l ' i s t ruz ione e servizio sani tar io ed a l t r e 
spese per le g u a r d i e di c i t t à (ar t icol i 31, 
39 e 102 del r e g o l a m e n t o a p p r o v a t o con 
Regio decre to 27 giugno 1907, n . 367), l i re 
30,000. 

Capi to lo 119. Spese di cu ra delle gua rd i e 
di c i t t à per m a l a t t i e c o n t r a t t e in servizio 
e spese per le g u a r d i e i nv i a t e d 'ufficio in 
osservazione negli ospedali , l ire 10,000. 

Capi to lo 120. C o n t r i b u t o pe r i medic i 
in servizio della pubb l i ca sicurezza da p a -
gars i a l la Cassa deposi t i e p res t i t i per l a 
Cassa di p r e v i d e n z a dei s a n i t a r i (leggi 14 lu-
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gl'io 1898, n. 335, e 2 dicembre 1909, n. 744), 
lire 8,900. 

Capitolo 121. Fitto di locali per caserme 
delle guardie di città (legge 24 marzo 1907, 
n. 116) (Spese fisse), lire 975 000. 

Capitolo 122. Manutenzione e adatta-
mento dei locali ad uso caserma delle guar-
die di città (legge 24 marzo 1907, n. 116), 
lire 70,000. 

Capitolo 123. Casermaggio ed altre spese 
variabili per guardie ed allievi guardie di 
città e mantenimento delle guardie stesse 
passate nelle compagnie di disciplina o nella 
reclusione militare, lire 1,300,000. 

Capitolo 124. Spese di cancelleria, scrit-
toio e simili per la scuola allievi guardie di 
città e per i comandi delle guardie stesse 
(•Spese fisse), lire 20,000. 

Capitolo 125. F i t to di locali per gli uf-
fici di pubblica sicurezza e per le delega-
zioni distaccate (articolo 11 del regola-
mento approvato con Eegio decreto 31 ago-
sto 1907, n. 725) (Spese fisse), lire 120,000. 

Capitolo 126. Manutenzione dei locali 
degli uffici di questura e di pubblica sicu-
rezza, della scuola allievi guardie e della 
scuola di polizìa ; acquisto e manutenzione 
dei mobili per le delegazioni distaccate di 
pubblica sicurezza e per le scuole predette; 
acquisto e manutenzione di natanti ed ac-
cessori in servizio della pubblica sicurezza, 
lire 40,000. 

Capitolo 127. Abbonamento, impianto e 
manutenzione dei telefoni e dei telegrafi ad 
uso della pubblica sicurezza ed altre spese 
inerenti a tale servizio (Spese fisse), lire 
160,000. 

. Capitolo 128. Premi per arresti ed altri 
compensi da corrispondersi ai Eeali cara-
binieri, lire 30,000. 

Capitolo 129. Trasporto di carabinieri 
di scorta a vetture postali, acquisto di abiti 
alla borghese ed altre spese per i Eeali ca-
rabinieri non espressamente indicate in altri 
capitoli del bilancio, lire 140,000. 

Capitolo 130. Spese d'ufficio per i Eeali 
carabinieri (Spese fisse), lire 8,100. 

Capitolo 131. Indennità di via e trasporto 
d'indigenti per ragione di sicurezzapubblica; 
indennità di trasferta e trasporto di guar-
die di città e agenti di pubblica sicurezza 
in accompagnamento ; spese pel rimpatrio 
dei fanciulli occupati all'estero nelle profes-
sioni girovaghe, lire 750,000. 

Capitolo 132. Spese confidenziali per la 
repressione del malandrinaggio, per la ri-
cerca ed estradizione degli imputati o con-
dannati rifugiatisi all'estero ed altre ine-

renti a questo speciale servizio di sicurezza 
pubblica, lire 1,150,000. 

Capitolo 133. Contributo del Ministero 
dell'interno a complemento della somma 
stanziata nel bilancio del Ministero della 
guerra per le spese relative all'arma dei 
Eeali carabinieri, lire 20,412,315.80. 

Capitolo 134. Spesa per il casermaggio 
dei Eeali carabinieri. (Articolo 1, legge 
24 marzo 1907, n. 116), lire 4,500,000. 

Capitolo 135. Soprassoldo, trasporto ed 
altre spese per le truppe comandate in ser-
vizio speciale di sicurezza pubblica ed in-
dennità ai Eeali carabinieri, lire 5,500,000. 

Capitolo 136. Acquisto, manutenzione, 
riparazione e trasporto delle biciclette in 
servizio dei Eeali carabinieri, lire 120 000. 

Capitolo 137. Spese per posti fìssi di ca-
rabinieri Eeali nella campagna romana, 
lire 5,000. 

Capitolo 138. Spese per i domiciliati coatti 
e per gli assegnati a domicilio obbligatorio, 
non che per il personale aggregato (Eegio 
decreto 17 febbraio 1881, n. 74, e relativo 
regolamento approvato con decreto mini-
steriale 10 dicembre 1881), lire 500,000. 

Capitolo 139. Manutenzione dei fabbri-
cati delle colonie dei coatti, lire 30,000. 

Capitolo 140. Fit to di locali di proprietà 
privata per le colonie dei coatti, lire 45,000. 

Capitolo 141. Vigilanza sulla produzione 
delle pellicole cinematografiche - Spese di 
impianto e di esercizio. (Legge25 giugno 1913, 
n. 785), lire 60,000. 

Capitolo 142. Indennità e retribuzioni 
per servizi telegrafici e telefonici straordi-
nari prestati nell' interesse della pubblica 
sicurezza da ufficiali telegrafici o da altri, 
a richiesta delle autorità competenti, e 
rimborso di spese accessorie telegrafiche 
per telegrammi di Stato spediti in espresso 
per servizi di pubblica sicurezza, lire 80,000. 

Spese per V Amministrazione delle carceri 
e dei riformatori. — Capitolo 143. Carceri 
- Personale di direzione, di amministra-
zione e tecnico (Spese fisse), lire 1,592,144.87. 

Capitolo 144. Personale di direzione, di 
amministrazione e tecnico delle carceri -
Indennità di residenza in Eoma (Spese fisse), 
lire 13,000. h . 

Capitolo 145. Personale di educazione e 
di sorveglianza dei riformatori governativi 
(Spese fisse), lire 644,000. v 

Capitolo 146. Personale di educazione e 
di sorveglianza dei riformatori governativi 
- Indennità di residenza in Eoma (legge 
3 luglio 1902, n. 248)(Spese fisse), lire 5,000. 

Capitolo 147. Personale di custodia delle 
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carceri, sanitario, religioso e d' istruzione, 
delle carceri e dei rifornì a t ori ( S p e s e fisse), 
lire 9,123,200. 

Capitolo 148. Indenni tà di disagiata re-
sidenza agli agenti di custodia - Indenni tà 
agli agenti di custodia addet t i a stabili-
menti penali s i tuati in località isolate o 
malsane (Decreto ministeriale 26giugno 1808, 
n. 40659.5), lire 54,980. 

Capitolo 149. Personale di custodia - In-
dennità di alloggio, lire 500,000. 

Capitolo 150. Personale di custodia - Pre-
mi annessi alla medaglia di servizio (arti-
colo 4 della legge 30 dicembre 1906, n. 649), 
l ire 200,000. 

Capitolo 151. Indenni tà in mancanza 
dell 'alloggio in na tu ra agli ispettori gene-
rali di 2a classe, direttori , funzionant i da 
diret tor i e censori dei r iformatori governa-
tivi e indennità di disagiata residenza agli 
impiegat i effettivi di ruolo, agli agronomi, 
ai sanitari ed ai cappellani addet t i a sta-
bilimenti posti in località isolate o malsane 
(Spese fisse), lire 54,000. 

Capitolo 152. Spese di ufficio, di posta 
ed altre per le Direzioni degli stabil imenti 
carcerari e dei r iformatori - Gite del per-
sonale nell' interesse dell 'amministrazione 
domestica, lire 76,400. 

Capitolo 153. Personale di custodia - Pre-
mi d'ingaggio, di rafferma e soprassoldo (ar-
ticoli 32, 33 e 34 del regolamento 24 marzo 
1907, n. 580, e articolo 2 della legge 30 di-
cembre 1906, n. 649), lire 940,000. 

Capitolo 154. Armamento ed indennità 
cavallo agli agenti carcerari, lire 10,000. 

Capitolo 155. Spese di viaggio agli agenti 
carcerari, lire 80,000. 

Capitolo 156. Compensi per servizi pre-
stat i nell ' interesse dell 'Amministrazione 
delle carceri e dei r i formatori , del fondo 
dei detenuti e di quello degli agenti di cu-
stodia, lire 102,000. 

Capitolo 157. Indenni tà a computisti in-
caricati delle funzioni di contabile ed ai 
funzionari incaricati del servizio di vigi-
lanza sulle carceri giudiziarie alle quali non 
sia preposta una Direzione au tonoma; re-
tribuzioni e indennità a personale assunto 
in servizio temporaneo nonché per incari-
chi, di speciali funzioni, missioni, ispezioni 
e in genere per qualunque lavoro o servi-
zio eseguito da estranei nell' interesse del-
l 'Amministrazione delle carceri e dei rifor-
matori , lire 37,000. 

Capitolo 158. Sussidi al personale in ser-
vizio dipendente dall 'Amministrazione del-
e carceri e dei r iformatori , lire 27,000. 

Capitolo 159. Sussidi al personale già 
appar tenente all 'Amministrazione delle car-
ceri e dei r i formatori e rispettive famiglie, 
lire 13,000. 

Capitolo 160. Quota di concorso alla Com-
missione penitenziaria internazionale - Ac-
quisto di opere, lire 2,100. 

Capitolo 161. Mantenimento dei dete-
nuti, dei corrigendi nei r iformatori gover-
nat ivi e degli inservienti, pagamento delle 
diarie agli appal ta tor i del servizio generale 
di forni tura delle carceri giudiziarie e degli 
stabil imenti penali ; combustibile e stovi-
glie, lire 11,700,000. 

Capitolo 162. Provvis ta e riparazioni di 
mobili, di vestiario, di biancheria e libri per 
le carceri e per i r iformatori , lire 1,100,000. 

Capitolo 163. Retribuzioni ordinarie e 
straordinarie agli inservienti liberi, agli as-
sistenti, farmacisti e tassatori di medici-
nali, per le carceri e per i r iformatori , lire 
185,000. 

Capitolo 164. Mantenimento nei rifor-
mator i pr ivat i dei giovani ricoverati per 
correzione paterna e per oziosità e vaga-
bondaggio, lire 1,600,000. 

Capitolo 165. Trasportò dei detenut i e 
corrigendi ed indennità di t rasfer te alle 
guardie, lire 1,550,000. 

Capitolo 166. Provvista e manutenzione 
di ve t ture e vagoni cellulari per il t rasporto 
dei detenuti , lire 70,000. 

Capitolo 167. Servizio delle mani fa t ture 
carcerarie - Acquisto e manutenzione di 
macchine, attrezzi e utensili, lire 200,000. 

Capitolo 168. Servizio delle mani fa t ture 
carcerarie - Provviste di materie prime ed 
accessorie (articoli 1 e 3 della legge 10 feb-
braio 1898, n. 31), lire 2,500,000, 

Capitolo 169. Servizio delle manifa t ture 
carcerarie - Mercedi ai detenut i lavoranti 
e compensi straordinari , lire 750,000. 

Capitolo 170. Servizio delle manifa t ture 
carcerarie - Eetr ibuzioni e compensi ai 
capi d 'a r te liberi, agli agenti carcerari fun-
zionanti da capi d 'ar te , ai commissionari, 
agli inservienti ed agli agronomi, aiuti agro-
nomi, assistenti tecnici e retribuzioni agli 
operai liberi per i lavori di rifinitura di 
manufa t t i , ed anche a persone estranee 
per servizi resi nell'interesse delle manifat-
ture carcerarie, lire 240,000. 

Capitolo 171. Servizio delle mani fa t ture 
carcerarie - Carta, s tampati , minuti og-
getti di facile logorazione, posta, facchi-
naggi e trasport i , consumo del gas come 
luce e come forza motrice - Altre minute 
spese per le lavorazioni, lire 200,000. 
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Capitolo 172. Servizio delle m a n i f a t t u r e 
carcerar ie - I n d e n n i t à per gi te f u o r i di re-
s idenza , lire 11,000. 

Capitolo 173. F i t t o di locali di p r o p r i e t à 
p r i v a t a per le carceri e per i r i f o r m a t o r i 
(Spese fisse), l ire 85,000. 

Capi tolo 174. Spese di r iduz ione , di am-
p l i a m e n t o e di cos t ruz ione dei f a b b r i c a t i 
carcerar i (ar t icol i 1 e 2 della legge 10 feb-
braio 1898, n. 31), lire 512,000. 

Capitolo 175. M a n u t e n z i o n e e s is tema-
zione dei f a b b r i c a t i delle carcer i e dei ri-
f o r m a t o r i : l avor i di r ipa raz ione e di a d a t -
t a m e n t o ; i m p i a n t o e m a n u t e n z i o n e di ap-
parecchi te legraf ici e te lefonic i , di t r o m b e e 
c o n d o t t e d ' a c q a a , lire 726,000. 

Capi to lo 176. S tudio e compilazione dei 
p r o g e t t i r e l a t i v i all ' i m p i a n t o di s tabi l i -
m e n t i ca rcera r i e di r i fo rmato r i , i n d e n n i t à 
per t r a s f e r t e e per servizi s t r ao rd ina r i rela-
t iv i ai f a b b r i c a t i , l ire 40,000. 

Capi to lo 177. F o t o g r a f ì e dei m a l f a t t o r i 
più pericolosi (art icolo 448 del r e g o l a m e n t o 
genera le degli s tab i l iment i carcerar i , ap-
p r o v a t o con Eegio decre to 1° f ebbra io 1891, 
n. 200), lire 8,000. 

Capitolo 178. Sussidi alle Socie tà di pa-
t r o n a t o pei l ibe ra t i dal carcere , lire 23,300. 

Capi to lo 179. C o n t r i b u t o per i medici in 
serYizio de l l ' ammin i s t r az ione ca rce ra r i a , da 
paga r s i alla Cassa depos i t i e p r e s t i t i per la 
Cassa di p r e v i d e n z a pe r le pensioni dei sa-
n i t a r i (leggi 14 luglio 1898, n. 335, e 2 dicem-
bre 1909, n . 744), l ire 47,000. 

f i t o l o I I . Spesa straordinaria. — Cate-
gor ia I . Spese effettive. — Spese generali. 
— Capitolo 180. Maggior i a ssegnament i 
so t to qualsiasi d e n o m i n a z i o n e (Spese fisse)y 

lire 1,627.50. 
Capitolo 181. S t ipend io ai consiglieri ag-

g iun t i in sop rannumero (ar t icolo 3 della 
legge 6 luglio 1911, n . 697) (Spese -fisse), 
lire 40,000. 

Capi to lo 182. S t ipendi , paghe ed al t r i asse-
gni a funz iona r i ed agen t i d i p e n d e n t i dal Mi-
nis tero de l l ' i n t e rno c h i a m a t i in s o p r a n n u -
mero nei r i spe t t iv i ruol i in segui to a l la re-
inscrizione nei ruol i stessi del persona le già 
des t ina to in Libia e r i c h i a m a t o a p r e s t a r 
servizio nella Amminis t raz ione cui a p p a r t e -
n e v a (Spese fisse), lire 38,000. 

Capi tolol83. Assegni di d isponibi l i tà (Spe-
se fisse), l ire 32,000. 

Capi to lo 184. Assegnazioni v i ta l iz ie e sus-
sidi alle famigl ie dei mor t i per la causa 
naz iona le e ai dannegg ia t i poli t ici (Spese 
fisse), lire 220,000. 

Capi tolo 185. Assegnazioni vitalizie, i n -
d e n n i t à e sussidi ai d a n n e g g i a t i pol i t ic i 
del 1848 e 1849 delle Provincie napolitano-
(legge 8 luglio 1883, n. 1496, serie 3 a , a r t i -
coli 1 e 7, legge 7 luglio 1901, n. 308, a r t i -
colo 2, e legge 18 luglio 1911, n. 850) (Spes& 
fisse), lire 525,000. 

Capi tolo 186. Assegnazioni vi tal izie , in-
denn i t à e sussidi ai d a n n e g g i a t i pol i t ic i 
del 1848 e 1849 delle p rov inc ie siciliane 
(legge 8 luglio 1883, n . 1496, serie 3 a , ar t i -
coli 1 e 7, legge 7 luglio 1901, n. 308, ar t i -
colo 2, e legge 18 luglio 1911, n . 850) (Spese-
fisse)i, l ire 175,000. 

Capi to lo 187. Assegnazioni vi tal izie , in-
d e n n i t à e sussidi ai d a n n e g g i a t i pol i t ic i 
del 1848 e 1849 delle provinc ie siciliane-
(legge 8 luglio 1883, n . 1496, serie 3 a , a r t i - , 
coli 2 e 8) (Spese fisse), l ire 47,750. 

Capi to lo 188. Costruzione dell ' edifìcio 
de s t i na to a sede del Ministero dell ' in -
t e r n o (legge 18 luglio 1911, n. 836) (Spesa 
ripartita), ver memoria. 

Capi to lo 189. Spesa per la pubb l i caz ione 
naz iona le dei ca r tegg i del Conte di Cavour 
(legge 7 giugno 1914, n . 493 (Spesa ripar-
tita) (3 a delle c inque r a t e annual i ) , lire20,000. 

Spese per la pubblica beneficenza. — Ca-
pitolo 190. Assegni a s t ab i l imen t i di p u b -
blica benef icenza, l ire 7,450. 

Capi to lo 191. S o m m a da e rogare a f a -
vor® delle p rov inc ie e dei comuni d a n n e g -
g ia t i da l t e r r e m o t o de l 28 d i cembre 1908^ 
delle r i spe t t i ve i s t i tuz ion i pubbl iche di be-
neficenza e delle Camere di commerc io d i 
Messina e di Begg io Calabria , g ius ta il di-
sposto della legge 12 genna io 1909, n. 12, e 
del l ' a r t icolo 75 del la legge 15 luglio 1910,. 
n. 466, lire 9,665,000. 

Capitolo 192. Maggiore interesse da pa-
garsi alla Cassa deposi t i e p res t i t i sui m u t u i 
a l l ' in te resse del 2 per cen to , concessi p e r 
p r o v v e d e r e alla cos t ruzione o s i s temazione 
di ospedal i comuna l i e consorziali , g ius ta 
gli a r t icol i 8 e 9 della legge 25 g iugno 1911 ? 

n. 58H (Spesa obbligatoria), l i re 40,000. 
Spese per la sanità pubblica. — Capi-

tolo 193. Maggiore interesse da pagars i a l la 
Cassa deposi t i e p res t i t i sui m u t u i a l l ' in te -
resse del 3 per cento , concessi ai comun i 
per p r o v v e d e r e alle spese r i g u a r d a n t i la-
pubb l i ca igiene, g ius ta gli ar t icol i 114, 115 
e 118 del t e s t o unico di legge, a p p r o v a t o 
con Begio decre to 2 genna io 1913, n. 453 
(Spesa obbligatoria), l i re 305,000. 

Capi tolo 194. Maggiore interesse da pa-
garsi alla Ca«sa deposi t i e pres t i t i sui mu-
t u i al l ' interesse del 2 per cen to concessi 
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ai comuni per provvedere alle opere ri-
guardanti la pubblica igiene, giusta gli ar-
ticoli 7 e 9 della legge 25 giugno 1911, n. 586 
(Spesa obbligatoria), 1 re 260,000. 

Capitolo 195. Spese varie per l'applica-
zione delle disposizioni di facilitazione ai 
comuni per l'esecuzione di opere igieniche 
<e la provvista di acqua potabile, lire 23,000. 

Capitolo 196. Concorso dello Stato nel 
pagamento degli interessi sui mutui con-
trat t i dai comuni per l'esecuzione di opere 
e per le spese occorrenti per la provvista 
di acque potabili, giusta gli articoli 116 e 
119 del testo unico di legge 2 gennaio 1913, 
n. 453, e l'articolo 14, nn. 2 e 4, della legge 
25 giugno 1911, n. 586 (Spesa obbligatoria), 
lire 700,000. 

Capitolo 197. Concorso dello Stato nel 
pagamento totale o parziale degli interessi 
.sui mutui contratt i dai comuni o consorzi 
per l'esecuzione di opere, e per le spese oc-
correnti per la provvista di acque pota-
bili, giusta gli articoli 2, 5 e 14, nn. 1 e 3, 
della legge 25 giugno 1911, n. 586, lire 
1,775,000. 

Capitolo 198. Concorso dello Stato nelle 
annualità dei mutui contratti per l'esecu-
zione delie opere e per le spese occorrenti 
per la provvista di acqua potabile, dai co-
muni della Basil icata non compresi nella 
tabella E della legge 31 marzo 1904, n. 140, 
giusta l 'articolo 19 della legge 9 luglio 1908, 
n. 445, e l 'articolo 13 della legge 25 giugno 
1911, n. 586 {Spesa obbligatoria), lire 120,000. 

Capitolo 199. Concorso dello Stato nelle 
annualità di mutui contratti e da contrarsi 
da comuni della Calabria per la esecuzione 
delle opere e per le spese occorrenti per la 
provvista di acqua potabile, giusta l'arti-
colo 42 della legge 25 giugno 1906, n. 255, 
gli articoli 41, 43 e 44 della legge 9 luglio 
1908, n. 445, e l 'articolo 13 della legge 25 
giugno .1911, n. 586 (Spesa obbligatoria), lire 
360,000. 

Capitolo 200. Quota di concorso dello 
Stato ai comuni della Sardegna nelle spese 
per la esecuzione di opere riguardanti la 
provvista di acque potabili e altre spese 
per opere di rifornimento di acqua potabile 
ai suddetti comuni, giusta l 'articolo 81 del 
testo unico di legge approvato con Regio 
decreto 10 novembre 1907, n. 844, l 'articolo 
13 della legge 25 giugno 1911, n. 586, e gli 
articoli 20 e seguenti della legge 16 luglio 
1914, n. 665 (Spesa obbligatoria), lire 26),000. 

Capitolo 201. Maggiore interesse da pa-
garsi alla Cassa depositi e prestiti sui mu-
tui all'interesse del 2 per cento concessi ai 

comuni e consorzi per le opere necessarie 
per la provvista di acqua potabile nei ter-
ritori compresi nelle bonifiche d i l a catego-
ria, giusta gli articoli 31 e 32 della legge 
13 luglio 1911, n. 774 (Spesa obbligatoria), 
lire 2,000. 

Capitolo 202. Spese a carico dello S ta te 
per i mutui di favore da accordarsi ai co-
muni di Ottaiano, San Giuseppe Vesuviano, 
Boscotrecase, Somma Vesuviana e San Gen-
naro di Palma per la provvista di acqua 
potabile, giusta l'articolo 5 della legge 19 
luglio 1906, n. 390, e 1' articolo 15 d< 1 re-
golamento 16 settembre 1906, n. 510, lire 
18,630. 

Capitolo 203. Concorso dello Stato nel 
pagamento della rata annua dovuta alla 
Cassa depositi e prestiti per interessi ed 
ammortamento del mutuo concesso al co-
mune di Grosseto, giusta la legge 26 luglio 
1888, n. 5615, lire 26,690. 

Capitolo 204. Concorso dello Stato nel 
pagamento degli interessi sul prestito con-
cesso dalla'Cassa depositi e prestiti al co-
mune di Scansano (legge 20 luglio 1897, 
n. 321), lire 3,040. 

Capitolo 205. Concorso dello Stato al pa-
gamento degli interessi sul prestito con-
cesso dalla Cassa depositi e prestiti al co-
mune di Comacchio (legge 23 agosto 1900, 
n. 315), lire 7,170. 

Spese per Vamministrazione delle carceri 
e dei riformatori. •— Capitolo 206. Costru-
zione di due carceri giudiziarie a Venezia 
e Bari , di un sanatorio criminale a Mon-
tesarchio e di due riformatori a Cagliari 
ed Àirola (legge 6 luglio 1911, n. 696) (Spesa 
ripartita) (Parte dell'ultima delle sei rate 
annuali), lire 100,000. 

Capitolo 207. Costruzione di un nuovo 
carcere giudiziario in Udine (legge 19 giu-
gno 1913, n. 863) (Spesa ripartita) (Parte 
dell'ultima delle due annualità), lire 100,000. 

Categoria IV . Partite di giro. — Capi-
tolo 208. F i t to di beni demaniali destinati 
ad uso od in servizio di amministrazioni 
governative, lire 1,753,236.62. 

Riassunto per titoli. — Titolo I . Spesa or-
dinaria. — Categoria I . Spese effettive. — 
Spese generali, lire 5,023,279.49. 

Debito vitalizio, lire 8,800,000. 
Archivi di Stato, lire 1,090,140.95. 
Amministrazione provinciale, lire 12 mi-

lioni 553,708.84. 
Gazzetta Ufficiale e Foglio degli annunzi 

legali, lire 314,000. 
Pubblica beneficenza, lire 1,633,970. 
Sanità pubblica, lire 4,319,780. 
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Sicurezza pubblica, lire" 64,807,659.92. 
Amministrazione delle carceri e dei ri 

formatori , lire 35,021,124.87. 
Totale della categoria I della parte or-

dinaria, lire 133,590,664.07. 
Titolo I I . Spesa straordinaria. — Cate-

goria I . Spese effettive. — Spese generali, 
lire 1,099,377.50. 

Pubblica beneficenza, lire 9,712,450. 
Sanità pubblica, lire 3,860,530. 
Amministrazione delle carceri e dei ri-

formatori, lire 200,000. 
Totale della categoria I della parte stra-

ordinaria, lire 14,872,357.50. 
Tota le delle spese reali (ordinarie e stra-

ordinarie), lire 148,463,021.57. 
Categoria I V . — Partite di giro, lire 

1,753,236.62. 
Riassunto per categorie. — Categoria I . — 

Spese effettive (Parte ordinaria e straor-
dinaria), lire 148,463,021.57. 

Categoria I V . — Par t i t e di giro, lire 
1,753,236 62. 

Totale generale, a cui ascende il bilan-
cio dell ' interno ; lire 150,216,258.19. 

Lo pongo a partito. 
(È approvato). 

Passiamo alla discussione degli articoli 
del disegno di legge : 

Art . 1. 

I l Governo del E e è autorizzato a far 
pagare le spese ordinarie e straordinarie 
del Ministero dell'interno per l'esercizio fi• 
nanziario dal 1° luglio 1915 al 30 giugno 1916 
in conformità dello stato di previsione an-
nesso alla presente legge. 

(È approvato). 

Art. 2. 

L a somma di lire 900,000 che per effetto 
della legge 6 luglio 1911, n. 696, è da in-
scriversi nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell'interno per l'eser-
cizio finanziario 1915-16 per le spese di co-
struzione di due carceri giudiziarie a Ve-
nezia e B a r i e di due riformatori a Cagliari 
ed Airola, a deroga di quanto dispone la 
legge stessa, viene r ipart i ta eome segue : 

Esercizio 1915-16 . . . . L . 100,000 
» 1916-17 . . . . » 400,000 
» 1917-18 . . . . ) 400,000 

(È approvato). 

Art. 3. 

La somma di lire 150,000, parte di quella 
di lire 250,000 che per effetto della legge 
19 giugno 1913, n. 863, rarebbe da inscrivere 
nello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell ' interno per l'esercizio finanzia-
rio 1915-16 per la costruzione di un carcere 
giudiziario in Udine, a deroga di q u a r t o 
dispone la legge stessa, verrà stanziata nello 
stato di previsione medesimo per l'esercizio 
1910-17. 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà votato a 
scrutinio segreto nella seduta di domani. 

Approvazione del disegno di legge: Stato di 
previsione della spesa del Ministero delle 
finanze per l'esercizio finanziario dal 1 lu-
glio 1915 al 30 giugno 1916. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di l ' g g e : Stato-
di previsione della spesa del Ministero delle-' 
finanze per l'esercizio finanziario dal 1° lu-
glio 1915 al 30 giugno 1916. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
V A L E N Z A N I , segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 2 8 1 - A ) . 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta, ed ha facol tà di parlare l 'onore-
vole Corniani. 

C O R N I A N I . Vi rinunzio. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l 'onorevole Cavagnari. 
C A V A G N A R I . Vi rinunzio. 
P R E S I D E N T E . Gli onorevoli Agnelli, 

Degli Occhi, Vina j , Soleri e L a Pegna non 
sono presenti. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Mi-
glioli. 

M I G L I O L I . Vi rinunziò. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l 'onorevole Spetrino. 
. S P E T R I N O . Vi rinunzio. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Vigna. 

(Non è presente). 

Ha facoltà di parlare l'onore vole F a c c h i -
netti . 

{Non è presente). 

Voci. Ma nessuno poteva immaginare 
che questo bilancio si discutesse oggi! 

P R E S I D E N T E . Ma guardino che son® 
ormai tre mesi che è inscritto nell 'ordine del 
giorno ! 
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Del resto anche questo è un bilancio 
che si può dire ormai consunto, e perciò 
gli ora tor i inscrit t i , per le stesse ragioni che 
ho det to pr ima, credo che non abbiano avu to 
più alcun motivo per par larne . (Approva-
zioni). 

H a facol tà di pa r l a re l 'onorevole Ga-
sparot to . 

(Non è presente) 
Così pure non sono present i gli onore-

voli Ivanoe Bonomi, Dent ice e Gavazza. 
H a facol tà di par lare l 'onorevole S i t t e . 
S ITTA. Vi rinuncio. 
P R E S I D E N T E . T u t t i gli ora tor i in-

scritt i hanno così r inunz ia to a par la re o 
non sono presenti . 

L 'onorevole Morelli Gual t ierot t i , re la tore 
non è presente . 

C A O - P I N N A , della Giunta del bilancio. 
Lo sostituisco io ; ma non avendo par la to 
nessuno, non ho nulla da r ispondere a nome 
della Giunta del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Allora, ha facol tà di 
par lare l 'onorevole ministro delle finanze. 

D A N E O , ministro delle finanze. N o n ho 
nulla da dire. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Dichiaro chiusa lo discussione generale. 
Passiamo all 'esame dei capitoli , con la 

solita avver tenza che quelli, sui quali non 
vi siano ora tor i inscri t t i e nessuno chieda 
di par lare , si in tenderanno approva t i con 
la semplice l e t tu ra . 

Titolo I. Spesa ordinaria. — Categoria I . 
Spese effettive. — Spese generali di ammi-
nistrazione. — Ministero. — Cap i to lo 1. 
Personale di ruolo del Ministero (Spese 
fisse), lire 2,758,900. 

Capitolo 2. Personale di ruolo del Mini-
stero - I n d e n n i t à di residenza in Roma 
(Spese fisse), lire 250,000. 

Capitolo 3. P a g h e ai diurnis t i avvent iz i 
e spese per copia tura a cot t imo e facchi-
naggio, lire 21,800. 

Capitolo 4. Personale s t raordinar io del 
Ministero - I n d e n n i t à di residenza in Roma, 
lire 1,400. 

Capitolo 5. Spese d'ufficio, lire 108,700. 
Capitolo 6. Spese di manutenzione ordi-

nar ia e di servizio del palazzo delle finanze 
e sue dipendenze e paghe agli operai che 
vi sono addet t i , lire 85,000. 

Capitolo 7. P rovv i s ta di ca r t a e di og-
get t i var i di cancelleria per l 'Amminis t ra-
zione centrale, lire 45,000. 

Capitolo 8. F i t t o di locali p r iva t i per la-
divisione Lo t to delia Direzione generale 
delle pr iva t ive , lire 6,600. 

Intendenze di finanza, uffici esterni del Ca-
tasto e dei Canali Cavour. — C a p i t o l o 9. 
Personale amminis t ra t ivo , d 'ordine e di ser-
vizio delle In t endenze di finanza, dell 'Am-
ministrazione esterna del catasto e dei Ca-
nali Cavour (Spese fisse), lire 5,608,000. 

Capitolo 10. Personale amminis t ra t ivo^ 
d 'ordine e di servizio delle In t endenze di 
finanza, del l 'Amminis t razione esterna del 
ca tas to e dei Canali Cavour - I ndenn i t à di 
residenza in Roma (Spese fisse), lire 24,650. 

Capitolo 11. Paghe ai diurnist i avven-
tizi ed agli inservient i s t raordinar i ; com-
pensi per l icenziamento in seguito ad ac-
cer ta ta inabil i tà fisica al servizio,lire 114,000. 

Capitolo 12. Personale s t raordinar io delle 
In t endenze - Indenn i t à di residenza in Ro-
ma, lire 1,600. 

Capitolo 13. Spese d'ufficio (Spese fisse 
e variabili), lire 344,000. 

Capitolo 14. F i t t o di locali non dema-
niali (Spese fisse), lire 152,500. 

Servizi diversi. — Capitolo 15. I n d e n n i t à 
di viaggio e di soggiorno al personale del-
l 'Amminis t razione cent ra le e al personale 
amministrat ivo, d 'ord ine e di servizio delle 
In tendenze per missioni relat ive ai .servizi 
dipendent i dal Segretar ia to generale, lire 
25,00:). 

Capitolo 16. Indenn i t à di t r a m u t a m e n t o 
agli impiegat i ed al personale di basso ser-
vizio d ipendent i dal Segre tar ia to generale 
(uffici diret t ivi) ed indenni tà per recarsi al 
domicilio elet to agli impiegat i ed agen t i 
di basso servizio, collocati a riposo ed alle 
famiglie degli impiegat i ed agenti mor t i in 
servizio, lire 40,000. 

Capitolo 17. Sussidi ad impiegat i già ap-
pa r t enen t i a l l 'Amminis t razione delle finan-
ze e loro famiglie, lire 120,000. 

Capitolo 18. Traspor t i di registri, s tampe, 
mobili ed a l t ro per conto de l l 'Amminis t ra-
zione finanziaria, lire 34,0*0. 

Capitolo 19. Telegrammi da spedirsi al-
l 'estero (Spesa obbligatoria), lire 4,000. 

Capitolo 20. Spese postali, lire 18,000. 
Capi tolo 21. S t ampe di testo, registr i e 

s t ampa t i per gli uffici central i , e s t ampa t i 
d 'uso promiscuo, lire 232,000. 

Capitolo 22. Rimborso al Ministero del 
tesoro della spesa oecoirente per la prov-
vista della ca r t a bollata, delle marche da 
bollo, delle car te valori , dei contrassegni 
doganali , dei bolli e punzoni e per a l t re 
forn i ture occorrenti p e r i var i servizi fìnan-
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ziar i , da farsi dall 'officina gove rna t iva delle 
ca r te -va lor i (Spi sa d'ordine), lire 1,210,0U0. 

Capi to lo 23. E imborso al Ministero del 
t e s o r o della spesa per le f o r n i t u r e occorrent i 
per i var i servizi f inanziar i da farsi dal la 
zecca di E o m a (Spesa d'ordine), lire 15,000. 

Capi tolo 24. Acquis to di l ibre t t i e scon-
t r in i fe r roviar i per gli impiegat i dell ' Am-
minis t raz ione cen t ra le e provinciale delle 
f inanze (Spesa d'ordine), lire 2,000. 

Capitolo 25. Ees idui passivi el iminat i a 
senso del l 'ar t icolo 32 del tes to unico di legge 
sulla con tab i l i t à generale e r ec l ama t i dai 
creditori (Spesa obbligatoria), per memoria. 

Capitolo 26. Sussidi ad impiegat i di ruolo 
e s t raord inar i , agli uscieri ed al personale 
di basso servizio in a t t i v i t à di funzioni , 
de l l 'Ammin i s t r az ionecen t ra le e provincia! 
lire 86,000. 

Capitolo 27. Assegni, indenni tà di mis-
s 'one e spese diverse di qualsiasi n a t u r a 
per gli adde t t i ai Gabinet t i , lire 30,000. 

Capitolo 28. Compensi al personale di 
ruolo e s t raord inar io de l l 'Amminis t raz ione 
cen t ra le per lavori s t raord inar i eseguiti 
nel l ' interesse dei servizi cen t ra l i e provin-
ciali e compensi ai m e m b r i delle Commis-
sioni di esami p r l 'Amminis t raz ione cen-
t ra le , lire 104,260. 

Rapitolo 29. Compensi al personale di 
ruolo e s t r a o r d i n a r i o de l l 'Amminis t raz ione 
provinciale compresi i segretari delle Giunte 
t ecn iche e delle Commissioni censuarie pro-
vinciali e ad a l t r i per lavor i s t raord inar i , 
s t ud i e pres tazione d 'ope ra nell ' interesse 
dei servizi cent ra l i e provincia l i e compensi 
a i membr i delle Commissioni di esami per 
l 'Amminis t raz ione provincia le , lire 205,050. 

Capi tolo 30. Spese casuali, lire 25,000. 
Capitolo 31. I n d e n n i t à ai vo lon ta r i delle 

I n t e n d e n z e di finanza e delle Amminis t ra-
zioni es terne delle gabelle, delle imposte 
d i r e t t e e delle pr iva t ive , lire 230,009. 

Capitolo 32. Spesa de r ivan te dalla ese-
cuzione de l l ' a r t ico le 2 della convenzione 
addiz iona le 10 febbra io 1914 s t ipu la ta con 
la Eepub l i ca di S. Marino (legge 21 giu-
gno 1914, n. 567), lire 360,000. 

Debito vitalizio. — Capitolo 33. Pensioni 
ord inar ie (Spese fisse), lire 12,300,000. 

Capitolo 34. I n d e n n i t à per una sola vol-
t a , invece di pensioni, a ' t e rmin i degli ar t i -
coli 3, 83 e 109 del t e s to unico delle leggi 
«ulle pensioni civili e mili tari , a p p r o v a t o 
«oì Eegio decre to 21 febbraio 1895, n. 70, 
ed a l t r i assegni congeneri l ega lmen te do-
vu t i (Spesa obbligatoria), lire 150,000. 

Spese per servìzi speciali. — Ammini-
strazione del catasto e dei servizi tecnici. — 
Capitolo 35. Personale tecnico, d 'o rd ine e 
di servizio, di ruolo, de l l 'Amminis t raz ione 
del ca tas to e dei servizi tecnici (Spese fisse), 
l ire 3,268,364. 

Capitolo 36. Persona le agg iun to per la 
formazione e conservazione del ca tas to e 
per i servizi tecnici - S t ipend i ed assegni 
al personale (Spese fisse), lire 3,109,093. 

Capitolo 37. Personale tecnico e d'ordi-
ne, di ruolo, de l l 'Amminis t raz ione del ca-
t as to e dei servizi tecnici - I n d e n n i t à di 
residenza in E o m a (Spese fisse), lire 19,000. 

Capitolo 38. Spesa per il Consiglio supe-
riore dei lavori geodetici , lire 500. 

Capitolo 39. Ee t r ibuz ioni , mercedi , so-
prassoldi, per servizi di c a m p a g n a e pei; 
eccedenza sulla media di lavoro pres tabi-
l i ta, r imborso spese di viaggio, spese per 
lavor i a co t t imo, sussidi al personale prov-
visorio ed avvent iz io per la fo rmaz ione e 
conservazione del ca tas to ed al personale 
s t raordif iar io eseluso dai ruoli del personale 
agg iun to a sensi del l 'ar t icolo 11 delia leg-
ge 14 luglio 1907, n. 543, e sussidi alle fa-
miglie del d e t t o personale nei casi di m o r t e 
in servizio, lire 2,000,000. 

Capitolo 40. I n d e n n i t à di missione, so-
prassoldi per eccedenza sulla media di la-
voro pres tab i l i t a , spese per lavori a co t t i -
mo ed indenn i t à di cancelleria a! personale 
ordinario di ruolo e al personale agg iun to 
per la fo rmaz ione e conservazione del ca-
t a s to , lire 1,450,000. 

Capitolo 41. Con t r ibu to dello S ta to alla 
Cassa di p rev idenza per il personale tecnico 
aggiunto s t r aord ina r io o provvisorio del 
ca tas to e dei servizi tecnici (Spesa obbliga-
toria), l ire 120,000. 

Capitolo 42. I n d e n n i t à ag l ' impiegat i dei 
ruoli del personale agg iun to in caso di ces-
sazione dal servizio o in caso di mor te alle 
loro vedove ed ai loro figli (Spesa obbliga-
toria), lire 40,000. 

Capitolo 43. I n d e n n i t à e spese per 3a 
Commissione censuaría centra le , pel Con-
siglio del c a t a s to e per le G iun te t ecn iche 
provincial i (Spesa obbligatoria), lire 105,000. 

Capitolo 44. Acquis to di s t rumen t i , mo-
bili, c a r t a da disegno e ogget t i diversi oc-
cor ren t i pei lavori di formazione e conser-
vazione del nuovo c a t a s t o e spese per la 
r ip roduzione zincografica delle mappe , lire 
70,000. 

Capitolo 45. Spese d' ufficio, m a n u t e n -
zione e, r iparaz ione di mobili, i s t rumen t i e 
mate r i a le diverso, l ega ture dei registr i , 
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adattamento, illuminazione e riscaldamento 
dei locali d'ufficio, visite medico-fiscali, tra-
sporti e spese diverse per la formazione e 
conservazione del nuovo catasto, lire 150,000. 

Capitolo 46. Provvista di registri e stam-
pati per Pamministrazione esterna del cata-
sto e dei servizi tecnici finanziari, lire 55,000. 

Capitolo 47. Personale aggiunto dell'Am-
ministrazione del catasto e dei servizi tec-
nici di finanza e personale straordinario e-
scluso dai ruoli del personale aggiunto a 
sensi dell' articolo 11 della leggè 14 luglio 
1907, n. 543 - Indennità di residenza in 
Roma, lire 16,000. 

Capitolo 48. Indennità di viaggio e di 
soggiorno al personale di ruolo e aggiunto 
e retribuzioni e spese per gli avventizi degli 
Uffici tecnici di finanza, lire 525,000. 

Capitolo 49. Indennità di t r a m u t a m e l o 
al personale di ruolo ed aggiunto dell'am-
ministrazione esterna del catasto e dei ser-
vizi tecnici, lire 40,000. 

Capatolo 50. Spese d'ufficio, materiali, 
mobili, riscaldamento locali e trasporti 
degli uffici tecnici di finanza e spese per 
visite medico-fiscali, lire 40,000. 

Capitolo 51. Fit to di locali non dema-
niali ad uso degli uffici catastali e degli uf-
fici tecnici di finanza (Spese fisse), lire 81,000. 

Amministrazione delle tasse sugli affari. — 
Capitolo 52. Personale di ruolo (ispettori 
e conservatori delle ipoteche, aiuti ricevi-
tori, bollatori e indicatori demaniali) < Spese 
fisse), lira 2,179,147. 

Capitolo 53. Personale di ruolo (ispet-
tori e conservatori delle ipoteche, aiuti ri-
cevitori, bollatori e indicatori demaniali) 
- Indennità di residenza in Roma {Spese 
fisse), lire 9,600. 

Capitolo 54. Aggio di esazione ai conta-
bili; asségni di aspettativa, sovvenzioni 
alimentari, compensi in luogo di aggio ed 
indennità al personale avventizio (Spesa 
d'ordine), lire 7,300,000. 

Capitolo 55. Somme da assegnarsi ai ri-
cevitori sotto forma di supplemento di 
aggio in concorso delle spese per le mer-
cedi ai commessi privati (articolo 5 della 
legge 24 dicembre 1908,.n. 744), lire 370,000. 

Capitolo 56. Indennità per le spese d'uf 
ficio ai eonservatori delle ipoteche ed ai 
ricevitori del registro incaricati del servizio 
ipotecario - Articolo 6, allegato G, legge 
8 agosto 1895, n. 486 (Spesa obbligatoria), 
lire 950,000. 

Capitolo 57. Somma da corrispondersi 
ai conservatori delle ipoteche per integrare 
le mercedi degli attuali commessi (articolo 5 816 

della legge 24 dicembre 1908, n. 744), lire 
160,000. 

Capitolo 58. Concorso dello Stato per la 
iscrizione dei commessi degli uffici del re-
gistro e di quelli delle ipoteche alla Cassa 
nazionale di previdenza per la vecchiaia 
e la invalidità degli operai e per la costi-
tuzione di un fondo di invalidità e di ve-
dovanza a favore del personale medesimo 
(leggi1 17 luglio 1910, n. 518), lire 1"»0,000. 

Capitolo 59. Sussidi ai commessi e già 
commessi degli uffici del registro e delle 
ipoteche ed alle loro famiglie, lire 5,000. 

Capitolo 60. Indennità di viaggio e di 
soggiorno agli impiegati per reggenze di 
uffici esecutivi e per altre missioni com-
piute d'ordine dell'amministrazione delle 
tasse sugli affari, lire 120,000. 

Capitolo 61. Indennità di tramutamento 
al personale dell'amministrazione esterna 
delle tasse sugli affari, lire 30,0u0. 

Capitolo 62. Indennità agli ispettori (Spe-
se fìsse), lire 262,900. 

Capitolo 63. Indennità ai volontari de-
maniali, lire 55,000. 

Capitolo 64. Premi a funzionari di pub-
blica sicurezza, a graduati e agenti della 
forza pubblica e di finanza, per la scoperta 
e la repressione delle contraffazioni di bolli 
e valori bollati e dei furti a danno dell'am-
ministrazione delle tasse, nonché per l'ac-
certamento delle contravvenzioni alle leggi 
per le tasse sugli affari e spese relative -
Premi per utili proposte e studi diretti a 
prevenire contraffazioni, furti e contrav-
venzioni o diretti ad estendere il campo 
della materia imponibile, a perequare le 
aliquote ed a frenare i mezzi di evasione 
alle tasse - Spese per straordinaria vigilanza 
notturna agli uffici, lire 4,000. 

Capitolo 65. Spese di ufficio variabili e 
materiale per l'amministrazione centrale, 
lire 2,000. 

Capitolo 66. Spese di ufficio variabili e 
materiale per l'amministrazione provinciale, 
lire 6,300. 

Capitolo 67. Spese di coazioni e di liti; 
risarcimenti ed altri accessori (Spesa obbli-
gatoria), lire 200,000. 

Capitolo 68. Spese per la sicurezza e l'ar-
redamento degli uffici esecutivi e pel tra-
sporto dei mobili, registri e stampati in caso 
di trasferimento di sede degli uffici predetti, 
lire 100,000. 

Capitolo 69. Provvisti di registri e stam-
pati per i servizi del demanio e delle tasse, 
lire 120,000. 
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Capitolo 70. Spese per trasporti di valori 
bollati, di registri e di stampe, e per la bol-
latura, imballaggio e spedizione dei valori 
di bollo e per retribuzione ai bollatori diur-
nisti pel servizio del bollo straordinario, 
(Spesa obbligatoria), lire 225,000. 

Capitolo 71. Spese per le Commissioni 
provinciali e centrale istituite dagli articoli 5 
e 6 della legge 24 dicembre 1908, n. 744, per 
l 'accertamento della co gruità delle mer-
cedi dei commessi degli uffici del registro 
e delle ipoteche (Spesa obbligatoria), lire 
20,000. 

Capitolo 72. Restituzioni e rimborsi {Spe-
sa d'ordine), lire 2,000,000. 

Capitolo 73. Spese per il pagamento ai 
comuni ed alle provincie della quota loro 
spettante sul provento della tassa sugli au-
tomobili (legge 17 luglio 1910, n. 569, arti-
colo 20, e legge 6 luglio 1912, n. 767, arti-
colo 11) e per il pagameto ai comuni della 
quota loro spettante sul prodotto della tassa 
sugli autoscafi (articolo 7 del decreto legi-
slativo 22 ottobre 1911, n. 1153) (Spesa d'or-
dine), lire 3,230,000: 

Capitolo 74. Spese per il pagamento ai 
comuni della quota loro spettante sul pro-
vento delle tasse di bollo sui biglietti d'in-
gresso ai cinematografi (articolo 6 del de-
creto legislativo 12 novembre 1914, n. 1233) 
(Spesa d'ordine), lire 6,175,000. 

Capitolo 75. Restituzioni di tasse sul pub-
blico insegnamento e di quote di-tasse uni-
versitarie d'iscrizione da versarsi nelle casse 
delle Università per essere corrisposte ai 
privati docenti, giusta l 'articolo 91 del re-
golamento 9 agosto 1910, n. 796 (Spesa d'or-
dine), lire 850,000. 

-Capitolo 76. Spese per la tassa sulla cir-
colazione dei velocipedi, motocicli, automo-
bili ed autoscafi (Spesa obbligatoria), lire 
260,000. 

Capit olo 77. Spese per l 'accertamento, la 
riscossione, il controllo e l 'amministrazione 
delle tasse di bollo sui biglietti d'ingresso 
ai cinematografi (articolo 6 del decreto le-
gislativo 12 novembre 1914, n. 1233) (Spesa 
d'ordine), lire 250,000. 

Capitolo 78. F i t to di locali (Spese fisse), 
lire 470,000. 

Amministrazione del demanio. — Servizi 
diversi del demanio. — Capitolo 79. Perso-
nale di ruolo dei canali demaniali d'irriga-
zione (Canali Cavour) e dei canali patrimo-
niali dell'antico demanio (Spese fisse), lire 
172,462. 

Capitolo 80. Stipendi ed assegni al per-

sonale addetto alle proprietà immobiliari 
del demanio (Spese fisse), lire 43,242. 

Capitolo 81. Spese di personale per spe-
ciali gestioni patrimoniali (Spese fìsse), lire 
50,000. 

Capitolo 82. Personale di custodia dei 
Regi Tratturi del Tavoliere di Puglia (Spese 
fìsse), lire 59,117. 

Capitolo 83. Spese di materiale, perso-
nale avventizio, iùdennità, mercedi e sus-
sidi per le speciali gestioni patrimoniali 
dell'antico demanio, lire 71,800. 

Capitolo 84. Spese per indennità di tra-
mutamento, di trasferta, pernottamento; 
sussidi, acquisto e riparazioni di armi e 
bardature per il personale di custodia dei 
Regi Tratturi delle Puglie, lire 8,200. 

Capitolo 85. Indennità di viaggio e di 
soggiorno agli impiegati per missioni com-
piute nell'interesse dei servizi dipendenti 
dall' Amministrazione del demanio, lire 
10,000. 

Capitolo 86. Indennità di t ramutamento 
al personale di custodia dei canali patri-
moniali, lire 1,500. 

Capitolo 87. Spese d'ufficio, variabili e 
materiali per l'Amministrazione centrale,, 
lire 2,000. 

Capitolo 88. Spese di coazione e di liti, 
risarcimenti ed altri accessori (Spesa obbli-
gatoria), lir-' 120,000. 

Capitolo 89. Provvista di registri e stam-
pati per gli uffici provinciali del demanio, 
per memoria. 

Capitolo 90. Restituzionie rimborsi (Spesa 
d'ordine), lire 200,000. 

Capitolo 91 Contribuzioni fondiarie sui 
beni d ! 11'antico demanio - Imposta erariale,, 
sovrimposta provinciale e comunale (Spesa 
obbligatoria), lire 4,900,000. 

Capitolo 92. Spese di amministrazione e 
di manutenzione ordinaria e straordinaria 
e di miglioramento delle proprietà dema-
niali e per l'assicurazione degli operai con-
tro gli infortuni sul lavoro, lire 930,000. 

Capitolo 93. Spese di amministrazione e 
di manutenzione ordinaria e straordinaria 
dei canali patrimoniali dell 'antico dema-
nio e per l'assicurazione degli operai con-
tro gli infortuni sul lavoro, lire 310,000. 

Capitolo 94. Annualità e prestazioni 
diverse (Spese fìsse ed ' obbligatorie). lire 
3,055,000. 

Capitolo 95. Spese dell'azienda dei Regi 
Tratturi del Tavoliere di Puglia da soste-
nersi coi proventi dell'azienda stessa (arti-
colo 7 della legge 20 dicembre 1908, n. 746), 
per mentori a. 
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Capitolo 96. F i t to di locali (Spese fisse), 
lire 3,000. 

Amministrazione dei eanali riscattati (Ca-
nali Cavour). — Capitolo 97. Spese d'ufficio, 
di rappresentanza e di materiale, indennità 
di missione ed assistenza ai lavori, lire 
22,000. 

Capitolo 98. Restituzioni di somme in-
debitamente percette e rimborsi per risar-
cimenti di danni (8'pesa d'ordine), lire 10,000. 

Capitolo 99. Spese di amministrazione, 
miglioramento e manutenzione ordinaria e 
straordinaria e per 1' assicurazione degli 
operai contro gli infortuni sul lavoro, lire 
915,000. 

Capitolo 100. F i t t i , canoni ed annualità 
passive (Spese fisse ed obbligatorie), lire 
27,600. 

Capitolo 101. Spese per imposte e sovrim-
poste (Spesa obbligatoria), lire 250,000. 

Capitolo 102. Spese di coazioni e di liti 
(Spesa obbligatoria), lire 20,000. 

Capitolo 103. Aggio agli esattori delle 
imposte dirette sulla riscossione delle en-
trate (Spesa d'ordine), lire 16,000. 

Asse ecclesiastico. — Capitolo 104. Sti-
pendi ed assegni al personale assunto per 
la sorveglianza dei beni (Spese fisse), lire 
4,200. 

Capitolo 305. Spes di amministrazione, 
lire 14,000. 

Capitolo 106. Oneri e debiti ipotecari 
afferenti i beni provenienti dall'Asse eccle-
siastico (Spese fisse ed obbligatorie), lire 
155, ono. 

Capitolo 107. Restituzione di indebiti 
dipendenti dall'amministrazione dei beni 
dell'Asse ecclesiastico (Spesa d'ordine), lire 
35,000. 

Capitolo 108. Contribuzioni fondiarie -
Imposta erariale e sovrimposta provinciale 
e comunale (Spesa obbligatoria), lire 265,000. 

Capitolo 109. Spese di coazioni e di liti, 
risarcimento di danni ed altri accessori di-
pendenti dall'amministrazione dei beni del-
l'Asse ecclesiastico (Spesa obbligatoria), lire 
50,000. 

Cassa N azionale di previdenza per gli ope-
rai. — Capitolo 110. Spese relative alle ere-
dità devolute allo Stato apertesi dal 26 ago-
sto 1898 e passaggio del prodotto netto alla 
Cassa Nazionale di previdenza per la inva-
lidità e la vecchiaia degli operai, giusta l'ar-
ticolo 4 della legge 17 luglio 1898, n. 350 
(Spesa obbligatoria e d'ordine), lire 47,500. 

Amministrazione delle imposte dirette e 
della conservazione del catasto. — Capitolo 
111. Personale di ruolo degli ispettori e 

delle agenzie delle imposte dirette e del ca-
tasto (Spese fisse), lire 7,062,650. 

Capitolo 112. Personale di ruolo degli 
ispettori e delle agenzie delle imposte di-
ret te e del catasto - Indennità di residenza 
in Roma (Spese fisse), lire 19,000. 

Capitolo 113. Indennità aizli ispettori ed 
al personale di ruolo delle agenzie per giri 
d'ufficio, per reggenze ed altre missioni 
compiute nell' interesse del servizio delle 
imposte dirette e d< 1 catasto, lire 400,000. 

Capitolo 114. Indennità di tramutamento 
al personale dell'amministrazione esterna 
delle imposte dirette, lire 40,000. 

Capitolo 115. Indennità fìsse per spese di 
cancelleria assegnate alle agenzie delle im-
poste dirette e supplementi di indennità 
per eventuali maggiori spese di ufficio (Spese 
fisse), lire 159,000. 

Capitolo 116. Retribuzioni al personale 
avventizio assunto in servizio delle agen-
zie per lavori diversi eventuali ed a cot-
timo, lire 150,000. 

Capitolo 117. Inservienti delle agenzie 
delle imposte - Indennità di residenza in 
Roma, lire 400. 

Capitolo 118. Acquisto, riparazioni e tra-
sporto di mobili, acquisto di libri e periodici 
ed altre spese minute diverse occorrenti per 
il servizio dell'amministrazione provinciale 
delle imposte dirette, lire 50,000. 

Capitolo 119. Provvista di stampati e re-
gistri diversi e rilegatura di libri e registri 
in servizio dell'amministrazione provinciale 
delle imposte dirette, lire 120,000. 

Capitolo 120. Anticipazione delle spese 
occorrenti per l'esecuzione di ufficio delle 
volture catastali - Articolo 6 del testo unico 
delle leggi sulla conservazione del catasto, 
approvato con Regio decreto 4 luglio 1897, 
n. 276, articoli 21, 80 e 98 del regolamento 
26 gennaio 1902, n. 76, per il nuovo catasto, 
ed articoli 25 e 109 del regolamento appro-
vato con Regio decreto 24 marzo 1907, 
n. 237, per gli antichi catasti (Spesa d'or-
dine), lire 4,000. 

Capitolo 121. Dirit to di scritturazione 
stabilito in aggiunta ai diritti catastali dal-
l'articolo 2 della legge 22 giugno 1911, n. 590, 
e devoluto al personale delle agenzie delle 
imposte, lire 230,000. 

Capitolo 122. Spese pel servizio di accer-
tamento dei redditi di ricchezza mobile e 
dei fabbricati e spese per lavori di statistica 
e per le notificazioni di avvisi riguardanti 
il servizio delle imposte dirette e del catasto 
(Spesa obbligatoria), lire 200,000. 
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Capitolo 123. Spese d'indole amministra-
tiva riflettenti la conservazione del catasto 
presso le agenzie delle imposte dirette, lire 
80,000. 

Capitolo 124. Spese diverse per la gestione 
e le verifiche delle esattorie comunali e delle 
ricevitorie provinciali (Spesa obbligatoria), 
lire 8,000. 

Capitolo 125. Prezzo di beni immobili 
espropriati ai debitori morosi d'imposte e 
devoluti allo Stato in forza dell'articolo 54 
del testo unic<> delle leggi sulla riscossione 
delle imposte dirette 29 giugno 1902, n. 281 
(Spasa obbligatoria), lire 2,500. 

Capitolo 126. Spese di coazioni e di liti 
(Spesa obbligatoria), lire 88,000. 

Capitolo 127. Spese per le Commissioni 
di prima istanza delle imposte dirette (Spesa 
obbligatoria), lire 555,000. 

Capitolo 128. Decimo dell'addizionale 2 
per cento per spese di distribuzione desti-
nato alle spese per le Commissioni provin-
ciali - Articolo 38 del regolamento 11 lu-
glio 1907, n. 560, sulla imposta di ricchezza 
mobile (Spesa d'ordine), lire 279,700. 

Capitolo 129. Spese per la Commissione 
centrale delle imposte dirette (Spesa obbli-
gatoria), lire 35,000. 

Capitolo 130, Bestituzioni e rimborsi 
(Spesa d'ordine), lire 13,000,000. 

Capitolo 131. Eimborso alla provincia e 
ai comuni della Basilicata delle rispettive 
sovrimposte sui fabbricati , in corrispondenza 
alla esenzione di imposta concessa coli 'arti-
colo 69 della legge 31 marzo 1904, n. 140 
(Spesa obbligatoria), lire 240,000. 

Capitolo 132. Imposta sui terreni corri-
spondente alla riduzione non accordata ai 
proprietari in provincia di Potenza aventi 
un reddito imponibile superiore a lire 8,000 
e da versarsi alla Cassa provinciale del cre-
dito agrario della stessa provincia (articolo 
66 delia legge 31 marzo 1904, n. 140) (Spesa 
obbligatoria), lire 100,000. 

Capitolo 133. Imposta erariale sulle zol-
lare di Sicilia, riscossa nell'es rcizio 1914-15 
e da pagarsi al Consorzio per l'industria 
zolfifera (articolo 17 della legge 15 luglio 
1906, n. 333 (Spesa obbligatoria), lire 130,000. 

Capitolo 134. F i t to di locali per le agenzie 
delleimposte dirette (Spese fisse), lire320,000. 

Corpo della Guardia di finanza. — Capi-
tolo 135. Soldi per la guardia di finanza, 
lire 19,000,000. 

Capitolo 136. Premi di rafferma ai sot-
tufficiali ed alle guardie di finanza - Arti-
colo 12 della legge 19 luglio 1906, n. 367, 
lire 1,150,000. 

Capitolo 137. Indennità di giro, di allog-
gio, di servizio volante ed altre per la 
guardia di finanza, lire 2,200,000. 

Capitolo 138. Assegni di primo corredo 
per la guardia di finanza, lire 420,000. 

Capitolo 139. Indennità di tramuta-
mento e di missione per la guardia di finanza, 
lire 600,000. 

Capitolo 140. Compensi alla guardia di 
finanza, lire 12,01)0. 

Capitolo 141. Sussidi alla guardia di fi-
nanza, lire 3,000. 

Capitolo 142. Spese diverse per la pre-
parazione della regia guardia di finanza 
alla mobilitazione - Materiali di equipag-
giamento ed armamento - Indennità di 
tramutamento e di servizio per l'istruzione 
militare del personale presente al corpo e 
richiamato (legge 27 giugno 1912, n. 660) -
Fi t to di locali per magazzini di mobilita-
zione, lire 150,000. 

Capitolo 143. Casermaggio, spese di ma-
teriale, lume e fuoco, indennità di viaggio 
e di soggiorno ad impiegati civili per mis-
sioni pei servizi dipendenti dal Comando 
generale, spese per la scuola allievi ufficiali 
di Caserta ed altre spese per la guardia di 
finanza, lire 1,020,000. 

Capitolo 144. Impianto e manutenzione 
dei mezzi per diminuire le cause della ma-
laria nelle zone dichiarate infette ove ri-
siedono le guardie di finanza - Articolo 5 
della legge 2 novembre 1901, n. 460 (Spesa 
obbligatoria), lire 25,000. 

Capitolo 145. Costruzione di casotti, la-
vori di manutenzione e sistemazione dei 
fabbricati ad uso di caserme delle guardie 
di finanza, lire 250,000. 

Capitolo 146. Acquisto e noleggio di gal-
leggianti di proprietà privata ed esercizio 
di quelli di proprietà erariale - Fornitura 
di materiali occorrenti per il loro funzio-
namento - Importo dei lavori affidati al-
l'industria privata; fitti di aree e di locali 
per gli scali, magazzini, depositi di carbone 
ed officine, assegni e sussidi al personale 
di macchina borghese e mercedi agli operai 
avventizi ; indennità e compensi previsti 
dal regolamento di servizio ; trasporti e 
spese varie inerenti al servizio in parola, 
lire 610,000. 

Capitolo 147. Pagamento ai Ministeri 
della guerra e della marina per la spesa 
del mantenimento delle guardie di finanza 
incorporate nella compagnia di disciplina 
o detenute nel carcere militare e per con-
corso alle spese di giustizia militare (Spesa 
obbligatoria), lire 75,000. 
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Capitolo 148. Provviste di stampati e 
registri pei servizi della guardia di finanza, 
lire 25,000. 

Capitolo 149. F i t t o di locali in servizio 
della guardia di finanza (Spes e fisse), lire 
1,000,00.0. 

Capitolo 150. F i t t o di locali per uso 
alloggi degli ufficiali della regia guardia di 
finanza - Tabella A allegata alla legge 
5 giugno 1913, n . 550, lire 155,000. 

Capitolo 151. Spese di giustizia per liti 
civili sostenute dall 'Amministrazione per 
propria difesa e per condanna verso la parte 
avversaria, compresi interessi giudiziali, ri-
sarcimenti ed al tr i accessori (Spese obbliga-
torie), lire 2,000. 

Amministrazione delle gabelle. — Spese 
generali. — Capitolo 152. Sussidi agli operai 
ed agenti dell' Amministrazione delle ga-
belle, lire 4,500. 

Capitolo 153. Premi e spese per la sco-
perta e repressione del contrabbando e 
concorso nella spesa per le rettif iche di 
confine nell ' interesse della vigilanza, lire 
22,000. 

Capitolo 154. Indenni tà di t ramuta-
mento al personale civile dell 'amministra-
zione esterna delle gabelle, lire 42,000. 

Capitolo 155. Provvista di s tampati e 
registri per i servizi delle gabelle e del-
l'ufficio t ra t ta t i , lire 90,000. 

Capitolo 156. Personale degli ispettori 
superiori delle gabelle e direttore dell 'uf-
ficio tecnico delle dogane (Spese fisse), lire 
60,000. 

Capitolo 157. Personale degli ispettori 
superiori delle gabelle - Indenni tà di resi-
denza in E o m a (Spese fisse), lire 570. 

Capitolo 158. Personale di ruolo dei la-
borator i chimici delle gabelle (Spese fisse), 
lire 298,550. 

Capitolo 159. Personale dei laboratori 
chimici delle gabelle - Indennità di resi-
denza .in E o m a (Spese fisse), lire .10,800. 

Capitolo 160. Indenni tà agli allievi chi-
mici delle gabelle secondo l 'art icolo 9 del 
regolamento 27 novembre 1910, n. 896, lire 
45,000. 

Capitolo 161. Indenni tà di viaggio e di 
soggiorno agli ispettori superiori delle ga-
belle in missione nello interesse dei diversi 
rami del servizio gabel lano, lire 30,000. 

Capitolo 162. Spese di materiale , assegni 
e d indennità al personale, acquisto di pub-
blicaz 'oni scientifiche ed altre spese pei 
laborator i chimici delle gabelle - Spese per 
visite mediche ordinate d'ufficio per il per-

sonale dei laboratori chimici delle gabelle, 
lire 80,000. 

Capitolo 163. Spese di giustizia per liti 
civili sostenute per propria difesa e per 
condanna verso la parte avversaria, com-
presi interessi giudiziari, risarcimenti ed 
altri accessori (Spesa obbligatoria), lire 
25,000. 

Capitolo 164. Spese di giustizia penale -
Indenni tà a testimoni e periti e per la rap-
presentanza dell 'Amministrazione nei pro-
cedimenti penali - Complemento di inden-
nità ai funzionari chiamat i a test imoniare 
in cause contravvenzionali - Spese di t ra -
sporto dei generi ed oggetti confiscati ed 
altre inerenti -ai giudizi comprese fra le 
spese processuali da anticiparsi dall' erario 
(Spesa obbligatoria), lire 30,000. 

Capitolo 165. Prelevamento di campioni, 
indennità di t rasferta , premi per la sco-
perta delle contravvenzioni , trasporto dei 
corpi di reato ed altre spese per l'esercizio 
della vigilanza diretta a reprimere la fab-
bricazione ed il commercio dei vini artifi-
ciali ai sensi della legge 11 luglio 1904, 
n. 388, lire 40,000. 

Imposte eli fabbricazione. — Capitolo 166. 
Personale tecnico di ruolo delle imposte 
di fabbricazione (Spese fisse), lire 1,359,200. 

Capitolo 167. Personale di ruolo delle 
imposte di fabbricazione - Indenni tà di 
residenza in E o m a (Spese fisse), lire 12,000. 

Capitolo 168. Indennità di viaggio e di 
soggiorno al personale in servizio per le 
imposte di fabbricazione e alla guardia di 
finanza; indennità di viaggio e di soggiorno 
per missioni nell'interesse del servizio me-
desimo, lire 800,000. 

Capitolo 169. Competenze ai membri delle 
Commissioni (Spesa obbligatoria), lire 5,000. 

Capitolo 170. Aggio agli esattori , ai ri-
cevitori provinciali ed ai contabili incari-
cat i della riscossione, indennità ai ricevi-
tori del registro per la vendita delle marche 
da applicarsi agli involucri dei fiammiferi 
e delle polveri, e indennità per il rilascio 
delle bol i t t e di legittimazione e per altri 
servizi relativi alle imposte di fabbricazione 
(Spesa d'ordine), lire 70,000. 

Capitolo 171. Eest i tuzione di imposte di 
fabbricazione sullo spirito, sullo zucchero 
e sul glucosio impiegati nella preparazione 
dei vini tipici e dei liquori, dei vini liquo-
rosi, del l 'aceto, dell 'alcool, delle profume-
rie e di altri prodotti alcoolici e zuccherini 
esportati , sulla birra, sulle acque gassose 
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esportate, e restituzione dell 'imposta sull'a-
cido acetico adoperato nelle industr ie (Spesa 
obbligatoria), lire 1,600,000. 

Capitolo 172. Restituzione di imposte di 
fabbricazione indebi tamente percepite (Spe-
sa d'ordine), lire 60,000. 

Capitolo 173. Acquisto, costruzione e 
manutenzione di s t rumenti , acquisto di 
materiale per il sugge l l ame lo di mecca-
nismi e per l 'adulterazione degli spiriti ado-
perat i nelle industrie ed al t re spese relat ive 
alle imposte di fabbricazione - Spese per 
visite mediche ordinate d'ufficio per il 
personale delle imposte di fabbricazione, 
lire 600,000. 

Capitolo 174. Personale straordinario 
delle imposte di fabbricazione incaricato 
dell 'applicazione dei congegni meccanici e 
loro riparazione - Mercedi, lire 20,000. 

Capitolo 175. F i t to di locali (Spese fisse), 
lire 8,000. 

Dogane. — Capitolo 176. Personale di 
ruolo delle dogane (Spèse fisse), lire 7,556,367. 

Capitolo 177. Personale di ruolo delle 
dogane - Indenni tà di residenza in Eoma 
(Spese fisse), lire 63,462. 

Capitolo 178. Spese d'ufficio ed indennità 
(Spese fisse), lire 140,000. 

Capitolo 179. Indenni tà agli agenti do-
ganali per servizi no t turn i e per t rasfer te 
agli impiegati doganali dest inat i a servizi 
disagiati od in disagiata residenza o presso 

dogane internazionali si tuate sul terri-
torio estero ed indennità agli impiegati 
doganali per protrazione di orario ordinato 
nell 'interesse del servizio, lire 500,000. 

Capitolo 180. Indenni tà di viaggio e di 
soggiorno agli impiegati in missione nell 'in-
teresse del servizio doganale, lire 60,000. 

Capitolo 181. Acquisto, riparazione e ma-
nutenzione del materiale ad uso delle do-
gane, spese per condot ture d 'acqua, illu-
minazione di edifici doganali e di barriere 
ed altre spese minute, lire 120,000. 

Capitolo 182. Acquisto delle mater ie pri 
me per la fabbricazione ed applicazione 
dei contrassegni doganali e loro t raspor to 
- Noleggio di barche ed al tr i mezzi di t ra-
sporto per uso dei diret tori di dogana, mer-
cedi al personale straordinario addet to al-
l 'applicazione dei contrassegni doganali e 
provvista dell 'uniforme per gli agenti su-
balterni - Spese per visite mediche ordinate 
d'ufficio pel personale delle dogane ed altre 
spese minute, lire 85,000. 

Capitolo 183. Costruzione di caselli do-
ganali, manutenzione e sistemazione dei 
fabbricat i delle dogane, lire 210,000. 

Capitolo 184. Tasse postali per versa-
menti, spese per t raspor to di fondi ed in-
dennità ai proprietari di merci avariate 
nei depositi doganali (Spesa obbligatoria), 
lire 23,000. 

Capitolo 385. Spese per il collegio dei pe-
riti doganali, competenze ed indennità di 
viaggio; per lavori a cottimo, a ore e non com-
putabil i ad ore per la compilazione degli or-
dini del giorno, delle decisioni, del bollet-
tino delle controversie e degli schedari ; 
per copiatura, facchinaggio, raccolta di di-
segni, studi per merci e per ogni altro la-
voro occorrente per il regolare funziona-
mento del servizio dell'Ufficio tecnico delle 
dogane - Spese per imballaggio e spedizione 
di campioni e spese minute - Acquisto di 
libri, mobili, campioni, utensili, s t rumenti 
ed oggetti per il campionario e spese per 
la loro manutenzione e per il vestiario di 
fa t ica del basso personale, lire 33,360. 

Capitolo 186. Spese per il mantenimento 
del corso annuale d'istruzione tecnica degli 
impiegat i doganali, lire 15,000. 

Capitolo 187. Assegno alle visitatrici 
provvisorie doganali ed agli uffici non do-
ganali incaricati dell'emissione delle bol-
le t te di legittimazione, spese di facchinag-
gio, lire 10,000. 

Capitolo 188. Eesti tuzione di diritti all 'e-
sportazione (Spesa obbligatoria), lire3,000.000. 

Capitolo 189. Eestituzione di diri t t i in-
debi tamente riscossi, restituzione di depo-
siti per bol le t te di temporanea importa-
zione ed esportazione e per bollette a cau-
zione di merci in t ransi to, e pagamento al 
Consorzio autonomo del porto di Genova 
delle somme riscosse a titolo di tassa sup-
plementare d'ancoraggio per gli a pprodi nel 
porto di Genova ed al comune di Savona 
per quelle riscosse per tassa supplementare 
di ancoraggio per gli approdi nel porto di 
Savona (Spesa d'ordine), lire 1,320,000. 

Capitolo 190. F i t to di locali (Spese fisse), 
lire 140,000. 

Dazio di consumo. — Capitolo 191. Eesti-
tuz ione di dir i t t i indebi tamente esatt i an-
ter iormente al I o gennaio 1896, indennità 
di viaggio e di soggiorno per missioni nel-
l ' interesse del servizio daziario e compe-
tenze delle Commissioni ; spese e lavori a 
co t t imo e ad ore per la compilazione delle 
statist iche annuali del dazio consumo (Te-
s to unico di legge 7 maggio 1908, n. 248; 
24 marzo 1907, n. 116, e testo unico di legge 
12 ot tobre 1913, n. 1261), lire 50,000. 

Capitolo 192. Quota di concorso per la 
graduale soppressione del dazio sui far ina-
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cei, da corrispondersi ai comuni, meno quelli 
di Roma e di Napoli - Articoli 2 e 3 del-
l'allegato A alla legge 23 gennaio 1902, 
n. 25, corrispondenti all'articolo 94 del te-
sto unico di legge 7 maggio 1908, a. 248 
(Spesa obbligatoria), lire 18,964,000. 

Capitolo 193. Sussidio annuo ai comuni 
di seconda, terza e quarta classe che dalla 
categoria dei chiusi faranno passaggio a 
quella degli aperti - Articolo 15 dell' alle-
gato A alla legge 23 gennaio 1902, n. 25, 
corrispondente all'articolo 95 del testo uni-
co di legge 7 maggiol908, n. 248, lire 1,200,000. 

Capitolo 194. Contributo dello Stato nella 
gestione del dazio consumo di Napoli in 
amministrazione diretta, corrispondente al-
l'eccedenza delle spese sulle entrate della 
gestione stessa compresa la maggior quota 
da corrispondersi al comune sul reddito 
derivante dall'applicazione dell' articolo 8 
della legge 25 giugno 1913, n. 757 (Spesa ob-
bligatoria), lire 2,653,730. 

-Capitolo 195. Quota spettante al comune 
di Roma sull'utile netto del dazio consumo 
di Roma, giusta l'articolo 4 della legge 8 lu-
glio 1904, n.320, l'articolo 40 della legge 11 lu-
glio 1907, n. 502, e l'articolo 6 della legge 15 lu-
glio 1911, n. 755 (Spesa obbligatoria), lire 
2,466,121. 

Ufficio trattati e legislazione doganale. — 
Capitolo 196. Assegni ai traduttori addetti 
all'ufficio trattati e legislazione doganale -
Spese e lavori a cottimo e ad ore per la 
compilazione delle statistiche periodiche 
del commercio, di quelle annuali del mo-
vimento commerciale e della navigazione; 
per la raccolta dei dati per i valori delle 
dogane, per studi di legislazione comparata 
e per traduzioni straordinarie e per inden-
nità di missione agli ispettori preposti ai 
servizi della statistica nelle dogane, lire 
40,000. 

Capitolo 197. Spese d'ufficio variabili e 
materiale per l'ufficio trattati e legislazione 
doganale, lire 14,125. 

Capitolo 198. Contributi dell' Ammini-
strazione finanziaria alla costituzione ed al 
mantenimento di istituti internazionali at-
tinenti alla legislazione doganale ed alle 
statistiche commerciali, lire 1,875. 

Amministrazione delle privative. — Spese 
generali. — Capitolo 199. Personale di ruolo 
degli ispettori amministrativi delle priva-
tive (Spese fisse), lire 232,000. 

Capitolo 200. Personale di ruolo degli 
ispettori amministrativi delle privative -
Indennità diresidenza in Roma (Spese fisse), 
lire 2,660. 

Capitolo 201. Indennità di trasferimento 
e di missione, spese d'ufficio e di materiali, 
d'ufficio, di affitto locali e diverse, inerenti 
al servizio compartimentale degli ispettori 
amministrativi, delle privative, lire 60,000. 

Capitolo 202. Sussidi al personale ausi-
liario di sorveglianza, di scrittura e di cu-
stodia ed a quello a mercede giornaliera in 
servizio dell'Amministrazione esterna delle 
privative, a coloro che hanno appartenuto 
ai personali medesimi ed ai superstiti di 
questi, lire 18,000. 

Capitolo 203. Premi e spese diverse per 
i servizi inerenti alla scoperta e repressione 
del contrabbando e del lotto clandestino 
ed alla esecuzione della polizia fiscale nel-
l'interesse dei monopoli ; spese per ottura-
mento delle sorgenti salse e di vigilanza 
sugli stabilimenti che producono sale o lo 
impiegano a prezzo di costo ed altre per 
impedire la produzione naturale o clande-
stina del sale, lire 50,000. 

Capitolo 204. Provvista di registri e stam-
pati per i servizi delle privative, lire 103,000. 

Capitolo 205. Spese di giustizia per liti 
civili sostenute -per propria difesa e per 
condanna verso la parte avversaria, com-
presi interessi giudiziari, risarcimenti ed al-
tri accessori (Spesa obbligatoria), lire 10,000. 

Capitolo 206. Spese di giustizia penale-
Indennità a testimoni, a periti, e per la rap-
presentanza dell'Amministrazione nei proce-
dimenti penali - Complemento d'indennità 
ai funzionari chiamati a testimoniare in 
cause contravvenzionali - Spese di tra-
sporto dei generi ed oggetti confiscati ed 
altre inerenti ai giudizi comprese fra quelle 
processuali da anticiparsi dall'erario (Spesa 
obbligatoria), lire 28,000. 

Servizio del lotto. — Capitolo 207. Per-
sonale di ruolo del lotto (Spese fisse), lire 
632,570. 

Capitolo 208. Retribuzioni alle.scrivane 
giornaliere del lotto, lire 49,800. 

Capitolo 209. Personale di ruolo del lot-
to - Indennirà di residenza in Roma (Spese 
fisse), lire 12,750. 

Capitolo 210. Spese d'ufficio, di acqui-
sto di mobili e materiali d'ufficio ed altri 
per comunicazioni telefoniche e telegrafi-
che, nolo di vetture, illuminazione, riscal-
damento, trasporto di materiali vari, ve-
stiario agli inservienti, visite medico-fiscali 
e diverse ; concorso obbligatorio per costi-
tuzioni di doti ad alcuni Istituti di bene-
ficenza in Napoli, lire 36,000. 

Capitolo 211. Mercedi al personale ed 
altre spese per-le estrazioni, per gli archivi 
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segreti ed i magazzini del le t to , indennità 
per il funzionamento di ta l i archivi ed al-
t re speciali per l'esercizio delle funzioni di 
controllo nei magazzini predetti e per le 
verificazioni e le liquidazioni di bollette 
in occasione di vincite popolari - Medaglie 
di presenza ai componenti la Commissione 
centrale per il conferimento dei banchi, 
lire 123,0 >0. 

Capitolo 212. Indennità di t ramutamento 
al personale del l o t t o ; indennità di viag-
gio e di soggiorno per le missioni degli im-
piegati dell 'Amministrazione eentrale e pro-
vinciale, agenti ed operai ; indennità ai ma-
gazzinieri contabili , lire 13,000. 

Capitolo 213. Acquisto di macchinario ; 
provvista di carta , spese per la stampa, il 
t rasporto e l ' imballaggio dei bol let tar i del 
lotto e mercedi per la verifica e il collaudo 
dei bol let tar i stessi {Spesa obbligatoria), 
lire 280,000. 

Capitolo 214. Aggio d'esazione e comple-
mento di aggio per la gestione delle col-
lettorie ( S p e s a d'ordine), lire 7,035,000, 

Capitolo 215. Vincite al lotto (Spesa ob-
bligatoria), lire 51,000,000. 

Capitolo 216. F i t t o di locali (Spese fisse), 
lire 16,000. 

Tabacchi. — Capitolo 217. Personale di 
ruolo delle coltivazioni dei tabacchi com-
preso il personale degli uscieri (Spese fisse), 
lire 987,000. 

Capitolo 218. Personale delle coltivazioni 
dei tabacchi - Indennità di residenza in 
R o m a (Spese fisse), lire 7,100. 

Capitolo 219. Personale di ruolo delle 
manifatture e dei magazzini dei tabacchi 
greggi compreso il personale dei port inai-
visitatori e degli uscieri (Spese fìsse), 
lire 1,479,000. 

Capitolo 220. Personale delle manifatture 
e dei magazzini dei tabacchi greggi - In-
dennità di residenza in R o m a (Spese fisse), 
lire 37,700. 

Capitolo 221. Indennità di tramutamento, 
di giro e di disagiata residenza al perso-
nale dell 'amministrazione esterna dei tabac-
chi - Indennità di viaggio e di soggiorno 
per le missioni degli impiegati de l l ' ammi-
nistrazione centrale e provinciale, agenti 
subalterni e operai pel servizio dei tabac-
chi e supplemento di indennità ai volontari 
dell 'amministrazione suddetta, lire 270,000. 

Capitolo 222. Paghe al personale ausilia-
rio di sorveglianza e di scrittura ed agli 
operai delle manifat ture e dei magazzini 
dei tabacchi greggi, soprassoldi agli impie-

gati, agenti ed operai per prolungamento* 
dell'orario normale di lavoro e per incari-
chi e servizi speciali. Gratificazioni alle ve-
do ve ed agli orfani di operai decessi in at-
t iv i tà di servizio. Mercedi agli operai am-
malati , ai r ichiamati sotto le armi e per 
congedi indennizzati ; assegni di parto, in-
dennizzi per infortuni sul lavoro e contri-
buti dello S ta to per il personale a mercede 
giornaliera inscritto alla Cassa Nazionale 
di previdenza per la invalidità e la vec-
chiaia degli operai, ed alla Cassa di mutuo 
soccorso per le malatt ie (Spesa obbligatoria), 
lire 16.100,000. 

Capitolo 223. Pensioni e indennità agli 
operai delle manifatture dei tabacchi e dei 
magazzini di deposito dei tabacchi greggi 
esteri e complemento delle pensioni ed in-
dennità suddette per quelli inscrit t i alla 
Cassa Nazionale di previdenza giusta la 
legge 10 giugno 1904, n. 259 (Spesa obbliga-
toria), lire 2,140,000. 

Capitolo 224. Paghe al personale ausilia-
rio di sorveglianza, di scrittura e di custo-
dia, ai verificatori subalterni ed agli ope-
rai delle coltivazioni, assegni ai volontari 
verificatori, soprassoldi agli impiegati, a-
genti ed operai per prolungamento dell'o-
rario normale di lavoro e per incarichi e 
servizi speciali; compenso di definitivo li-
cenziamento ai verificatori subalterni ed 
operai, indennizzi per infortuni sul lavoro 
e contributi dello S ta to per il personale a 
mercede g ornaliera inscritto al a Gassa N a -
zionale di previdenza per la invalidità e la 
vecchiaia degli operai ed alla Cassa di mu-
tuo soccorso per le malat t ie ed alla Cassa 
Nazionale di maternità (Spesa obbligatoria), 
lire 1,105,00). 

Capitolo 225. Premi d' incoraggiamento 
ai coltivatori dei tabacchi , lire 40,000. 

Capitolo. 226. Spese inerenti alle c o l t i v a -
zioni e ai campi sperimentali , al servizio 
didattico e sperimentale ed altre per studi 
per nuovi centri di col tura; mercede ad o-
perai ; contributo ai proprietari dei campi 
sperimentali ; premi e sovvenzioni ai coloni 
dei campi suddetti ed a col let t ivi tà di pic-
coli col t ivatori in nuovi centri di produ-
zione; affitto di terreni e di locali e costru-
zioni di capannoni per la cura dei tabacchi ; 
acquisto e trasporto di macchine, mobili , 
utensili ed attrezzi, concimi e semi ; inden-
nità di giro e di missione, spase di libri, 
pubblicazioni, carte topografiche ed altre 
diverse e minute, lire 155,000. 

Capitolo 227. Assegni, soprassoldi e in-
dennità al personale per la vigilanza delle 
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coltivazioni di tabacco destinato all'espor-
tazione ed altre spese relative, lire 50,000. 

Capitolo 228. Compra di tabacchi, lavori 
di bottaio e facchinaggi; indennità, com-
pensi ed altre spese per informazioni e mis-
sioni all'estero e prestazioni speciali nello 
interesse dell'acquisto, della coltivazione e 
dello smercio dei tabacchi; spese per cam-
pionamento e perizia dei tabacchi e per il 
funzionamento delle agenzie governative e 
loro succursali all'estero, incaricate del ser-
vizio d'informazioni sulla coltura e sul com-
mercio del tabacco per gli eventuali acquisti 
diretti da farsi a norma della legge 14 lu-
glio 1887, n. 4713 (serie 3a) (Spesa obbliga-
toria), lire 46,000,000. 

Capitolo 229. Trasporto di tabacchi e di 
materiali diversi (Spesa obbligatoria), lire 
lire 1,700,000. 

Capitolo 230. Acquisto, nolo e ripara-
zione di macchine, strument , mobili e ma-
teriali diversi, di recipienti, combustibili ed 
altri articoli ad uso delle agenzie ed uffici 
per la coltivazione dei tabacchi; fornitura 
di energia elettrica e di acqua per la lavo-
razione e spese di illuminazione e riscalda-
mento delle agenzie ed uffici suddetti, lire 
115,000. 

Capitolo 231. Acquisto, nolo e ripara-
zione di macchine, strumenti, mobili e ma-
teriali diversi, d'ingredienti, recipienti, com-
bustibili ed altri articoli per uso dei ma-
gazzini dei tabacchi greggi e delle manifat-
ture; provvista di carta, cartoni ed etichette 
per involucro dei tabacchi lavorati, forni-
tura di energia elettrica e di acqua per la 
lavorazione e spese d'illuminazione e riscal-
damento degli opifici, lire 5,200,000. 

Capitolo 232. Manutenzione, adattamen-
to e miglioramento dei fabbricati in servi-
zio dell'azienda dei tabacchi, lire 470,000. 

Capitolo 233. Spese d'ufficio e di mate-
riali d'ufficio, di assistenza medica e medi-
cinali, di visite medico-collegiali per l'am-
missione ed il l cenziamento del personale 
a mercede giornaliera ed altre per le agen-
zie e gli uffici delle coltivazioni; acquisto 
di libri, abbonamenti a pubblicazioni pe-
riodiche e spese per traduzioni occorrenti 
all'amministrazione centrale ed alle agen-
zie ed uffici suddetti, indennità d'ufficio al 
personale direttivo dei riparti e delle zone 
di vigilanza delle coltivazioni, lire 60,000. 

Capitolo 234. Spese d'ufficio, di mate-
riali di ufficio, di assistenza medica e me-
dicinali; di visite medico-collegiali per l'am-
missione ed il collocamento a riposo del 
personale a mercede giornaliera; di man-

tenimento delle sale di allattamento e di 
custodia dei bambini delle operaie ed asili 
infantili ed altre, pei magazzini dei tabac-
chi greggi e per le manifatture ; acquisto 
di libri, abbonamenti a pubblicazioni pe-
riodiche e spese per traduzioni occorrenti 
all'amministrazione centrale ed alle mani-
fatture e magazzini suddetti, lire 170,000. 

Capitolo 235. Spese per la pubblicazione 
e diffusione di notizie nell'interesse del mo-
nopolio concernenti la coltivazione e la-
vendita dei tabacchi, lire 12,000. 

Capitolo 236. Fitto di locali di proprietà 
privata per uso delle agenzie ed uffici per 
le coltivazioni, dei magazzini dei tabacchi 
greggi e delle manifatture {Spese fisse), lire 
2 0 0 , 0 0 0 . 

Capitolo 237. Indennità ai magazzinieri 
di vendita ed agli spacciatori all'ingrosso a 
titolo di spesa d'esercizio e di trasp rto 
dei tabacchi ed altre spese per operazioni 
speciali inerenti alla vendita dei tabacchi 
stessi nei magazzini di deposito incaricati 
dello smercio diretto dei detti generi alle 
rivendite (Spesa d'ordine), lire 1,450,000. 

Sali, — Capitolo 238. Personale di ruolo 
delle saline compreso il personale degli 
uscieri {Spese fisse), lire 300,000. 

Capitolo 239. Personale di ruolo delle 
saline - Indennità di residenza in Roma 
(Spese fisse), lire 3,000. 

Capitolo 240. Paghe al personale ausi-
liario di sorveglianza e di scrittura e agli 
operai delle saline, mano d'opera per adul-
terare i sali che si vendono a prezzo di ec-
cezione, soprassoldo agli impiegati, agenti 
ed operai per prolungamento dell'orario 
normale di lavoro e per incarichi e servizi 
speciali, mercedi agli operai ammalati ed 
ai richiamati sotto le armi e indennizzi per 
infortuni sul lavoro, e contributo dello Stat o 
per il personale a mercede giornaliera in-
scritto alla Cassa Nazionale di previdenza 
per la invalidità e la vecchiaia degli ope-
rai, alla Cassa di mutuo soccorso per le ma-
lattie, alla Cassa Nazionale di maternità ed 
alla Cassa, sociale di risparmio fra gli operai 
della Salina di Lungro (Spesa obbligatoria), 
lire 1,900,000. 

Capitolo 241. Pensioni ed indennità agli 
operai delle saline e complemento delle 
pensioni e indennità suddette per quelli 
alla Cassa Nazionale di previdenza giusta 
la legge 9 luglio 1905, n. 397 (Spesa obbliga-
toria), lire 80,000. 

Capitolo 242. Indennità ai rivenditori 
di generi di privativa pel trasporto dei sali 
{Spesa d'ordine), lire 1,920.000. 
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Capitolo 243. Indennità di t ramuta-
mento, di giro e di disagiata residenza al 
personale dell 'amministrazione esterna dei 
sali - Indennità di viaggio e di soggiorno 
per le missioni degli impiegati del l 'ammi-
nistrazione eentrale e provinciale, agenti 
subalterni ed operai pel servizio dei sali, 
e supplemento di indennità ai volontari 
dell 'amministrazione suddetta, lire 65,000. 

Capitolo 244. Manutenzione, adattamen-
to e miglioramento delle saline e degli an-
nessi fabbricat i ; nuove costruzioni per i ser-
vizi delle saline e ad uso di abitazione del 
personale addettovi , acquisto, nolo e ripa-
razione di macchine, mobili, attrezzi e ma-
teriali vari per uso delle saline; provvista 
di articoli diversi per l ' impacchet tamento 
e l ' imballaggio dei sali, compra di sostanze 
per adulterare i sali che si vendono a prezzo 
di eccezione, acquisto di combustibile, di 
lubrificanti e di articoli diversi per il funzio-
namento del macchinario e per altri usi e 
spese relative, lire 970,000. 

.Capitolo 245. Compra dei saii (Spesa ob-
bligatoria), lire 600,000. 

Capitolo 246. Trasporto di sali e di ma-
teriali diversi ; acquisto, nolo e riparazione 
di materiale fìsso e mobile, indennità di 
missione, ed altre spese nell'interesse e per 
l'esecuzione di tali trasporti ( S p e s a obbli-
gatoria), lire 3,960,000. 

Capitolo 247. Spese d'ufficio, di visite 
medico-collegiali per l 'ammissione ed i l co l -
locamento a riposo del personale a mercede 
giornaliera, di assistenza medica e medici-
nali e spese diverse occorrenti al servizio 
delle saline per canoni d'acqua e di ma-
nutenzioni stradali, comunicazioni telefo-
niche e telegrafiche ; illuminazione, riscal-
damento, sorveglianza, custodia e nettezza 
dei locali ; assicurazioni incendi, sovrim-
poste ; acquisto di libri e stampati speciali, 
abbonamento a pubblicazioni periodiche, 
spese per traduzioni ed altre minute, lire 
48,000. 

Capitolo 248. Eestituzione della tassa sul 
sale impiegato nella salagione delle carni, 
del burro e dei formaggi che si esportano 
all 'estero - Articolo 15 della legge 6 luglio 
1883, n. 1445, e articolo 22 della legge 2 a-
prile 1886, n. 3754 ( S p e s a d'ordine), lire 
300,000. 

Capitolo 249. Indennità ai magazzinieri 
di vendita ed agli spacciatori al l ' ingrosso 
a t itolo di spesa di esercizio e di trasporto 
dei sali ed al tre spese per operazioni spe-
ciali inerenti alla vendita dei sali stessi nei 
magazzini di deposito incaricati dello smer-

cio diretto dei detti generi alle rivendite 
(Spesa d'ordine), lire 2,380,000. 

Tabacchi e sali. — Spese promiscue. — 
Capitolo 250. Personale di ruolo dei ma-
gazzini di deposito dei sali e tabacchi (Spese 
fisse), lire 438,900. 

Capitolo 251. Personale dei magazzini di 
deposito dei sali e tabacchi - Indenni tà di 
residenza in E o m a (Spese fisse), lire 6,200. 

Capitolo 252. Aggio a titolo di stipendi 
ai magazzinieri di vendita dei sali e ta-
bacchi e assegni speciali ai reggenti prov-
visori dei magazzini stessi ( S p e s a d'ordine), 
lire 510,000. 

Capitolo 253. Spese d'ufficio e diverse 
inerenti alla gestione dei magazzini di de-
posito dei sali e tabacchi per assegni spe-
ciali ai funzionari incar icat i della gerenza 
delle sezioni di deposito ; per illuminazione, 
r iscaldamento, canoni d' acqua, verifica-
zione e manutenzione degli strumenti da 
pesare, comunicazioni telefoniche e tele-
grafiche, distruzione del sale avariato; prov-
vista di stampati speciali, visite medico-
collegiali a funzionari dei magazzini di de-
posito ed al tre spese minute dipendenti 
dalla gestione suddetta, lire 45,000. 

Capitolo 254. Indenni tà di trasferimento, 
di missione e di disagiata residenza pei 
servizi di deposito dei sali e tabacc1* e 
supplemento di indennità ai volontari am-
ministrativi assegnati ai depositi suddetti, 
lire 22,000. 

Capitolo 255. Indennità di trasferimento 
e di missione pel servizio dei magazzini di 
vendita degli spacci all' ingrosso e delle ri-
vendite dei sali e tabacchi , lire 36,500. 

Capitolo 256. Spese inerenti al servizio 
dei ^magazzini di deposito dei sali e tabac-
chi per acquisto, trasporto e riparazione 
degli s trumenti da pesare, mobili, attrezzi 
ed altr i oggetti , per imposta sui fabbri-
cat i , per manutenzione e riparazione ai lo-
cali, lire 37,000. 

Capitolo 257. Spese inerenti al servizio 
degli uffici di vendita per acquisto, trasporto 
e riparazione degli istrumenti da pesare, di 
mobili, attrezzi ed altri oggetti ; imposta sui 
fabbricat i , manutenzione e riparazione dei 
locali, canoni d'acqua, comunicazioni tele-
foniche e telegrafiche; visite medico-colle-
giali ai magazzinieri di vendi ta ; spese co-
muni agli uffici di vendita ed alle rivendite 
per pesatura dei generi ed altre operazioni 
di verifica, per stampati speciali e diverse, 
lire 35,000. 

Capitolo 258. Paghe al personale ausilia-
' rio, di scrittura, agli amanuensi ed agli 
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operai in servizio dei sali e dei tabacchi 
nei magazzini di deposito delle p r i v a t i v e 
pe r lavori di scr i t turazione, di d is t r ibuzione 
di generi e di facchinaggi i n t e rn i ; sopras-
soldi per p ro lungamen to d 'orar io degli im-
piegat i , agent i ed operai dei deposit i stessi 
e con t r ibu to dello S ta to per il personale 
avven t iz io dei de t t i magazzini inscr i t to 
alla Cassa Nazionale di p rev idenza per la 
inva l id i tà e la vecchiaia degli operai ed 
alla Cassa di m u t u o soccorso per le mala t -
t ie {Spesa obbligatoria), l ire 315,000. 

Capitolo 259. Eimborso al Ministero delle 
pos te i- dei telegrafi della spesa de r ivan te 
dal la esenzione di tassa sui vaglia postal i 
pei ve rsament i dei r ivend i to r i di generi di 
p r i v a t i v a , lire 233,600. 

Capi tolo 2G0. Competenze ed i ndenn i t à 
di viaggio ai membr i dei Consigli tecnici 
dei t abacch i e dei sali e della Commissione 
cen t ra le per le controversie re la t ive alle 
colt ivazioni di t abacco i s t i tu i ta dal rego-
lamento 9 agosto 1910, n. 666, modif icato 
col Regio decreto 8 d icembre 1912, n. 1438, 
lire 6,000. 

Capitolo 261. Spese pe r il servizio di som-
minis t raz ione g r a t u i t a del sale ai pella-
grosi ; costo del sale così somminis t ra to ed 
indenn i t à proporzional i spe t t an t i ai r iven-
di tor i di generi di p r iva t i va che hanno ese-
gui to la s u d d e t t a somminis t raz ione (Spesa 
obbligatoria), l ire 80,000. 

Capi tolo 262. Spese d ipenden t i dall 'eser-
cizio d i re t to in economia delle r ivend i te di 
t abacch i esteri coper te dagli ut i l i o t t e n u t i 
nell 'esercizio stesso (Spesa d'ordine), l ire 
30,000. 

Capitolo 263. Res t i tuz ione di canoni di 
r ivendi te i ndeb i t amen te pe r ce t t i (Spesa 
d'ordine), l ire 3,000. 

Capi to lo 264. F i t t o di locali di p ropr i e t à 
p r i v a t a pel servizio dei magazzini di depo-
sito dei sali e t abacch i (Spese fisse), lire 
115,000. 

Capitolo 265. F i t t o di locali di p rop r i e t à 
p r i v a t a pel servizio dei magazzini di ven-
d i t a dei sali e dei t abacch i (Spese fisse), 
l ire 70,000. 

Chinino. — Capitolo 266. Compra dei 
sali eli chinino da l avo ra re o t r a s f o r m a r e 
e di quelli p r e p a r a t i e spese occorrent i per 
la lavorazione, t ras formazione e condizio-
n a t u r a dei d e t t i sali (Spesa obbligatoria), 
lire 2,200,000. 

Capitolo 267. Spese d'ufficio, di mate -
riali d 'ufficio, di s t a m p a t i e diverse perma-
nen t i o t ransi tor ie , occor ren t i alla ges t ione 
del chinino; mercedi ad opera i ; soprassoldi 

per p ro lungamen to d 'orar io ; compensi e 
sussidi al personale ad ib i to a servizi con-
ce rnen t i il chinino; spese per analisi di 
cont ro l lo e per t r j s p o r t o nel Regno dei 
p r e p a r a t i chinacei des t ina t i alla vend i t a 
(Spesa obbligatoria), lire 120,000. 

Capitolo 26S. Aggio di r ivend i t a dei pre-
p a r a t i chinacei ai magazzinieri di v e n d i t a 
e spacc ia tor i all ' ingrosso delle p r iva t ive e 
ai f a rmac is t i ; medici e r ivend i to r i (Spesa 
d'ordine), l ire 145,000. 

Capitolo 269. Assegnazione corrispon-
den te al benefìcio n e t t o p re sun to dalla ven-
d i ta del chinino, ar t icolo 4, l e t t e r a d, della 
legge 19 maggio 1914, n . 209 (Spesa obbliga-
toria), lire 435,000. 

Capitolo 270. Sussidi per d iminui re le 
cause della ma la r i a (art icolo 5 della legge 
19 maggio 1904, n. 209) (Spesa obbligatoria), 
per me moria. 

Ti to lo I I Spesa straordinaria. — Cate-
goria I . Spese effettive. — Spese generali 
di amministrazione. — Servizi diversi. — Ca-
pitolo 271. St ipendio agli impiegati fuor i 
ruolo (Spese fisse), lire 8,000. 

Capi tolo 272. Imp iega t i f uo r i ruolo - In-
d e n n i t à di residenza in R o m a (Spese fisse), 
lire 1,050. 

Capi tolo 273. Maggiori assegnament i 
so t to qualsiasi denominaz ione a favore del 
personale (Spese fisse), lire 6,530. 

Capitolo 274. Spese per manu tenz ione 
s t r a o r d i n a r i a del palazzo dei Ministeri delle 
finanze e del tesoro, lire 22,600. 

Spese per servizi speciali. — Amministra-
zione del Demanio. — Servizi diversi del De-
manio. -— Capitolo 275. Acquist i even tua l i 
di stabili , lire 30,000. 

Capitolo 276. Prezzo dei beni immobili 
espropr ia t i a i debi tor i moroNi di impos te e 
devo lu t i al D e m a n i o in fo rza del l 'ar t icolo 54 
della legge 20 apri le 1871, n. 192 (Spesa ob-
bligatoria), lire 1,000. 

Capi to lo 277. Onere a carico del De-
manio per le even tua l i deficienze della Cassa 
dei giubilat i annessa al Regio Tea t ro San 
Carlo di Napol i , lire 28,800. 

Capi to lo 278. Con t r ibu to del Demanio al 
c o m u n e di Bagni di Monteca t in i per il pa-
g a m e n t o della differenza f r a l ' interesse nor-
male d o v u t o al la Cassa deposit i e pres t i t i 
e quelli 3 per cento a carico del comune 
stesso pei due pres t i t i c o n t r a t t i per la fo-
gna tu ra , a q u o t a di a m m o r t a m e n t o del 
m u t u o di l ire 225,000 da pagars i alla Cassa 
stessa, p a r t e non coper ta dalla quo ta di util i 
s p e t t a n t e al D e m a n i o per l 'esercizio delle 
te rme, per memoria. 
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Capitolo 279. Somma dovuta al comune 
di Torino, giusta l 'articolo 6 della Conven-
zione 23 aprile 1912, per la costruzione del-
l 'edifìcio ad uso degli uffici finanziari di 
quella c i t tà (articolo 3 legge 30 giugno 1912, 
n. 747 ( S p e s a ripartita) (3a delle dieci an-
nualità) , lire 66,120. 

Capitolo 280. Spesa per la costruzione 
del palazzo delle finanze in Cagliari - Leg-
ge 25 giugno 1913, n. 808 ( S p e s a ripartita) 
(2a delle cinque annualità), lire 100,000. 

Capitolo 281. Spese per 1' impianto del 
registro della consistenza patrimoniale dei 
Canali Cavour ( S p e s a ripartita) - (2a rata) , 
lire 6,000. 

Asse ecclesiastico. — Capitolo 282. Spese 
inerenti alla vendita dei beni ed al l 'at tua-
zione della legge sull'asse ecclesiastico, lire 
1,000. 

Capitolo 283. Spese di coazioni & di liti, 
risarcimenti di danni e di al tr i accessori, 
dipendenti dalla vendita dei beni - Asse 
ecclesiastico ( S p e s a obbligatoria), lire 25,000. 

Capitolo 284. Assegni agli investiti di be-
nefìzi di regio patronato - Asse ecclesiastico 
(Spese fisse), lire 13,000. 

Capitolo 285. Eestituzioni dipendenti 
dalla vendita di beni - Asse ecclesiastico 
(Spesa d'ordine), lire 25,000. 

Beni delle Confraternite romane. — Capi-
tolo 286. Spese di i ndemaniamento e di 
amministrazione dei beni delle confrater-
nite romane, di cui all ' art icolo 11 della 
legge 20 luglio 1890, n. 6980, lire 500. 

Capitolo 287. Spese per imposte ed oneri 
afficienti i beni delle confraternite romane 
stat i indemaniati in eseguimento dell 'arti-
colo 11 della legge 20 luglio 1890, n. 6980 
(Spesa obbligatoria), lire 200. 

Capitolo 288. Somme riscosse al netto 
dei pagamenti per la gestione dal 1° set-
tembre 1896, dei beni appresi alle confra-
ternite romane, da pagarsi dal demanio 
alla Congregazione di car i tà di E o m a , in 
esecuzione della legge 30 luglio 3 896, n. 343 
(Spesa obbligatoria e d'ordine), lire 300. 

Amministrazione delle imposte dirette e 
della conservazione del catasto. — Capitolo 
289. Aggio ai contabil i incaricati della ri-
scossione delle sopratasse per omesse od ine-
satte dichiarazioni nelle imposte dirette e 
per la riscossione delle imposte del 1872 e 
retro ( S p e s a d'ordine), lire 500. 

Capitolo 290. Spese di liti, sussidi agli 
ex-agenti e loro famiglie ed altre diverse 
di stralcio pel servizio del macinato ( S p e s a 
obbligatoria), lire 2,000. 

Capitolo 291. Quota di concorso per la 
integrazione provvisoria delle deficienze ve-
rificatesi nei bilanci dei comuni del Mezzo-
giorno continentale della Sicilia e della Sar-
degna in dipendenza delle disposizioni sui 
t r i b u t i locali di cui al t i tolo I I I della legge 
15 luglio 1906, n. 383 (articolo 5 della legge 
24 marzo 1907, n. 116, articolo 6 della legge 
14 luglio 1907, n. 538, legge 30 dicembre 1910, 
n. 901, Eegio decreto 24 dicembre 1911, nu-
mero 1484, legge 16 giugno 1912, n. 164, Eegio 
decreto 4 agosto 1913, n. 1134 e legge 11 giu-
gno 1914, n. 569 ( S p e s a obbligatoria), lire 
475,000. 

Capitolo 292. Indenni tà ed altre spese 
inerent i al funzionamento delle Commis-
sioni ist i tuite dall 'articolo 27 della legge 
15 luglio 1906, n. 383, rif lettente provvedi-
menti a favore delle Provincie meridionali 
e delle isole di Sicilia e Sardegna, in re-
lazione al disposto dell 'articolo 2 della 
legge 9 luglio 1908, n. 434, lire 500. 

Corpo della guardia di finanza. — Capi-
tolo 293. Costruzione di un fabbricato ad 
uso di caserma per il distaccamento della 
E e g i a guardia di finanza di Las te nella 
local i tà di Moè, in comune di E o c c a Pre-
tore (Belluno), lire 18,000. 

Capitolo 294. Ampliamento del fabbri 
cato ad uso della caserma finanziaria di 
Mondragone (Caserta), lire 18,000. 

Capitolo 295. Ampliamento del fabbri-
cato ad uso della caserma finanziaria di 
Sommafìume (Como), lire 25,000. 

Capitolo 296. Consolidamento ed adat-
tamento del fabbricato ad uso della ca-
serma centrale della E e g i a guardia di fi-
nanza in Livorno, lire 30,000. 

Capitolo 297. Costruzione di un fabbri-
ca to ad uso di caserma finanziaria in Ospe-
dalett i (Porto Maurizio), lire 13,000. 

Capitolo 298. Costruzione di un fabbri-
cato ad uso di caserma finanziaria e di 
dogana a Plet izche (Udine), lire 22,000. 

Capitolo 299. Ampliamento del fabbri-
cato ad uso della caserma finanziaria di 
Campogrosso (Vicenza), lire 18,000. 

Capitolo 300. Trasformazione di fabbri-
cato demaniale in Como ad uso di infer-
meria del presidio della Legione di Milano, 
lire 20,000. 

Amministrazione delle gabelle. — Capi-
tolo 301. — Costruzione di un edificio ad 
uso della dogana di Milano al nuovo >-ealo 
delle merci a piccola velocità in via Farmi 
(Legge 11 giugno 1914, n. 531 - Seconda 
delle cinque annualità), lire 500,000. 
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Amministrazione delle privative. — Ca-
pitolo 302. Assegni e sussidi mensili di li-
cenziamento agli operai delle manifatture 
dei tabacchi , lire 73,000. 

Capitolo 303. P r o r a t a al municipio di 
Pontecorvo per prezzo convenuto per la 
costruzione e la vendita all 'Amministra-
zione finanziaria di locali ad uso dell'agenzia 
delle coltivazioni dei tabacchi - Legge 17 lu-
glio 1898, n. 310 ( S p e s a ripartita) (dicias-
settesima, delle t renta annualità) , lire 12,000. 

Capitolo 304. — Spese di funzionamento 
delle due fat tor ie per la coltivazione dei 
tabacchi nella provincia di Salerno in eser-
cizio diretto del Ministero delle finanze 
giusta la legge 14 luglio 1907, n. 524, arti-
colo 2 (ottava delle nove annualità) , lire 
170,000. 

Capitolo 305. Premi ai colt ivatori della 
Sardegna, che introdurranno nelle loro 
aziende la coltivazione del tabacco secondo 
le norme e le condizioni stabilite dagli ar-
ticoli 100 a 110 del regolamento 8 novem-
bre 1900 sulla coltivazione del tabacco . Ar-
ticolo 38 della legge 14 luglio 1907, n. 562 
-(ottava delle venti annualità) , lire 15,000. 

Capitolo 306. Premi ai colt ivatori della 
Basi l icata che introdurranno nelle loro 
aziende la coltivazione del tabacco secondo 
le norme e le condizioni stabil i te dagli ar-
ticoli 100 a 110 del regolamento 8 novem-
bre 1900 sulla coltivazione indigena del ta-
bacco (articolo 6 della legge 9 luglio 1908, 
n. 445) (ottava delle venti annualità) , lire 
15,000. 

Capitolo 307. Acquisto di stabili, nuove 
costruzioni ed esecuzione di opere di am-
pliamento, di sistemazione e di migliora-
mento dei fabbr icat i in servizio dell 'azienda 
dei tabacchi (legge 25 giugno 1913, n. 810 
(Ultima delle tre annualità) , lire 500,000. 

Categoria I I I . Movimento di capitali. 
— Estinzione di debiti. — Capitolo 308. 
Affrancazioni di annuali tà e restituzione di 
capital i passivi - Asse ecclesiastico ( S p e s a 
obbligatoria), lire 10,000. 

Capitolo 309. Rimborsi di capitali ed af-
francazioni di prestazioni perpetue dovuti 
dalle finanze dello S ta to ( S p e s a obbligatoria), 
lire 70,000. 

Capitolo 310. Annualità da corrispondersi 
alla massa del Corpo della Regia guardia di 
finanza ad estinzione della somma dalla me-
desima antic ipata per la spesa di costruzione 
di una caserma per la guardia di finanza in 
Roma (articolo 3 della legge 22 giugno 1913, 
n. 644), per memoria. 

Capitolo 311. Annualità d 'ammortamento 
dovuta alla Cassa depositi e prestiti per le 
anticipazioni fat te all 'Azienda termale de-
maniale di Salsomaggiore giusta l 'articolo 3 
della legge 10 luglio 1914, n. 728, per me-
moria. 

Partite che si compensano 'nell'entrata. — 
Capitolo 312. Fondo per acquisto di ren-
dita pubblica da intestare al demanio per 
conto della pubblica istruzione, in equiva-
lente del prezzo r i t ra t to dalla vendita dei 
beni e dall 'affrancazione di annue presta-
zioni appartenenti ad enti amministrati , e 
spese per la valutazione e vendita dei beni 
sopra indicati (Spesa d'ordine), lire 60,000. 

Capitolo 313. Restituzione di depositi 
per adire agli incanti, per spese d'asta, 
tasse, ecc., eseguiti negli uffici esecutivi de-
maniali ( S p e s a d'ordine), lire 680,000. 

Capitolo 314. Prodotto netto dell'ammi-
nistrazione provvisoria dei beni ex-adem-
privili dell'isola di Sardegna, da corrispon-
dersi alla Cassa ademprivile ist i tuita colla 
legge 2 agosto 1897, n. 382 (Spesa d'ordine), 
per memoria. 

Capitolo 315. Spese proprie del fondo 
di previdenza per i ricevitori del lotto (legge 
22 luglio 1906, n. 623) (Spesa d'ordine), lire 
300,000. 

Capitolo 316. Spese proprie della Cassa 
di sovvenzioni per impiegati e superstiti di 
impiegati civili dello S t a t o non aventi di-
ritto a pensione (legge 22 luglio 1906, n. 623) 
(Spesa d'ordine), lire 410,000. 

Categoria I V . Partite di giro. — Servizi 
diversi. — Capitolo 317. F i t t o di beni de-
maniali destinati ad uso od in servizio di am-
ministrazioni governative, l ire 2,075,308.18. 

Dazio di consumo. — Comune di Napoli. 
— Capitolo 318. Canone dovuto al comune 
di Napoli per effetto dell 'articolo 5 della 
legge 14 maggio 1881, n. 198, dell'articolo 11 
della legge 15 gennaio 1885, n. 2892, del-
l 'articolo 2 della legge 28 giugno 1892, n. 228, 
e dell 'articolo 4 della legge 8 luglio 1904, 
n. 351 (Spesa d'ordine e fissa), lire 13,215,000. 

Capitolo 319. Quota spettante al comune 
di Napoli sul reddito del dazio consumo 
derivante dall 'applicazione della legge 25 
giugno 1913, n. 757 (Spesa d'ordine), lire 
1,250,000. 

Capitolo 320. Personale civile per la ri-
scossione del dazio (Spesa d' ordine), lire 
658,800. 

Capitolo 321. Assegni e indennità al per-
sonale civile per spese di ufficio, di giro, 
di disagiata residenza ed altre (Spesa d'or-
dine), lire 92,790. 
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Capitolo 322. Personale della guardia di 
finanza per la riscossione del dazio (Spesa 
d'ordine), lire 1,018,800. 

Capitolo 323. Indennità al personale 
della guardia di finanza per spese d'ufficio, 
di giro, di alloggio ed altre [Spesa d'ordine), 
lire 49,340. 

Capitolo 324. Assegni di primo cprredo 
per la guardia di finanza (Spesa d'ordine), 
lire 23,000. 

Capitolo 325. Casermaggio, fornitura di 
acqua potabile e riscaldamento dei locail 
ed altre spese per la guardia di finanza 
(Spesa d'ordine), lire 40,000. 

Capitolo 326. Spese di manutenzione 
della cinta daziaria, d'illuminazione e di 
riscaldamento dei locali, di serv'zio sani-
tario ed altre (Spesa d'ordine), lire .130,000. 

Capitolo 327. Costruzione di casotti, la-
vori di manutenzione e di sistemazione dei 
fabbricati ad uso di caserma della guardia 
di finanza addetta al servizio daziario (Spe-
sa d'ordine), lire 20,000. 

Capitolo 328. Acquisti, riparazioni e tra-
sporto del materiale (Spesa d'ordine), lire 
15,000. 

Capitolo 329. Restituzione di diritti in-
debitamente esatti (Spesa d' ordine), lire 
37,000. 

Capitolo 330. Pitto di locali per gli uf-
fici (Spesa d'ordine), lire 20,000. 

Capitolo 331. Fitto di locali per le ca : 

serme (Spesa d'ordine), lire 81,000. 
Capitolo 332. Spesa per gli alloggi degli 

ufficiali della Regia guardia di finanza 
(Legge 5 giugno 1913, n. 550) (Spesa d'or-
dine), lire 3,000. 

Comune di Roma. — Capitolo 333. Ca-
none dovuto al comune di Roma per ef-
fetto degli articoli 6 e 7 della legge 20 lu-
glio 1890, n. 6980 (serie 3a), dell'articolo 4 
della legge 8 luglio 1904, n. 320, e dell'arti-
colo 40 della legge 11 luglio 1907, n. 502 
(Spesa d'ordine e fissa), lire 15,000,000. 

Capitolo 334. Personale civile per la ri-
scossione del dazio (Spesa d'ordine), lire 
751,800. 

Capitolo 335. Personale civile per la ri-
scossione del dazio consumo - Indennità di 
residenza in Roma (Spesa d'ordine), lire 
96,000. 

Capitolo 336. Assegni e indennità al per-
sonale civile per spese d'ufficio, di giro, di 
disagiata residenza, di servizio nottuno ed 
altre (Spesa d'ordine), lire 107,050. 

Capitolo 337. Personale della guardia di 
finanza per la riscossione del dazio (Spesa 
d'ordine), lire 793,800. 

Capitolo 338. Indennità al personale della 
Guardia di finanza per spese d'ufficio, di 
giro, di alloggio, di servizio volante ed altre 
(Spesa d'ordine), lire 95,320. 

Capitolo 339. Assegni di primo corredo 
per la Guardia di finanza (Spesa d'ordine), 
lire 16,000. 

Capitolo 340. Casermaggio, fornitura di 
acqua potabile, riscaldamento dei locali ed 
altre spese per la Guardia di finanza (Spesa 
d'ordine), lire 60,000. 

Capitolo 341. Spese di manutenzione della 
cinta daziaria, canoni per occupazione di 
terreni, riparazioni, manutenzione, illumi-
nazione e riscaldamento dei locali, di ser-
vizio sanitario, ed altre (Spesa d'ordine),-
lire 170,000. 

Capitolo 342. Costruzione di casotti, ma-
nutenzione e sistemazione dei fabbricati ad 
uso di caserme della Guardia di finanza 
addetta al servizio daziario (Spesa d'ordine), 
lire 10,000. 

Capitolo 343. Acquisto, trasporto, ripara-
zioni, manutenzione del materiale (Spesa 
d'ordine), lire 10,0(J0. 

Capitolo 344. Restituzione di diritti in-
debitamente esatti (Spesa d'ordine), lire 200 
mila. 

Capitolo 345. F i t to di locali per gli uffici 
(Spesa d'ordine), lire 15,000. 

Capitolo 346. Fitto di locali per le ca-
serme (Spesa d'ordine), lire 150,000. 

Capitolo 347. Spesa per gli alloggi degli 
ufficiali della Regia Guardia di finanza -
Legtie5 Oiugno 1913, n. 550 (Spesa d'ordine), 
lire 2,000. 

Riassunto per titoli. — Titolo I . Spesa 
ordinaria. — Categoria I. Spese effettive. 
— Spese generali di amministrazione. — Mi-
nistero, lire 3,275,400. 

Intendenze di finanza, uffici esterni del 
catasto e dei Canali Cavour, lire 6.244,250. 

Servizi diversi, lire 2,740,3*0. 
' Debito vitalizio, lire 12,450,0(90. 

Spese per servizi speciali. — Ammini-
strazione del catasto e dei servizi tecnici, 
lire 11,088,957. 

Amministrazione delle tasse sugli affari, 
lire 25,503,947. 

Amministrazione del Demanio : 
Servizi diversi del Demanio, lire 9 mi-

lioni 936,321. 
Amministrazione dei canali riscattati 

(Canali Cavour), lire 1,260,600. 
Asse ecclesiastico, lire 523,200. 
Cassa nazionale di previdenza per gii 

operai, yre 47,500. 
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Amministrazione delle imposte dirette e 
della conservazione del catasto, lire 23 mi-
lioni 273,250. 

Corpo della Guardia di finanza, lire 26 
,milioni 697,000. 

Amministrazione delle gabelle : 
Spese generali, lire 778,480. 
Imposte di fabbricazione, lire 4,534,200. 
Dogane, lire 13,276,189. 
Dazio di consumo, lire 25,333,851. 

Ufficio t r a t t a t i e legislazione doganale, 
lire 56,000. 

Amministrazione delle privative : 
Spese generali, lire 503,660. 
Servizio del lotto, lire 59,198,120. 
Tabacchi , lire 77,747,800. 
Sali , lire 12,526,000. 
Tabacchi e sali (Spese promiscue), lire 

1,983,200. 
Chinino, lire 2,900,000. 

Tota le della categoria prima della parte 
ordinaria, lire 321,878,235. 

Titolo I I . Spesa straordinaria. — Cate-
goria I . Spese effettive. — Spese generali 
di amministrazione. — Servizi diversi, lire 
38,180. 

Spese per servizi speciali. — Amministra-
zione del demanio : 

Servizi diversi del demanio, lire 231,920. 
Asse ecclesiastico, lire 64,000. 
Beni delle confraternite romane, lire 

1,000. 
Amministrazione delle imposte dirette e 

della conservazione del catasto, lire 478,000. 
Corpo della guardia di finanza, 164,000 

lire. 
Amministrazione delle gabelle, 500,000 

lire. 
Amministrazione delle privative, 785,000 

lire. 
Totale della categoria prima della parte 

straordinaria, lire 2,262,100. 
Categoria I I I . Movimento di capitali. — 

Estinzione di debiti, lire 80,000. 
P a r t i t e che si compensano nel l 'entrata , 

lire 1,450,000. 
Tota le della categoria terza della parte 

straordinarià lire 1,530,000. 
Totale del titolo I I . — ( S p e s a straordi-

naria), lire 3,792.100. 
Totale delle spese reali (ordinarie e 

straordinarie) lire 325,670,335. 
Categoria IV . — Partite di giro, lire 

36,206,008.18. 
Riassunto per categorie. — Categoria I . — 

Spese effettive (Parte ordinaria e straordi-
naria), lire 324,140,335. 

Categoria I I I . — Movimento di capital i 
(Parte straordinaria), lire 1,530,000. 

Tota le spese reali , lire 325,670,335. 
Categoria IV". — Partite di giro, lire 

36,206,008.18. 
Totale generale a cui ascende il bilancio 

delle finanze, lire 361,876,343.18. 
Lo pongo a prrt i to. 
(È approvato). 

Stato di previsione dell' entrata dell' Ammini-
strazione del Pondo di massa del Corpo 
della Regia Guardia di finanza per l'eser-
cizio finanziario 1915 al 30 giugno 1916. 

Titolo I . Entrata ordinaria. — Catego-
ria I . Entrate effettive. — Massa del Corpo. 
— Redditi patrimoniali. — Capitolo 1. In-
teressi sulla rendita intestata al fondo di 
Massa, esclusa quella rappresentante rin-
vestimento dei premi di rafferma, lire 
261,295.51. 

Capitolo 2. Par te dell 'annualità fìssa do-
vuta dallo S ta to per la costruzione di una 
caserma per la Regia guardia di finanza in 
Roma corrispondente all' interesse sul ca-
pitale antic ipato dalla Massa (articolo 4 della 
legge 22 giugno 1913, n. 644), per memoria. 

Entrate diverse. — Capitolo 3. Quote di 
multe dovute alla Massa sul prodotto delle 
contravvenzioni, lire 150,000. 

Capitolo 4. Quote di soldo t ra t tenute 
agli agenti r icoverati nelle infermerie pre-
sidiarle del Corpo, lire 45,000. 

Capitolo 5. Soldo dei sottufficiali, ap-
puntat i e guardie che non prestano servi-
zio perchè ammalati o puniti, dedotte le 
quote da corrisoondersi ai medesimi, lire 
200,000. 

Capitolo 6. Quota d'interessi sui premi 
di rafferma investiti in rendita, devoluti a 
favore della Massa, lire 15,000. 

Capitolo 7. Importo di effetti di vestia-
rio e di equipaggiamento somministrati agli 
agenti del Corpo, lire 1,796,000. 

Capitolo 8. Somma corrispondente allo 
aumento delle rimanenze del magazzino 
degli effetti di vestiario, per memoria. 

Capitolo 9. Importo degli effetti di ve-
stiario e campioni pagati dai consegnatari 
a trasportatori o altr imenti venduti, lire 
1,000. 

Capitolo 10. Versamenti e ritenute per 
militari in congedo della Eeg ia guardia di 
finanza richiamati alle armi, per memoria. 

Capitolo 11. Vendita di mobili e pro-
venti eventuali diversi, lire 1,200. 
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Capitolo 12. Ricupero di somme da rein-
tegrare ai capitoli di spesa inscritti in bi-
lancio nella parte ordinaria (Categoria I . 
Spese effettive), lire 3,000. 

Titolo I I . Entrata straordinaria. — Cate-
goria I . Entrate effettive.— Massa del Corpo. 
— Capitolo 13. Quote di multe da versarsi 
alla massa per l'articolo 5 della legge 12 lu-
glio 1912, n. 812, lire 5,000. 

Categoria I I I . Movimento di capitali. 
— Massa del Corpo. — Capitolo 14. Somma 
corrispondente alla diminuzione delle rima-
nenze del magazzino degli effetti di ve-
stiario, per memoria. 

Capitolo 15. Parte capitale dell'annua-
lità fìssa dovuta dallo Stato in rimborso 
dell'anticipazione fatta dalla Maksa per la 
costruzione di una caserma per la Regia 
guardia di finanza in Roma (articolo 3 della 
legge 23 giugno 1913, n. 644), per memoria. 

Massa individuale. — Capitolo 16. As-
segni di primo corredo, lire 437,800. 

Capitolo 17. Ritenute ordinarie e straor-
dinarie, lire 1,250,000. 

Capitolo 18. Depositi volontari, lire 110 
mila. 

Capitolo 19. Versamenti in conto o a 
saldo debiti di Massa degli agenti usciti dal 
Corpo, lire 1,000. 

Premi di rafferma. — Capitolo 20. Premi 
di rafferma versati alla Massa e da accre-
ditare agli agenti, lire 1,000,000. 

Capitolo 21. Quota d'interessi sui premi 
investiti in rendita dello Stato da accre-
ditarsi agli agenti, lire 80,000. 

Partite che si compensano nella spesa. — 
Capitolo 22. Ricupero di somme pagate 
dalla Massa per conto di ufficiali, lire 5,000. 

Capitolo 23. Ricupero di assegni di corre-
do per gli agenti incorporati nella Compa-
gnia di disciplina e di assegni per acquisto vi-
veri per reparti del Corpo, posti in località 
disagiate o montuose e per titoii vari, lire 
40,000. 

Capitolo 24. Quote di contravvenzione 
non riscosse dagli scopritori e depositate 
interinalmente alla Massa, lire 5,000. 

Capitolo 25. Quote contravvenzionali 
spettanti al Fondo per la repressione del 
contrabbando (articolo 27 della legge 2 
aprile 1886, n. 3754), per memoria. 

Riassunto per titoli. — Titolo I . Entrata 
ordinaria. — Categoria I . Entrate effettive. 
— Massa del Corpo : 

Redditi patrimoniali, lire 2^1,295.51. 
Entrate diverse, lire 2,211,200. 

Totale della categoria I , lire 2,472,495.51. 

Titolo I I . Entrata straordinaria. — Ca-
tegoria I . Entrate effettive. — Massa del 
Corpo, lire 5,000. 

Categoria I I I . Movimento di capitali. — 
Massa del Corpo, per memoria. 

Massa individuale, lire 1,798,800. 
Premi di rafferma, lire 1,080,000. 
Part i te che si compensano nella spesa, 

lire 50,000. 
Totale della categoria I I I , lire 2,928,800. 
Totale della entrata straordinaria, lire 

2,933,800. 
Totale generale, lire 5,406,295.51. 

Stalo di previsione della spesa dell'Ammini-
s trazione del Fondo di massa del Corpo 
della Regia Guardia di finanza per Veser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1915 al 30 
giugno 1916. 

Titolo I. Spesa ordinaria. — Categoria I . 
Spese effettive. — Massa del Corpo. — Spese 
d'amministrazione e diverse. — Capitolo 1. 
Rimborso al Tesoro dello stipendio asse-
gnato al personale addetto ai lavori della 
Massa nelle ragionerie delle Intendenze di 
finanza (Spese fisse), lire 38,700. 

Capitolo 2. Stipendi al personale del Ma-
gazzino centrale del 'vestiario - Indennità 
al magazziniere ed al controllore, ed ai co-
mandanti di Circolo, eoe., per la gestione 
dei magazzini vestiario (Spese fìsse), lire 
24,720. 

Capitolo 3. Spese d'ufficio e diverse pel 
Consiglio d'amministrazione epel magazzino 
centrale del vestiario e medaglie di pre-
senza ai componenti il Consiglio d'ammi-
nistrazione ed alla Commissione di collaudo, 
lire 10,600. 

Capitolo 4. Acquisto di effetti di vestia-
rio e di equipaggiamento pel personale di 
truppa (Spesa obbligatoria), lire 1,700,000. 

Capitolo 5. Somma corrispondente alla 
diminuzione delle rimanenze del magazzino 
degli effetti vestiario, per memoria. 

Capitolo 6. Acquisto e riparazioni di mo-
bili ed attrezzi, lire 4,000. 

Capitolo 7. Spese per carta, stampe, regi-
stri, legatura e materiale tipografico per la 
tipografia del Comando, lire 5,500. 

Capitolo 8. Spese d'imballaggio e tra-
sporti di effetti di proprietà della Massa 
(Spesa obbligatoria), lire 18,000. 

Capitolo 9. Fitto di locali privati pel ma-
gazzino centrale del vestiario (Spese fisse), 
lire 11,000. 

Capitolo 10. Spese pel mantenimento 
delle infermerie presidiane del Corpo ed 
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altre per manutenzione e rinnovazione del 
materiale (Spesa obbligatoria), lire 44,500. 

Capitolo 11. Spesa di cura negli ospedali 
militari ed altri stabilimenti non dipendenti 
dal Corpo e di mantenimento dei sottuffi-
ciali, degli appuntati e delle guardie che 
non prestano servizio perchè ammalati o 
puniti {Spesa obbligatoria), lire 160,000. 

Capitolo 12. Compensi per lavori straor-
dinari nell' interesse dell' Amministrazione 
della Massa, lire 6,800. 

Capitolo 13. Bestituzione di quote con-
travvenzionali indebitamente versate alla 
Massa generale (Spesa d'ordine), lire 1,000. 

Capitolo 14. Besidui passivi eliminati ai 
sensi dell'articolo 32 della li gge per la con-
tabilità generale dello Stato e reclamati 
dai creditori (Spesa obbligatoria), per me-
moria. 

Capitolo 15. Spese casuali, lire 8.500. 
Spese d'istituto. — Capitolo 16. Conces-

sioni ad agenti del Corpo ed alle loro ve-
dove ed orfani, a' termini dell' articolo 40 
della legge organica, lire 260,000. 

Capitolo 17. Spese varie per misure pro-
filattiche ed igieniche a carico della Massa 

rdel Corpo; rimborso delle spese di cura per 
lesioni e ferite riportate dagli agenti in 
causa diretta del servizio; provvista di arti 
artificiali, cinti erniari ed altri oggetti di 
cura; acquisto di chinino; spese funebri ai 
termini dell'articolo 88 del regolamento di 
Amministrazione (Spesa obbligatoria), lire 
30,000. 

Capitolo 18. Indennità e compensi straor-
dinari agli ufficiali, ai sottufficiali ed alle 
guardie che prestano servizio in località di-
sagiate, malsane ed infette da epidemie; 
indennità e compensi nei casi di infortuni 
o di danni per cause di servizio - Compensi 
agli ufficiali ed agenti per deterioramento 
straordinario di effetti di uniforme deri-
vante dalla esecuzione di speciali servizi -
Acquisto di pubblicazioni educative ed i-
struttive pel personale di truppa, lire 85,000. 

Fondi di riserva. — Capitolo" 19. Fondo 
di riserva per le spese obbligatorie e d'or-
dine, lire 43,175.51. 

Capitolo 20. Pondo di riserva per le spese 
impreviste, lire 8,000. 

Titolo I I . Spesa straordinaria. —- Cate-
goria I . Spese effettive. — Massa del Corpo. 
— Capitolo 21. Spese per l'impianto di in-
fermerie presidiane, lire 18,000. 

Categoria I I I . Movimento di capitali. — 
Massa del Corpo. - Capitolo 22. Somma cor-
rispondente all'aumento dellerimanenze del 
magazzino degli effetti di vestiario, per me-
moria. 

817 

Capitolo 23. Versamento al conto cor-
rente col tesoro pel successivo rinvestimento 
della somma corrispondente alla parte di 
capitale compresa nella annualità fìssa do-
vuta dallo Stato in rimborso dell'anticipa-
zione fa t ta dalla Massa per la costruzione 
di una caserma per la Guardia di finanza 
in Eoma (legge 22 giugno 1913, n. 644), per 
memoria. 

Massa individuale. — Capitolo 24. Paga-
mento di acconti di Massa, e spese di ri-
parazioni delle armi a carico dei sottuffi-
ciali e delle guardie, lire 360,000.] 

Capitolo 25. Pagamento dei crediti di 
Massa, lire 300,000. 

Capitolo 26. Importo degli effetti di ve-
stiario e di equipaggiamento somministrati 
agli agenti, lire 1,796,000. 

Premi di rafferma. — Capitolo 27. Paga-
menti dei premi di rafferma e relativi in-
teressi (Spesa obbligatoria), lire 1,080,000. 

Partite che si compensano nell'entrata. — 
Capitolo 28. Pagamenti per conto di uffi-
ciali (Spesa obbligatoria), lire 5,000. 

Capitolo 29. Pagamenti al Ministero della 
guerra per assegni di corredo per gli incor-
porati nella Compagnia di disciplina, ed 
assegni per acquisto viveri per reparti del 
Corpo posti in località disagiate o mon-
tuose e per titoli vari (Spesa obbligatoria), 
lire 40,000. 

Capitolo 30. Eestituzione di quote con-
travvenzionali versate interinalmente alla 
Massa (Spesa d'ordine), lire 5,000. 

Capitolo 31. Spesa a carico del fondo 
per la scoperta e repressione del contrab-
bando (Spesa d'ordine), per memoria. 

Riassunto per Titoli. Titolo I . Spesa or-
dinaria. — Categoria I . Spese effettive. — 
Massa del Corpo: Spese d'amministrazione 
e diverse, lire 2,033,320. 

Spese d'istituto, lire 375,000. 
Fondi di riserva, lire 51,175.51. 
Totale della Categoria I , lire 2,459,495.51. 
Titolo I I . Spesa straordinaria. — Cate-

goria I . Spese effettive. — Massa del Corpo, 
lire 18,000. 

Categoria I I I . Movimento di capitali. — 
Massa del Corpo, per memoria. 

Massa individuale, lire 2,456,000. 
Premi di rafferma, lire 1,080,000. 
Part i te che si compensano nell 'entrata, 

jire 50,000. 
Totale della Categoria I I I , lire 3,586,000. 
Totale della spesa straordinaria, lire 

3,604,000. 
Totale generale, lire 6,063,495.51. 
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Riassunto degli stati di previsione dell'en-
trata e della spesa dell' Amministrazione del 
Fondo di massa del Corpo della Regia guar-
dia di finanza. — Titolo I . — Categoria I . 
Entrate e spese effettive. Parte ordinaria. — 
E n t r a t a , lire 2.472,495.51. 

Spesa, lire 2,459,495.51. 
Differenza, + lire 13,000. 
Titolo I I . — Categoria I . Entrate e spese 

effettive. Parte straordinaria. — E n t r a t a , lire 
5,000. 

Spesa, lire 18,000. 
Differenza, — lire 13,000. 
Riepilogo della Categoria I (Parte ordi-

naria e straordinaria). — E n t r a t a , lire 
2,477,495.51. 

Spesa, lire 2,477,495.51. 
Differenza, lire ». 
Categoria I I I . Movimento di capitali. 

Parte straordinaria — E n t r a t a , lire 2,928,800. 
Spesa, lire 3,586,030. 
Differenza, — lire 657,200. 
Riassunto generale delle differenze. — Dif-

ferenza della Categoria I , lire ». 
Differenza della Categoria I I I , lire — 

657,200. 
Differenze totali , — lire 657,200. 

E L E N C O ISF. 1 . 

Spese obbligatorie e di ordine inscritte nello 
stato di previsione della spesa per l'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1915 al 30 giu-
gno 1916, ai termini dell' articolo 38 del 
testo unico della legge sulla contabilità ge-
nerale dello Stato, approvato con Regio 
decreto 17 febbraio 1884, n. 2016. 

Capitolo 4. Acquisto di effetti di vestia-
rio e di equipaggiamento pel personale di 
truppa. 

Capitolo 8. Spese d'imballaggio e t ra-
sporto di effetti di proprietà della Massa. 

Capitolo 10. Spese pel mantenimento 
delle infermiere presidiarle del Corpo ed 
altre per manutenzione e rinnovazione del 
materiale. 

Capitolo 11. Spese di cura negli ospedali 
militari ed in altri stabil imenti non dipen-
denti dal Corpo e di mantenimento dei sot-
tufficiali, degli appuntat i e delle guardie 
che non prestano servizio perchè ammalat i 
o puniti. 

Capitolo 13. Eest i tuzione di quote con-
travvenzionali indebitamente versate alla 
Massa generale. 

Capitolo 14. Residui passivi eliminati ai 
sensi dell 'articolo 32 della legge per la con-

tabil i tà generale dello Stato-e reclamati d a i 
creditori. 

Capitolo 17. Spese varie per misure pro-
filattiche ed igieniche, a carico della Massa 
del Corpo ; rimborso delle spese di cura per 
lesioni e ferite r iportate dagli agenti in 
causa diretta del servizio ; provvista di arti 
artificiali, cinti erniari ed altri oggetti di 
cura; acquisto di chinino; spese funebri ai 
termini dell 'articolo 88 del regolamento di 
Amministrazione. 

Capitolo 27. Pagamenti dei premi di raf-
ferma e relativi interessi. 

Capitolo 28. P a g a m e n t i per conto di uf-
ficiali. 

Capitolo 29. Pagament i al Ministero della 
guerra per assegni di corredo per gli incor-
porati nella Compagnia di disciplina ed 
assegni per acquisto viveri per reparti del. 
Corpo posti in località disagiate o montuose-
e per titoli vari . 

Capitolo 30. Eest i tuzione di quote con-
travvenzionali versate interinalmente alla 
Massa. 

Capitolo 31. Spesa a carico del fondo per 
la scoperta e repressione del contrabbando-

E L E N C O N . 2 . 

Spese per indennità ed altre, per le quali si' 
possono spedire mandati a disposizionef. 
ai termini dell'articolo 47 del testo unico-
delia legge sulla contabilità generale dello-
Stato, approva'o con Regio decreto 17 feb-
braio 1884, n. 2016. 

Capitolo 6. Acquisti e riparazioni di mo-
bili ed attrezzi . 

Capitolo 8. Spese d' imballaggio e t r a -
sporti di effetti di proprietà della Massa. 

Capitolo 10. Spese pel mantenimento 
delle infermerie presidiarle del Corpo ed 
altre per manutenzione e rinnovazione del 
materiale. 

Capitolo 11. Spese di cura negli ospedali 
militari ed in altri stabil imenti non dipen-
denti dal Corpo e di mantenimento dei sot-
tufficiali, degli appuntat i e delle guardie 
che non prestano servizio perchè ammalat i 
o puniti. 

Capitolo 13. Eest i tuzione di quote con-
travvenzionali indebitamente versate alla 
Massa generale. 

Capitolo 16. Concessioni ad agenti del, 
Corpo ed alle loro vedove ed orfani a' ter-
mini dell 'articolo 40 della legge organica. 

Capitolo 17. Spese varie per misure pro-
filattiche ed igieniche a carico della Massa» 
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del Corpo; rimborso delle spese di cura per 
lesioni e ferite r iportate dagli agenti in 
causa diretta del servizio ; provvista di arti 
artificiali, cinti erniari ed altri oggetti di 
cura ; acquisto di chinino ; spese funebri ai 
termini dell 'articolo 88 del regolamento di 
Amministrazione. 

Capitolo 18. Indenni tàecompensi straor-
dinari agli ufficiali, ai sottufficiali ed alle 
guardie che prestano servigio in località 
disagiate, malsane ed infette da epidemie; 
indennità e compensi nei casi d ' infortuni o 
di danni per cause di servizio. Compensi 
agli ufficiali ed agenti per deterioramento 
straordinario di effetti di uniforme deri-
vante dalia esecuzione di speciali servizi. 
Acquisto di pubblicazioni educative ed 
istrutt ive pel personale di truppa. 

Capitolo 24. Pagamento di acconti di 
Massa, spese di riparazioni delle armi a ca-
rico dei sottufficiali e delle guardie. 

Capitolo 25. Pagamento dei crediti di 
Massa. 

Capitolo 29. Pagamenti al Ministero della 
guerra per assegni di corredo per gli incor-
porati nella Compagnia di disciplina ed as-
segni per acquisto viveri per reparti del 
Corpo posti in località disagiate o mon-
tuose e per titoli vari. 

Capitolo 30. Eest i tuzione di quote con-
travvenzionali versate interinalmente alla 
Massa. 

A L L E G A T O A L L A T A B E L L A B . 
Titolo I . Entrate ordinarie. ~ Categoria I . 

Entrate effettive. — Massa del Corpo. — Red-
diti patrimoniali. — Capitolo 1. Interessi 
sulla rendita intestata al fondo di Massa, 
esclusa queila rappresentante rmvestimento 
dei premi di raf ferma; 

A) Consolidato 3.50 (già3 75)percento, 
lire 227,132.50. 

B ) Consolidato 3.50 per cento, lire 
34,163.01. 

Entrate diverse. — Capitolo 11: Vendita 
di mobili e proventi eventuali diversi : 

A) Vendita di mobili, lire 200. 
B ) Vendita di l ibrett i e scontrini fer-

roviari, lire 300. 
C) Vendita di stampati ed altri pro-

venti diversi, lire 700. 
A L L E G A T O A L L A T A B E L L A C . 

Titolo I . Spesa ordinaria. — Categoria I . 
Spese effettive. — Massa del Corpo. — Spese 
d'amministrazione e diverse. — Capitolo 2. 
St ipendi al personale del magazzino cen-
trale del vestiario - Indennità al magazzi-
niere, al controllore, ai comandanti di cir-
colo, ecc., per la gestione dei magazzini 
vestiario (Spese fisse): 

A) Stipendio al personale del magaz-
zino centrale del vestiario, lire 8,520. 

B) Indennità al magazziniere centrale 
e al controllore, lire 1,000. 

C) Indennità ai comandanti di circolo, 
dei riparti della legione allievi ed al co-
mandante la scuola degli allievi ufficiali di 
Cas. r ta , per. la gestione dei magazzini ve-
stiario, lire 15,200. 

Capitolo 3. Spese d'ufficio e diverse pel 
Consiglio d' amministrazione e pel magaz-
zino centrale del vestiario e medaglie di 
presenza ai componenti il Consiglio d'am-
ministrazione ed alia Commissione di col-
laudo: 

A) Spese d'ufficio e diverse pel Con-
siglio d'amministrazione, lire 300. 

B) Spese d'ufficio e diverse pel ma-
gazzino centrale del vestiario, lire 1,600. 

C) Medaglie di presenza ai compo-
nenti il Consiglio d'amministrazione, l i re 
4,500. 

D) Medaglie di presenza alla Commis-
sione di collaudo, lire 4,200. 

Capitolo 12. Compensi per lavori straor-
dinari nell 'interesse dell ' Amministrazione 
della Massa: 

A) Compensi ai personale del magaz-
zino centrale da versarsi al fondo di pre-
videnza, lire 1,700. 

B) Compensi per lavori straordinari 
al personale dei Ministeri delle 4 finanze e 
del tesoro, lire 5,100. 

Spese d'istituto. — Capitolo 16. Conces-
sioni ad agenti del Corpo ed alle loro ve-
dove ed orfani a ' termini dell' articolo 40 
della legge organica: 

A) Spese per posti e mezzi posti in 
pubblici ist i tuti di educazione del E e g n o 
o per sussidi scolastici equivalenti , a fa-
vore dei figli ed orfani degli ufficiali e mi-
litari di truppa della guardia di finanza, 
lire 155,000. 

B) Sussidi straordinari ad ufficiali e 
militari di truppa in caso di eccezionale 
bisogno e sussidi vitalizi, temporanei e 
straordinari ai loro superstiti, lire 40,000. 

C) Sussidi temporanei ad individui del 
Corpo in licenza straordinaria od in aspet-
ta t iva per ferite od infermità contrat te in 
servizio ed a causa di esso, lire 2,000. 

D) Doti alle famiglie dei sottufficiali 
e delle guardie in occasione di matrimonio, 
lire 3,000. 

E ) Concessioni ad ex agenti del Corpo, 
lire 20,000. 

F) Premi straordinari ad individui del 
Corpo, che più si distinguono, o che siano 



Atti Parlamentari — 10672 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I V - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA D E L L ' 8 GIUGNO 1 9 1 6 

stati fregiati di medaglie o equivalenti o-
noriiìcenze dal Governo naziocale o da Go-
verni esteri, lire 10,000. 

G) Assegni annessi alle croci al merito 
di servizio, lire 30,000. 

Capitolo 17. Spese varie per misure pro-
filattiche ed igieniche, a carico della Massa 
del Corpo ; rimborso delle spese di cura per 
lesioni e ferite riportate dagli agenti in 
causa diretta del servizio ; provvista di arti 
artificiali, cinti erniari ed altri oggetti di 
cura ; acquisto di chinino ; spese funebri, 
a' termini dell'articolo 88 del regolamento 
d'amministrazione (Spesa obbligatoria) : 

A) Eimborso delle spese di cura per 
lesioni e ferite riportate dagli agenti in 
causa diretta del servizio od onorari ai me-
dici ed altre spese diverse, lire 26,800. 

B) Provvista e rinnovazione di stru-
menti ed attrezzi ortopedici, cinti erniari 
ed altri oggetti di cura, lire 500. 

C) Acquisto di chinino ed altri medi-
cinali, lire 2,200. 

D) Spese funebri, a' termini dell'arti-
colo 88 del regolamento d'amministrazione, 
lire 500. 

Capitolo 18. Indennità e compensi straor-
dinari agli ufficiali, ai sottufficiali ed alle 
guardie che prestano servizio in località 
disagiate, malsane ed infette da epidemie -, 
indennità e compensi nei casi di infortuni 
o di danni per cause di servizio - Compensi 
agli ufficiali ed agenti per deterioramento 
straordinario di effetti di divisa derivante 
dalla esecuzione di speciali servizi - Acqui-
sto di pubblicazioni educative ed istruttive 
per il personale di truppa : 

A) Indennità e compensi straordinari 
agli ufficiali ed alle guardie che prestano 
servizio in località disagiate, malsane ed in-
fette da epidemie, lire 70,000. 

B) Indennità e compensi nei casi d'in-
fortuni o di danni per causa di servizio, 
lire 5,000. 

G) Compensi agli ufficiali ed agenti per 
deterioramento straordinario di effetti di 
divisa, derivante dalla esecuzione di spe-
ciali servizi, lire 2,000. 

D) Acquisto di pubblicazioni educative 
ed istruttive per il personale di truppa, 
lire 8,000. 

T A B E L L A D . 

••Stato di previsione dell'entrata dell'Azien-
da dei Regi stabilimenti termali di Salsomag-
giore. — Entrata ordinaria. Entrate effettive. 
— Capitolo 1. Proventi delle cure salsojo-
diche negli stabilimenti, lire 400,000. 

Capitolo 2. Proventi delle cure accesso-
rie negli stabilimenti, lire 30,000. 

Capitolo 3. Proventi della vendita d'ac-
qua salsojodica naturale, lire 70,000. 

Capitolo 4. Proventi della vendita del 
petrolio, lire 3,500. 

Capitolo 5. Proventi della vendita del 
sale comune all'Amministrazione delle pri-
vative, lire 15,000. 

Capitolo 6. Proventi della vendita di 
« acqua madre », lire 12,000. 

Capitolo 7. Proventi della vendita di 
prodotti del laboratorio chimico annesso 
alla salina, lire 60,000. 

Capitolo 8. Proventi dell'azienda del gas, 
lire 28,500. 

Capitolo 9. Proventi della vendita d'ac-
qua dolce, lire 8,000. 

Capitolo 10. Entrate varie, lire 27,000. 
Totale entrate effettive ordinarie, lire 

654,000. 
Entrate straordinarie - Movimento di ca-

pitali. — Capitolo 31. Somministrazione di 
fondi da parte della Cassa depositi e pre-
stiti a' termini dell'articolo 3 della legge 
19 luglio 1914, n. 728, per memoria. 

Totale generale, lire 654,000. 

T A B E L L A E . 

Stato di previsione della spesa dell' Azien-
da dei Regi stabilimenti termali di Salsomag-
giore. — Spesa ordinaria - Spese effettive, — 
Capitolo 1. Personale direttivo: stipendi, 
lire 18,000. 

Capitolo 2. Personale sussidiario e d'uf-
ficio, lire 52,000. 

Capitolo 3. Personale subalterno, di ser-
vizio e operaio: paghe e altri assegni, lire 
136,000. 

Capitolo 4. Indennità e compensi vari 
al Consiglio di vigilanza, al personale del-
l'Azienda e ad altri, lire 30,000. 

Capitolo 5. Assicurazioni, lire 3,850. 
Capitolo 6. Spese d'ufficio e d'ammini-

strazione, lire 12,000. 
Capitolo 7. Imposte e tasse, lire 10,500. 
Capitolo 8. Spese di pubblicità, lire35,000. 
Capitolo 9. Svincoli ferroviari, spedizioni 

e trasporti, lire 13,500. 
Capitolo 10. Lavori per posa di condut-

ture di distribuzione, lire 1,000. 
Capitolo 11. Corrispettivi per occupa-

zioni e altre servitù su suolo pubblico e 
privato, lire 1,000. 

Capitolo 12. Spese di fìtti, lire 10,000, 
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Capitolo 13. Con t r i bu t i e concorsi di 
spesa/ associazioni, esposizioni e sussidi, 
ìire 10,000. 

Capitolo 14. Spese legali, l ire 200. 
Capitolo 15. Res t i tuz ion i e r imborsi , per 

memoria. 
Capi to lo 16. In te ress i e sconti passivi , 

per memoria, 
Capitolo 17. P rovv ig ion i var ie , l i re 1,000. 
Capi tolo 18. Spese di m a n u t e n z i o n e , lire 

8,000, 
Capitolo 19. Spese d ' i l luminaz ione , ener-

gia e le t t r ica e a l t re var i« d' esercizio, lire 
6,000. 

Capitolo 20. Combust ib i le , lire 66,000. 
Capi to lo 21. Acquis to merci e m a t e r i a l e 

di consumo, lire 30,000. 
Capi tolo 22. Acquis to damig iane per 

espor taz ione acqua , lire 5,000. 
Capitolo 23. Acquis to mobili , a t t r e z z i e 

libri, l ire 5,000. 
Capi to lo 24. P rovv i s t e di g u a r d a r o b a , 

lire 17,000. 
Capi tolo 25. Quo ta annua l e pe r la co-

s t i tuz ione del fondo di r i se rva per gli eser-
cizi f u t u r i , lire 19,620. 

To t a l e spesa e f f e t t i va o rd ina r i a , l ire 
490,670. 

S'pesa straordinaria. — Spese effettive. — 
Capitolo 26. Spese di m a n o d ' ope ra , assi-
s tenza ed a l t r e per lavor i di c a r a t t e r e ec-
cezionale e demolizioni, lire 5,000. 

Capi to lo 27. F o n d i per even tua l i m a g -
giori spese e per spese imprev i s t e , lire 34,330. 

To t a l e spesa e f fe t t iva s t r a o r d i n a r i a , lire 
39,330. 

Movimento di capitali. — Capi tolo 28. 
Opere ed acquis t i co s t i t uen t i i n v e s t i m e n t i 
pa t r imon ia l i , per memoria. 

Capi tolo 29. A n n u a l i t à di a m m o r t a m e n t o 
delle somminis t raz ioni di f ond i f a t t e dal la 
Cassa deposi t i e p res t i t i a ' t e r m i n i de l l ' a r -
ticolo 3 della legge 19 luglio 1914, n. 728, 
lire 24,000. 

Capi to lo 30. P a g a m e n t o ad escomputo 
del deb i to verso il Tesoro, a ' t e rmin i del-
l 'ar t icolo 4 della legge 19 luglio 1914, n. 728, 
lire 100,000. 

To t a l e spese per m o v i m e n t o di capi ta l i , 
lire 124,000. 

Riassunto. — Spese ordinarie. — Spese 
ef fe t t ive , lire 490,670. 

Spese straordinarie. — Spese effe t t ive , 
lire 39,330. 

M o v i m e n t o di capi ta l i , l ire 124,000. 
T o t a l e genera le , lire 654,00D. 

Riassunto degli stati di previsione della 
entrata e della spesa della gestione dei Regi 
stabilimenti termali di Salsomaggiore.— Parte 
ordinaria. — Entrate e spese effettive. — E n -
t r a t a , lire 654,000. 

Spesa, lire 490,670. 
Dif ferenza , + lire 163,330. 
Parte straordinaria. — Entrale e spese 

effettive. — E n t r a t a , l ire ». 
Spesa, lire 39,330. 
Dif ferenza , — lire 39,330. 
Movimento di capitali. — E n t r a t a , lire 
Spesa, lire 124,000. 
Dif ferenza , — lire 124,000. 
Riassunto. — Parte ordinaria e straordi-

naria insieme. — E n t r a t a , lire 65ì,000. 
Spesa, lire 654,003. 
Differenza, lire ». 
P R E S I D E N T E . Pass iamo ora a l l ' esame 

degli ar t icol i del disegno di legge : 
Ar t . 1. 

I l Governo dal R e è au tor izza to a f a r 
paga re le spese o rd ina r ie e s t r ao rd ina r i e del 
Minis tero delle f inanze per l 'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1915 al 30 giugno 1916, 
in c o n f o r m i t à dello s t a t o di previs ione an-
nesso alla p re sen te legge ( tabel la A). 

(È approvato). 
A r t . 2. 

L ' A m m i n i s t r a z i o n e del fondo di massa 
del Corpo della regia gua rd i a di finanza è 
a u t o r i z z a t a : 

a) ad acce r t a re e r i scuotere , secondo 
le leggi in vigore, le propr ie e n t r a t e r iguar -
d a n t i l 'esercizio finanziario dal 1° luglio 1915 
al 30 g iugno 1916, in c o n f o r m i t à dello s t a t o 
di previs ione annesso alla presente legge 
( tabel la B) ; 

l ) a f a r p a g a r e le propr ie spese o rd ina r ie 
e s t r ao rd ina r i e r e la t ive all 'esercizio finan-
ziarlo dal 1° luglio 1915 à i 30 giugno 1916, 
in c o n f o r m i t à dello s t a t o di previs ione an-
nesso alla p resen te legge ( tabel la G). 

P e r gli e f fe t t i di che a l l ' a r t ico lo n. 38 del 
t e s to unico della legge sulla con tab i l i t à ge-
ne ra l e dello S t a t o , a p p r o v a t o con regio de-
creto 17 febbra io 1884, n . 2016, sono consi-
de r a t e spese obbl iga tor ie e d ' o rd ine del la 
Ammin i s t r az ione del fondo di massa dei-
Corpo della regia gua rd ia di finanza, quelle 
descr i t te nell 'e lenco n . 1, annesso al la pre-
sente legge. 

P e l p a g a m e n t o delle spese ind ica te nel-
l 'e lenco n . 2, annesso al la p resen te legge, 
po t r à l 'Ammin i s t r az ione del fondo di massa^ 



Atti Parlamentari — 10674 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA D E L L ' 8 GIUGNO 1 9 1 6 

aprire erediti, mediante mandat i a disposi-
zione dei funzionari incaricati. 

Le reintegrazioni di somme nella spesa 
ed i prelevamenti dal fondo di riserva per 
le spese obbligatorie e d 'ordine saranno di-
sposti con decreti del ministro delle finanze; 
i prelevamenti dal fondo di riserva per le 
spese impreviste con decreti Eeali proposti 
dal ministro delle finanze. 

Gli stanziamenti dei capitoli del l 'entrata 
e della spesa, inscritti per memoria negli an-
z ide t t i stati di previsione e r iguardant i l 'au-
mento o la diminuzione delle r imanenze del 
magazzino degli effetti di vestiario, saranno 
determinat i in fine di esercizio con decreto 
del ministro delle finanze, in corrispondenza 
-coi r isultat i effettivi del conto del magaz-
z ino stesso. 

È f a t t a facoltà al ministro delle finanze 
di aumentare con suoi decreti, in corrispon-
denza al bisogno, gli s tanziamenti dei ca-
pitoli della spesa r iguardant i la massa in-
vdividuale. 

¿È approvato). 

Art. 3. 

Agli effetti di cui all 'articolo 2 della legge 
19 luglio 1914, n. 728, il bilancio speciale del-
l 'Azienda degli stabilimenti termali di Sal-
somaggiore, per l'esercizio finanziario 1915-
1916, è approvato in conformità alletabelleD 
•ed E annesse alla presente legge. 

(È approvato). 

Viene ora un quarto articolo proposto 
•dall'onorevole ministro del tesoro ed ac-
c e t t a t o dalla Giunta del bilancio. 

Ne do le t tura . 

Art . 4. 

Le somme che per ogni esercizio finan-
ziario saranno versate dalle provincie di 
Nova ra e Venezia per l 'acceleramento dei 
lavori di formazione del nuovo catasto a 
norma delle leggi 1° marzo 1886, n. 3682, e 
21 gennaio 1897, n. 23, con imputazione ad 
uno speciale capitolo dello stato di previ-
sione del l 'entrata (categoria Movimento di 
capi ta l i ) verranno, con decreto del mini-
s t ro del tesoro, inscrit te in apposito capi-
tolo da istituii si nello stato di previsione 
della spesa del Ministero delle finanze, al 
•quale capitolo saranno a t t r ibui te le spese 
c h e sarà per incontrare l 'Amministrazione 
del catasto per i lavori nelle anzidette Pro-
vincie. 

Le somme non impegnate in un eserci-
zio resteranno inscritte nel rendiconto ge-
nerale consuntivo al conto dei residui. 

(È approvato). 

Si procederà domani alla votazione se-
greta di questo disogno di legge. 

Approvazione del disegno di legge: Stato di 
previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per l'esercizio finanziario dal 1° lu-
glio 1915 al giugno 1916. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Stato 
di previsione della sposa del Ministero del 
tesoro pi r l'esercizio finanziario dal 1° lu-
glio 1915 al 30 giugno 1916. 

Si dia le t tura del disegno di legge. 
G U G L I E L M I , segretario, legge: (V. Stam-

pato n . 280-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale di questo disegno di legge. 
Ha facoltà di parlare l 'onorevole Cor-

niani. 
CORNIANI. Vi rinunzio. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l 'onorevole Oavagnari. 
CAV I G N A R I . Vi rinunzio. 
P R E S I D E N T E . Anche l 'onorevole Brez-

zi r inunzia?. . . 
BREZZI . Vi rinunzio. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Petril lo?.. . 
P E T R I L L O . Vi rinunzio, 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Merloni!. . . 
M E R L O N I . Vi rinunzio. 
P R E S I D E N T E . L' onorevole Bonomi 

Ivanoe? . . . 
BONOMI IVANOE. Vi rinunzio. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Toseanel-

l i f . . . 
TOSCANELLI . Vi rinunzio. 
P R E S I D E N T E . Non vi sono altr i ora-

tori inscritti . 
L'onorevole relatore desidera par lare? 
ALESSIO, relatore. Vi rinunzio. 
P R E S I D E N T E . E l 'onorevole ministro 

del tesoro 
CAROANO, ministro del tesoro. Vi ri-

nunzio. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la di-

scussione generale. 
Procediamo all 'esame dei capitoli, con 

l ' avver tenza che quelli sui quali non vi 
siano oratori iscritti e nessuno chieda di 
parlare si intenderanno approvat i con la 
semplice le t tura . 
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Titolo I . Spesa ordinaria. — Categoria I . 
Spese effettive. — Oneri dello Stato. — De-
biti perpetui. — Capitolo 1. Rendita conso-
lidata 3.50 per cento netto creata in virtù 
della legge 29 giugno 1906, n. 262 (Spesa 
-obbligatoria), lire 283,406,108.18. 

Capitolo 2. Eendita consolidata 3 per 
-cento (Spesa obbligatoria), lire 4,801,579.97. 

Capitolo 3. Antiche rendite consolidate 
nominative 4.50 per cento al netto conser-
vate esclusivamente a favore delle pub-
bliche istituzioni di beneficenza (Spesa ob-
bligatoria), lire 32,446,317.93. 

Capitolo 4. Eendita consolidata 3.50 per 
cento al netto creata in virtù delle leggi 
12 giugno 1902, n. 166 e 21 dicembre 1903, 
n. 483 (Spesa obbligatoria), lire 33,017,234.82. 

Capitolo 5. Eendita per la Santa Sede, 
lire 3,225,000. 

Capitolo 6. Debito perpetuo a nome dei 
-Corpi morali in Sicilia - Interessi (Spesa 
obbligatoria), lire 1,050,320.91. 

Capitolo 7. Debito perpetuo dei comuni 
della Sicilia - Interessi (Spesa obbligatoria), 
lire 987,174.64.^ 

Capitolo 8. Eendita 3 per cento asse-
gnata ai creditori legali delle provincie na-
politane (Spesa obbligatoria), lire 94,252.41. 

Capitolo 9. Eendita 3 per cento asse-
gnata ai creditori di cui alla legge 26 mar-
.zo 1885, n. 3015, serie 3a (Spesa obbligatoria), 
lire 593,259.25. 

Debiti redimibili. — Capitolo 10. Debiti 
redimibili inscritti nel Gran Libro - Inter-
essi (Spesa obbligatoria), lire 6,736,227.12. 

Capitolo 11. Debiti redimibili non iscritti 
nel Gran Libro - Interessi e premi, (Spesa 
obbligatoria), lire 9,165,298.83. 

Capitolo 12. Obbligazioni pei lavori edi-
lizi di Eoma e per l'anticipazione di lire 
12,000,000 del concorsotgovernativo, di cui 
alle leggi 20 luglio 1890, n. 6980 e 28 giugno 
1892, n. 299, (Spesa obbligatoria), lire 202,675. 

Capitolo 13. Spesa derivante dall'arti-
colo 3 della Convenzione 17 no vembre 1875 
modificato coll'articolo 1 dell'altra Con-
tenzione 25 febbraio 1876, approvata colla 
legge 29 giugno 1876, n. 3181, pel riscatto 
delle ferrovie dell'Alta Italia - Interessi, 

aire 23,224,248.50. 
Capitolo 14. Obbligazioni ferroviarie 3 

per cento per le costruzioni ferroviarie e 
per conto delle Casse degli aumenti patri-
moniali (legge 27 aprile 1885, n. 3048) - In-

teressi (Spesa obbligatoria), lire 26,551,335. 
Capitolo 15. Obbligazioni 5 per cento 

:per le spese eli costruzione di strade ferrate 
del Tirreno già consegnate agli appalta-

tori in cambio dei certificati, o date in 
pagamento dei lavori appaltati dopo la pub-
blicazione della legge 30 marzo 1890, n. 6751 
- Interessi (Spesa obbligatoria), lire 5,721,575. 

Capitolo 16. Titoli speciali di rendita 5 
per cento per il risanamento della città di 
Napoli (articolo 3 e 5 della legge 35 gen-
naio 1885, n. 2892) - Interessi (Spesa obbli-
gatoria), lire 1,458,250. 

Capitolo 17. Obbligazioni 3,50 per cento 
netto create con la legge 24 dicembre 1908, 
n. 731 - Interessi, (Spesa obbligatoria), lire 
5,035,100. 

Capitolo 18. Obbligazioni 3 per cento 
netto create con la legge 15 maggio 1910, 
n. 228 - Interessi, (Spesa obbligatoria), lire 
10,059,000, 

Debiti variabili. — Capitolo 19. Interessi 
di capitali diversi dovuti dal Tesoro dello 
Stato (Spese fisèe), lire 316,500. 

Capitolo 20. Interessi dei buoni del Te-
soro ordinari! e spese di negoziazione (Spesa 
obbligatoria), lire 15.000,000. 

Capitolo 21. Interessi di buoni del Tesoro 
quinquennali di cui alle leggi21 marzo 1912, 
n. 191, 29 dicembre 1911, n. 1352 e 4 gen-
naio 1914, n. 1, e spese di allestimento, di 
di negoziazione ed altre accessorie (Spesa 
obbligatoria), lire 53,557,100. 

Capitolo 22. Interessi di buoni del Tesoro 
a lunga scadenza creati con la legge 7 lu-
glio 1901, n. 323 (Spesa obbligatoria), lire 
784,875. 

Capitolo 23. Interessi di somme versate 
in conto corrente col Tesoro dello Stato 
(Spesa obbligatoria), lire 1,500,000. 

Capitolo 24. Interessi d(ll'1.50 per cento 
al netto sopra anticipazioni statutarie degli 
Istituti di emissione a sensi dell'art. 25 del 
testo unico di legge approvato con Eegio 
decreto 28 aprile 1910, n. 204, modificato 
dalla legge 29 dicembre 1912, n. 1346 (Spesa 
obbligatoria), lire 4,650,000. 

Capitolo 25. Certificati ferroviari di cre-
dito 3.65 per cento netto creati con la legge 
25 giugno 1905, n. 261 - Interessi (Spesa ob-
bligatoria), lire 10,732,145.54. 

Capitolo 26. Certificati ferroviari di cre-
dito 3.50 per cento netto creati con la legge 
23 dicembre 1906, n. 638 - Interessi (Spesa 
obbligatoria), lire £0,000,000. 

Capitolo 27. Mutui fatti dalla Cassa dei 
depositi e prestiti al tesoro dello Stato giusta 
l'articolo 9 della legge 22 aprile 1905, n. 137 -
Interessi 3.75 per cento netto - (Spesa ob-
bligatoria), lire 2,584,186.09. 

Capitolo 28. Annualità spettante alla 
Cassa dei depositi e prestiti, a tutto l'eser-
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cizio 1946-47 a f o r m a dell 'ar t icolo 3 dell 'a l-
legato M a p p r o v a t o con l 'ar t icolo 13 della 
legge 22 luglio 1894, n. 339 - Interessi (19a 

delle c i n q u a n t a annual i tà) , lire 3,549,309.71. 
Capitolo 29. Interess i dovut i al le.Società 

già esercenti le re t i fer roviar ie Medi te r ra -
nea , Adr ia t ica e Sicula sulle somme paga t e 
dopo il 1° luglio 1905 ai t e rmini degli ar t i -
coli 42, 47 e 39 dei c o n t r a t t i di esercizio 
app rova t i colla legge 27 apri le 1885, n. 3048, 
delle convenzioni di cui a l l ' a r t ico lo 9 della 
legge 25 febbra io 1902, n. 56, e degli a r t i -
coli 17 e 16 dei capi tolat i annessi alle Con-
venzioni 28 novembre 1901 app rova t e colla 
legge 30 d icembre 1901, n. 530, per me-
moria. 

Capitolo 30. Garanzie e sussidi a Società 
per concessioni] di s t rade f e r ra t e anter ior i 
alla legge 30 apri le 1899, n. 168 (Spesa ob-
bligatoria), lire 13,670,770.70. 

Capitolo 31. Sovvenzione annua con ef-
fe t to dal 1° luglio 1910 a l l 'Amminis t raz ione 
delle, ferrovie dello Sta to per il servizio di 
navigazione delle linee A, B, C, D, alle, 
ga to B, della legge 5 aprile 1908, n. I l i , 
art icolo 2, lire 2,700,000. 

Capitolo 32. Quote di p rodo t to spe t t an t i 
ai concessionari delie fer rovie eomprese 
nella r e t e principale in esercizio dello S t a t o 
(Man tova -Modena ; P inero lo-Torre Pellice; 
Asti-Chivasso ; Bel luno-Cadore ; Borgo San 
Lorenzo-Pon tas s i eve e San Y i t o - M o t t a -
Por tog rua ro ) , lire 2,050,000. 

Capitolo 33. Sovvenzioni annue chilome-
t r iche der ivan t i dal la facol tà concessa al 
Governo con l 'ar t icolo 12 della legge 29 lu-
glio 1879, n. 5002, serie 2a (Spesa obbligato-
ria), lire 7,400. 

Capitolo 34. Annua l i t à d o v u t a a t u t t o 
il 27 agosto 1973 alla Società sub-concessio-
nar ia della fer rovia sicula occidentale (Pa-
le rmo-Marsa la -Trapan i ) pel r i sca t to della 
fe r rov ia stessa (diciannovesima e ven tes ima 
semestra l i tà 1° gennaio al 31 d icembre 1915) 
leggi 14 luglio 1907, n. 494, e 9 luglio 1908, 
n. 424, ed a t t o di t r ansaz ione 17 marzo 1909 
a p p r o v a t o con decreto minister iale 15 aprile 
successivo, lire 2,342,500. 

Capitolo 35. Annua l i t à fissa, s p e t t a n t e 
alla Società delle s t rade f e r r a t e meridio-
nal i fino al 31 d icembre 1966 per le linee 
di concessione an te r io re a l 1888 (articolo 2, 
l e t t e ra A, modif icato da l la convenzione 
a p p r o v a t a con l ' a r t ico lo 1 della legge 15 
luglio 1906, n. 324), lire 30,000,000. 

Capitolo 36. A n n u a l i t à fìssa s p e t t a n t e 
alla Società delle s t r ade f e r r a t e meridio-
nali fino al 31 dicembre 1966 per la cost ru-

zione delle linee di cui alla convenzione 
20 giugno 1388 (art icolo 2, l e t t e ra B, della 
convenzione a p p r o v a t a con 1' a r t . 1 della 
legge 15 luglio 1906, n . 324), lire 9,053,689.90. 

Capitolo 37. A n n u a l i t à fissa d o v u t a alla 
Società delle s t rade f e r r a t e meridional i fino 
al .14 marzo 1954 ad estinzione del credi to 
della Società stessa per il sovrapassaggio 
del pon te sul Po a Mezzanacor t i (articolo 2, 
u l t imo capoverso, della convenzione ap-
p r o v a t a con la legge 15 luglio 1906, n. 324), 
lire 162,838.26. 

Capitolo 38. Annua l i t à fìssa s p e t t a n t e 
alla Società delle s t r ade f e r r a t e del Medi-
te r raneo fino al 31 d icembre 1966 per la 
costruzione delle fer rovie complemen ta r i 
Vel le t r i -Terracina; Spa ran i se -Gae ta ; Ge-
nova-Ast i ; Ave l l ino-Rocche t ta S. Anton io ; 
Cornia-Piombino e Cuneo-Saluzzo giusta la 
convenz ione 21 giugno 1888, a p p r o v a t a con 
la legge 20 luglio 1888, n/5550, l ire 8,261,386.53. 

Capitolo 39. Annua l i t à fìssa spe t t an t e alla 
Società delle s t r ade f e r r a t e della Sicilia 
fino al 31 dicembre 1966 per la cost ruzione 
delle linee Scordia-Cal tagi rone; N o t o - L i c a t a 
e del t ronco di d i ramaz ione dal la s taz ione 
al por to di Siracusa di cui alla convenzione 
20 giugno 1888, a p p r o v a t a con la legge 20 
luglio 1888, n. 5550, lire 4,911,013. 

Capitolo 40. Annua l i t à al comune di N a -
poli per l 'assegno agli i s t i tu t i di beneficenza 
di d e t t a c i t t à (legge 12 maggio 1901, n. 164) 
{Spesa obbligatoria), lire 400,000. 

Capi tolo 41. A n n u a l i t à fissa e p e r p e t u a 
alla Congregazione di car i tà di E o m a (legge 
10 febbra io 1907, n. 25, ar t icolo 2), lire 
105,000. 

Debito vitalizio. — Pensioni ordinarie... 
indennità ed assegni. — Capi tolo 42. P e n -
sioni o rd ina r i e (Spese fisse), l ire 2,945,000. 

Capi tolo 43. I n d e n n i t à per una sola vol ta , 
invece di pensioni, ai t e rmin i degli art icoli 
3, 83 e 109 del tes to unico delle leggi sulle 
pensioni civili e mi l i tar i , a p p r o v a t o col 
Regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed 
a l t r i assegni congeneri , l ega lmente d o v u t i 
(Spesa obbligatoria), l ire 32,000. 

Capitolo 44. Pens ion i e i ndenn i t à per 
una sola vol ta in luogo di pensione agli 
operai di ambo i sessi del l 'off ic ina gover-
n a t i v a car te-valor i , lire 50,000. 

Capitolo 45. Assegni vitalizi in dipen-
denza della cessata l iquidazione della ge-
st ione del l 'ant ico Monte di P i e t à di R o m a , 
lire 2,460. 

Pensioni straordinarie. — Capitolo 46. 
Pens ion i ed assegni ai Mille di Marsala e 
loro vedove ed or fan i , ai ve t e ran i delle 
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campagne di guerra per l'indipendenza na-
zionale e pensioni diverse, lire 22,000,000. 

Capitolo 47. Interessi dovuti alla Cassa 
depositi e prestiti sulle anticipazioni da essa 
fatte a termini delle leggi 14 luglio 1907, 
n. 537 e 4 giugno 1911, n. 486, riguardanti 
le pensioni ai veterani delle campagne di 
guerra per l'indipendenza nazionale (Spesa 
obbligatoria), lire 2,000,000. 

Contributi alla Gassa N azionale di pre-
videnza e premi di assicurazione degli ope-
rai. — Capitolo 48. Contributo dello Stato 
per gli operai dell'officina governativa carte 
valori da versarsi alla Cassa Nazionale di 
previdenza per la invalidità e la vecchiaia 
degli operaie premi per l'assicurazione de-
gli operai ed assistenti e controllori della 
officina stessa (Spesa obbligatoria), lire 8,000. 

Capitolo 49. Contributo dello Stato pel 
personale operaio della Regia Zecca da ver-
sarsi alla Cassa Nazionale di previdenza 
per l 'invalidità e la vecchiaia degli operai 
e premi per l'assicurazione del personale 
stesso (Spesa obbligatoria), lire 7,000. 

Dotazioni. — Capitolo 50. Dotazioni della 
Casa Eeale, lire 15,050,000. 

Capitolo 51. Dovario a Sua Maestà la 
Regina Margherita di Savoia, vedova di 
Sua Maestà il R e Umberto I (legge 6 di-
cembre 1900, n. 393), lire 1,000,000. 

Spese per le Camere legislative. — Capi-
tolo 52. Spese pel Senato del Regno, lire 
600,000. 

Capitolo 53. Spese per la Camera dei 
deputati, lire 3,735,000. 

Capitolo 54. Rimborso all'Amministra-
zione delle ferrovie di Stato, ed a società 
di ferrovie private e di navigazione del-
l'importo dei viaggi dei membri del Par-
lamento (Spesa obbligatoria), lire 872,000. 

Spese generali di amministrazione. — Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri. — Capi-
tolo 55. Personale di ruolo dell' ufficio di 
Presidenza del Consiglio dei ministri (Spese 
fisse), lire 18,900. 

Capitolo 56. Personale di ruolo dell'uffi-
cio di Presidenza del Consiglio dei mini-
s t r i - Indenni tà di residenza in Roma (Spese 
fisse), lire 1,320. 

Capitolo 57. Compensi, retribuzioni, mer-
cedi, indennità di missione al personale 
dell'ufficio di Presidenza del Consiglio dei 
ministri, lire 25,000. 

Capitolo 58. Spese per l'ufficio di Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, lire 12,000. 

Corte dei conti. — Capitolo 59. Personale 
di ruolo (Spese fisse), lire 2,438,100. 

Capitolo 60. Personale di ruolo - Inden-
nità di residenza in Roma (Spese fisse), 
lire 212,194.50. 

Capitolo 61. Spese d'ufficio, lire 40,000. 
Capitolo 62. Spese di riscaldamento e 

d'illuminazione dei locali, lire 14,000. 
Capitolo 63. Stampati, registri, rilega-

ture ed oggetti di cancelleria, lire 30,000. 
Capitolo 64, Retribuzioni e compensi per 

lavori e prestazioni straordinarie, nonché 
compensi alle Commissioni di esami, lire 
15,000. 

Capitolo 65. Fit to di locali, lire 15,500. 
Capitolo 66. Sussidi agli impiegati, al 

personale di basso servizio e famiglie, lire 
25,000. 

Capitolo 67. Spesa occorrente alla Corte 
dei conti per il servizio da essa provviso-
riamente assunto dei conti personali di 
spese fìsse, lire 43,000. 

Ministero. — Capitolo 68. Personale di 
ruolo (Spese fisse), lire 3,519,428. 

Capitolo 69. Personale di ruolo - Inden-
nità di residenza in Roma. (Spese fisse), 
lire 308,710. 

Capitolo 70. Spese d'ufficio del Ministero; 
lire 95,240. 

Vigilanza sugli Istituti di emissione, sui 
servizi del tesoro e sulle opere di risanamento 
della città di Napoli. — Capitolo 71. Per-
sonale della Direzione generale. (Spese fisse), 
lire 99,150. 

Capitolo 72. Personale di ruolo della Di-
rezione generale - Indennità di residenza 
in Roma (Spese fisse), lire 4,817.50. 

Capitolo 73. Spese diverse inerenti al 
servizio di vigilanza, lire 1,450. 

Avvocature erariali. — Capitolo 74. Per-
sonale di ruolo (Spese fisse), lire 1,292,371. 

Capitolo 75. Personale di ruolo - Inden-
nità di residenza in Roma (Spese fisse), 
lire 19,415. 

Capitolo 76. Personale straordinario ed 
avventizio, soppresso. 

Capitolo 77. Personale straordinario -
Indennità di residenza in Roma (Spese 
fisse), soppresso. 

Capitolo 78. Spese d'ufficio (Spese fisse), 
lire 83,500. 

Capitolo 79. Fitto di locali non dema-
niali (Spese fisse), lire 58,850. 

Intendenze di finanza. — Capitolo 80. Per-
sonale di ruolo di ragioneria, ufficiali di 
ragioneria e magazzinieri economi delle 
Intendenze (Spese fisse), lire 2,529,953. 

Capitolo 81. Personale di ruolo di ragio-
neria, ufficiali di ragioneria e magazzinieri 
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economi dille Intendenze - Indenni tà di 
residenza in E o m a (Spese fisse), lire 9,105. 

Capitolo 82. Personale straordinario, 
lire 1,800. 

Capitolo 83, Personale straordinario -
Indennità di residenza in E o m a (Spese 
fisse), lire 350. 

Servizio del tesoro. — Capitolo 84. Per-
sonale della Delegazione del tesoro e degli 
uffici di gestione e controllo (Spese fisse), 
lire 1,630,397. 

Capitolo 85. Personale delle Delegazioni 
del tesoro e degli uffici di gestione e con-
trollo - Indenni tà di residenza in E o m a 
(Spese fisse), lire 31,180. 

Capitolo 86. Assegni diversi a titolo di 
indennità di carica e di funzioni, lire 19,320. 

Capitolo 87. Spese d'ufficio della teso-
reria centrale., dell 'agente contabile dei ti-
toli del debito pubblico e del magazziniere 
dell'officina carte-valori , lire 10,655. 

Capitolo 88. Spese d'ufficio delle dele-
gazioni del tesoro (Spese fisse), lire 23,000. 

Capitolo 89. Spese per trasporto fondi e 
di tesoreria, acquisto di casse fort i e reci-
pienti per la conservazione dei valori, lire 
50,000. 

Capitolo 90. Spese per i servizi del te-
soro, lire 24,500. 

Capitolo 91. Spese per l 'accertamento 
presso le Intendenze di finanza e presso la 
Cassa depositi e prestiti della legit t imità 
dei documenti prodott i per le operazioni 
di debito pubblico, lire 1,500. 

Capitolo 92. Spese di liti nell ' interesse 
delle Amministrazioni del tesoro, del De-
bito pubblico e dell 'azienda dei danneg-
giati dalle truppe borboniche in Sicilia e 
altre spese accessorie ( S p e s a obbligatoria), 
lire 16,000. 

Spese diverse. — Capitolo 93. Maggiori 
assegnamenti sotto qualsiasi denominazione 
a favore del personale (Spese fisse), lire 
10,219.50. 

Capitolo 94. Eetr ibuzioni e compensi agli 
impiegati e al personale di basso servizio 
dell 'amministrazione centrale e provinciale 
del tesoro ed ai personale d'ordine e di ser-
vizio delle regie avvocat t re erariali per la-
vori e prestazioni straordinarie - Compensi 
alle Commissioni di "esami - Séese per la 
Commissione tecnica permanente di cui 
all 'articolo 20 del regolamento 30 ot tobre 
1896, n. 508 - Spese per la Commissione per-
manente di cui al l 'articolo 110 del testo 
unico della legge sugli ist ituti di emissione 
e sulla circolazione dei biglietti di banca, 
approvato col Eegio decreto 28 aprile 

1910, n. 204, e per compenso al segretario 
della Commissione stessa, lire 200,000. 

Capitolo 95. Spese di commissione di 
cambio ed altre relative ai pagamenti al 
movimento di fondi e di effetti ed alla ne-
goziazione di t itoli all 'estero ( S p e s a obbli-
gatoria), lire 450,000. 

Capitolo 96. Spese di commissione ed 
altre inesenti alla riscossione ed al versa-
mento dell ' indennità dovuta dal Governo 
cinese ( S p e s a obbligatoria), lire 10,000. 

Capitolo 97. Spese per servizi del tesoro 
all 'estero, per le degazioni all 'estero, per 
l 'applicazione d.QÌV affidavit e per telegrammi 
di borsa, lire 40,000. 

Capitolo 98. Allestimento dei t i toli del 
Debito pubblico - Spese per completare, 
mettere in circolazione e spedire all 'estero 
i t i toli che si ricevono dall'officina carte-va-
lori e per comprovarne la legitt imità della 
circolazione ( S p e s a obbligatoria), lire 80,000, 

Capitolo 99. Paghe ai diurnisti avven-
tizi presso la Eagioneria generale dello 
S ta to , lire 3,600. 

Capitolo 100. Indennità di viaggio e di 
soggiorno agli impiegati in missione e rim-
borso delle spesa di viaggio ai funzionari 
delle Amministrazioni provinciali che pren-
dono parte ad esami indett i dal Ministero 
- Eimborso di spese di viaggio ai funzio-
nari della Corte dei conti addetti agli uf-
fici distaccati della Corte medesima che si 
recano a E o m a Ter esami, lire 120,000. 

Capitolo 101. Indennità di t ramutamento 
agli impiegati ed al personale di basso ser-
vizio e indennità di trasferimento al domi-
cilio eletto, dovute agli impiegati ed al per-
sonale suddetto collocati a riposo ed alle 
famiglie di quelli morti in servizio, lire 
26,500. 

Capitolo 102. Indenni tà ai funzionari 
degli archivi di S ta to facent i parte di Com-
missioni per lo scarto degli at t i degli uffici 
provinciali del tesoro (Eegio decreto 2 ot-
tobre 1911, n. 1163), lire 2,000. 

Capitolo 103. Spese pel funzionamento 
della Commissione consultiva ist ituita con 
Eegio decreto del 18 gennaio 1912, n. 56, 
allo scopo di disciplinare il servizio degli 
approvvigionamenti per le Amministrazioni 
dello S t a t o , lire 20,000. 

Capitolo 104. Eest i tuzione di somme in-
debi tamente versate nelle tesorerie dello 
S ta to ( S p e s a d'ordine), lire 120,000. 

Capitolo 105. Eimborso ad Amministra-
zioni diverse delle somme versate in conto 
crediti per condanne pronunciate dalla 
Corte dei conti e non di pertinenza del bi-
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lancio (Articolo '17 del testo per l'esecu-
: zio ne dille decisioni di condanna pronun-
ciate dalla Corte dei conti, approvato con 
Eegio decreto 5 settembre 1909, n. 776) 
(Spesa d'ordine), per memoria. 

Capitolo 106. Eimborso di somme riscosse 
in eccedenza da comuni, provincie od enti 
morali in confronto del contributo com-
plessivo fissato per il mantenimento di 
scuole medie di Eegia istituzione o conver-
t i te in Eegie (articolo 17 del regolamento 
approvato con Eegio decreto 15 settembre 
1907, n. 652) {Spesa d'ordine), lire 60,000. 

Capitolo 107. Spese di bollo sui t i tol i del 
Debito pubbl ico , le quali debbono stare a 

-carico dello Stato (Spesa obbligatoria), 
lire 2,000. 

Capitolo 10S. Sussidi non obbligatoria-
mente vitalizi, lire 65,000. 

Capitolo 109. Telegrammi da spedire al-
l 'estero (Spesa d'ordine.), lire 5,000. 

Capitolo 110. Spese postali, lire 6,000. 
Capitolo 111. Spese di s tampa, lirell3,000. 
Capitolo 112. Provvista di car ta e di 

oggetti vari di cancelleria, lega tura di li-
bri e registri, lire 26,550. 

Capitolo 113. Spese per l 'acquisto di li-
bre t t i e di scontrini ferroviari per conto degli 
impiegati dell 'amministrazione del tesoro 
(Spesa d'ordine), lire <600. 

Capitolo 114. Eesidui passivi eliminati a 
senso dell 'articolo 32 del testo unico di 
legge sulla contabili tà generale e recla-
mati dei creditori (Spesa obbligatoria), per 
memoria. 

Capitolo 115. Sussidi ad impiegati di 
ruolo e straordinari , agli uscieri e al per-
sonale di basso servizio in a t t iv i tà di fun-
zioni dell 'Amministrazione centrale e pro-
vinciale, lire 40,000. 

Capitolo 116. Assegni, indennità di mis-
sione e spese diverse di qualsiasi na tura per 
gli addet t i ai gabinett i , lire 27,000. 

Capitolo 117. Versamento alla Cassa de-
positi e prest i t i con imputazione al conto 

-corrente f rut t i fero dell 'azienda del dema-
nio forestale del reddito delle foreste de-
maniali inalienabili eccedente lire 600,000 
(articolo 15, comma a) legge 2 giugno 1910, 
n. 277, per memoria. 

Capitolo 118. Versamento alla Cassa de-
positi e prestiti con imputazione al conto 
• corrente f rut t i fero dell 'azienda del demanio 
forestale del reddito delle foreste demaniali 
già amministrate dal Ministero delle finanze 
eccedente il provento medio accertato nel 
biennio 1908-909 (articolo 15, comma b) legge 
2 giugno 1910, n. 227, per memoria. 

Capitolo 119. Versamenti alla Cassa de-
positi e presti t i con imputazione al conto 
corrente f ru t t i fero dell 'azienda del demanio 
forestale del provento net to delle oblazioni 
e pene pecuniarie per contravvenzioni fo-
restali (Articolo 15, comma c) legge 2 giu-
gno 1910, n. 277, per memoria. 

Capitolo 120. Quota del p rodot ta della 
tassa di bollo applicata agli stipendi degli 
impiegati civili e militari da destinarsi a 
favore delle istituzioni per gli orfani degli 
impiegati stessi (Legge 3 marzo 1904, n. 67) 
(Spesa d'ordine), lire 60,000. 

Capitolo 121. Sussidio da corrispondersi 
a l l ' Is t i tuto nazionale per gli orfani degli 
impiegati civili ed a l l ' I s t i tu to nazionale 
Umberto I per gli orfani degli impiegati 
subalterni e degli operai delle pubbliche 
amministrazioni (Articolo 19 della legge 19 
giugno 1913, n. 141), lire 75,000. 

Capitolo 122. Assegno a favore dell'or-
fanotrofio militare di Napoli in dipendenza 
dell 'at to di transazione 20 gennaio 1914, t r a 
l 'Amministrazione del tesoro e il det to Isti-
tu to per il ripristino dell 'annua prestazione 
dovuta in virtù dell 'articolo 4 del Eegio 
decreto 2 gennaio 1819 inserito nella colle-
zione delle leggi e decreti del Eegno delle 
due Sicilie al n. 1449, lire 12,750. 

Capitolo 123. Prodot to della tassa sup-
plementare di bollo applicata agli stipendi 
degli insegnanti elementari ai termini del-
l 'articolo 14 della legge 5 luglio 1908, n. 391, 
e da versarsi a fondo unico per l 'educazione 
ed istruzione degli orfani degli insegnanti 
elementari presso la Cassa depositi e pre-
stiti giusta il disposto degli articoli 27 e 31 
del regolamento approvato con Eegio de-
creto 10 giugno 1909, n. 612, per memoria. 

Capitolo 124. Spese di ufficio e compen-
so di cui al Eegio decreto 8 ot tobre 1898, 
n. 442, al cassiere speciale dei biglietti di 
Stato - Mercedi al personale straordinario 
adibito alla cassa speciale - Studi e lavori 
diversi amministrativi e tecnici inerenti alla 
fabbricazione di biglietti di Stato, lire 12,500. 

Capitolo 125. Spesa per il forno crema-
torio e per l 'abbruciamento dei biglietti a 
debito dello Stato, lire 4,000. 

Capitolo 126. Spese casuali, lire 16,000. 
Spese per servizi speciali. — Regicu zecca 

e monetazione.. — Capitolo 127. Personale di 
ruolo (Spese fisse), lire 86,500. 

Capitolo 128. Personale di ruolo — In-
denni à di residenza in Eoma (Spese fìsse), 
lire 8,413. 

Capitolo 129. Spese d'ufficio (Spese fis-se), 
lire 4,000. 



Atti Parlamentari — 10680 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA D E L L ' 8 GIUMNO 1 9 1 6 

Ì " ~ ~ 1 

Capitolo 130. Spese d'esercizio della zecca 
{Spesa obbligatoria) lire 550,000. 

Capitolo 131. Accantonamento degli utili 
derivanti dalle coniazioni di spezzati d'ar-
gento di cui alla convenzione monetaria 
internazionale 4 novembre 1908, tra gli 
Stati dell'Unione latina, devoluti al man-
tenimento ed al miglioramento della circo-
lazione monetaria (Legge 10 giugno 1909, 
n. 358, e articolo 4 della legge 29 dicem-
bre 1910, n. 888), lire 4,000,000. 

Capitolo 132. Assegni di valetudinarietà 
ai lavoranti di zecca, sussidi ai medesimi e 
loro superstiti - Premi per modelli di nuovi 
tipi di monete - Spese per la Commissione 
artistica-tecnica-monetaria, istituita con 
regio decreto 29 gennaio 1905, n. 27, e per 
le Commissioni istituite per concorsi rela-
tivi all'arte della monetazione e della me-
daglia, per il Consiglio di cui all'articolo 34 
del regolamento approvato con Regio de-
creto 4 ottobre 1907, n. 765, e per lavori 
straordinari, lire 30,000. 

Capitolo 133. Scuola dell'arte della me-
daglia - Personale di ruolo (Spese .fisse), 
lire 4,000. 

Capitolo 134. Scuola dell'arte della me-
daglia - Personale di ruolo - Indennità di 
residenza in Roma (Spese fisse), lire 350. 

Capitolo 135. Scuola dell'arte della me-
daglia - Spese pel funzionamento della 
scuola e per lavori straordinari, lire 20,000. 

Officina per la fabbricazione delle carte-
valori. — Capitolo 136. Personale (Spese 
fisse), lire 41,000. 

Capitolo 137. Assegni, premi e sussidi 
agli assistenti controllori, agli incisori, agli 
scrivani e loro superstiti - Spese sanitarie 
ed altre diverse (Spesa d'ordine), lir e 260,000. 

Capitolo 138. Mercedi, premi e sussidi 
agli operai e loro superstiti - Indennità 
straordinarie di cui all'articolo 19 del re-
golamento 18 novembre 1909, n. 755 - Spese 
sanitarie ed altre diverse (Spesa d'ordine), 
lire 740,000. 

Capitolo 139. Spese generali, macchine e 
materie prime per la stampa dei biglietti 
di Stato, per le altre carte-valori, e per 
le diverse lavorazioni affidate all'officina 
governativa (Spesa d'ordine), lire 2,600,000. 

Fondi di riserva. — Capitolo 140. Fondo 
di riserva per le spese obbligatorie e d'or-
dine (Art. 38 del testo unico della legge di 
contabilità, approvato del Regio decreto 
17 febbraio 1884, n. 2016, lire 6,000,000. 

Capitolo 141. Fondo di riserva per le 
spese impreviste (Art. 38 del testo unico 
della legge di contabilità, approvato col 1 

Regio decreto 17 febbraio 1884, n. 2016), 
lire 1,000,000. 

Titolo I I . Spesa straordinaria. — Cate-
goria I. Spese effettive. — Contributi, con-
corsi, rimborsi e sussidi. — Capitolo 142. 
Interessi a calcolo sui mutui contratti dalla 
provincia di Sondrio in ordine all'articolo 7 
della legge 7 aprile 1889, n. 6018, e dalle 
P r o v i n c i e d i Teramo e Chieti in ordine al-
l'articolo 11 della legge stessa per riparare 
1 danni cagionati dalle inondazioni dell'au-
tunno 1888 e per la esecuzione di nuovi la-
vori occorrenti alla difesa contro nuovi di-
sastri consimili, (Spesa obbliggtoria), lire 500. 

Capitolo 143. Metà a carico dello Stato 
delle annualità d'interessi e d'ammorta-
mento relative ai mutui ammortizzabili in 
50 anni concessi dalla Cassa depositi e pre-
stiti a Provincie e comuni anche nell'inte-
resse degli istituti di beneficenza o di altri 
enti morali allo scopo esclusivo di procurar 
loro i mezzi per riparare i danni causati 
dal terremoto (articolo 13 legge 25 giugno 
1906, n. 255) (Spesa obbligatoria), lire 10,000. 

Capitolo 144. Annualità da pagarsi alla 
Cassa depositi e prestiti per interessi al 
3.50 per cento ed ammortamento dei mu-
tui concessi alle Provincie di Genova, Porto 
Maurizio e Cuneo ed ai comuni del! e me-
desime in relazione all'articolo 8 della legge 
31 maggio 1887, n. 4511, per riparare ai 
danni dei terremoti del febbraio e marzo 
1887 ed ai danni cagionati al comune di 
Campomaggiore dalla frana del 10 febbraio 
1888, giusta la legge 26 luglio 1888, n. 5600 
(Spesa obbligatoria), lire 8,000. 

Capitolo 145. Interessi dovuti alla Cassa 
depositi e prestiti, quale differenza tra il 
saggio normale e quello di favore, sui pre-
stiti da concedersi al comune di Napoli ai 
termini degli articoli 6 e 26 della legge 8 
luglio 1904, n. 351 - articolo 4 della legge 
27 giugno 1907, n. 400, e articolo 2 della 
convenzione 8 febbraio 1908, approvata con 
la legge 5 luglio 1908, n. 351. (Scadenza 31 
dicembre di ciascun anno per anni 50) (Spesa 
obbligatoria), lire 200,000. 

Capitolo 146. Interessi 0.50 per cento 
dovuti alla Cassa dei depositi e prestiti 
quale differenza fra il saggio normale e 
quello di favore sul prestito concesso al 
comune di Parma ai termini della legge 
2 gennaio 1908, n. 9. (Settima delle cin-
quanta annualità), lire 10,560. 

Capitolo 147. Canone dello Stato nella 
misura dell' 1.50 per cento nel pagamento 
degli interessi del prestito trasformato con-
tratto dal comune di Pisa con la Cassa dei; 
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depositi e prestiti, di cui all 'articolo 1 della 
legge 6 giugno 1907, n. 320. (Ottava delle 
cinquanta annualità) (Scadenza i 0 luglio di 
ciascun anno), lire 216,043.87. 

Capitolo 148. Somma da passarsi nel 
conto corrente speciale col municipio di 
]STapoli come concorso dello Stato nei la-
vori di risanamento di quella città, corri-
spondenti alla metà della somma stabilita 
dall'articolo 3 della legge 15 gennaio 1885, 
n. 2892, e da procurarsi nei modi indicati 
dall'articolo 1° della Convenzione 15 gen-
naio 1895, approvata eoll'artieolo 5 dell'al-
legato I alla legge 8 agosto 1895, n. 486, 
ed ai termini della legge 17 luglio 1898, nu-
mero 318, leggi 5 luglio 1908, n. 351, e 12 
luglio 1912, n. 783, per memoria. 

Capitolo 149. Interessi 4 per cento do-
duti alla Cassa ĉ ei depositi e prestiti sulle 
somme fornite in conto dell'anticipazione 
di lire 12,540,000 occorrente per la costru-
zione del tronco di ferrovia dall'Asmara a 
Cheren e per l'acquisto del materiale rota-
bile (legge 6 luglio 1911, n. 763) (Spesa ob 
bligatoria), lire 270,000. 

Capitolo 150. Interessi al 4 per cento 
dovuti alla Cassa depositi e prestiti sulle 
somme fornite in conto dell'anticipazione 
di lire 8,222,000, occorrente per la costru-
zione del tronco di ferrovia Cheren-Agor-
dat e per l'acquisto del materiale di tra-
zione e rotabile (articolo 1° della legge 22 
giugno 1913, n. 765) (Spesa obbligatoria), 
lire30,000. 

Capitolo 151. Annualità da pagarsi alla 
Cassa depositi e prestiti per la parziale 
estinzione del prestito di 150 milioni di lire 
contratto dal comune di Eoma per la ese-
cuzione del piano regolatore, e assunta a 
carico dello Stato ai sensi dell'articolo 2 
della legge 15 luglio 1911, n, 755, e quote 
a carico dello Stato dell 'annualità per mu-
tui successivi e per spese accessorie ai detti 
mutui contratti dal comune di Roma con 
la Cassa depositi e prestiti, a forma della 
stessa legge (5a rata) (Spesa obbligatoria), 
lire 5,677,726.80. 

Capitolo 152. Sussidio al Monte per le 
pensioni agli insegnanti elementari - Tren-
taquattresimo delle quaranta annualità do-
vute ai termini delle leggi 16 dicembre 1878, 
n. 4646; 23 dicembre 1888, n. 5858; 19 feb-
braio 1903, n. 53 e 5 luglio 1908, n. 374, 
l ire 300,000. 

Capitolo 153. Concorso dello Stato nella 
spesa da sostenersi dall'Amministrazione 
•del fondo per il culto per affrettare l'au-
mento delle congrue parrocchiali da lire 

900 a lire 1,000, di che all 'articolo 1, comma2, 
della legge 4 giugno 1899, n. 191 (articolo 5 
della legge 21 dicembre 1903, n. 483), lire 
1,000,000. 

Capitolo 154. Rimborsi o anticipazioni 
disposti a favore dei comuni danneggiati 
dall'eruzione del Vesuvio dell'aprile 1906 
con l'articolo 10 della legge 19 luglio 1906, 
n. 390, e corrispondenti all 'ammontare delle 
sovrimposte comprese nelle esenzioni tem-
poranee di cui ai comma 3°, 4P, 5° e 6° del-
l 'articolo 28 della legge stessa (Spesa obbli-
gatoria), lire 5,000. 

Capitolo 155. Rimborso alle Provincie 
ed ai comuni della Calabria delle sovrim-
poste comunali e provinciali sull'imponi-
bile dei fabbricati sgravati in causa del 
terremoto e non compensato con imponi-
bile nuovo comunque derivante. (Articolo 3 
della legge 14 luglio 1907), n. 538 (Spesa 
obbligatoria), lire 200,000. 

Capitolo 156. Rimborso ai comuni della 
provincia di Reggio Calabria delle sovrim-
poste comunali e provinciali, sull'imponi-
bile dei fabbricati sgravato in ©ausa del 
terremoto'23 ottobre 1907 e non compen-
sato con imponibile nuovo, comunque de-
rivante (articolo 2 della legge 25 giugno 1908, 
n. 355) (Spesa obbligatoria), lire 90,000. 

Capitolo 157. Rimborsi dovuti a Società 
ferroviarie per le perdite derivanti dalle 
tariffe eccezionali institaite con i regi de-
creti 24 giugno, 27 luglio e 3 agosto 1903, 
nn. 249, 369 e 378; e 11 luglio, 22 settem-
bre e 7 novembre 1904, nn. 429, 569 e 636 
(Legge 16 giugno 1907, n. 385), lire 90,000. 

Capitolo 158. Somma da erogare nei sensi 
di cui all 'articolo 2 della legge 12 gennaio 
1909, n. 12, per provvedere al rimborso delle 
sovrimposte comunali e provinciali abbuo-
nate a sensi dell'articolo. 74 della legge 13 
luglio 1910, n. 466, nei comuni danneggiati 
dal terremoto del 28 dicembre 1908 con 
una percentuale di case distrutte o inabi-
tabili non minore del 50 per cento, lire 
1 , 2 0 0 , 0 0 0 . 

Capitolo 159. Contributo dello Stato nel 
pagamento delle semestralità dei mutui 
contrat t i da privati e da istituti di benefi-
cenza, di istruzione e di educazione per 
nuove costruzioni, ricostruzioni e ripara-
zioni di fabbricati nelle località danneg-
giate dal terremoto del 28 dicembre 1908 
(articolo 244 del testo unico approvato con 
Regio decreto 12 ottobre 1913, n. 1261 (Spesa 
obbligatoria), lire 250,000. 

Capitolo 160. Metà a carico dello Stato 
nelle spese di ammortizzazione di mutui 
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concessi dalla Cassa depositi e prestiti ai 
comuni di cui all'articolo 1 della legge 12 
gennaio 1909, n. 12, portante provvedimenti 
in dipendenza del terremoto Calabro-siculo 
del 28 dicembre 1908, per l'esecuzione di 
piani regolatori e di ampliamenti dei centri 
urbani e rispettive frazioni (articolo 119 
del testo unico approvato con Eegio de-
creto 12 ottobre 1913, n. 1261 (Spesa olili' 
gatoria), lire 500,000. 

Capitolo 161. Somma da versare all 'U-
nione edilizia messinese ai sensi dell'arti-
colo 337 del testo unico approvato con Ee-
gio decreto 12 ottobre 1913, n. 1261, e I o 

del Eegio decreto 18 giugno 1914, n. 700 
(Spesa obbligatoria), lire 50,000. 

Capitolo 162. Contributo dello Stato 
nella spesa di ammortamento dei mutui 
contratti dai danneggiati dai terremoti del 
25 agosto 1909 nelle provincie di Siena e 
Grosseto e 7 giugno 1910 nelle Provincie di 
Avellino, Potenza e nei comuni di Baro-
nissi, Calvanico e Laviano in provincia di 
Salerno per la riparazione dei fabbricati 
danneggiati o distrutti (articoli 2 e 8, com-
ma 2°, della legge 13 luglio 1910, n. 467) 
(Spesa obbligatoria), lire 20,000. 

Capitolo 163. Contributo ad unico solu-
zione non superiore alle lire 1,000 per le 
costruzioni o riparazioni eseguite o da ese-
guire dai proprietari danneggiati dai ter-
remoti del 25 agosto 1909 nelle provincie di 
Siena e Grosseto e 7 giugno 1910 nell'Irpina 
(articolo 8 della legge 19 luglio 1914, n. 761) 
(Spesa obbligatoria), per memoria. 

Capitolo 164. Eimborso di sovrimposta 
a favore delle provincie di Avellino, Po-
tenza e Salerno e dei comuni delle pro-
vincie medesime di cui all'elenco approvato 
con Eegio decreto 23 settembre 1910, n. 716, 
danneggiati dal terremoto del 7 giugno 1910 
(articolo 4 della legge 13 luglio 1910, n. 467) 
(Spesa obbligatoria), per memoria. 

Capitolo 165. Somma da versare alla 
Cassa depositi e prestiti e corrispondente 
alla metà degli interessi sui mutui contratti 
dai comuni danneggiati dai terremoti dei 
25 agosto 1909 nelle provincie di Siena e 
Grosseto e 7 giugno 1910 nelle provincie di 
Avellino e Potenza e nei comuni di Baro-
nissi, Calvanico e Laviano in provincia di 
Salerno per riparare i danni cagionati dai 
terremoti medesimi (articolo 6 della legge 
13 luglio 1910, n. 467) (Spesa obbligatoria), 
lire 2,000. 

Capitolo 166. Sussidio alla Cassa di pre-
videnza per le pensioni dei sanitari (arti-

colo 15 della legge 11 dicembre 1915, n. 855)-
(Spesa ripartita - 6a delle dieci annualità), 
lire 250,000. 

Capitolo 167. Somma da corrispondere 
all'Unione Edilizia Messinese per la costru-
zione ìq Messina di case economiche (art i -
colo 339 del testo unico approvato con Ee-
gio decreto 12 ottobre 1913, n. 1261, e 24 
del Eegio decreto 18 giugno 1914, n. 700),-
lire 700,000. 

Capitolo 168. Somministrazione all'U-
nione Edilizia Messinese dei fondi per ac-
quisto di aree in Messina nel perimetro 
del piano regolatore (articolo 325 del testo 
unico 12 ottobre 1913, n. 1261) (Spesa obbli-
gatoria), per memoria. 

Capitolo 169. Somministrazione all'U-
nione Edilizia Messinese dei fondi occor-
renti per la costruzione delle case ad uso 
degli impiegati dello Stato, nonché per 
l'acquisto e l'espropriazione delle aree re-
lative (articolo 24 del decreto legge 18 giu-
gno 1914, n. 700) (Spesa obbligatoria), per me-
moria. 

Capitolo 170. Somministrazione all 'Ente 
Edilizio di Eeggio Calabria dei fondi oc-
correnti per la costruzione delle case ad uso 
degli impiegati dello S( ato, nonché per l'ac-
quisto e l'espropriazione delle aree rela-
tive (articolo 24 del decreto-legge 19 giu-
gno 1914, n. 700 (Spesa obbligatoria) per me-
moria. 

Capitolo 171. Contributo dello Stato in 
ragione del 15 per cento nel pagamento 
della annualità del mutuo che il comune di 
Cosenza è autorizzato a contrarre con la 
Cassa depositi e prestiti per l'esecuzione 
del piano regolatore (articolo 4 della legge 
30 giugno 1912, n. 746) {Spesa obbligatoria), 
per memoria. 

Capitolo .172. Eimborso al comune di 
Castiglione di Sicilia danneggiato dalla eru-
zione dell'Etna della differenza fra l'am-
montare della sovrimposta sui terreni e sui 
fabbricati riscossi nel 1910 e l'ammontare 
della sovrimposta che sarà applicata nel 
periodo di cinque anni dal settembre 1911-
(articolo 10 della legge 12 luglio 1912, nu-
mero 772) (Spesa obbligatoria), per memoria. 

Capitolo 173. Contributo dello Stato 
nelle spese di ammortamento dei mutui 
contratti con la Cassa depositi e prestiti 
dalle amministrazioni provinciali e comu-
nali per le opere di cui agli articoli 1 e 5 
del Eegio decreto 21 dicembre 1911, n.1471, 
convertito nella legge 12 luglio 1912, n. 772. 
(Spesa obbligatoria),, lire 10,000. 
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Capitolo 174. Concorso dello Stato nel 
pagamento degli interessi e della quota di 
ammortamento di un mutuo fino al mas-
simo di lire 20,000 che il comune di Casti-
glione di Sicilia è autorizzato a contrarre 
con la Cassa depositi e prestiti (articolo 9 
della legge 12 luglio 1912, n. 772 (Spesa ob-
bligatoria), lire 437.57. 

Capitolo 175. Interessi dovuti alla Cassa 
depositi e prestiti sulle anticipazioni al co-
mune di Castiglione di Sicilia delle somme 
corrispondenti alle sovrimposte delle quali 
rimane sospesa la riscossione ai sensi del-
l'articolo 22 del Eegio decreto 21 dicembre 
1911, n. 1471, convertito nella legge 12 lu-
glio 1912, n. 772 (Spesa obbligatoria), per 
memoria. 

Capitolo 176. Contributo dello Stato 
nella spesa d'ammortamento di mutui con-
trat t i dai privati e da istituti pubblici di 
beneficenza per le riparazioni, ricostruzioni 
e nuova costruzione dei fabbricati urbani 
e rustici e degli opifici danneggiati o di-
strutti dalle alluvioni, dalle mareggiate, 
dal terremoto o dall'eruzione di cui all'ar-
ticolo 1, lettere b) e d) del Regio decreto 
21 dicembre 1911, n. 1471, nonché pel ripri-
stino della coltura nei fondi danneggiati o 
per la ricostruzione in altre terre della pro-
prietà distrutta (articolo 6 del Eegio decreto 
21 dicembre 1911, n. 1471 e 13 della legge 
12 luglio 1912, n. 772) (Spesa obbligatoria), 
per memoria. 

Capitolo 177. Contributo de,lo Stato 
nella misura del 50 per cento ai privati ed 
agli istituti pubblici di beneficenza che, 
avendo diritto al mutuo di favore di cui 
all'articolo 6 del Eegio decreto 21 dicem-
bre 1911, n. 1471, abbiano provveduto di-
rettamente a proprie spese alle opere ivi 
previste (articolo 12 della legge 12luglio 1912, 
n. 772) (Spesa obbligatoria), per memoria. 

Capitolo 178. Contributo diretto dello 
Stato in unica soluzione non superiore alle 
lire 1,000 per le opere eseguite o da ese-
guirsi di cui all'articolo 6 del Eegio decreto 
21 dicembre 1911, n. 1471 (articolo 12 della 
legge 12 luglio 1912, n. 772 e 8 della legge 
19 luglio 1914, n. 761) (Spesa obbligatoria), 
per memoria). 

Capitolo 179. Contributo diretto dello 
Stato non superiore alle lire 1,000 per le 
opere eseguite o da eseguirsi a mente degli 
articoli 1 della legge 21 luglio 1911, n. 841, 
e 15 della legge 12 luglio 1912, n. 772 (ar-
ticolo 8 della legge 19 luglio 1914, n. 761) 
(Spesa obbligatoria), per memoria. 

Capitolo 180. Concorso dello S t a t o sui 

mutui ipotecari a favore dei danneggiati 
dall'eruzione del l 'Etna del 1910 (articolo 1° 
della legge 31 luglio 1911, n. 841 e 15 della 
legge 12 luglio 1912, n. 722) Spesa obbli-
gatoria), per memoria,. 

Capitolo 181. Contributo diretto delio-
Stato nella misura del 50 per cento per le 
riparazioni eseguite dai proprietari o loro 
aventi causa agli edifìci danneggiati dal 
terremoto del 1908, quando l'importo di 
queste non superi le lire 2,000 (articolo 310 
del testo unico approvato con Eegio de* 
creto 12 ottobre 1913, n. 1261, e articolo 41 
del Eegio decreto 18 giugno 1914, n. 700), 
(Spesa obbligatoria), lire 200,000. 

Capitolo 182. Contributo diretto dello 
Stato nella misura del 50 per cento e nei 
limiti dell'articolo 1° della legge 13 lu-
glio 1910, n. 466, ai proprietari che abbiano 
costruito, ricostruito e riparato a proprie 
spese gli edifìci distrutti o danneggiati (ar-
ticolo 15 del Eegio decreto 24 dicembre 1911, 
n. 1479, convertito nella legge 6 luglio 1912, 
n. 801) (Spesa obbligatoria), lire 10,000. 

Capitolo 183. Contributo diretto dello 
Stato nella misura del 50 per cento a fa* 
vore dell'Unione messinese per il paga-
mento degli interessi e dell 'ammortamento 
dei mutui per le riparazioni, ricostruzioni 
e nuove costruzioni di edifìci passati in 
sua proprietà ai sensi degli articoli 324, 
comma 2° e 331 e seguenti del testo unico 
approvato con Eegio decreto 12 ottobre 1913, 
n. 1261 (Spesa obbligatoria), per memoria> 

Capitolo 184. Contributo dello Stato 
nelle spese per il pagamento degli interessi 
sui mutui contratti con la Cassa depositi e 
prestiti dalle Amministrazioni provinciali 
e comunali danneggiate dalle alluvioni, dai 
nubifragi e dalle mareggiate dell'ultimo 
quadrimestre 1910 per le opere di cui al-
l'articolo 4 della legge 13 aprile 1911, n. 311 
(Spesa obbligatoria), lire 3,000. 

Capitolo 185. Contributo dello Stato nelle 
spese di ammortamento dei mutui contratti 
dai privati e dagli Ist i tuti pubblici di be-
neficenza per la riparazione, ricostruzione 
e nuova costruzione dei fabbricati urbani 
e rustici, degli opifìci e degli Stabilimenti 
termali, nonché pel ripristino della coltura 
nei fondi danneggiati o distrutti dai nubi-
fragi e dalle mareggiate dell'ultimo quadri-
mestre 1910 nelle provincie di Napoli, Sa-
lerno e Porto Maurizio (articolo 5 della 
legge 13 aprile 1911, n. 311) (Spesa obbliga-
toria), lire 15,000. 

Capitolo 186. Contributo diretto ad unica 
soluzione non superiore a lire 1,000 per le 
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opere eseguite o da eseguirsi di cui all'ar-
ticolo 5 della legge 13 aprile 1911, n. 311 
(articolo 8 della legge 19 luglio 1914, n. 761) 
(Spesa obbligatovi a), per memoria. 

Capitolo 187. Contributo dello Stato 
nelle spese per il pagamento degli interessi 
sui mutui contra t t i con la Cassa depositi e 
prestiti dai comuni danneggiati dal terre-
moto dell' 8 maggio 1914 (articolo 5 della 
legge 19 luglio 1914, n. 761) (Spesa obbliga-
toria), per memoria. 

Capitolo 188. Concorso dello Stato nel 
pagamento delle semestralità sui mutui per 
riparazione o ricostruzione di fabbricati di-
s trut t i o danneggiati dal terremoto dell' 8 
maggio 1914 (articolo 6 della legge 19 luglio 
1914, n . 761) (Spesa obbligatoria), per me-
moria. 

Capitolo 189. Contributo rateale dello 
Stato in ragione del 50 per cento della 
spesa a -favore dei proprietari che abbiano 
costruito o riparato con propri mezzi gli 
edifìci danneggiati dal terremoto dell' 8 
maggio 1914 (articolo 7 della legge 19 lu-
glio 1914, n. 761) (Spesa obbligatoria), per 
memoria. 

Capitolo 190. Contributo ad unica solu-
zione non superiore a lire 1,000 per le co-
struzioni o riparazioni eseguite o da ese-
guirsi agli edifìci danneggiati dal terremoto 
dell'8 maggio 1914 (articolo 8 della legge 19 
luglio 1914, n . 761) (Spesa obbligatoria), per 
memoria. 

Capitolo 191. Eimborso a favore dei co-
muni danneggiati dal terremoto dell'8 mag-
gio 1914 della differenza fra la sovraimposta 
fabbricati deliberata pel 1914 alla data del 
disastro e la sovraimposta che sarà appli-
cata nel periodo di dieci anni (articolo 15 
della legge 19 luglio 1914, n. 761) (Spesa 
obbligatoria), per; memoria. 

Capitolo 192. Somma da corrispondere 
al comune di Torino per la costruzione 
della nuova sede dell'Officina governativa 
delle carte-valori, a termini della conven-
zione 23 aprile 1912, approvata con la legge 
30 giugno 1912, n. 747 (Spesa ripartita-terza 
delle dieci annualità), lire 400,000. 

Spese per la beneficenza romana. — Ca-
pitolo 193. Contributo del tesoro dello Stato 
a favore della beneficenza pubblica romana 
(articolo 11 della legge 30 luglio 1896, nu-
mero 343), lire 230,000. 

Capitolo 194. Contributo del tesoro dello 
Stato a favore dell ' Ist i tuto di S. Spirito 
in Sassia e degli Ospedali riuniti di Eoma 
(articolo 11 della legge 30 luglio 1896, nu-
mero 343; legge 3 febbraio 1898, n. 48 e ar-

ticolo 3 della legge 8 luglio 1903, n. 321), 
lire 970,000. 

Capitolo 195. Contributo eventuale dello 
Stato a favore della Congregazione di ca-
rità di Eoma, in esecuzione dell'articolo 5 
della legge 30 luglio 1896, n. 343, sulla be-
neficenza di Eoma (Spesa obbligatoria), lire 
300,000. 

Capitolo 196. Concorso dello Stato nella 
spesa per la cura degli infermi poveri non 
appartenent i al comune di Eoma, ricove-
rati nell ' Ist i tuto di Santo Spirito ed ospe-
dali riun t i di Eoma (legge 31 maggio 1900, 
n. 211), lire 300,000. 

Capitolo 197. Corresponsione al l ' Is t i tuto 
di Santo Spirito ed agli Ospedali r iunit i di 
Eoma a pareggio del fabbisogno annuale 
(legge 8 luglio 1903, n. 321, e regolamento 
5 marzo 1905, n. 186 e articolo 8 della legge 
18 giugno 1908, n. 286), lire 1,500,000. 

Capitolo 198. Annuali tà da pagarsi alla 
Cassa dei depositi e prestiti, per l 'ammor-
tamento del mutuo concesso al l ' Is t i tuto di 
Santo Spirito e Ospedali riuniti di Eoma 
per effetto dell 'articolo 1 della legge 18 giu-
gno 1908, n. 286 (Settima delle cinquanta 
annualità), lire 530,672.28. 

Capitolo 199. Concorso dello Sta to da 
corrispondersi al Pio Is t i tuto di Santo Spi-
rito e Ospedali riuniti di Eoma in ragione 
di tre lire per ciascuna degenza in più ve-
rificatasi in confronto delle degenze del 1906 
ai sensi e alle condizioni indicate nell 'arti-
colo 8 secondo comma della legge 18 giu-
gno 1908, n. 286), per memoria. 

Capitolo 200. Corresponsione all 'Ammi-
nistrazione degli Ospedali riuniti di E o m a 
delle quote di spedalità per degenti dei 
quali non fu possibile all 'Amministrazione 
suddetta accertare il domicilio di origine ed 
addebitarne il comune (articolo 9 della legge 
18 giugno 1908, n. 288), per memoria. 

Spese diverse. — Capitolo 201. — Ammon-
tare del 30 per cento del t r ibuto fondiario 
erariale sui terreni riscosso nelle provincie 
di Cosenza, Catanzaro e Eeggio Calabria sulle 
rendite imponibili superiori a 6,000 lire de-
stinato alla estinzione delle anticipazioni e 
al pagamento degli interessi dovuti alla Cassa 
dei depositi e prestiti sulle anticipazioni 
con interessi 4 per cento da estinguersi in 
25 anni autorizzate con gli articoli 46 e 47 
della legge 25 giugno 1906, n. 255 (Spesa 
d'ordine), lire 240,000. 

Capitolo 202. Ammontare del30 percento 
del t r ibu to fondiario erariale sui terreni 
riscosso nei compartimenti catastali napo-
letano, siciliano e sardo escluse le provin-
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eie di Napol i (legge 15 luglio 1906, n. 383, 
ar t icol i 6 e 7) e di P o t e n z a (legge 31 marzo 
1904, n. 140, t i to lo I) ed in quelli calabresi 
{legge 25 giugno 1906, n . 255, articoli 46 e 
47) sulle r end i t e imponibi l i superiori a lire 
6,000, des t ina to al la est inzione delle anti-
cipazioni e al p a g a m e n t o degli i ¡teressi 
dovu t i alla Cassa dei deposi t i e prest i t i 
sulle ant ic ipazioni con in t resse 4 percen to 
da estinguersi in 25 ann i )Spesa d'ordine), 
lire 1,600,000. 

Capi tolo 203. Ees t i tuz ione di quo te pre-
s u n t i v a mente indebi te od inesigibili riscosse 
per conto del ramo dei danneggia t i dalle 
t r u p p e borboniche nel 1860, lire 2,780. 

Capitolo 204. Pensioni da pagars i per 
c o n t o della monarch ia Aust ro-Ungar ica a 
t e rmine del l 'a r t icolo 8 della Convenzione A, 
a p p r o v a t a colla legge 23 marzo 1871, n. 137 
(Spesa d'ordine), lire 1,000» 

Capi tolo 205. Spesa per indenn i t à do-
v u t a ai te rmini del l 'a r t icolo 149 della legge 
sul r i o r d i n a m e n t o del no t a r i a to 25 maggio 
1879, n. 4900 (testo unico), ad esercent i di 
uffici no ta r i l i di p ropr ie tà p r i v a t a io E o m a 
s ta t i abol i t i col p r eceden te ar t icolo 148 
(Spesa obbligatoria), lire 25,000. 

Capitolo 206. Ees t i tuz ione even tua le di 
r end i t e e capi ta l i già appa r t enen t i alle Con-
f r a t e r n i t e r o m a n e indemania te , in conse-
guenza di dismissioni di beai o rd ina t i e da 
ordinars i in confo rmi tà del l 'ar t icolo 1 della 
legge 30 luglio 1906, n. 343, e res t i tuzione 
a l Demanio di somme versa te al tesoro in 
più delie dovu te in conseguenza de l l ' ammi-
nis t razione dei beni già a p p a r t e n e n t i a det -
t e conf ra te rn i t e , t e n u t a dal Demanio pr ima 
del l 'appl icazione di d e t t a legge (Spesa ob-
bligatoria), per memoria. 

Capitolo 207. Costruzione dell 'edifìcio de-
s t i n a t o a sede della Corte dei cont i (legge 
18 luglio 1911, n . 836) (Spesa ripartita), per 
memoria). 

Capitolo 208. Somma da pagars i per la 
cessione al Tesoro dello S t a to di quo te di 
i ndenn i t à d o v u t e dalla Cina a Missioni ed 
a p r i v a t i a t e rmini dell ' a r t . 9 della legge 
18 giugno 1911, n . 553, per memoria. 

Capitolo 209. Somma da pagars i alle Pro-
vincie di Venezia, P a d o v a , Eovigo, Trevi-
so, Udine, Verona, Vicenza, Bergamo, Bre-
scia, Cremona , Man tova e Sondrio per la 
def ini t iva s is temazione della ve r t enza rela-
t iva al « F o n d o sociale » delle provincie 
Lombardo -Vene t e , in conformi tà al r ipa r to 
s tabi l i to dal la convenzione 24 n o v e m b r e 
1910, a p p r o v a t a con la legge 23 aprile 1911, 

n. 373 (Spesa ripartita - 6 a r a t a delle 7 ra te ) , 
lire 900,000. 

Capitolo 210. Compensi al personale di 
ruolo ed avvent iz io delle Delegazioni del 
Tesoro pe i lavori s t raord inar i de t e rmina t i 
dai p rovved imen t i di cui alla legge 4 giu-
gno 1911, n . 487, lire 20,000. 

Capitolo 211. Compensi al personale di 
rag ioner ia del e I n t e n d e n z e di finanza per 
lavori s t r aord ina r i de t e rmina t i da d* ficien-
za numer ica del personale medesimo, lire 
20,000. 

Capitolo 212. Spesa per demonetaz ione 
delle mone te di nichelio misto da centesi-
mi 20, delle m o n e t e di nichelio puro da 
centes imi 25 e di mone te di bronzo da cen-
tesimi 5 e 10 e per l ' acquis to di tondel l i e 
spese re la t ive occor ren t i per l 'emissione 
di mone t e di nichelio puro da centesimi 20 
e da cen tes imi 10 (legge 9 luglio 1905, nu-
mero 303, e ar t icolo 4 della legge 9 luglio 
1914, n. 659), lire 250,(»00. 

Categor ia I I I . Movimento di capitali. — 
Estinzione di debiti..— Capitolo 213. Spesa 
de r ivan te da l l ' a r t ico lo 3 della Convenzione 
17 novembre 1875, modif icato col i 'ar t icolo 1°. 
de l l ' a l t ra Convenzione 25 febbra io 1876, ap-
p r o v a t e colla legge 29 giugno 1876, n. 3181, 
pel r i sca t to delle fe r rov ie de l l 'Al ta I t a l i a -
A m m o r t a m e n t o , lire 9,935,962.62 

Capi to o 214. Deb i t i redimibi l i inscr i t t i 
nel Gran Libro - A m m o r t a m e n t o (Spesa 
obbligatoria), lire 2,852,418.75. 

Capitolo 215. Obbligazioni 3.50 per cento 
n e t t o emesse ai t e r m i n i della leg_e 24 di-
cembre 1908, n. 731- A m m o r t a m e n t o ( S p e s a 
obbligatoria), l ire 1,3"0,000. 

Capitolo 216. Obbl igazioni 3 per cento 
emesse ai t e rmin i della legge 15 maggio 
1910, n. 228- A m m o r t a m e n t o (Spesa obbli-
gatoria), l ire 3,480,000. 

Capi tolo 217. Deb i t i redimibi l i inscr i t t i 
nel Gran L ib ro - A m m o r t a m e n t o (Spesa 
obbli atoria), lire 3,732,900. 

Capitolo 218. Obbligazioni 5 per cen to 
per le spese di cos t ruzione delle s t r ade fer-
r a t e del Ti r reno - A m m o r t a m e n t o (Spesa 
obbligatoria), l ire 2,540,000. 

Capitolo 219. Obbligazioni fe r roviar ie 3 
per cento per le costruzioni fe r roviar ie e 
per conto delle Casse degli aumen t i pa t r i -
monial i - Legge 27 apr i le 1885, n . 3048 -
A m m o r t a m e n t o , lire 5,100,000, 

Capi to lo 220. Titoli speciali di r e n d i t a 
5 per cento per il r i s anamen to della c i t t à 
di Napo l i (art icoli 3 e 5 della legge 15 gen-
naio 1885) - A m m o r t a m e n t o (Spesa obbliga-
toria), lire 229,500. 
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Capitolo 221. Obbligazioni per i lavori 
edilizi di R o m a e per l 'anticipazione di lire 
12,000,000 del concorso governativo - Leggi 
20 luglio 1890, n. 6980 e 28 giugno 1892= nu-
mero 299 - Ammortamento (Spesa obbliga-
toria), lire 73,500. 

Capitolo 222. Eimborsi di capitali dovuti 
dal tesoro dello S ta to ( S p e s a obbligatoria), 
lire 40,000. 

Capitolo 223. Annualità spettante alla 
Cassa dei depositi e prestiti a forma del-
l 'articolo 3 dell 'allegato M , approvato col-
l 'articolo 13 della legge 22 luglio 1894, nu-
mero 339 - Ammoitamento (18a delle 50 an-
nualità) , lire 1,450,690.29. 

Capitolo 224. Quota d 'ammortamento 
dei buoni del Tesoro a lunga scadenza 
(Legge 7 luglio 1901, n. 323), lire 1,705,000. 

Capitolo 225. Certificati ferroviari di cre-
dito 3.65 per cento netto emessi ai termini 
della legge 25 giugno 1905, n. 261 Am-
mortamento l°gen aio e l°luglio 1915 ( S p e s a 
obbligatoria), lire 5,298,074.46. 

Capitolo 226. Eimborso del capitale vi-
gente dei certificati di credito ferroviari 
3.65 per cento (articolo 8, comma ul t imo, 
legge 25 giugno 1905, n. 261 ed articoli 4 
e 5 légge 24 dicembre 1908, n. 731), per me-
moria. 

Capitolo 227. Certificati ferroviari di cre-
dito 3.50 net to emessi ai termini della legge 
25 giugno 1905, n. 261 e 23 dicembre 1906, 
n. 636 (Ammortamento al 1° gennaio ed al 
1° luglio 1915 (Spesa obbligatoria), lire 8 mi-
lioni 699,4 74.49. 

Capitolo 228. Eimborso del capitale vi-
gente dei certificati ferroviari di credito 
3.50 per cento (Legge 23 dicembre 1906, nu-
mero 638 ed articoli 4 e 5 legge 24 dicem-
bre 1908, n. 731), per memoria. 

Capitolo 229. Mutui fa t t i dalla Cassa dei 
depositi e prestiti al Tesoro dello Stato giu-
sta l 'articolo 9 della legge 22 aprile 1905, 
n. 137 (Ammortamento al 1° gennaio 1916) 
(Spesa obbligatoria), lire 1,291,394.66. 

Capitolo 230. Annualità spettante alla 
Cassa dep< siti e prestiti per L mutuo di 
lire 3,800,000 concesso al Ministero degli 
esteri per spese di acquisto, adat tamento 
e arredamento dei due palazzi ad uso di sede 
della Eegia Ambasciata di Pietroburgo e 
Costantinopoli (articolo 4 della legge 7 luglio 
1910, n. 402) (5a delle dieci annualità; sca-
denza 15 luglio di ogni anno), lire 468,505.59. 

Capitolo 231. Eimborso alla Cassa depo-
siti e prestiti del fondo in oro in rappre-
sentanza dei biglietti di S t a t o , prelevato 

dalla Cassa medesima ai sensi della legge 
19 giugno 1913, n. < 37, per memoria. 

Riscatti di ferrovie. — Capitolo 232. Prov-
visionali di riscatto delle linee ferroviarie 
di cui all 'articolo 3 della legge 11 luglio 
1909, n. 488, lire 2,422,082.34. 

Capitolo 233. Provvisionale di r i scat to 
della ferrovia Livorno-Vada, autorizzata 
con la legge .23 maggio 1912, n. 513, lire 
545,533.94 

Somministrazione di fondi alla Colonia 
Eritrea per la costruzione delle ferrovie Asma-
ra-Cheren e Cheren-Agordat. — Capitolo 234. 
Somma occorrente per la costruzione del 
tronco di ferrovia dall 'Asinara a Cheren e 
per l 'acquisto del relativo materiale rota-
bile (legge 6 luglio 1911, n. 763), lire 1,000,000. 

Capitolo 235. Somma occorrente per l a 
costruzione del tronco di ferrovia da Che-
ren ad Agordat e per l 'acquisto del rela-
tivo materiale di trazione e rotabile (arti-
colo 1 della legge 22 giugno 1913, n. 765)? 

lire 1,000,000. 
Anticipazione all' azienda delle ferrovie 

dello Stato. — Capitolo 236. Somma <fa-
provvedersi all 'Amministrazione delle fer-
rovie di S t a t o per lavori e provviste eli 
materiale rotabile per sopperire alle defi-
cienze al 1° luglio 1905. e far fronte al l 'au-
mei to del traffico (leggi 23 dicembre 1906,. 
n. 638 e 7 luglio 1907, n. 429, articolo 22 
con l 'aggiunta di cui all 'articolo 1 della 
legge 25 giugno 1909, n. 372), lire 75,000,000. 

Capitolo 237. Somma da pagarsi alle So-
cietà già esercenti le tre reti ferroviarie 
Mediterra ea, Adriatica e Sicula in conse-
guenza delle liquidazioni delle rispettive 
gestioni al 30 giugno 1905 (articolo 1 della 
legge 25 giugno 19 5, n. 261, e art icoli 42, 
47 e 32 dei contrat t i stipulati con le det te 
tre Società ed approvati colla legge 27 a-
prile 1885, n. 3048), per memoria. 

Anticipazioni a Provincie, comuni, opere 
pie ed enti morali. — Capitolo 238. S o m m a 
da passarsi nel conto corrente speciale col 
municipio di Napoli, corrisponuente alla 
metà della somma stabil ita dall 'articolo 3 
della legge 15 gennaio 1885, n. 2892, e da 
procurarsi nei modi indicati al l 'art icolo 1 
d Ila convenzione 15 ge naio 1895, appro-
vata con l 'articolo 5 dell 'allegato L alla 
legge 8 agosto 1895, n. 486 ed ai termini 
della legge 17 luglio 1898, n. 318, e legge 5 
luglio 1908, n. 351, per memoria. 

Capitolo 239. Anticipazione alla Ammi-
nistrazione degli Ospedali riuniti di R o m a 
delle quote di spedalità non versate dai. 
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comuni debitori per degenti non romani 
(art. 10 della legge 18 giugno 1908, n. 286), 
lire 1,000,000. 

Capitolo 240. Ant ic 'pazione da pa r t e del 
tesoro dello S ta to alla Cassi depositi e pre-
stiti delle annua l i t à dovute dal comune di 
Napoli, giusta l 'articolo 11 della legge 12 
marzo 1911, n. 258 (Sesta delle dieci annua-
lità), per memoria. 

Capitolo 241. Somma da corrispondersi 
alla Camera agrumar ia di Messina per gli 
scopi di cui alla legge 17 luglio 1910, n. 492 
{Spesa ripartita - Terza delle dieci rate), 
lire 200,000. 

Partite che si compensano coir entrata. — 
Capitolo 242. Quote dovute ai funzionar i 
delle avvocature erariali sulle somme ver-
sate dalle cont ropar t i , per competenze di 
avvocati e procurator i , poste a loro carico 
nei giudizi sostenuti d i re t t amente dalle av-
vocature erariali e pagament i di spese gra-
vanti le competenze medesime (Spesa d'or-
dine), lire 170,000. 

Capitolo 243. Spesa occorrente pel ser-
vizio dei debiti redimibili indicati nella t a -
bella A annessa al l 'a l legato M del l 'ar t i -
colo 13 della legge 22 luglio 1894, n. 339, 
pei quali ven ono somminis t ra t i i fondi 
dalla Cassa dei depositi e presti t i (Spesa 
d'ordine), lire 5,085,666. 

Capitolo 244. Anticipazioni da versarsi 
alla Cassa depositi e prest i t i per integra-
zione del fondo di ammortizzazione stabi-
lito dall 'art icolo 9 della legge 12 giugno 1902, 
n. Ifi6, per la rendi ta consolidata 3.51) per 
cento al ne t to in sostituzione di t i tol i di 
debiti redimibili conver t i t i (Spesa d'ordine), 
per memoria. 

Capitolo 245. Annual i tà da corrispon-
dersi dal Tesoro alia Cassa dei deposit i e 
prestiti per estinzione del mutuo di lire 
200,000 cont ra t to dalla Repubblica di S. Ma-
rino in base all 'articolo 2 del 'a Convenzione 
addizionale 16 febbra ; o 1906, resa esecuto-
ria con la legge 29 luglio 1906, n. 446 (Nona 
delle c inquanta annual i tà) , lire 9,310.04. 

Capitolo 216. Versamenti alla Cassa de-
positi e prestiti p r r i t enute sugli stipendi 
ai sensi e per gli scopi della legge 30 giu-
gno 1908, n. 335 e del regolamento 24 set-
tembre 1908, n. 574, sulla p gnorabili tà e 
sequestrabilità degli st ipendi e delle pen-
sioni e sulla cessione degli stipendi dei fun-
zionari delle amministrazioni pubbliche 
(Spesa d'ordine), lire 1,600,000. 

Capitolo 247. Verramenti alla Cassa de-
positi e presti t i per r i t enu te sulle mercedi 

degli operai dello S ta to di cui alla legge 
13 luglio 1910, n. 444, che estende agli ope-
rai stessi t a lune delle disposizioni della legge 
30 giugno 1908, n. 335, sulla pignorabi l i tà 
e sequestrabil i tà degli s t ipendi e delle pen-
sioni e sulla cessione degli st ipendi dei fun-
zionari delle amministraz oni pubbl iche 
(Spesa d'ordine), lire 360,000. 

Capitolo 218. Somma spe t t an te all 'Am-
ministrazione delle ferrovie dello S t a to per 
interessi del fondo di propr ie tà del tesoro 
costi tuito presso la Cassa dei depositi e pre-
stiti per effetto degli articoli 21, 22 e 23 
della legg<' 29 marzo 1900, n. 101 e dell 'ar-
ticolo 3 le t te ra h della legge 9 luglio 1908, 
n. 418, lire 3,700,000. 

Reintegrazioni alla Cassa in dipendenza di 
anticipazioni varie. — Capitolo 249. Somme 
da versarsi in tesoreria a reintegrazione dei 
pre levament i eseguiti per provvedere a i r i -
scat to delle indenni tà cinesi e corrispon-
denti alle animal i tà rise >sse in conto delle 
indenni tà r i sca t ta te ai sensi della legge 18 
giug o 1911, n. 543 (Spesa d'ordine), lire 
955,000. 

Versamenti a costituzione di fondi speciali. 
— Capitolo 250. Somma da versare alla 
Cassa depositi e prestit i per costituire il 
fondo di riserva per le epizoozie, in ordine 
all 'articolo 4 della legge 26 giugno 1902, 
n. 272 e articolo 2 della legge 26 giugno 
1913, n. 812 (Spesa obbligatoria e d'ordine), 
1 re 102,500. 

Categoria IY. Partite di giro. — Ser-
vizi diversi. — Capitolo 251. Rend i t a con-
solidata di proprie tà dello S ta to vincolata 
od in sospeso (Spesa d'ordine), lire 5,017 50. 

Capitolo 252. Rendi ta di proprie tà dello 
S ta to libera da qualsiasi vincolo (Spesa 
d'ordine), lire 20,737.50. 

Capitolo 253. F i t to di beni demaniali de-
st inati ad uso od in servizio di Amministra-
zioni governat ive, lir 499,952.67. 

Riassunto per titoli. — Titolo I. Spesa 
ordinaria. — Categoria I . Spese effettive. — 
Oneri dello Stato. — Debit i perpetui , lire 
359,621,248.11. 

Debiti redimibili, lire 88,153,709.45. 
Debit i variabili , lire 186,338,714.73. 
Debito vitalizio, lire 27,044,460. 
Dotazioni , lire 16,050,000. , 
Spese per le Camere legislative, lire 5 mi-

lioni 207,000. 
Spese generali di amministrazione. — Pre-

sidenza de Consiglio dei ministri,.lire 57,220. 
Corte dei conti, lire 2 832,794.50 
Ministero, lire 3,923,378. 
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Vigilanza sugli istituti di emissione, sui 
servizi del Tesoro e sulle opere di risana-
mento della c i t tà di Napoli, lire 105,417.50. 

Avvocature erariali, lire 1,454,136. 
Intendenze di finanza, lire 2,541,208. 
Servizio del Tesoro, lire 1,856,462. 
Spese diverse, lire 1,607,719.50. 
Spese per servizi speciali. — Regia zecca 

•e monetazione, lire 4,703,263. 
Officina per la fabbricazione delle carte-

valori , lire 3,641,000. „ 
Fondo di riserva, lire 7,000,000. 
Tota le della categoria prima della parte 

ordinaria, lire 712,137,730.79. 
Titolo I I . Spesa straordinaria. — Cate-

goria I . Spese effettive. — Contributi , con-
corsi, rimborsi e sussidi, lire 11,718,268.24. 

Spese per la beneficenza romana, lire 
3,830,672.28. 

Spese diverse, lire 3,058,780. 
Totale della categoria prima della parte 

straordinaria , lire 18,607,720.52. 
Categoria I I I . Movimento di capitali. — 

Estinzione di debiti, lire 48,216,420.86. 
B i sca t t i di ferrovie, lire 2,967,616.28. 
Somministrazione di fondi alla Colonia 

Er i t rea per la costruzione delle ferrovie 
Asmara-Cheren e Cheren-Agordat , lire 
2,000,000. 

Anticipazioni all 'azienda delle ferrovie 
dello S t a t o , lire 75,000,000. 

Anticipazioni a provincie, comuni, opere 
pie ed enti morali, lire 1,200,000. 

P a r t i t e che si compensano col l 'entrata , 
lire 10,924,976.04. 

Reintegrazioni alla Cassa in dipendenza 
di anticipazioni varie, lire 955,000. 

Versamenti a costituzione di fondi spe-
ciali, lire 102,500. 

Totale della categoria terza della parte 
straordinaria, lire 141,366,513.18. 

Tota le del titolo I I . Spesa straordina-
r ia , lire 159,974,233.70. 

Tota le delle spese reali (ordinarie e stra-
ordinarie), lire 872,111,964.49. 

Categoria I V . Partite di giro, lire 525 mila 
707.67. 

Riassunto per categorie. — Categoria I . 
Spese effettive (Ear te ordinaria e straor-
dinaria), lire 730,745,451.31. 

Categoria I I I . Movimento di capitali 
(Par te straordinaria), lire 141,366,513.18. 

Tota le spese reali, lire 872,111,964.49. 
Categoria I V . Par t i t e di giro, lire 525 mila 

707.67. 
Totale generale a cui ascende il bilan-

cio del tesoro, lire 872,637,672.16. 
Lo pongo ha part i to. 
{È approvato). 

Passiamo ora alla discussione degli ar-
ticoli di cui do let tura : 

Art . 1. 

I l Governo del R e è autorizzato a far 
pagare le spese ordinarie e straordinarie del 
Ministero del tesoro per l 'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1915 al 30 giugno 1916 
in conformità dello stato di previsione an-
nesso alla presente legge. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Per gli effetti di che all 'articolo 38 del 
testo unico della legge sulla contabi l i tà 
generale dello S ta to approvato col Regio 
decreto 17 febbraio 1884, n.2016, sono con-
siderate spese obbligatorie e d'ordine quelle 
descritte nel qui unito eleneo A. 

Si dia let tura dell'elenco annesso a que-
sta articolo. 

E L E N C O A . 

Spese obbligatorie e d'ordine inscritte nello 
stato di previsione per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1915 al 30 giugno 1916, 
ai termini dell'art. 38 del testo unico della 
legge sulla contabilità generale dello Stato, 
approvato col Regio decreto 17 febbraio 1884, 
n. 2016. 

Ministero del Tesoro. — Capitolo 1. Ren-
dita co nsolidata 3.50 per cento netto creata 
in virtù della legge 29 giugno 1906, n. 262. 

Capitolo 2. Rendita consolidata 3 per 
cento. 

Capitolo 3. Antiche rendite consolidate 
nominative 4.50 per cento al netto conser-
vate esclusivamente a favore delle pubbliche 
istituzioni di beneficenza 

Capitolo 4. Rendita consolidata 3.50 per 
cento al netto creata in virtù delle leggi 
12 giugno 1902, n. 166, e 21 dicembre 1903. 
n. 483. 

Capitolo 6. Debito perpetuo a nome dei 
Corpi morali in Sicilia - Interessi. 

Capitolo 7. Debito perpetuo dei Comuni 
della Sicilia - Interessi. 

Capitolo 8. Rendita 3 per cento assegnata 
ai creditori legali nelle provincie napolitane. 

Capitolo 9. Rendita 3 per cento assegnata 
ai creditori di cui alla legge 26 marzo 1885. 
n. 3015, serie 3a. 

Capitole 10. Debiti redimibili inscritti 
nel Gran Libro - Interessi» 

Capitolo 11. Debiti redimibili non iscritti 
nel Gran Libro - Interessi e premi. 

Capitolo 12. Obbligazioni pei lavori edi-
lizi di Roma e per l 'anticipazione di lire 
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12 ,000,000 del concorso governativo, di cui 
alle leggi 20 hi elio 1890, n. 6980, e 28 giu-
gno 1892, n. 299. 

Capitolo 14. Obbligazioni ferroviarie 3 per 
cento per le costruzioni ferroviarie e per 
conto delle Casse degli aumenti patrimoniali 
(legge 27 aprile 1885, numero 3048) - In-
teressi. 

Capitolo 15. Obbligazioni 5 per cento per 
le spese di eostruzione di strade ferrate del 
Tirreno già consegnate agli appaltatori in 
cambio dei certificati, o date in pagamento 
dei lavori appaltati dopo la pubblicazione 
della legee 30 marzo 1890, n. 6751 - In te -
ressi. 

Capitolo 16. Titoli speciali di rendita 5 
per cento per il risanamento della ci t tà di 
Napoli (articoli 3 e 5 della legge 15 gennaio 
1885, n. 2892) - Interessi. 

Capitolo 17. Obbligazioni 3.50 per cento 
netto create con la legge 24 dicembre 1908, 
n. 731 - Interessi . 

Capitolo 18. Obbligazioni 3 per cento 
netto create con legge 15 maggio 1910, n. 228 
- Interessi. 

Capitolo 20. Interessi dei buoni del Te-
soro e spese di negoziazione 

Capitolo 21. Interessi sui buoni del Tesoro 
quinquennali di cui alle leggi 21 marzo 1912, 
n. 191, 29 dicembre 1912, n. 1352, e 4 gen-
naio 1914, n. 1, e spese di allestimento, di 
negoziazione ed altre accessorie. 

Capitolo 22. Interessi di buoni del Tesoro 
a lunga scadenza creati con la legge 7 luglio 
1901, n. 323. 

Capitolo 23. Interessi di somme versate 
in conto corrente col Tesoro dello Stato . 

Capitolo 24. Interessi dell' 1.50 per cento 
al netto sopra anticipazioni statutarie degli 
Istituti di emissione a sensi del l 'art . 25 del 
testo unico di legge approvato con Eegio 
decreto 28 aprile 1910, n. 204, modificato 
dalla legge 29 dicembre 1912, n. 1346. 

Capitolo 25. Certificati ferro viarii d igre-
dito 3. 65 per cento netto creati colla legge 
25 giugno 1905, n. 261 - Interessi. 

Capitolo 26. Certificati ferroviari di ere-
dito 3.50 per cento netto creati colla legge 2,1 
dicembre 1906, n. 638 - Interessi. 

Capitolo 27. Mutui fat t i dalla Cassa dei 
depositi e prestiti al Tesoro dello S t a t o , 
giusta l 'art . 9 della legge 22 aprile 1905, 
n. 1 3 7 _ Interessi 3. 75 per cento netto. 

Capitolo 30. Garanzie e sussidi a Società 
per concessioni di strade ferrate anteriori 
alla legge 30 aprile 1899. n. 168. 

Capitolo 33. Sovvenzioni annue chilome-
triche derivanti dalla facoltà concessa al Go 

verno con l'articolo 12 della legge 29 luglio 
1879, n. 5002, serie 2». 

Capitolo 40. Annualità al Comune di Na-
poli per l'assegno agli Ist i tuti di benefi-
cenza di detta ci t tà (Legge 12 maggio 1901 
n. 164). t 

Capitolo 43. Indennità per una sola vol ta , 
invece di pensioni, ai termini degli artìcoli 3, 
83 e 109 del testo unico delle leggi sulle pen-
sioni civili e militari, approvato col Eegio 
decreto 21 febbraio 1895. n. 70, ed altri as-
segni congeneri legalmente dovuti. 

Capitolo 47. Interessi dovuti alla Cassa 
depositi e prestiti sulle anticipazioni da essa 
fa t te a termini delle leggi 14 luglio 1907, n. 537 
e 4 giugno 1911, n. 486, r iguardanti le pen-
sioni ai veterani delle campagne di guerra 
per l ' indipendenza nazionale. 

Capitolo 48. Contributo dello S t a t o per 
gli operai dell'officina governativa carte-va-
lori da versarsi alla Cassa nazionale di pre-
videnza per la invalidità e la vecchiaia degli 
operai e premi per l 'assicurazione degli ope-
rai ed assistenti e controllori dell'officina 
stessa. 

Capitolo 49. Contributo dello Stato pel 
personale operaio della E . Zecca da versarsi 
alla Cassa nazionale di previdenza per l'in-
validità e la vecchiaia degli operai e premi 
per l'assicurazione del personale stesso. 

Capitolo 54. Rimborso all 'Amministra-
zione delle ferrovie di S tato ed a Società 
di ferrovie private e di navigazione del-
l ' importo dei viaggi dei membri del Par la 
mento. 

Capitolo 92. Spese di liti nell ' interesse 
delle Amministrazioni del Tesoro, del Debito 
pubblico e dell'azienda dei danneggiati dalle 
truppe borboniche in Sicilia ed altre spese 
accessorie. 

Capitolo 95. Sp ese di commissione, di 
cambio ed altre relative ai pagamenti , al 
movimento di fondi e di effetti ed alla ne-
goziazione di titoli all 'estero. 

Capitolo 96. Spese di commissione ed alti e 
inerenti alla riscossione ed al versamento 
dell' indennità dovuta dal Governo cinese.. 

Capitolo 98. Allestimento dei titoli del 
Debito pubblico - Spese per completare, 
mettere in circolazione e spedire all'estero 
i titoli che si ricevono dall'officina carte-
vàlori e per comprovarne la legit t imità della 
circolazione. 

Capitolo 104. Restituzione di somme in-
debitamente versate nelle tesorerie dello 
S ta to . 

Capitolo 105. Eimborso ad amministra-
zioni diverse delle somme versate in conto 
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crediti per condanne pronunciate dalia Corte 
dei conti e non di pertinenza del bilancio 
(articolo 17 del testo per l'esecuzione delle 
decisioni di condanna pronunciate dalla 
Corte dei conti, approvato con regio d(creto 
5 settembre 1909, n. 776). 

Capitolo 106. Rimborso di somme riscosse 
in eccedenza da comuni, provincie od enti 
morali in confronto del contribuì© comples-
sivo fissato per il mantenimento di scuole 
medie di regia istituzione o convertite in 
regie (articolo 17 del regolamento approvato 
con regio decreto 15 settembre 1907, n. 652),. 

Capitolo 107. Spese di bollo sui titoli del 
Debito pubblico, le quali debbono stare a 
carico dello Stato. 

Capitolo 109. Telegrammi da spedire al-
l'estero. 

Capitolo 113. Spese per l'acquisto di li-
bretti e di scontrini ferroviari per conto 
degli impiegati dell'Amministrazione udel 
tesoro. 

Capitolo 114. Residui passivi eliminati a 
senso dell'articolo 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dai 
creditori. 

Capitolo 120. Quota del prodotto della 
tassa di bollo applicata agli stipendi degli 
impiegati civili e militari da destinarsi a 
favore delle istituzioni per gli orfani degli 
impiegati stessi (Legge 3 marzo 19 )4, n. 67). 

Capitolo 130. Spese d'esercizio d ella zecca. 
Capitolo 137. Assegni, premi e sussidi agli 

assistenti controllori, agli incisori, agli scri-
vani e ìoro superstiti - Spese sanitarie, ed 
altre diverse. 

Capitolo 138. Mercedi, premi e sussidi 
agli operai e loro superstiti - Indennità 
straordinarie di cui all'articolo 19 del rego-
lamento 18 novembre 1909, n. 755- Spese sa-
nitarie ed altre diverse. 

Capitolo 139. Spese generali, macchine e 
materie prime per la stampa dei biglietti 
di Stato, per le altre carte-valori e per le 
diverse lavorazioni affidate alla officina go-
vernativa. 

Capitolo 142. Interessi a calcolo sui mutui 
contratti dalla provincia di Sondrio in ordine 
all'art. 7 della legge 7 aprile 1889, n. 6018, 
e dalle provincie di Teramo e Chieti in or-
dine all'articolo 11 della legge stessa per ri-
parare i danni cagionati dalle inondazioni 
dell'autunno 1888 e per la esecuzione di 
nuovi lavori occorrenti alla difesa contro 
nuovi disastri consimili. 

Capitolo 143. Metà a carico dello Stato 
delle annualità d'interessi e d'ammorta-
mento relative ai mutui ammortizzabili in 

50 anni concessi dalla Cassa depositi e pre-
stiti a provincie e comuni, anche nell'in-
teresse degli istituti di beneficenza o di altri 
enti morali, allo scopo esclusivo di procurar 
loro i mezzi per riparare i danni causati dal 
terremoto (articolo 13 legge 25 giugno 1906, 
n. 255). 

Capitolo 144. Annualità da pagarsi alla 
Cassa depositi e prestiti per interessi al 3.5© 
per cento <d ammortamento d i mutui con-
cessi alle provincie di Genova, Porto Mau-
rizio e Cuneo ed ai comuni delle medesime, 
in relazione all'articolo 8 della legge 31 mag-
gio 1887, n. 4511, per riparare ai danni dei 
terremoti del febbraio e marzo 1887 ed ai 
danni cagionati al comune di Campomag-
giore dalla frana del 10 f> libraio 1888, giusta 
la legge 26 luglio 1888, n. 5600. 

Capitolo 145. Interessi dovuti alla Cassa 
depositi e prestiti, quale differenza tra il 
saggio normale e quello di favore, sui pre-
stiti da concedersi al comune di Napoli 
ai termini degli articoli 6 e 26 della legge 
8 luglio 1904, n. 351 - articolo 4 della legge 
27 giugno 1907, n. 400, e articolo 2 della con-
venzione 8 febbraio 1908, approvata colla 
legge 5 luglio 1908, n. 351 (Scadenza 31 di-
cembre di ciascun anno per anni 50). 

Capitolo 149. Interessi 4 per cento do-
vuti alla Cassa dei depositi e prestiti sulle 
somme fornite in conto dell'anticipazione 
di lire 12,540,000 occorrente per la costru-
zione del tronco di ferrovia dall'Asinara a 
Cheren e per l'acquisto del materiale rota-
bile (legge 6 luglio 1911, ni 763). 

Capitolo 150. Interessi al 4 per cento do-
vuti alla Cassa depositi e prestiti sulle somme 
fornite in conto d 1Fanticipazione di lire 
8,222,000, occorrente per la costruzione del 
tronco di ferrovia Cheren Agordat e per 
l 'acquisto del materiale d'i trazione e rota-
bili (art. 1° della legge 22 giugno 1913, n. 765). 

Capitolo 151. Annualità da pagarsi alla 
Cassa depositi prestiti per la parziale estin-
zione del prestito di 150 milioni di lire con-
tratto dal comune di Roma per la esecu-
zione del piano regolatore, e assunta a ca-
rico dello Stato, ai se; si dell'articolo 2 della 
legge 15 luglio 1911, n. 55, e quote a carico 
dello Stato d- lla annualità per mutui suc-
cessivi e per spese accessorie ai detti mutui 
contratti dal comune di Roma con la Cassa 
depositi e pri stiti a forma della stessa legge. 

Capitolo 154. Rimborsi o anticipazioni 
disposti a favore dei Comuni danneggiati 
dall'eruzione del Vesuvio dell'aprile 1906 con 
l'articolo 10 della legge 19 luglio 1906, n. 390, 
e corrispondenti all 'ammontare delle sovrim-
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poste- comprese nelle esenzioni temporanee 
di cui ai comma 3°, 4°, 5° e 6° dell'articolo 28 
della legge stessa. 

Capitolo 155. Eimborso alle provincie ed 
ai comuni della Calabria delle sovrimposte 
comunali e provinciali sull'imponibile dei 
fabbricat i sgravati in causa del terremoto 
e non compensato con imponibile nuovo co-
munque derivante. (Art. 3 della legge 14 lu-
glio 1907, n. 538). 

Capitolo 156. Eimborso ai comuni della 
provincia di Eeggio Calabria delle sovrim-
poste comunali e provinciali, sull'imponibile 
dei fabbricati sgravato in causa del terre-
moto 23 ottobre 1907 e non compensato con 
imponibile nuovo, comunque derivante (ar-
ticolo 2 della legge 25 giugno 1908, n. 355). 

Capitolo 159. Contributo dello Stato nel 
pagamento delle semestralità dei mutui con-
trat t i da privati e da istituti di benefi-
cenza, di istruzione e di educazione per % 

nuove costruzioni, ricostruzioni e ripara-
zioni di fabbricati nelle località danneggiate 
dal terremoto del 28'dicembre 1908 (art. 244 
•del t sto unico approvato con Eegio decreto 
12 ottobre 19i3, n. 1261). 

Capitolo 160. Metà a carico dello Stato 
nelle spese di ammortizzazione di mutui 
concessi dalla Cassa depositi e prestiti ai 
comuni di cui all'articolo 1 della legge 12 gen-
naio 1909, n. 12, portante provvedimenti in 
dipendenza del terremoto calabro-sieulo del 
28 dicembre 1908 per l'esecuzione di piani 
regolatori e di ampliamenti dei eentri ur-
bani e rispettive frazioni (art. 119 del testo 
unico approvato con r?gio decreto 12 otto-
bre 1913, n. 1261). 

Capitolo 161. Somma da versare all 'Unio-
ne edilizia messinese ai sensi dell'articolo 337 
del testo unico approvato con regio decreto 
12 ottobre 1913, n. 1261, e 1° del regio de-
creto 18 giugno 1-911, n. 700. 

Capitolo 162. Contributo dello Stato nella 
spesa di ammortamento dei mutui contratt i 
dai danneggiati dai terremoti del 25 agosto 
1909 nelle provincie di Siena e Grosseto e 
1 giugno 1910 nelle provincie di Avellino, 
Potenza e nei comuni di Baronissi, Galva-
nico e Laviano in provincia di Salerno per 
la riparazione e ricostruzione dei fabbricati 
danneggiati o distrutti (art. 2 e 8, comma 2, 
della legge 13 luglio 1910, n. 467).' 

Capitolo 163. Contributo ad unica solu-
zione non superiore alle lire 1,000 per le co-
struzioni o riparazioni eseguite o da ese-
guire dai proprietari danneggiati dai terre-
mo! 1 del 25 agosto 1909 nella provincie di 

Siena e Grosseto e 7 giugno 1910 nell 'Irpina 
(articolo 8 della legge 19 luglio 1914, n. 761). 

Capitolo 164. Eimborso di sovrimposta 
a favore delle provincie di Avellino, Po-
tenza e Salerno e dei comuni delle provin-
cie medesime di cui all'elenco approvato 
con regio decreto 23 settembre 1910, n. 7L6, 
danneggiati dal terremoto del 7 giugno 1910 
(articolo 4 della legge 13 luglio 1910, n. 467). 

Capitolo 165. Somma da versare alla 
Cassa depositi e prestiti e corrispondente 
alla metà degli interessi sui mutui contratt i 
dai comuni danneggiati dai terremoti del 
25 agosto 1909 nelle provincie di Siena e 
Grosseto e 7 giugno 1910 nelle provincie di 
Avellino e Potenza e nei comuni di Baro-
nissi, Galvanico e Laviano in provincia di 
Salerno per riparare i danni cagionati dai 
terremoti medesimi (articolo 6 della legge 
13 luglio 1910, n. 467). 

Capitolo 168. Somministrazione all'Unio-
ne edilizia messinese dei fondi per acquisto 
di aree in Messina nel perimetro del piano 
regolatore (articolo 325 del testo unico 12 ot-
tobre 1913, n. 1261). 

Capitolo 169. Somministrazione all'Unio-
ne edilizia messinese dei fondi per la costru-
zione delle case ad uso d gli impiegati dello 
Stato , nonché per l'acquisto e l'espropria-
zione delle aree relative (articolo 24 del 
decreto-legge 18 giugno 1914, n. 700). 

Capitolo 170. Somministrazione a l l 'Ente 
edilizio di Eeggio Calabria dei fondi perle 
costruzioni delle case ad uso degli impie-
gati dello Stato, nonché per l'acquisto e 
l'espropriazione delle ar e relative (articolo 
24 del decreto-leggs 18 giugno 1914, n. 700). 

Capitolo 171. Contributo dello Stato in 
ragione del 15 per cento nel pagamento del-
l 'annualità del mutuo che il comune di Co-
senza è autorizzato a contrarie con la Cassa 
dei depositi e prestiti per l'esecuzione del 
piano regolatore. (Art. 4 della legge 30 giu-
gno 1912, n. 748). 

Capitolo 172. Eimborso al comune di Ca-
stiglione di Sicilia danneggiato dalia eru-
zione dell'Etna della differenza fra l'ammon-
tare della sovrimposta sui terreni e sui fab-
bricati riscossi nel 1910 e l 'ammontare della 
sovrimposta che sarà applicata nel periodo 
di 5 anni dal settembre 1911. (Art. 10 della 
legge 12 luglio 1912, n. 772). 

Capitolo 173. Contributo dello Stato nelle 
spesH di ammortamento dei mutui contratti 
con la Cassa dei depositi e prestiti dalle Am-
ministrazioni provinciali e comunali per le 
opere di cui agli articoli 1 e 5 del regio de-
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creto 21 dicembre 1911, n. 471, convertito 
nella legge 12 luglio 1912, n;< 772. 

Capitolo 174. Concorso dello Stato nel 
pagamento degli interessi e della quota 
d'ammortamento di nn mutuo fino al mas-
simo di lire 20 mila che il comune di Ca-
stiglione di Sicilia è autorizzato a contrarre 
con la Cassa depositi e prestiti. (Art. 9 della 
legge 22 luglio 1912, n. 772). 

Capitolo 175. Interessi dovuti alla Cassa 
depositi e prestiti sulle anticipazioni al co-
mune di Castiglione di Sicilia delle somme 
corrispondenti alle sovrimposte delle quali 
rimane sospesa la riscossione ai sensi del-
l'articolo 12 del regio decreto 21 dicembre 
1911, n. 1471, convertito nella legge 12 luglio 
1912, n. 772. 

Capitolo 176. Contributo dello Stato nella 
spesa d'ammortamento di mutui contratti 
dai privati e da istituti pubblici di benefi-
cenza per le riparazioni, ricostruzioni e 
nuova costruzione dei fabbricati urbani e 
rustici e degli opifìci danneggiati o distrutti 
dalle alluvioni, dalle mareggiate, dal terre-
moto o dall'eruzione di cui all'articolo 1, 
lettere b) e d) del regio decreto 21 dicembre 
1911, n. 1471, nonché pel ripristino della col-
tura nei fondi danneggiati o per la rico-
struzione in altre terre d» Ila proprietà di-
strutta. (Art. 6 del regio decreto 21 dicem-
bre 1911, n. 1471, e 13 della legge 12 luglio 
1912, n. 772). 

Capitolo 177. Contributo dello Stato nella 
misura del 50 per cento ai privati ed agli 
istituti pubblici di beneficenza che, avendo 
diritto al mutuo di favore di cui all'arti-
colo 6 del regio decreto 21 dicembre 1911, 
n. 1471, abbiano provveduto direttamente a 
proprie spese alle opere ivi previste. (Art. 12 
della legge 12 luglio 1912, a. 772). 

Capitolo 178. Contributo diretto dello 
Stato in unica soluzione non superiore alle 
1,000 lire per le opere eseguite o da ese-
guirsi di cui all 'articolo 6 del Regio decreto 
21 dicembre 1912, n. 761 (articolo 12 della 
legge 12 luglio 1912, n. 772, e 8 della legge 
19 luglio 1914, n. 761). 

Capitolo 179. Contributo diretto dello 
Stato non superiore alle lire 1,000 per le 
opere eseguite o da eseguirsi a mente degli 
articoli 1° della legge 21 luglio 1911, n. 841, 
e 15 della legge 12 luglio 1912, n. 772 (arti-
colo 8 della legge 19 luglio 1914, n. 761). 

Capitolo 180. Concorso dello Stato sui 
mutui ipotecari a favore dei danneggiati 
dall'eruzione dell 'Etna del 1910. (Art. 1 della 
legge 21 luglio 1911, n. 841, e 35 della legge 
12 luglio 1912, n. 772). 

Capitolo 181. Contributo diretto dello 
Stato nella misura del 50 per cento per le 
riparazioni eseguite dai proprietari e loro 
aventi eausa agli edifìci danneggiati dal ter-
remoto del 1908, quando l'importo di queste 
non superi le lire 2,0i)0. (Art. 310 del testo 
unico approvato con Regio decreto 12 ot-
tobre lui3, n. 1261, e art. 41 del Regio de-
creto 18 giugno 1914, n. 700). 

Capitolo 182. Contributo diretto -dello 
Stato nella misura dei 50 per cento e nei 
limiti dell'articolo 1 della legge 13 luglio 1910, 
n. 466, ai proprietari che abbiano costruito, 
ricostruito e riparato a proprie spese gli edi-
fìci distrutti o danneggiati. (Art. 15 del re-
gio decreto 24 dicembre 1911, n. 1479, con-
vertito nella legge 6 luglio 1912, n. 801). 

Capitolo 183. Contributo diretto dello 
Stato nella misura del 50 per cento a favore 
dell'Unione messinese per il pagamento de-
gli interessi e dell'ammortamento dei mutui 
per le riparazioni, ricostruzioni e nuove co-
struzioni degli edifìci passati in sua pro-
prietà ai sensi di gli articoli 324 comma.2°,. 
e 31 e seguenti del testo uuico approvato 
con Kt-gio decreto 12 ottobre 1913, n. 1261. 

Capitolo 184. Contributo dello Stato 
nelle spese per il pagamento degli inte-
ressi sui mu'ui contratt i con la Cassa de-
positi e prestiti dalle Amministrazioni pro-
vinciali e comunali danneggiate dalle allu-
vioni, dai nubifragi e dalle mareggiate del-
l'ultimo quadrimestre 1910 per le opere di 
cui all'articolo 4 della legge 13 aprile 1911, 
n. 311. 

Capitolo 185. Contributo dello S t a t o 
nelle spese di ammortamento dei mutui con-
trat t i dai privati e dagli Is t i tut i pubblici 
di beneficenza per la riparazione, ricostru-
zione e nuova costruzione dei fabbricati 
urbani e rustici, degli opifìci e degli stabi-
limenti termali, nonché pel ripristino della 
cultura nei fondi danneggiati o distrutti 
dai nubifragi e dalle mareggiate dell'ultimo 
quadrimestre 1910 nelle Provincie di Na-
poli, Salerno e Porto Maurizio (art. 5 della 
leg»e 13 aprile 1911, n. 311). 

Capitolo 186. Contributo diretto ad unica 
soluzione non superiore a lire 1,000 per le 
opere eseguite o da eseguirsi di cui all'ar-
ticolo 5 della legge 13 aprile 1911, n. 311 
(àrtico:o 8 della legge 19 luglio 1914, n. 761). 

Capitolo 187. Contributo dello Stato nelle 
spese per il pagamento degli interessi sui 
mutui contratt i con la Cassa depositi e pre-
stiti dai comuni danneggiati dal terremoto 
dell' 8 maggio 1914 (articolo 4 della legge 
19 luglio 1914, n. 761). 
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Capitolo 188. Concorso dello S ta to nel 
pagamento delle semestrali tà sui mu tu i per 
riparazione o r icostruzione di fabbr ica t i di-
strutti o danneggiat i dal t e r remoto del l '8 
maggio 1914 (articolo 6 della legge 19 lu-
glio 1914, n. 761). 

Capitolo 389. Cont r ibuto ra tea le dello 
Stato in ragione del 50 per cento della 
spesa a favore dei propr ie tar i che abbiano 
costruito o r ipa ra to con propr i mezzi gli 
edifici danneggiat i dal t e r remoto dell '8 mag-
gio 1914 (articolo 7 della legge 19 luglio 1914, 
n. 761). 

Capitolo 190. Cont r ibuto ad unica solu-
zione non superiore a lire 1,000 per le co-
struzioni o r iparazioni eseguite o da ese-
guirsi agli edifìci danneggia t i dal te r remoto 
dell'8 maggio 1914 (articolo 8 della legge 
19 luglio 1914, n. 761). 

Capitolo 191. Rimborso ai comuni dan-
neggiati dal t e r remoto dell' 8 maggio 1914 
della differenza f ra la sovraimposta fabbri-
cati del iberata pel 1914 alla da ta del disa-
stro e la sovraimposta che sarà appl icata 
nel periodo di 10 anni (articolo 15 della 
legge, 19 luglio 1914, n. 761). 
. Capitolo 195. Contributo eventuale dello 

Stato a favore della Congregazione di ca-
rità di Eoma, in esecuzione dell 'articolo |5 
della legge 30 luglio 1896, n. 343, sulla bene-
ficenza di Roma . 

Capitolo 201 Ammontare del 30 per 
cento del t r ibuto fondiario erariale sui ter-
reni, riscosso nelle prò viri eie di Cosenza, Ca-
tanzaro e Reggio Calabria sulle rendite im-
ponibili superiori a lire 6,000 destinato alla 
estinzione delle anticipazioni e al pagamento 
degli interessi dovuti alla Cassa dei depo-
siti e prestiti sulle anticipazioni con inte-
resse 4 per cento da estinguersi in 25 anni , 
autorizzate con gli articoli 46 e 47 della 
legge 25 gingno 1906, n. 255. 

Capitolo 202. Ammontare del 30 pei cento 
del t r ibuto fondiario erariale sui terreni, ri-
scosso nei compart iment i catastali napole-
tano, siciliano e sardo escluse le Provincie 
di Napoli, (legge 15 luglio 1906, n. 383, arti-
coli 6 e 7), e di Potenza (legge 31 marzo 
1904, n. 140, titolo I) ed in quelli calabresi 
(legge 25 giugno 1906, n. 255, articoli 46 e 
47) .sulle rendite imponibili superiori a lire 
6,000, destinato alla estinzione delle antici-
pazioni e al pagamento degli interessi do-
vuti alla Cassa dei depositi e prestiti su lb 
anticipazioni con interesse 4 per cento da 
estinguersi in 25 anni. 

Capitolo 204. Pensioni da pagarsi per 
conto della Monarchia Austro-Ungarica a 

termine dell 'articolo 8 della convenzione A, 
approvata colla legge 23 marzo 1871, n. 137. 

Capitolo 205. Spesa per indennità do-
vu ta ai termini dell 'articolo 149 della legge 
sul r iordinamento del notariato 25 maggio 
1879, n. 4900 (testo unico), ad esercenti di 
uffici notarili di proprietà pr ivata in Roma 
stati aboliti col precedente articolo n. 148. 

Capitolo 206. Restituzione eventuale di 
rendite e capitali già appar tenent i alle Con-
fra terni te romane indemaniate, in conse-
guenza di dismissioni di beni ordinati e da 
ordinarsi in conformità dell 'articolo 1 della 
legge 30 luglio 1896, n. 343, e restituzione 
al Demanio di somme versate al Tesoro in 
più delle dovute in conseguenza dell 'ammi-
nistrazione dei beni già appar tenent i a det te 
Confraterni te , t enu ta dal Demanio pr ima 
dell 'applicazione di detta legge. 

Capitolo 214. Debiti redimibili inscritti 
nel Gran Libro - Ammortamento . 

Capitolo 215. Obbligazioni 3.50 per cento 
net to emesse ai termini della legge 24 di-
cembre 1908, n. 731 - Ammor tamento . 

Capitolo 216. Obbligazioni 3 per cento 
emesse ai termini della legge 15 maggio 1910, 
n. 228 - Ammortamento . 

Capitolo 217. Debiti redimibili non iscritti 
nel Gran Libro - Ammor tamento . 

Capitolo 218. Obbligazioni 5 per cento 
per le spese di costruzione delle s trade fer-
rate del Tirreno - Ammor tamen to . 

Capitolo 220. Titoli speciali di rendi ta 
5 per cento per il r i sanamento della cit tà 
di Napoli (articoli 3 e 5 della legge 15 gen-
naio 1885) - Ammor tamento . 

Capitolo 221. Obbligazioni pei lavori edi-
lizi di Roma e per l 'ant icipazione di lire 
12,000,00 i del concorso governat ivo - Leggi 
20 luglio 1890, n. 698Q, e 28 giugno 1892, 
n. 299 - Ammor tamento . 

Capitolo 222. Rimborsi di capitali dovuti 
dal Tesoro dello Stato. 

Capitolo 225. Certificati ferroviari di cre-
dito 3.65 per cento net to emessi ai termini 
della iegge 25 giugno 1905, n. 261 - Am-
mor tamento 1° gennaio e 1° luglio 1915. 

Capitolo 227. Certificati ferroviari di cre-
dito 3.50 net to emessi ai termini della legge 
25 giugno 1905, n. 261, e 23 dicembre 1906, 
li. 638 (Ammor tamento al 1° gennaio ed al 
1° luglio 1915). 

Capitolo 229. Mutui fa t t i dalla Cassa dei 
depositi e presti t i al Tesoro dello Stato giu-
sta l 'a r t . 9 della legge 22 aprile 1905, n. 137 
- Ammor tamen to al 1° gennaio 1916. 

Capitolo 242. Quote dovute ai funzio-
nari delle Avvocature erariali sulle somme 
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versa te dalle con t ropar t i , per competenze 
di avvoca t i e p rocu ra to r i , poste a loro ca-
rico nei giudizi sos tenut i d i r e t t amen te dalle 
Avvoca tu re erariali e pagamen t i di spese 
g r a v a n t i le competenze medesime. 

Capitolo 243. Spesa occorrente pel ser-
vizio dei debi t i redimibili indicat i nella ta -
bella A annessa all 'al legato M dell 'art i-
colo -13 della legge 22 luglio 1894, n. 339, pei 
quali 7engono somminis t ra t i i fond i dalla 
Cassa dei deposit i e pres t i t i . 

Capitolo 244. Ant ic ipazioni da versarsi 
alla Cassa deposit i e prest i t i per in tegrazione 
del fondo di ammort izzaz ione s tabi l i to dal-
l ' a r t . 9 della legge 12 giugno 1902, n. 166, 
per la r end i t a consol idata 3.50 per cento al 
ne t to in sost i tuzione dei titoli di debit i re-
dimibili conver t i t i . 

Capitolo 246. Versament i alla Cassa de-
positi e prest i t i per r i tenute sugli s t ipendi 
ai sensi e per gli scopi della legge 30 giugno 
1908, n. 335, e del regolamento 24 se t t embre 
1908, n. 574, sulla pignorabil i tà e sequestra-
bil i tà degli st ipendi e delle pensi,oni e snlla 
cessione degli st ip ndi dei funz ionar i delle 
amminis t razioni pubbliche. 

Capitolo 247. Versament i alla Cassa de-
positi e prest i t i per r i t enu te sulle mercedi 
degli operai dello S t a to di cui alla legge 
13 luglio 1910, n. 444, che es tende agli operai 
stessi t a lune delle disposizioni della legge 
30 giugno 1908, n. 335, sulla pignorabi l i tà e 
seques t rabi l i tà degli s t ipendi e delle pen-
sioni e sulla cessione degli s t ipendi dei f u n -
zionari delle amminis t razioni pubbliche. 

Capitolo 249. Somme da versarsi in te-
soreria a reintegrazione dei pre levament i 
eseguit i per provvedere al r iscat to delle in-
denni tà cinesi e corr ispondenti alle annua-
l i tà riscosse in conto delle: indenni tà riscat-
t a t e ai sensi della iegge 18 giugno 1911, n. 543. 

Capitolo 250. S o m m a da versare alla 
Cassa deposit i e pres t i t i per cos t i tu i re il 
fondo di r iserva per le epizoozie, in ordine 
a l l ' a r t i co lo 4 della legge 26 giugno 1902, 
n. 272 e a r t . 2 della legge 26 giugno 1913, 
n. 812. 

Capitolo 251. E e n d i t a consol ida ta di pro-
pr ie tà dello S t a t o v incola ta od in sospeso. 

Capitolo 252. Rend i t à di propr ie tà dello 
S t a t o l ibera da qualsiasi vincolo. 

Ministero delle finanze. — Capi to lo 19. 
Telegrammi da spedirsi all 'estero. 

Capitolo 22. Eimborso al Ministero del 
tesoro della spesa occorrente per la provvi-
sta della car ta bollata, delle marche da 
bollo, delle carte-vai ori, dei contrassegni do-

ganali, dei bolli e punzoni e per a l t re forni-
tu re occorrenti per i varii servizi finanziari, 
da farsi dall 'officina governat iva delle carte-
valori. 

Capitolo 23. Eimborso al Ministero del 
tesoro della spesa per le fo rn i tu re occor-
renti per i vari servizi finanziari, da farsi dalla 
zecca di E o m a . 

Capitolo 24. Acquisto di l ibret t i e scon-
trini ferroviari per gli impiegat i del l 'ammi-
nistrazione centrale e provinciale delle fi-
nanze. 

Capitolo 25. Eesidui passivi el iminati a 
senso dell 'articolo 32 del testo unico di legge 
sulla contabi l i tà generale e rec lamat i dai 
creditori . 

Capitolo 34. I n d e n n i t à per una sola volta, 
invece di pensioni,' ai t e rmin i degli art i-
coli 3, 83 e 109 del tes to unico delle leggi 
sulle pensioni civili e mili tari , app rova to 
col Eegio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed 
al tr i assegni congeneri lega lmente dovu t i . 

Capitolo 41. Cont r ibuto dello S t a t o alla 
Cassa di previdenza per il personale tecnico 
aggiunto s t raord inar io o provvisorio del ca-
t a s to e dei servizi tecnici . 

Capitolo 42. I n d e n n i t à agli impiega t i 
dei ruoli del personale aggiunto in caso di 
cessazione dal servizio o in caso di mor te 
alle loro vedove ed ai loro figli. 

Capitolo 43. I n d e n n i t à e spese per la 
Commissione censuaria centrale, pel Con-
siglio del ca tas to e per le Giun te t ecn iche 
provinciali . 

Capitolo 54. Aggio di esazione ai conta-
bili; assegni di a spe t t a t i va , sovvenzioni ali-
menta r i , compensi in luogo di aggio ed in-
denni tà al personale avvent iz io . (Tasse sugli 
affari) . 

Capitolo 56. I n d e n n i t à per le spese d 'uf-
ficio ai conservatori delle ipoteche ed ai 
r icevitori del registro incaricat i del servizio 
ipotecario - Articolo 6, allegato G legge 
8 agosto 1895, n. 486. (Idem). 

Capitolo 67. Spese di coazioni e di liti; ri-
sarciment i ed altri accessori ( Idem). 

Capitolo 70. Spese per t r a spor t i di valori 
bollati, di registri e di s t ampe , e per la, bol-
la tu ra , imballaggio e spedizione dei valori 
di bollo e per retr ibuzione ai bollatori diur-
nisti pel servizio dei bollo s t raordinar io 
(Idem). 

Capitolo 71. Spese per le Commissioni 
provinciali e centrale i s t i tu i te dagli arti-
coli 5 e 6 della legge 24 dicembre 1908, n. 744, 
per l ' acce r t amen to della congrui tà delle 
mercedi dei commessi degli uffici del regi-, 
s t ro e delle ipoteche. ( Idem). 
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Capitolo 72. Restituzioni e rimborsi. 
(Idem). 

Capitolo 73. Spesa per il pagamento ai 
comuni ed alle provineie della quota loro 
spe t tan te sul provento della tassa sugli au-
omobili {legge 17 luglio 1-10, n. 569, arti-
colo 20, e legge 6 luglio 1912, n. 767, arti-
colo 11) e per il pagamento ai comuni della 
quota loro spet tante sul p rodot to della tassa 
sugli autoscafi (articolo 7 del decreto legi-
slativo 22 ot tobre 1914, n. 1153). 

Capitolo 74. Spese per il pagamento ai 
comuni della quota loro spe t t an t e sul pro-
vento delle tasse di bollo sui bigliet t i d'in-
gresso ai cinematografi (articolo 6 del de-
creto legislativo 12 novembre 1914, n. 1233). 

Capitolo 75. Restituzioni di tasse sul pub-
blico insegnamento e di quote di tasse uni-
versitarie d'iscrizione da versarsi nelle casse 
delle Università per essere corrisposte ai 
privati docenti, giusta l 'articolo 91 del re-
gola inerito 9 agosto 1910, n. 796. (Idem). 

Capitolo 76. Spese per la tassa sulla cir-
colazione dei velocipedi, motocicli, auto-
mobili ed autoscafi . (Idem). 

Capitolo 77. Spese per l ' accer tamento , la 
riscossione, il controllo e l 'amminis t razione 
delle tasse di bollo sui biglietti d ' ingresso 
ai cinematografi (articolo 6 del decreto le-
gislativo 12 novembre 1914, n. 1233;. 

Capitolo 88. Spese di coazioni e di liti; 
r isarcimenti ed altri accessori (Demanio). 

Capitolo 90. Resti tuzioni e rimborsi (I-
dem). 

Capitolo 91. Contribuzioni fondiarie sui 
beni dell 'antico Demanio - Imposta erariale, 
sovrimposta provinciale e comunale. 

Capitolo 94. Annualità e prestazioni di-
verse (Demanio). 

Capitolo 98. Restituzioni di somme in-
debi tamente percette e rimborsi per risarci-
menti di danni (Canali Cavour). 

Capitolo 100. Fi t t i di canoni ed annual i tà 
passive ( I d e m \ 

Capitolo 101. Spese per imposte e sovrim-
poste (Idem). 

Capitolo 102. Spese di coazioni e di liti 
(Idem). 

Capitolo 103. Aggio agli esattori delle im-
poste dirette sulla riscossione delle ent ra te 
(Idem). 

Capitolo 106. Oneri e debiti ipotecari 
afferenti i beni provenienti dall'Asse eccle-
siastico, 

Capitolo 107. Restituzione di indebiti di-
pendenti dall 'amministrazione dei beni del-
l'Asse ecclesiastico. 

Capitolo 108. Contribuzioni fondiarie -
Imposta erariale e sovrimposta provinciale 
e comunale (Asse ecclesiastico). 

Capitolo 109. Spese di coazioni e di liti, 
risarcimento di danni ed altri accessori di-
pendenti dall 'amministrazione dei beni del-
l'Asse ecclesiastico. 

Capitolo 110. Spese relative alle eredità 
devolute allo Stato apertesi dal 26 agosto 
1898 e passaggio del j>rodotto net to alla 
Cassa nazionale di previdenza per la inva-
lidità e la vecchiaia degli operai, giusta 
l ' a r t . 4 della legge 17 luglio 1898, n. 350. 

Capitolo 120. Anticipazioni delle spese 
occorrenti per l'esecuzione di ufficio delle 
volture catastali - Art. 6 del testo unico delle 
leggi sulla conservazione del catasto appro-
vato col regio decreto 4 luglio 1897, n. 276, 
articoli 21, 80 e 98 del regolamento 26 gen-
naio 1902, n. 76, per il nuovo catasto ed ar-
ticoli 25 e 109 del regolamento approvato 
con regio decreto 24 marzo 1907, a, 237, per 
gli antichi catasti . ( Imposte dirette). 

Capitolo 122. Spese pel servizio di accer-
tamento dei redditi di ricchezza mobile e 
dei fabbricat i e spese per lavori di sta-
tistica e per le notificazioni di avvisi ri-
guardant i il servizio delle imposte dirette 
e del catasto. 

Capitolo 124. Spese diverse per la ge-
stione e le verifiche delle esattorie comu-
nali e delle ricevitorie provinciali 

Capitolo 125. Prezzo di beni immobili 
espropriati ai debitori morosi d ' imposte e de-
voluti allo Stato in forza dell 'art. 54 del testo 
unico delle leggi sulla riscossione delle im-
poste dirette 29 giugno 1902, n. 281. 

Capitolo 126. Spese di coazioni e di liti 
(Imposte dirette). 

Capitolo 127. Spese per le Commissioni di 
pr ima istanza delle imposte dirette. 

Capitolo 128. Decimo dell 'addizionale 2 
per cento per spese di distribuzione desti-
nato alle spese per le Commissioni provin-
ciali - Articolo 38 del regolamento 11 lu-
glio 1907, n. 560, sull ' imposta di ricchezza 
mobile. 

Capitolo 129. Spese per la Commissione 
centrale delle imposte diret te . 

Capitolo 130. Restituzioni e rimborsi. 
(Imposte dirette). 

Capitolo 131. Rimborso alla provincia ed 
ai comuni della Basilicata delle rispettive 
sovrimposte sui fabbricati in corrispon-
denza alla esenzione d ' imposta rorcessa col-
l 'ar t . 69 della legge 31 marzo 1904, n. 140. 
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Capitolo 132. Imposta sui terreni corri-
spondente alla riduzione non accordata ai 
proprietari in provincia di Potenza aventi 
un reddito imponibile superiore a lire 8,000 
e da versarsi alla Cassa provinciale del cre-
dito agrario nella stessa provincia. - (Art. 66 
della legge 31 marzo 1904, n. 140). 

Capitolo 133. Imposta erariale sulle zol-
fare di Sicilia riscossa nell' esercizio 1914-
1915 e da pagarsi al Consorzio per l 'indu-
stria zolfìfera (art . 17, legge 15 luglio 1906, 
n. 333). 

Capitolo 144. Impianto e manutenzione 
dei mezzi per diminuir^ le cause della ma-
laria nelle zone dichiarate infet te ove risie-
dono le euardie di finanza. Articolo 5 della 
legge 2 novembre 1901, n. 460, 

Capitolo 147. Pagamento ai Ministeri 
della guerra e della marina per la spesa del 
mantenimento delle guardie di finanza in-
corporate nella compagnia di disciplina o 
detenute nel carcere militare e per concorso 
alle spese di giustizia militare. 

Capitolo 151. Spese di giustizia7 per liti 
civili sostenute dall' amministrazione per 
propria difesa e per condanna verso la par te 
avversaria, compresi interessi giudiziari, ri-
sarcimenti ed al tr i accessori (Guardia di 
finanza). 

Capitolo 163 Spese di giustizia per liti 
civili sostenute per propria difesa e per con-
danna verso la parte avversaria, compresi 
interessi giudiziari, risarcimenti ed altri 
accessori (Gabelle) 

Capitolo 164. Spese di giustizia penale -
Indennità a testimoni e perita e per la rap-
presentanza dell 'amministrazione nei proce-
dimenti penali — Complemento d ' indennità 
ai funzionari chiamati a testimoniare in 
cause contravvenzionali — Spese di t ra-
sporto dei generi ed oggetti confiscati ed 
altre inerenti ai giudizi compresi f ra le 
spese processuali da anticiparsi dall'erario. 

Capitolo 169 Competenze ai membri delle 
Commissioni (Imposte di fabbricazione). 

Capitolo 170. Aggio agli esattori, ai ri-
cevitori provinciali ed ai contabili incaricati 
della riscossione, indennità ai ricevitori dei 
registro per la vendita delle marche da ap-
plicarsi agli involucri dei fiammiferi e delle 
polveri; e indennità per il rilascio delle bol-
lette di legittimazione e per altri servizi re-
lativi alle imposte di fabbricazione. 

Capitolo 171. Restituzione di imposte di 
fabbricazione sullo spirito, sullo zucchero e 
sul glucosio impiegati nella preparazione 
dei vini tipici e dei liquori, dei vini liquo-
rosi, dell'aceto, dell'alcool, delle profumerie 

e di altri prodotti alcoolici e zuccherini 
esportati, sulla birra, sulle acque gassose 
esportate, e restituzione dell 'imposta sul-
l'acido acetico adoperato nelle industrie. 

Capitolo 172. Restituzione di imposte di 
fabbricazione indebi tamente percepite. 

Capitolo 184. Tasse postali per versa-
menti, spese per t rasporto di fondi e inden-
nità ai proprietari di merci avariate nei 
depositi doganali. 

Capitolo 188. Restituzione di diritti al-
l'esportazione. 

Capitolo 189. Restituzione di diritti in-
debitamente riscossi, restituzione di depositi 
per bollette di temporanea importazione ed 
esportazione, per bollette a cauzione di merci 
in transito, e pagamento al consorzio auto-
nomo del porto di Genova delle somme ri-
scosse a ' titolo di tassa supplementare d 'an-
coraggio per gli approdi nel porto di Genova 
e al comune di Savona di quelle riscosse per 
tassa supplementare di ancoraggio per gli 
approdi nel porto di Savona. 

Capitolo 192. Quota di concorso per la 
graduale soppressione del dazio sui farinacei, 
da corrispondersi ai Comuni, meno quelli di 
Roma e di Napoli - Art. 2 e 3 dell'allegato A 
alla legge 23 gennaio 1902. n. 25, corrispon-
denti all'articolo 94 del testo unico di legge 
7 maggio 1908, n. 248, 

Capitolò 194. Contributo dello Stato nella 
gestione del dazio consumo di Napoli in 
amministrazione diretta, corrispondente alla 
eccedenza delle spese sulle entrate della ge-
stione stessa compresa la maggior quota da 
corrispondersi al comune sul reddito deri-
vante dall'applicazione dell 'art . 8 della legge 
25 giugno 1913, n. 757. 

Capitolo 195. Quota spe t tan te al comune 
di Roma sull'utile netto del ^azio consumo 
di Roma, giusta l 'articolo 4 della legge 8 lu-
glio 1904, n. 320, l 'articolo 40 della legge 
11 luglio 1907, n. 502, e l'articolo 6 della legge 
15 luglio 1911, n. 755. 

Capitolo 205. Spese di giustizia per liti ci-
vili sostenute per propria difesa e per con-
danna verso la par te avversaria, compresi 
interessi giudiziari, risarcimenti ed altri 
accessori (Privative). 

Capitolo 206. Spese di giustizia penale 
- I n d e n n i t à a testimoni, a periti e per la 
rappresentanza dell 'amministrazione nei 
procedimenti penali - Complemento d'in-
dennità ai funzionari chiamati a testimo-
niare in cause contravvenzionali - Spese di 
trasporto dei generi ed oggetti confiscati 
ed altre inerenti ai giudizi comprese f ra 
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quelle processuali da anticiparsi dall'erario 
(Idem). 

Capitolo 213. Acquisto di macchinario; 
provvista di carta; spese per la stampa, il 
trasporto e l'imballaggio dei bollettari del 
lotto e mercedi per la verifica e il collaudo 
dei bollettari stessi. 

Capitolo 214. Aggio d'esazione e comple-
mento di aggio per la gestione delie col-
lettorie. 

Capitolo 215. Vincite al lotto. 
Capitolo 222 Paghe al personale ausiliario, 

di sorveglianza e di scrittura ed agli operai 
delle manifatture e dei magazzini dei ta-
bacchi greggi, soprassoldi agli impiegati, 
agenti ed operai per prolungamento del-
l'orario normale di lavoro e per incarichi.e 
servizi speciali; gratificazioni alle vedove ed 
agli orfani degli operai decessi in attività di 
servizio, mercedi agli operai ammalati; ai ri-
chiamati sotto le armi e per congedi inden-
nizzati; assegni di parto, indennizzi per in-
fortuni sul lavoro e contributi dello Stato 
per il personale a mercede giornaliera in-
scritto alla Cassa nazionale di previdenza 
per V invalidità e la vecchiaia degli operai 
ed alla Cassa di mutuo soccorso per le ma-
lattie. 

Capitolo 223. Pensione e indennità agli 
operai delle manifatture dei tabacchi e dei 
magazzini di deposito dei tabacchi greggi 
esteri e complemento delle pensioni e in-
dennità suddette per quelli inscritti alla 
Cassa nazionale di previdenza giusta la legge 
10 giugno 1904, n. 259. 

Capitolo 224. Paghe al personale ausi-
liario, di sorveglianza, di scrittura e di cu-
stodia, ai verificatori subalterni ed agli ope-
rai delle coltivazioni; assegni ai volontari 
verificatori, soprassoldi agli impiegati, agenti 
ed operai per prolungamento dell'orario nor-
male di lavoro e per incarichi e servizi spe-
ciali ; compenso di definitivo licenziamento 
ai verificatori subalterni ed operai; inden-
nizzi per infortuni sul lavoro e contributi 
dello Stato per il personale a mercede gior-
naliera inscritto alla Cassa nazionale di pre-
videnza perla invalidità e la vecchiaia degli 
operai ed alla Cassa di mutuo soccorso per 
le malattie ed alla Cassa nazionale di ma-
ternità. 

Capitolo 228. Compra di tabacchi, lavori 
di bottaio e facchinaggi; indennità, com-
pensi ed altre spese per informazioni emis-
sioni all'estero e prestazioni speciali nell'in-
teresse dell'acquisto, della coltivazione e 
dello smercio dei tabacchi; spese per cam-
pionamento e perizia dei tabacchi e per il 

funzionamento delle agenzie governative 
e .loro succursali all'estero incaricate del 
servizio d'informazioni sulla cultura e sul 
commercio del tabacco per gli eventuali 
acquisti diretti da farsi a norma della legge 
14 luglio 1887, n. 4713 (serie 3a). 

Capitolo 229. Trasporto di tabacchi e di 
materiali diversi. 

Capitolo 237. Indennità ai magazzinieri 
di vendita ed agli spacciatori all'ingrosso a 
titolo di spesa di esercizio e di trasporto dei 
tabacchi ed altre spese per operazioni speciali 
inerenti alla vendita dei tabacchi stessi nei 
magazzini di deposito incarnat i dello smer 
ciò diretto dei detti generi alle rivendite. 

Capitolo 240. Paghe al personale ausi-
liario, di sorveglianza e di scrittura e agli 
operai delle saline, mano d'opera per adul-
terare i sali che si vendono a prezzi di 
eccezione; soprassoldo agli impiegati, agenti 
ed operai per prolungamento dell'orario nor-
male di lavoro e per incarichi e servizi spe-
ciali, mercedi agli operai ammalati ed ai 
richiamati sotto le armi e indennizzi per in-
foi tuni sul lavoro e contributo dello Stato 
per il personale a mercede giornaliera in-
scritto alla Cassa nazionale di previdenza per 
la invalidità e la vecchiaia degli operai, alla 
Cassa di mutuo soccorro perle malattie, alla 
Cassa nazionale di maternità ed alla Cassa 
sociale di risparmio fra gli operai delia sa-
lina di Lungro. 

Capitolo 241. Pensioni e indennità agli 
operai delie saline e complemento delle pen-
sioni e indennità suddette per quelli inscritti 
alla Cassa nazionale di previdenza giusta 
la legge 9 luglio 1905, n. 397. 

Capitolo 242. Indennità ai rivenditori dei 
generi di privativa per il trasporto dei sali. 

Capitolo 245. Compra dei sali. 
Capitolo 246. Trasporto di sali e di mate-

riali diversi; acquisto, nolo e riparazione di 
materiale fìsso e mobile, indennità di mis-
sione, ed altre spese nell'interesse e per 
l'esecuzione di tali trasporti. 

Capitolo 248. Restituzione della tassa sul 
sale impiegato nella salagione delle carni, 

del burro e dei formaggi che si esportano 
all'estero - Art. 15 della legge 6 luglio 1883, 
n. 1445, e art. 22 della legge 2 aprile 1886, 
n. 3754. 

Capitolo 249. Indennità ai magazzinieri 
di vendita ed agli spacciatori all'ingrosso a 
titolo di spesa di esercizio e di trasporto dei 
sali ed altre spese per operazioni speciali ine-
renti alla vendita dei sali stessi nei magaz-
zini di deposito incaricati dello smercio di-
retto dei detti generi alle rivendite. 
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Capitolo 252. Aggio a titolo di stipendi 
ai magazzinieri di vendita dei sali e tabacchi 
e assegni speciali ai reggenti provvisori dei 
magazzini stessi. 

Capitolo 258. Paghe al personale ausi-
liario, di scr i t tura , agli amanuensi ed agli 
operai in servizio dei sali e dei tabacchi nei 
magazzini di deposito delle pr ivat ive per la-
vori di scri t turazione di distribuzione di 
generi e di facchinaggi interni, soprassoldi 
per prolungamento di orario agli impiegati, 
agenti ed operai dei depositi stessi e contri-
bu to dello S ta to per il personale avventizio 
dei det t i magazzini inscri t to alla Cassa na-
zionale di previdenza per la invalidità e la 
vecchiaia degli operai ed alla Cassa di mutuo 
soccorso per le malattie. 

Capitolo 261. Spese per il servizio di som-
ministrazione gratui ta del sale ai pellagrosi; 
costo del sale così somministrato ed inden-
ni tà proporzionali spet tant i ai r ivenditori 
di generi di pr ivat iva, che hanno eseguito 
la sudde t ta somministrazione. 

Capitolo 262. Spese dipendenti dall'eser-
cizio diret to in economia delle rivendite di 
tabacchi esteri coperte dagli utili o t tenut i 
nell'esercizio stesso. 

Capitolo 263. Restituzione di canoni di 
r ivendite indebi tamente percett i (Tabacchi 
e sali). 

Capitolo 266. Compra dei sali di chinino da 
lavorare o t rasformare e di quelli preparat i 
e spese occorrenti per la lavorazione, t rasfor-
mazione e condizionatura dei detti sali. 

Capitolo 267. Spese d'ufficio, di materiali 
d'ufficio, di s tampat i e diverse, permanent i 
o transitorie, occorrenti alla gestione del chi-
nino; mercedi ad operai, soprassoldi per pro-
lungamento di orario, compensi e sussidi al 
personale adibito ai servizi concernenti il 
chinino; spese per analisi di controllo e per 
il t rasporto nel Eegno dei preparat i china -
cei destinati alla vendita . 

Capitolo 268 Aggio di rivendita- dei pre-
parati chinacei ai magazzinieri di vendita e 
spacciatori all'ingrosso delle privative e ai 
farmacisti , medici e rivenditori. 

Capitolo 269. Assegnazione corrispon-
dente al benefìcio net^o presunto dalla ven-
dita del chinino, art. 4, let tera d, della legge 
19 maggio 1904, n. 209. 

Capitolo 270. Sussidi per diminuire le cau-
se della malaria (art. 5 della legge 19 maggio 
1904, n. 209). 

Capitolo 276. Prezzo dei beni immobili 
espropriati ai debitori morosi di imposte e 
devoluti al Demanio in forza dell 'articolo 54 
della legge 20 aprile 1871, n. 192. 

Capitolo 283 Spese di coazioni e di liti, 
risarc menti di danni ed al t r i accessori di-
pendenti dalla vendita dei beni - Asse eccle-
siastico. 

Capitolo 285. Restituzioni dipendenti 
dalla vendi ta dei beni - Asse ecclesiastico. 

Capitolo 287. Spese per imposte ed oneri 
affìcienti i beni delle confraterni te romane 
stat i indemaniat i in eseguimento dell 'arti-
colo 11 della legge 20 luglio 1890, n. 6980. 

Capitolo 288. Somme riscosse al net to dei 
pagament i per la gestione dal 1° se t tembre 
1896. dei beni appresi alle confraterni te ro-
mane, da pagarsi dal Demanio alla Con-
gregazione di carità di Roma, in esecuzione 
della legge del 30 luglio 1896, n. 343. 

Capitolo 289. Aggio ai contabili incaricati 
della riscossione delle sopratasse per omesse 
od inesat te dichiarazioni nelle imposte di-
re t te e per la riscossione delle imposte del 
1872 e retro. 

Capitolo 290. Spese di liti, sussidi agli 
ex-agenti e loro famiglie ed altre diverse di 
stralcio pel servizio del macinato. 

Capitolo 291. Quota di concorso per la 
integrazione provvisoria delle deficienze ve-
rificatesi nei bilanci dei Comuni del Mezzo-
giorno continentale della Sicilia e della Sar-
degna, in dipendenza delle disposizioni sui 
t r ibu t i locali di cui al titolo ITI della legge 
15 luglio 1906, n. 383 - ar t . 5 della legge 24 
marzo 1907, n. 116, ar t . 6 della legge 14 lu-
glio 1907, n. 538, e legge 30 dicembre 1910, 
n. 901 - Regio decreto 14 dicembre 1911, 
n. 1484 e legge 16 g ;ugno 1912, n. 614 e Regio 
decreto 4 agosto 1913, n. 1134, e legge 11 giu-
gno 1914, n. 5f>9. 

Capitolo 308. Affrancazioni di annual i tà 
e restituzioni di capitali passivi - Asse eccle-
siastico. 

Capitolo 309. Rimborsi di capitali ed af-
francazioni di prestazioni perpetue dovuti 
dalle finanze dello Stato. 

Capitolo 312. Fondo per acquisto di ren-
dita pubblica da intestare al Demanio per 
conto della pubblica istruzione, in equiva-
lente del prezzo r i t ra t to dalla vendita dei 
beni e dall 'affrancazione di annue presta-
zioni appartenenti ad enti amministrat i , e 
spese per la valutazione e vendita dei beni 
sopraindicati . 

Capitolo 313. Restituzione di depositi per 
adire agli incanti, per spese d 'asta, tasse, ecc.' 
eseguiti negli uffici esecutivi demaniali 

Capitolo 314. Prodot to net to dell 'ammi-
nistrazione provvisoria dei beni ex-adem-
priviii dell'isola di-Sardegna, da corrispon-
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dersi alla Cassa ademprivile ist i tuita eolla 1 

legge 2 agosto 1897, n. 382. 
Capitolo 315. Spese proprie del fondo di 

previdenza per i ricevitori del lotto (legge 
22 luglio 1906, n. 623). 

Capitolo 316. Spese proprie della Cassa 
di sovvenzioni per impiegati e superstiti 
d'impiegati civili dello Stato, non aventi 
diritto a pensione (legge 22 luglio 1906, 
n. 623). 

Capitolo 318. Canone dovuto al comune 
di Napoli per effetto dell 'articolo 5 della 
legge 14 maggio 1881, n. 198, dell 'articolo 11 
della legge 15 gennaio 1885, n. 2892, dell'ar-
ticolo 2 della legge 28 giugno 1892, n. 298, e 
dell'articolo 4 della legge 8 luglio 1904. n. 351. 

Capitolo 319. Quota spe t tan te al comune 
di Napoli sul reddi to del dazio consumo de-
r ivante dall 'applicazione della legge 25 giu-
gno 1913, n. 757. 

Capitolo 320. Personale civile per la ri-
scossione del dazio (Comune di Napoli). 

Capitolo 32 .̂. Assegni ed indennità al 
personale civile per spese di ufficio, dì giro, 
di disagiata residenza ed altre (Idem). 

Capitolo 322. Personale della guardia di 
finanza per la riscossione del dazio (Idem). 

Capitolo 323. Indenni tà al personale della 
guardia di finanza per spese di ufficio, di 
giro, di alloggio.ed altre. (Idem). 

Capitolo 324. Assegno di primo corredo 
per la guardia di finanza. 

Capitolo 325. Casermaggio, forni tura di 
acqua potabile e r iscaldamento dei locali 
ed altre spese per la guardia di finanza 
(Idem). 

Capitolo 326 Spese di manutenzione della 
cinta daziaria, di illuminazione e di riscal-
damento dei locali, di servizio sanitario ed 
altre (Idem). 

Capitolo 327. Costruzione di casotti , la-
vori di manutenzione e di sistemazione dei 
fabbricat i ad uso di caserme della guardia 
di finanza a d d e t t a al servizio daziario. 

Capitolo 328. Acquisti, riparazioni e t ra-
sporto del materiale (Idem);, 

Capitolo 329. Restituzioni di diritti in-
debi tamente esatti (Idem). 

Capitolo 330. Fi t to di locali per gli uffici 
(Idem). 

Capitolo 331. F i t to di locali per le ca-
serme (Idem) 

Capitolo 332. Spesa per gli alloggi degli 
ufficiali della regia guardia di finanza -
Leg 0 e 5 giugno 1913, n. 550. 

Capitolo 333. Canone dovuto al Comune 
di Roma per effetto degli articoli 6 e 7 
della legge 20 luglio 1890, n. 6980 (serie 3a) 

e degli ar t . 4 della legge 8 luglio 1904, n. 320 
e 40 della legge 11 luglio 1907, n. 502. 

Capitolo 334. Personale civile per la ri' 
scossione del dazio (Comune di Eoma). 

Capitolo 335. Personale civile per la ri-
scossione del dazio consumo - Indenni tà dì 
residenza in Roma (Idem). 

Capitolo 336. Assegni ed indennità al per-
sonale civile per spese d'ufficio, di giro, di 
disagiata residenza, di servizio not turno ed 
altre (Idem). 

Capitolo 337. Personal« della guardia 
di finanza per la riscossione del dazio 
(Idem ). 

Capitolo 338. Indenni tà al personale della 
guardia di finanza per spese di ufficio, di 
giro, di alloggio, di servizio volante ed altre. 

Capitolo 339. Assegni di primo corredo 
per la guardia di finanza. 

Capitolo 340. Casermaggio, forni tura di 
acqua potabile, r iscaldamento dei locali 
ed altre spese per la guardia di finanza 
(Idem). 

Capitolo 341. Spese di manutenzione della 
cinta daziaria, canoni per occupazione di 
terreni, riparazioni, manutenzione illumi-
nazione e r iscaldamento dei locali, di ser-
vizio sanitario ed altre (Idem). 

Capitolo 342. Costruzione di casotti, ma-
nutenzione e sistemazione dei fabbr ica t i ad 
uso di caserme della guardia di finanza ad-
de t ta al servizio daziario. 

Capitolo 313. Acquisto, t rasporto, ri-
parazioni e manutenzione del materiale 
(Idem) 

Capitolo 344. Restituzione di diritti in-
debi tamente esatti (Idem) 

Capitolo 345. Fi t to di locali per gli uffici 
(Idem). 

Capitolo 346. F i t to di locali per le ca-
serme (Idem). 

Capitolo 347. Spesa per alloggi degli uf-
ficiali della regia guardia di finanza - Legge 
5 giugno Ì913, n. 550. 

Ministero di grazia e giustizia e dei culti. 
— Capitolo 13. Telegrammi da spedirsi al-
l 'estero. 

Capitolo 15. S tampa delle leggi e dei de-
creti del Regno. 

Capitolo 17. Residui passivi eliminati a 
senso dell 'articolo 32 del testo unico di legge 
sulla contabi l i tà generale e reclamati dai 
creditori. 

Capitolo 21. Acquisto di l ibrett i e di 
scontrini ferroviari . 

Capitolo 27. Indenni tà per una sola volta, 
invece di pensioni, ai termini degli arti-

m 
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coli 3, 83 e 109 dei testo unico delle leggi 
sulle pensioni civili e militari, approvato 
col Regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed 
altri assegni congeneri legalmente dovuti. 

Capitolo 39. Spese di giustizia. 
Capitolo 41. Restituzione di depositi giu-

diziari e spese di liti. 

Ministero degli affari esteri. — Capitolo 8. 
Acquisto di libretti e di scontrini ferro-
viari. 

Capitolo 10. Telegrammi da spedirsi al-
l'estero. 

Capitolo 15. Residui passivi eliminati a 
senso dell'articolo 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dai 
creditori. 

Capitolo 23. Indennità per una sola volta, 
invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 
83 e 109 del testo unico delle leggi sulle pen-
sioni civili e militari, approvato col Regio 
decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri as-
segni congeneri legalmente dovuti. 

Capitolo 49. Rimborso al Tesoro della 
spesa di cambio dei pagamenti in oro di-
sposti sulle tesorerie del Regno ; aggio, 
sconto e commissione ed a'tre speciali ine-
renti alla rimessa di fondi all'estero escluso 
il servizio delle scuole all'estero. 

Capitolo 58. Rimborso al Tesoro della 
spesa di cambio dei pagamenti in oro di-
sposti sulle tesorerie del Regno ; aggio, 
sconto, commissione ed altre inerenti alla 
rimessa di fondi all'estero per il servizio 
delle regie scuole all'estero. 

Ministero delle colonie. — Capitolo 9. 
Spese di liti. 

Capitolo 14. Acquisto di libretti e scon-
trini ferroviari: 

Capitolo 21. Telegrammi da spedire nelle 
Colonie e all'estero. 

Capitolo 22. Rimborso al Tesoro della 
spesa di cambio per l'acquisto di oro; aggio, 
sconto e commissioni su divise estere. 

Capitolo 28. Residui passivi eliminati a 
senso dell'articolo 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità generale dello Stato e re-
clamati dai creditori. 

Capitolo 30. Indennità per una sola volta, 
invece di pensioni, a termini degli arti-
coli 3, 83 e 109 del testo unico delle leggi 
sulle pensioni civili e militari, approvato 
col Regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed 
altri assegni congeneri legalmente dovuti. 

Capitolo 31. Contributo dello Stato pel 
personale femminile inscrìtto alla Cassa na-
zionale di. previdenza per la invalidità e la 
vecchiaia degli operai e pel personale prove-

niente dalle ferrovie dello Stato inscritto ai 
fondo delle pensioni di cui alla legge 9 luglio 
1908, n. 418. 

Ministero dell' istruzione pubblica. — Ca-
pitolo 11. Spese per acquisto di libretti 
e scontrini ferroviari. 

Capitolo 21. Spese di liti. 
Capitolo 26. Residui passivi eliminati a 

senso dell'articolo 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dai 
creditori. 

Capitolo 29. Indennità per una sola volta, 
invece di pensioni, ai termini degli arti-
coli 3, 83 e 109 del testo unico delle leggi 
sulle pensioni civili e militari, approvato coi 
Regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri 
assegni congeneri legalmente dovuti. 

Capitolo 30. Spese per l'assicurazione del 
personale operaio od affine dipendente dal 
Ministero, contro gli infortuni sul lavoro 
e contro l'invalidità per qualunque causa. 

Capitolo 88. Rimborso di tasse d'iscri-
zione nei ginnasi ad alcuni comuni delle 
antiche provincie. 

Capitolo 124. Propine ai componenti le 
Commissioni per gli esami di maturità, nelle 
scuole elementari. 

Ministero dell' interno. — Capitolo 21. Te-
legrammi da spedirsi all'estero. 

Capitolo 25. Residui passivi eliminati a 
senso dell'articolo 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dai 
creditori. 

Capitolo 29. Acquisto di libretti e di 
scontrini ferroviari. 

Capatolo 30. Spese di liti. 
Capitolo 35. Indennità per una sola volta, 

invece di pensioni, ai termini degli arti-
coli 3, 83 e 109 del testo unico delle leggi 
sulle pensioni civili e militari, approvato 
col regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed 
altri assegni congeneri legalmente dovuti. 

Capitolo 52. Gazzetta Ufficiale del Regno 
e foglio degli annunzi nelle provincie - Spese 
di stampa, distribuzione e spedizione. 

Capitolo 58. Fondo a calcolo per le an-
ticipazioni della spesa occorrente al man-
tenimento degli inabili al lavoro fatti rico-
verare negli appositi stabilimenti (Legge 
sulla sicurezza pubblica del 30 giugno 1889, 
n. 6144. serie 3a, articolo 81, e regio decreto 
del 19 novembre 1889, n. 6535, articolo 24). 

Capit lo 113. Rimborso di debiti di massa 
delle guardie di città licenziate od espulse. 

Capitolo 192. Maggiore interesse da pa-
garsi alla Cassa depositi e prestiti sui mutui 
all'interessa del 2 per cento concessi per 
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provvedere alla costruzione o sis temazione 
di ospedali comunal i e consorziali, g iusta 
gli articoli 8 e 9 della legge 25 giugno 
1911, n. 586. 

Capi tolo 193. Maggiore interesse da pa-
garsi alla Cassa deposit i e pr* s t i t i sui m u t u i 
all ' interesse del 3 per cento concessi ai co-
muni per p rovvedere alle spése r igua rdan t i 
la pubblica igiene, g ius ta gli articoli 114,115 
e 118 del t es to unico di legge a p p r o v a t o con 
Regio decreto 2 gennaio 1913, n. 453. 

Capitolo 194. Maggiore interesse da pa-
garsi alla Cassa depositi e presti t i sui m u t u i 
all ' interesse del 2 per cento concessi ai co-
muni per provvedere alle opere r igua rdan t i 
la pubblica igiene, g ius ta gli articoli 7 e 
9 della legge 25 giugno 1911, n. 586. 

Capi tolo 196. Concorso dello S ta to nel 
pagamento degli interessi sui mu tu i con-
t r a t t i dai comuni per l 'esecuzione di opere 
e per le spese occorrenti per la provvis ta 
di acque potabil i , g ius ta gli articoli 116 e 119 
del testo unico di legge 2 gennaio 1913, 
n. 453, e l 'art icolo 14, nn. 2 e 4 della legge 
25 giugno 1911, n. 586. 

Capi tolo 198. Concorso delio S ta to nelle 
annual i tà dei mu tu i c o n t r a t t i per l 'esecu-
zione delle opere e per le spese occorrent i 
per la provvis ta di acqua potabile , dai co-
muni della Basi l icata non compresi nella 
tabel la E della legge 31 marzo 1904, n. 140, 
g ius ta l 'ar t icolo 19 della legge 9 luglio 1908, 
n. 445, e l 'ar t icolo 13 della legge 25 giugno 
1911, n. 586. 

Capi tolo 199. Concorso dello S ta to nelle 
annua l i t à di mu tu i con t ra t t i e da oontrars i 
dai comuni della Calabria per la esecuzione 
delle opere e per le spese occorrenti per la 
provvis ta di acqua potabile, giusta l 'art i-
colo 42 della legge 25 giugno 1906, n. 255, 
gli articoli 41, 43 e 44 della legge 9 luglio 
1908, n. 445, e l 'ar t icolo 13 della legge 25 giu-
gno 1911, n. 586. 

Capi tolo 200. Quo ta di concorso dello 
S ta to ai comuni della Sardegna nelle spese 
per l 'esecuzione di opere rigula r anda t i 
provvis ta di acque potabi l i o a l t re spese per 
opere di r i f o rn imen to di acqua po tab i l e ai 
sudde t t i comuni , g ius ta l 'art icolo 81 del te-
sto unico di legge a p p r o v a t o con regio de-
creto 10 novembre 1907, n. 844, e l 'ar t icolo 13 
della ìe<jge 25 giugno 1911, n. 586, e artiooli 20 
e seguent i del la legge 16 luglio 1914, n. 605. 

Capitolo 201. Maggiore interesse da pa-
garsi alla Ca^sa depositi e pres t i t i sui m u t u i 
all ' interesse del 2 per cento concessi ai co-
muni e consorzi per le opere necessarie per 
la p rovv i s t a di acqua potabi le nei te r r i tor i 819 

, compresi nelle bonifiche di l a ca tegor ia , giu-
I s ta gli articoli 31 e 32 della legge 13 luglio 
i 1911, n. 774. 

Ministero dei lavori pubblici. — Capi-
tolo 29. Acquis to di l ibre t t i e di scont r in i 
fer roviar i . 

Capitolo 30. Spese di liti e per arbitraggi-. 
Capitolo 32. Ees idu i passivi e l iminat i a 

i senso del l 'ar t icolo 32 del tes to unico di legge 
| sulla contab i l i t à generale e rec lamat i dai 

credi tor i . 
Capi to lo 34. I n d e n n i t à per una sola vol ta , 

invece di pensioni, ai t e rmini degli artìcoli 3, 
83 e 109 del tes to unico delle leggi sulle pen-
sioni civili e mil i tari , app rova to col regio 
decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed al tr i as-
segni congeneri legalmente dovut i . 

Capitolo 42. Lavor i eventua l i in conse-
guenza di cont ravvenz ioni alla polizia delle 
s t r ade 

Capitolo 73. Lavor i eventual i in conse-
guenza di con t ravvenz ione alla polizia dei 
por t i . 

Capi tolo 74. Contr ibuto annuo dello S t a t o 
a favore del Consorzio a u t o n o m o per l'ese-
cuzione delle opere e per l 'esercizio del porto 
di Genova. 

Capitolo 75. Ant ic ipazione di spese per 
p rovved imen t i d'ufficio a norma del l 'ar t i -
colo 284 del tes to unico di legge approva to 
con regio decreto 9 maggio 1912, n . 1447. 

Capi tolo 78. Quo ta a carico dello S t a to 
i ta l iano della spesa r i g u a r d a n t e la delega-
zione I ta lo-Svizzera per il Sempione (Legge 
21 gennaio 1904, n. 15). 

Capitolo 80. Sovvenzioni chi lometr iche 
per ferrovie concesse alla indus t r ia p r i v a t a 
pos ter iormente alla legge 30 apri le 1899, 
n. 168 (art icoli 7, 27, 32 e 220 del tes to unico 
di legge a p p r o v a t o con regio decreto 9 mag-
gio 1912, n. 1447). 

Capitolo 81. Sovvenzioni per la costru-
zione e per l 'esercizio dei t ronch i Aulla-Mon-
zone e Bagni di Lucca-Caste lnuovo di Gar-
f a g n a n a della fe r rovia Aul la -Lucca (arti-
coli 1 della legge 4 dicembre 1912. n. 506, e 
32 del t e s to unico di legge app rova to con 
Kegio decreto 9 maggio 1912, n. 1447). 

Capitolo 82. Sovvenzione per la costru-
zione e per l 'esercizio della linea Umber t ide -
Todi Terni con di ramazione P o n t e S. Gio-
vanni -Perugia (articolo 32 del tes to unico 
di legge app rova to con regio decre to 9 mag-
gio 1912, n. 1447). 

Capi tolo 83. Sovvenzione per la costru-
zione e l 'esercizio della l inea Adr ia t i eo -
Sangr i tan a (articolo 32 del tes to unieo di 
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legge approvato con regio decreto 9 mag-
gio 1912, n. 1447). 

Capitolo 84. Sovvenzione per la costru-
zione e per l'esercizio della linea R o m a -
Anticol i -Prosinone e diramazioni (arti-
colo 32 del testo unico di legge approvato 
con regio decreto 9 maggio 1912, n. 1447). 

Capitolo 85. Sovvenzione per la costru-
zione e per l'esercizio delle linee di Basili-
cata e Calabria (articoli 32 e 224 del testo 
unico di legge approvato con regio decreto 
9 maggio 1912, n. 1447). 

Capitolo 86. Sovvenzione per la costru-
zione e per l'esercizio della ferrovia Sira-
cusa, Ragusa e diramazione Bivio-Giarra-
tana-Vizzini (articolo 32 del testo unico di 
legge approvato con regio decreto 9 mag-
gio 1912, n. 1447). 

Capitolo 87. Sovvenzione per la costru-
zione e per l'esercizio della ferrovia Villa-
cìdro-Xsili e diramazione Yillamar-Ales (ar-
ticolo 32 del testo unico di legge approvato 
con regio decreto 9 maggio 1912, n. 1447). 

Capitolo 88. Sovvenzione per la costru-
zione e per l'esercizio della ferrovia Spo-
leto Norcia-Piediripa (articolo 32 del testo 
unico di legge approvato con regio decreto 
9 maggio 1912, n. 3447). 

Capitolo 89. Sovvenzioni per la costru-
zione e per l'esercizio di gruppi di ferrovie 
a sezione r idotta in Sicilia (articoli 32 e 
222 del testo unico di legge approvato con 
regio decreto 9 maggio 1912, n. 1447). 

Capitolo 90. Sovvenzioni per concessioni 
di sola costruzione di ferrovie (art. 235 del 
testo unico di legge approvato con regio 
decreto 9 maggio 1912, n. 1447). 

Capitolo 91. Sovvenzione per la costru-
zione della ferrovia Belluno-Cadore (arti-
coli 32 e 235 del testo unico di legge ap-
provato con Regio decreto 9 maggio 1912, 
n. 1447). 

Capitolo 92. Sovvenzioni per pubblici 
servizi di navigazione lacuale (Leggi 5 marzo 
1893, n. 125, 21 luglio 1911, n. 852, 23 giu-
gno 1912, n. 659, e 8 giugno 1913, n. 631). 

Capitolo 114. Lavori eventuali in conse-
guenza di contravvenzione alla polizia dei 
porti nelle provincie venete. 

Ministero delle poste e telegrafi. — Capi-
tolo 10. Indennità per infortuni sul la-
voro agli agenti ed operai permanenti ed 
avventizi dell 'amministrazione postale e te-
legrafica ai quali non compete pensione ai 
termini del regio decreto 6 giugno 1907, 
n. 716. Indennizzi e spese diverse per in-
fortuni e danni. 

Capitolo 22. Acquisto di l ibretti e di 
scontrini ferroviari. 

Capitolo 23. Spese di liti. 
Capitolo 30. Residui passivi eliminati a 

sensi dell'articolo 32 del testo unico di legge 
sulla contabi l i tà generale e reclamati dai 
creditori. 

Capitolo 34. Spese per bollo straordi-
nario di cambiali e per tasse registro. 

Capitolo 48, Spese pel trasporto delle 
corrispondenze e dei pacchi sulle ferrovie 
e tramvie in aggiunta ai servizi gratuit i per 
qualsiasi prestazione ferroviaria; per tra-
sporto a vuoto delle carrozze postali e per 
nolo di veicoli - Esercizio della posta pneu-
matica - Retribuzioni per trasporti di corri-
spondenze ai capitani di bastimenti mer-
cantili che non fanno servizio per conto 
dello Stato . 

Capitolo 49. Compensi alle Società dì 
navigazione esercenti servizi lacuali e flu-
viali per speciali trasporti con carattere po-
stale e commerciale. 

Capitolo 50. Trasporto delle valìgie au-
straliana e indiana. 

Capitolo 51. Spese eventuali per il tra-
sporto delle corrispondenze e dei pacchi e 
per la vigilanza alle casse degli uffici prin-
cipali provinciali . 

Capitolo 55. Premio per la vendita di 
francobolli , di biglietti , di cartoline postali 
e di buoni-r isposta. 

Capitolo 56. Aggio ai consoli sulle tasse 
di vaglia emessi. 

Capitolo 57. Rimborsi eventuali cui può 
esser tenuta l 'Amministrazione ai sensi del 
testo unico delle leggi postali (24 dicembre 
1899. n. 501, modificato dalla legge 2 lu-
glio 1912, n. 748) per la perdita di let tere 
raccomandate od assicurate. 

Capitolo 58. Indennità e rimborsi even-
tuali cui può essere tenuta l 'Amministra-
zione per le perdite derivanti dal servizio 
dei pacchi . 

Capitolo 59. Rimborsi eventuali cui può 
essere tenuta l 'Amministrazione in dipen-
denza di frodi o di danni d'altra natura su-
biti da privati, dalla Cassa Nazionale di pre-
videnza per la invalidità e la vecchiaia degli 
operai o dalla stessa Amministrazione per 
i servizi dei vaglia dei titoli di credito po-
stali e delle riscossioni per conto di terzi. 

Capitolo 60. Rimborsi eventuali per con-
dono o riduzione di ammende e per somme 
riscosse dall 'amministrazione. 

Capitolo 61. Diri t t i dovuti alle dogane 
per la esportazione, piombatura, bollette 
a cauzione e lasciapassare dei pacchi pò-
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stali e per il vincolo doganale dei carri della 
valigia indiana. 

Capitolo 62. Spese per il servizio di reca-
pito dei telegrammi e degli espressi postali. 

Capitolo 68. Impianto di uffici telegrafici 
e fonotelegrafici; eventuale esercizio di uffici 
telegrafici e fonotelegrafici provvisori, im-
pianto di linee elettriche a richiesta di di-
versi, ed esecuzione di altri lavori interes-
santi le linee telegrafiche, mediante con-
corso nelle spese, o a totale rimborso di esse. 

Capitolo 84. Rimborsi dovuti per lo scam-
bio con l'estero delle corrispondenze, dei 
pacchi e dei vaglia postali in base a con-
venzioni internazionali o contratti - Spese 
di cambio inerenti - Assicurazione per tra-
sporto gruppi - Perdite derivanti dal cam-
bio della moneta sulle somme dovute da 
Amministrazioni estere. 

Capitolo 85. "Rimborsi dovuti alle Am-
ministrazioni estere in dipendenza delle li-
quidazioni dei conti per lo scambio della 
corrispondenza telegrafica e radiotelegrafica 

Spese di cambio. 
Capitolo 86. Concorso dell'Amministra-

zione nella spesa degli uffici internazionali 
a Berna - Acquisto di pubblicazioni negli 
uffici medesimi - Acquisto di buoni-risposta. 

Capitolo 88. Bonificazioni e rimborsi di-
versi. 

Capitolo 90. Spesa per il trasporto di 
materiale pel ser^i^io della posta - Trasporto 
di stampati, di carta fuori d'uso per i ser-
vizi della posta e del telegrafo - Spesa per 
la cernita e per la pesatura della carta de-
stinata al macero - Assistenza alla macera-
zione della carta medesima da parte del 
personale non di ruolo. 

Capitolo 93. Rimborsi eventuali cui può 
essere tenuta l'Amministrazione in dipen-
denza di frodi e di danni di altra natura, 
inerenti al servizio delle Casse di risparmio 
postali e gestioni annesse. 

Capitolo 94. Versamento alla Cassa dei 
depositi e prestiti delle somme ricuperate 
per frodi perpetrate nel servizio dei ri-
sparmi. 

Capitolo 108. Spese legali e pel ricupero 
di crediti dell'Amministrazione telefonica. 

Capitolo 119. Retribuzioni in genere ai 
titolari degli uffici di 2a classe e dei posti 
telefonici pubblici ed ai concessionari di li-
nee e di reti telefoniche incaricati del ser-
vizio interurbano per conto dello Stato. -
Compensi pel servizio telefonico dei ricevi-
tori degli uffici fono telegrafici. - Provvi-
gioni e compensi vari per la riscossione delle 
entrate telefoniche. 

Capitolo 120. Rimborsi dovuti alle Am-
ministrazioni estere ed ai concessionari di 
linee e di reti telefoniche in dipendenza della 
liquidazione dei conti di debito e di credito 
per lo scambio della corrispondenza telefo-
nica e spese inerenti. 

Capitolo 121. Bonificazioni e rimborsi 
diversi dell'Amministrazione telefonica. 

Capitolo 124. Rimborso al Ministero del 
tesoro della spesa occorrente per la prov-
vista della cartà filigranata e non filigra-
nata, per la fabbricazione dei francobolli, 
dei vaglia e dei biglietti postali, dei car-
toncini per cartoline postali, delle cartoline-
vaglia, dei bollettini di spedizione per pacchi 
postali, dei cartoncini e carta per libretti 
di risparmio per vaglia di partecipazione dei 
depositi, e per dichiarazioni di conferma. 

Capitolo 126. Indennità per una sola 
volta, invece di pensioni, ai termini degli 
articoli 3, 83 e 109 del testo unico delle leggi 
sulle pensioni civili e militari, approvato col 
regip decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri 
assegni congeneri legalmente dovuti. 

Capitolo 137. Corresponsione alla Cassa 
depositi e prestiti degli interessi sulle somme 
somministrate durante il primo semestre|nel-
l'esercizio all'Amministrazione dei telefoni, 
in applicazione delle leggi 20 marzo 1913, 
nn. 253 e 254. 

Capitolo 138. Rimborso corrispondente 
agli utili netti derivanti dalla gestione di 
ciascuna linea o rete telefonica costruite 
con fondi anticipati (articolo 29 del testo 
unico di legge sui telefoni, modificato con 
la legge 1° luglio 1906, n. 302). 

Capitolo 148. Rimborso del valore dei 
francobolli accettati come deposito di ri-
sparmi dagli uffìzi postali ed altri Istituti 
(Reali decreti 18 febbraio 1883, n. 1216, e 
25 novembre stesso anno, n. 1698) - Valore 
dei francobolli applicati dagli operai sui 
cartellini per contributo minimo per l'iscri-
zione alla Cassa nazionale di previdenza 
(Legge 17 luglio 1898, n. 350). 

Capitolo 149. Rimborso del valore dei 
francobolli adoperati per rappresentare le 
tasse di conversazioni telefoniche liquidate 
negli uffici telefonici collegati alla rete te-
legrafica. 

Ministero della guerva. — Capitolo 10. 
Acquisto di libretti, scontrini ferroviari ed 
altri documenti di viaggio per militari ed 
impiegati - Acquisto e riparazioni al mac-
chinario per la timbratura dei libretti -
Cancelleria per la spedizione dei docu-

i menti -Compensi per lavori straordinari 
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inerenti alla distribuzione dei document i 
stessi. 

Capitolo 12. Residui passivi eliminati a 
senso dell 'articolo 32 del testo unico di legge 
sulla contabi l i tà generale e reclamati dai 
creditori. 

Capitolo 17. Spese di liti e di a rb i t ra-
menti . 

Capitolo 19. Indenn i t à per una sola volta, 
invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 
83 e 109 del testo unico delle leggi sulle pen-
sioni civili e militari, approvato con Regio 
decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri asse-
gni congeneri legalmente dovuti . 

Capitolo 73. Spese di giustizia penale 
militare. 

Capitolo 76. Spese per r isarcimento di 
danni . 

Capitolo 78. Premi periodici agli uffi-
ciali del genio, in dipendenza del legato 
Henry . 

Ministero della marina — Capitolo 8. Te-
legrammi da spedirsi all 'estero. 

Capitolo 13. Acquisto di l ibrett i e di scon-
trini ferroviari per militari ed impiegati, 

Capitolo 14. Residui passivi eliminati a 
senso dell 'articolo 32 del testo unico di legge 
sulla contabi l i tà generale e reclamati dai 
creditori . 

Capitolo 15. Spese di liti e di arbitra-
mene . 

Capitolo 29. Indenni tà per una sola vol ta , 
invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 
83 e 109 del testo unico delle leggi sulle pen-
sioni civili e militari, approvato col Regio 
decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri asse-
gni congeneri legalmente dovuti . 

Capitolo 51. Spese eventuali per man-
tenimento, alloggio e r impatr io di equi-
paggi naufraghi nazionali, e di marinai esteri 
indigenti (legge 24 maggio 1877, n. 3919, e 
accordo internazionale 8 giugno 1880). 

Capitolo 52. Compensi per le costruzioni 
aavaì i stabiliti dalla legge 13 luglio 1911, 
n. 745, e premi di navigazione stabiliti dalla 
legge 23 luglio 1896, n. 318, e 16 maggio 1901, 
n. 176 —Spese di visite e perizie per la ese-
cuzione di det te leggi. 

Capitolo 65. Compensi a Società di na-
vigazione per speciali t raspor t i con carat tere 
postale e commerciale. 

Capitolo 84. Corpo reale equipaggi -
Premi di rafferma, soprassoldi e gratifica-
zioni. 

Capitolo 115. Spese di giustizia. 

Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio. — Capitolo 21. Spese per la vendita 
delle pubblicazioni del Ministero. 

Capitolo 23. Acquisto di l ibret t i e scon-
trini ferroviari . 

Capitolo 25. Telegrammi per l 'estero. 
Capitolo 26. Spese di liti. 
Capitolo 27. Residui passivi eliminati a 

senso dell 'art icolo o2 del testo unico di legge 
sulla contabil i tà generale e reclamati dai 
creditori . 

Capitolo 30. Indenni tà per una sola vol ta , 
invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 
83 e 109 del testo unico delle leggi sulte pen-
sioni civili e militari, approvato con Regio 
decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri as-
segni congeneri legalmente dovuti . 

Capitolo 31. Contr ibuto alla Cassa nazio-
nale di previdenza per la invalidità e la vec-
chiaia degli operai e assicurazioni presso la 
Cassa nazionale degli infor tuni , a favore di 
personali vari. 

Capitolo 50. Entomologia e cr i t togamia 
- Studi ed esperienze per impedire la dif-
fusione di parassiti delle p iante col t ivate -
Spese per i t r a t t a m e n t i ant icr i t togamici , 
per gli insetticidi e loro applicazione - Spese 
e concordo nelle spese per la distruzione dei 
parassit i e degli a l t r i nemici delle piante . 

Capitolo 52. Spese per l 'applicazione della 
legge 4 marzo 1888, n, 5252, e della legge 
26 giugno 1913, n. 786, relative alia esplora-
zione e alla distruzione della philloxera va-
statrix, nonché ai divieti di esportazione ed 
importazione delle piante , comprese le spose 
di t raspor to . 

Capitolo 66. Scuole prat iche e scuole spe-
ciali di agricoltura ordinate dalla legge 
6 giugno 1885, n. 3141 (serie 3a). - Spese per 
l 'azienda. 

Capitolo 99. Pubblicazione del bollett ino 
delle Società per azioni (Regolamento del 
Codice di commercio, ar t . 52) e delle situa-
zioni delle Casse di risparmio e dei Monti 
di p ie tà . 

Capitolo 100. Inchieste di cui agli arti-
coli 79 e seguenti del regolamento appro-
vato col regio decreto 13 marzo 1904, n. 141, 
per l 'esecuzione della legge (testo unico) 
31 gennaio 1904, n. 51, sugli infor tuni degli 
operai sul lavoro. 

Capitolo 104. Rimborso alla Cassa di ma-
tern i tà della quota a carico dello S ta to per 
il sussidio di puerperio stabil i to dalla legge 
17 luglio 1910, n. 520. 

Capitolo 115. S tampa, spedizione e di-
stribuzione dei l ibret t i di ammissione al la-
voro delle denunzie di esercizio e di altr i 
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modelli relativi all 'applicazione della legge 
sul lavoro delle donne e dei fanciulli . 

Capitolo 151. Spese per l 'acquisto di tar-
ghette di identificazione delle caldaie a 
vapore. 

Capitolo 162. I ndenn i t à ai verificatori 
metrici per il giro di verificazione perio-
dica stabili ta dal regolamento per il ser-
vizio metrico, approvato col regio decreto 
31 gennaio 1909, n. 242. 

Capitolo 167. Resti tuzione e rimborsi di 
diritti di verificazione. 

Capitolo 179. Provvis ta di car ta ed og-
getti di cancelleria, di merceria, cordami 
e di oggetti vari, per mantenere viva la 
scorta del magazzino del l 'Economato a fine 
di soddisfare alle richieste urgenti di forni-
ture di uso comune in servizio delle Ammi-
nistrazioni centrali dello Stato. 

Capitolo 182. Rimborso alla Cassa dei 
depositi e prestit i delle anticipazioni f a t t e 
per le espropriazioni, di cui all 'articolo 10 
del testo unico delle leggi sull 'Agro romano , 
approvato col regio decreto 10 novembre 
1905, n. 647, e spese per l 'amministrazione 
temporanea dei fondi espropriati . 

Capitolo 199. Somme ant icipate dalla 
Cassa dei depositi e presti t i per far f ronte 
alle spese relative ai danni cagionati dalla 
f rana di Campomaggiore (articolo 58 della 
legge 31 marzo 1904, n. 140, e articolo 1 della 
legge 14 luglio 1907, n. 554). 

Capitolo 217. Prezzo dei terreni espro-
priati in forza dell 'articolo 10 del testo unico 
delle leggi sull 'Agro romano, approva to con 
regio decreto 10 novembre 1905, n, 647, e 
degli articoli 3 e 4 della legge 17 luglio 
1910, n. 491. 

Capitolo 224. Somme dovute alla Cassa 
depositi e presti t i in dipendenza dei versar-
menti fa t t i dai proprietar i dell 'Agro ro- | 
mano in conto dei mutu i loro concessi se- \ 
condo le disposizioni del testo unico di 
legge sul bonificamento dell 'Agro romano, 
approvato con regio decreto 10 novembre 
1905, n. 647. 

Art . 3. 
« Per il pagamento delle spese indicate 

nel qui annesso elenco B, potranno i Mini-
steri aprire crediti mediante manda t i a di-
sposizione dei funzionari da essi dipendenti , 
ai termini dell 'articolo 47 del testo unico 
delia legge sulla contabil i tà generale dello 
Stato, approvato col Regio decreto 17 feb-
braio 1884, n. 2016 ». 

Si dia le t tura dell'elenco annesso a que-
sto articolo. 

E L E N C O B . 

Spese di riscossione delle entrate, per le quali 
si possono spedire mandati a disposizione 
di funzionari governativi, a termini del-
l''art. 47 del testo unico di legge sulla con-
tabilità generale dello Stato, approvato col 
regio decreto g7 febbraio 1884, n. 2016. 

Ministero del tesoro. — Capitolo 90. Spese 
pei servizi del tesoro. 

Capitolo 92. Spese di liti nell ' interesse 
delle Amministrazioni del tesoro, del de-
bito pubblico e dell 'azienda dei danneg-
giati dalle t ruppe borboniche in Sicilia e 
al tre spese accessorie. 

Ministero delle finanze. — Capitolo 54. 
Aggio di esazione ai contabili; assegni di 
aspe t ta t iva , sovvenzioni ali nieytari, com-
pensi in luogo di aggio ed indenni tà al per-
sonale avventizio (Tasse sugli affari). 

Capitolo 55. Somma da assegnarsi ai ri-
cevitori sotto forma di supplemento di aggio 
in concorso delle spese per le mercedi ai 
commessi privat i (art. 5 della legge 24 di-
cembre 1908, n. 744). (Idem). 

Capitolo 67. Spese di coazioni e di liti ; 
risarcimenti ed altri accessori (Idem). 

Capitolo 70. Spese per t raspor t i di valori 
bollati, di registri e di stampe, e per la 
bollatura, imballaggio e spedizione dei va-
lori di bollo, e per retribuzione ai bollatori 
diurnisti pel servizio del bollo s t raordinar io 
(Idem). 

Capitolo 72. Restituzioni e r imborsi 
(Idem). 

Capitolo 75. Restituzioni di tasse sul 
pubblico insegnamento e di quote di tasse 
universitarie d'iscrizione da versarsi nelle 
casse delle Università per essere corrisposte 
ai privati docenti, giusta l 'articolo 91 del 
regolamento 9 agosto 1910, n. 796. 

Capitolo 88. Spese di coazioni e di l i t i , 
r isarcimenti ed altri accessori (Demanio) . 

Capitolo 90. Resti tuzioni e r imborsi 
( Idem). 

Capitolo 102. Spese di coazioni e di liti. 
(Idem). 

Capitolo 103. Aggio agli esattori delle im-
poste dirette sulla riscossione delle en t ra te 
(Idem). 

Capitolo 107. Restituzione di indebiti d i -
pendenti dall 'Amministrazione dei beni del-
l 'Asse ecclesiastico. 

Capitolo .109. Spese di coazioni e di liti? 
risarcimenti di danni ed altri accessori di-
pendenti dall 'Amministrazione dei beni del-
l 'Asse ecclesiastico. 
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Capitolo 110. Spese relative alle eredità 
devolute allo Stato, apertesi dal 26 agosto 
1898 e passaggio del prodotto netto alla 
Cassa nazionale di previdenza per la inva-
lidità e la vecchiaia degli operai, giusta l'ar-
ticolo 4 della legge 17 luglio 1898, n. 350. 

Capitolo 124. Spese diverse per la ge-
stione e le verifiche delle esattorie comunali 
e delle ricevitorie provinciali. 

Capitolo 125. Prezzo di beni immobili 
espropriati ai debitori morosi d'imposte e 
devoluti allo Stato in forza dell'articolo 54 
del testo unico delle leggi stilla riscossione 
delle imposte dirette 29 giugno 1902, n, 281. 

Capitolo 126. Spese di coazioni e di liti 
(Imposte dirette). 

Capitolo 127. Spese per le Commissioni 
di prima istanza delle imposto dirette. 

Capitolo 128. Decimo dell'addizionale 2 
per cento per spese di distribuzione desti-
nato alle spese per le Commissioni provin-
ciali. — Articolo 38 del regolamento 11 luglio 
1907, n. 560, sull'imposta di ricchezza mo-
bile (Imposte dirette). 

Capitolo 130. Eestituzioni e rimborsi (Im-
poste dirette). 

Capitolo 163. Spese di giustizia per liti 
civili sostenute per propria difesa e per con-
danna verso la parte avversaria, compresi 
interessi giudiziari, risarcimenti ed altri ac-
cessori (Gabelle). 

Capitolo 164. Spese di giustizia penale — 
Indennità a testimoni e periti e per la rap-
presentanza dell'Amministrazione nei pro-
cedimenti penali — Complemento d'inden-
nità ai funzionari chiamati a testimoniare 
in cause contravvenzionali —- Spese di tra-
sporto dei generi ed oggetti confiscati ed 
altre inerenti ai giudizi comprese fra le 
spese processuali da anticiparsi dall'erario 
(Gabelle). 

Capitolo 170. Aggio agli esattori, ai rice-
vitori provinciali ed ai contabili incaricati 
della riscossione, indennità ai ricevitori del 
registro per la vendita delle marche da ap-
plicarsi agli involucri dei fiammiferi e delle 
polveri e indennità per il rilascio delle bol-
lette di legittimazione e per altri servizi 
relativi alle imposte di fabbricazione. 

Capitolo 171. Restituzione di imposte di 
fabbricazione sullo spirito, sullo zucchero e 
sul glucosio impiegati nella preparazione 
dei vini tipici e dei liquori, dei vini liquo-
rosi, dell'aceto, dell'alcool, delle profumerie 
e di altri prodotti alcoolici e zuccherini 
esportati, sulla birra, sulle acque gassose 
esportate e restituzione della imposta sul-
l'acido acetico adoperato nelle industrie. 

Capitolo 172. Restituzione di imposte di 
fabbricazione indebitamente percepite. 

Capitolo 184. Tasse postali per versa-
rne nti, spese per trasporto di fondi e inden-
nità al proprietari di merci avariate nei de-
positi doganali. 

Capitolo 188. Restituzione di diritti al-
l'esportazione (Dogane). 

Capitolo 189. Restituzione di diritti in-
debitamente riscossi, restituzione di depo-
siti per bollette di temporanea importazione 
ed esportazione e per bollette a cauzione di 
merci in transito e pagamento al consorzio 
autonomo del porto di Genova delle somme 
riscosse a titolo di tassa supplementare di 
ancoraggio per gli approdi nel porto di Ge-
nova e al comune di Savona di quelle 
riscosse per tassa supplementare e di anco-
raggio per gli approdi nel porto di Savona. 

Capitolo 203. Premi e spese diverse per 
i servizi inerenti alia scoperta e repressione 
del contrabbando e del lotto clandestino 
ed alla esecuzione della polizia fiscale nel-
l'interesse dei monopoli : spese per ottura-
mento delle sorgenti salse e di vigilanza 
negli stabilimenti che producono sale o lo 
impiegano a prezzo di costo ed altre per im-
pedire la produzione naturale o clandestina 
del sale (Privative). 

Capitolo 205. Spese di giustizia per liti 
civili sostenute per propria difesa e per con-
danna verso la parte avversaria, compresi 
interessi giudiziari, risarcimenti ed altri ac-
cessori (Privative). 

Capitolo 206. Spese di giustizia penale -
Indennità a testimoni, a periti e per la rap-
presentanza dell'Amministrazione nei pro-
cedimenti penali - Complemento d'inden-
nità ai funzionari chiamati a testimoniare 
in cause contravvenzionali - Spese di Tra-
sporto dei generi ed oggetti confiscati ed 
altre inerenti ai giudizi comprese fra quelle 
processuali da anticiparsi dall'erario (Pri-
vative). 

Capitolo 222. Paghe al personale ausilia-
rio di sorveglianza e di scrittura ed agli 
operai delle manifatture e dei magazzini dei 
tabacchi greggi, soprassoldi agli impiegati, 
agenti ed operai per prolungamento del-
l'orario normale di lavóro e per incarichi e 
servizi speciali. Gratificazioni alle vedove ed 
agli orfani degli operai decessi in attività di 
servizio. Mercedi agli operai ammalati, ai ri-
chiamati sotto le armi e per congedi inden-
nizzati, assegni di parto, indennizzi per in-
fortuni sul lavoro e contributi dello Stato 
per il personale a mercede giornaliera, in-
scritto alla Cassa nazionale di previdenza per 
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la invalidità e la vecchiaia degli operai ed | 
alla Cassa di mutuo soccorso perle malattie. 

Capitolo 224 Paghe al personale ausi-
liario, di sorveglianza, di scrittura e di 
custodia, ai verificatori subalterni ed agli 
operai delle agenzie ed ufficii di coltivazione; 
assegni ai volontari verificatori, soprassoldi 
agli impiegati, agenti ed operai per prolun-
gamento dell'orario normale di lavoro e per 
incarichi e servizi speciali; compenso di de-
finitivo licenziamento ai verificatori subal-
terni ed operai, indennizzi per infortuni sul 
lavoro e contributi dello Stato per il per-
sonale a mercede giornaliera, inscritto alla 
Cassa nazionale di previdenza per la inva-
lidità e la vecchiaia degli operai, alla Cassa 
di mutuo soccorso per le malattie ed alla 
Cassa nazionale di maternità. 

Capitolo 228. Compra di tabacchi, lavori 
di bottaio e facchinaggi; indennità, compensi 
ed altre spese per informazioni e missioni 
all'estero e prestazioni speciali nello inte-
resse dell'acquisto, della coltivazione e dello 
smercio dei tabacchi; spese per campiona-
mento e perizia dei tabacchi e per il fun-
zionamento delle agenzie governative e loro 
succursali all'estero incaricate del servizio 
sulla coltura e sul consumo del tabacco 
per gii eventuali acquisti diretti da farsi a 
norma della legge 14 luglio 1887, numero 4713 
(serie 3a). 

Capitolo 230. Acquisto, nolo e ripara-
zione di macchine, strumenti, mobili e ma-
teriali diversi, di recipienti, combustibili ed 
altri articoli ad uso delle agenzie ed uffici 
per le coltivazioni dei tabacchi, fornitura 
di energia elettrica e di acqua per la lavo-
razione e spese di illuminazione e riscalda-
mento delle agenzie ed uffici suddetti. 

Capitolo 231. Acquisto, nolo e ripara-
zione di macchine, strumenti, mobili e ma-
teriali diversi, di ingredienti, recipienti, 
combustibili ed altri articoli per uso dei 
magazzini dei tabacchi greggi e delle ma-
nifatture; provvista di carta, cartoni ed 
etichette per involucro dei tabacchi lavo-
rati, fornitura di energia elettrica e di ac-
qua per la lavorazione, e spese di illumi-
nazione e riscaldamento degli opifìci. 

Capitolo 237. Indennità ai magazzinieri 
di vendita ed agli spacciatori all'ingrosso 
a titolo di spesa di esercizio e di trasporto 
dei tabacchi ed altre spese per operazioni 
speciali inerenti alla vendita dei tabacchi 
stessi nei magazzini di deposito incaricati 
dello smercio diretto dei detti generi alle 
rivendite. 

Capitolo 212. Indennità ai rivenditori dei 
gene..! di privativa per il trasporto dei sali. 

Capitolo 248. Restituzione della tassa sul 
sale impiegato nella salagione delle carni, 
del burro e dei formaggi che si esportano 
all'estero - Art. 15 della legge 6 luglio 1883, 
n. 1445, e art. 22 della legge 2 aprile 1886, 
n. 3754. 

Capitolo 249. Indennità ai magazzinieri 
di vendita ed agli spacciatori all'ingrosso 
a titolo di spesa di esercizio e di trasporto 
dei sali ed altre spese per operazioni speciali 
inerenti alla vendita dei sali stessi nei ma-
gazzini di deposito incaricati dello smercio 
diretto dei detti generi alle rivendite. 

Capitolo 252, Aggio a titolo di stipendi 
ai magazzinieri di vendita dei sali e tabac-
chi e assegni speciali ai reggenti provvisori 
dei magazzini stessi. 

Capitolo 263. Restituzione di canoni di 
rivendite indebitamente percetti (Tabaccài 
e sali). 

Capitolo 268. Aggio di rivendita dei pre-
parati ehinacei ai magazzinieri di vendita e 
spacciatori all'ingrosso delle privative e ai 
farmacisti, medici e rivenditori. 

Capitolo 276. Prezzo dei beni immobili 
espropriati ai debitori morosi di imposte e 
devoluti al Demanio in forza dell'articolo 54 
della legge 20 aprile 1871, n. 192. 

Capitolo 283. Spese di coazioni e di liti, 
risai cimenti di danni ed altri accessori dì» 
pendenti dalla vendita dei beni - Asse eccle-
siastico. 

Capitolo 285. Restituzioni dipendenti 
dalla vendita dei beni - Asse ecclesiastico. 

Capitolo 289. Aggio ai contabili incari-
cati. della riscossione delle sopratasse per 
omesse od inesatte dichiarazioni nelle im-
poste dirette e per la riscossione delle im-
poste del 1872 e retro. 

Capitolo 303. Restituzione di depositi 
per adire agli incanti, per spese d'asta, 
tasse, ecc. eseguiti negli uffici esecutivi de-
maniali. 

Capitolo 321. Assegni ed indennità al per-
sonale civile per spese di ufficio, di giro, di 
disagiata residenza ed altre (Comune di 
Napoli). 

Capitolo 329. Restituzione di diritti in-
debitamente esatti (Idem). 

Capitolo 336. Assegni ed indennità al 
personale civile per spese d'ufficio, di giro, 
di disagiata residenza, di servizio notturno 
ed altre (Comune di Roma). 

Capitolo 344. Restituzione di diritti in-
debitamente esatti (Idem). 

Art. 4. 

« I capitoli della parte passiva del bilan-
cio a favore dei quali è data facoltà al 
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Governo di inscrivere somme con decreti 
Reali, in applicazione del disposto dell'ar-
ticolo 14 d Ila legge 22 maggio 1913, n.459, 
sono quelli descritti nell'elenco G annesso 
alia pr sente legge ». 

Si dia lettura dell'elenco annesso a que-
sto articolo. 

E L E N C O C . 

Elenco dei capitoli pei quali è concessa al 
Governo la facoltà di cui all' articolo 14 della 
legge 22 maggio 1913, n. 459 (articolo 4 
della legge di approvazione dello stato di 
previsione della sp< sa del Ministero del 
tesoro per l'esercizio 1915-16). 
Ministero delle finanze. — Capitolo 72. Re-

stituzioni e rimborsi (Spesa d'ordine) (Tasse 
sugli affari). 

Capitolo 130. Restituzioni e rimborsi 
{Spesa d'ordine) (Imposte dirette). 

Capitolo 171. Restituzione di imposte di 
fabbricazione sullo spirito, sullo zucchero 
e sul glucosio impiegati nella preparazione 
dei vini tipici e dei liquori, dei vini liquo-
rosi, dell'aceto, dell'alcool, delle profumerie 
e di altri prodotti alcoolici e zuccherini 
esportati, sulla birra, sulle acque gassose 
esportate, e -restituzione dell'imposta sul-
l'acido acetico adoperato nelle industrie 
(Spesa obbligatoria). 

Capitolo 172. Restituzione di imposte 
di fabbricazione indebitamente percepite 
(Spesa d'ordine). 

Capitolo 188. Restituzione di diritti 
alla esportazione (Spesa obbligatoria) (Do-
gane). 

Capitolo 189. Restituzione di diritti in-
debitamente riscossi, restituzione di depo-
siti per bollette di temporanea importazione 
ed esportazione, per bollette a cauzione di 
merci in transito, e pagamento al Consorzio 
autonomo del porto di Genova delle somme 
riscosse a titolo di tassa supplementare d'an-
coraggio per gli approdi nel porto di Genova 
e al comune di Savona per quelle riscosse per 
tassa supplementare di ancoraggio per gli 
approdi nel porto di Savona (Spesa d'or-
dine) (Dogane). 

Capitolo 215. Vincite a l lo t to (Spesa ob-
bligatoria). 

Capitolo 248. Restituzione della tassa sul 
sale impiegato nella salagione delle carni, 
del burro e dei formaggi che si esportano 
all'estero - Articolo 15 della legge 6 luglio 
1883, n. 1445, e articolo 22 della legge 2 a-
prile 1886, n. 3754 (Spesa d'ordine). 

Capitolo 329. Restituzione di diritti in-
debitamente esatti (Spesa d'ordine) (Dazio 
consumo di Napoli). 

Capitolo 344. Restituzione di diritti in-
debitamente esatti (Spesa d'ordine) (Dazio 
consumo di Roma). 

Art. 5. 
Agli effetti dell'articolo 173 del testo 

unico delle leggi sulle pensioni, approvato 
col Regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, il 
limite massimo dell'annualità per le pen-
sioni, da concedersi nell'esercizio 1915-16 
pei collocamenti a riposo d'autorità, è sta-
bilito, giusta l'articolo 4 dell'allegato JJ alla 
legge 8 agosto 1895, n. 486, nella somma di 
lire 745,000, ripartita nella seguente misura 
tra i diversi Ministeri : 
Ministero del tesoro L. 40,000 

Id. delle fidanze » 40,000 
Id. di grazia e giustizia e dei 

culti . » 30,000 
Id. degli affari esteri . . » 30,000 
Id. delle colonie » 15,000 
Id. dell'is ruzione pubblica » 20,000 
Id. dell'interno » 75,000 
Id. dei lavori pubblici . . » 50,000 
Id. delle poste e deitelegrafi » 30,000 
Id. della guerra » 325,000 
Id. della marina » 60,000 
Id. di agricoltura, industria 

e commercio. . . . » 30,000 
L. 745,000 

Al conto consuntivo 1915-16 sarà unito 
l'elenco delle concessioni fatte durante l'e-
sercizio per le pensioni suddette. 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà votato a 

scrutinio segreto in un'altra seduta. 

Discussione delio stato di previsione della 
spesa del Ministero delle colonie per l'e-
sercizio finanziario 1915-16. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: S ta to 
di previsione della spesa del Ministero delle 
colonie per l'esercizio finanziario dal 1° lu-
glio 1915 al 30 giugno 1916. (284 e 284-A -bis) 

Se ne dia lettura. 
G U G L I E L M I , segretario, legge : (Vedi 

Stampato n. 284 e 284-A-bis). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-

scussione generale. 
Onorevole ministro delle colonie, accetta 

che la discussione si faccia sugli articoli 
modificati dalla Commissione? 

MARTINI , ministro delle colonie. Ac-
cetto . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Ciriani. 

(Non è presente). 
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Ha facoltà di parlare l'onorevole Cava-
gnari. 

CAVAGNARI. Vi rinunziò. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole Soderini. 
SODERINI . Vi rinunzio. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole Mandrini. 
(Non è presente). 

Spetterebbe di parlare agli onorevoli 
Pucci, Colonna Di Cesarò,Bonardi, Bignami 
e Centurione, che non sono presenti. 

Ha quindi facoltà di parlare l'onorevole 
relatore. 

SCHANZER, relatore. Vi rinunzio. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole ministro. 
MARTINI, ministro delle colonie. Vi ri-

nunzio. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro allora chiusa 

la discussione generale. 
Passiamo all'esame dei capitoli (Com-

menti ed interruzioni alVes'rema sinistra). 
Ma che cosa vogliono ì Io devo compiere 

il mio dovere, e vado avanti. (Bene!) 
DUGONI. Queste rinunzie sono la 'pro-

testa passiva della Camera ! (Rumori). 
MAZZONI. Sono l'ammutinamento della 

Camera. (Rumori prolungati). 
CHIESA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Su che cosai 
CHIESA. Sono addolorato, come molti 

altri colleghi di quest'Assemblea, del modo 
con cui, di necessità, procede questa discus-
sione. Evidentemente il Parlamento, di-
ciamo la dolorosa parola, disdegna di discu-
tere i bilanci. (Rumori — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Chiesa, non 
posso lasciarla continuare. La discussione 
generale è chiusa. 

CHIESA. Non parlo nella discussione 
generale del bilancio del Ministero delle 
colonie. In verità non mi permetterei, data 
la situazione della Camera in questo mo-
mento, di entrare seriamente in una di-
scussione. Ma ci troviamo di fronte ad un 
fatto specifico ed è questo che, in due 
delle nostre colonie, mancano i governa-
tori. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Chiesa, que-
sta è materia di discussione generale. Ora 
le ripeto che la discussione generale è chiusa. 
Siamo all'esame dei capitoli. (Commenti al-
l'estrema sinistra). 

Vuol parlare sul capitolo primo del bi-
lancio, onorevole Chiesa ! 

CHIESA. Parlerò sul capitolo primo. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Capitolo 1. Personale di ruolo dell'Am-

ministrazione centrale e degli uffici di go-
verno nella Tripolitania e nella Cirenaica 
- Stipendi, assegni e indennità per servizi 
speciali (Spesa fissa), lire 923,000. 

L'onorevole Chiesa ha facoltà di parlare. 
CHIESA. Se Marna di discutere, signor 

ministro, lei sa che io sono pronto a di-
scutere. E lei certo ha più piacere che il suo 
bilancio sia discusso anziché sabotato dalla 
Camera. 

MARTINI, ministro delle colonie. Non 
v'era inscritto un solo di loro (rivolto al-
l'estrema sinistra), onorevole Chiesa. 

CHIESA. Se la Camera me lo permette 
dirò poche parole sollecitamente, unica-
mente perchè qui siamo di fronte ad un 
fatto di necessità. 

Noi abbiamo delle colonie, dove possono 
nascere (non lo auguriamo ma scongiuriamo 
anzi ogni pericolo da esse) gravi incidenti. 
Ora nella Colonia Eritrea manca il gover-
natore dal giugno 1915, e da sette mesi il 
governatore del Benadir, ha fatto il giro 
eli Tasco di Gama per ritornare in Italia, 
mentre la colonia è affidata ad un segre-
tario di prefettura. Abbiamo, credo, il di-
ritto, ed avremmo soprattutto il dovere di 

' discutere molto i bilanci di queste colonie, 
e i consuntivi che mancano. 

La mancanza dalle relazioni sui consun-
tivi del bilancio delle colonie è un altro 
fatto che dimostra come la Camera non 
vuole discutere. Ma io rivolgo soltanto una 
domanda all'onorevole ministro rispetto a 
questi due fatti che mi sembrano gravi e 
che si riferiscono all'assenza dalle due co-
lonie dei loro governatori. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare, 
onorevole ministro delle colonie. 

MARTINI, ministro delle colonie. L'Eri-
trea manca di governatore, è verissimo. 
Ma la nomina di un governatore, onorevole 
Chiesa, domanda riflessioni gravi: non si 
ha sotto mano un governatore di colonia 
ad ogni momento. In ogni modo io mi ri-
servo di provvedere sollecitamente al go-
vernatorato dell'Eritrea. 

Quanto alla Somalia il senatore De Mar-
tino domandò di venire in concedo momen-
taneamente (egli aveva diritto a questo 
congedo per il lungo soggiorno fatto nella 
colonia) per affari urgenti di famiglia. Gli 
fu conceduta questa licenza: egli tornerà 
fra brevissimo tempo nella colonia. Ora 

i tutto questo non mi pare che sia tanto 
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grave materia da suscitare le preoccupa-
zioni dell 'onorevole Chiesa. 

Voci. No! no! 
Una voce all' estrema sinistra. Qualche 

notizia sulla Libia. 
. MARTINI , ministro delle colonie. Si iscri-

vano per parlare, domandino, edior ispon-
derò. (Commenti al eentro e a destra). 

È molto difficile rispondere alla domanda 
generica che mi vien f a t t a : dateci qualche 
notizia sulla Libia. Ma quali notizie! 

Posso dare intanto e brevemente una 
notizia abbastanza confortante, che cioè 
nella Tripolitania le condizioni vanno molto 
migliorando. 

Una voce all' estrema sinistra. Da quando? 
MARTINI , ministro delle colonie. Io poi, 

senza nè cullarmi io stesso in t roppo fidenti 
speranze, nè volerne infondere t roppo rosee 
negli animi degli onorevoli deputat i , mi 
permet to pure di dire che, quanto alla Ci-
renaica, io sono molto lontano dal dispe-
rare in una prossima pacificazione. (Com-
menti). 

Altro io non sento di dover dire, appunto 
perchè la situazione è tale, che ogni discorso, 
meno che prudente , sarebbe pericoloso e 
potrebbe nuocere alla soluzione del pro-
blema. (Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . Non essendovi al tre os-
servazioni resta approvato il capitolo 1° 
in lire 923 mila. 

Capitolo 2. Personale di ruolo - Inden-
nità di residenza in Roma (8'pesa fissa), 
lire 47,000. 

Capitolo 3. Personale di al tre Ammini-
strazioni dello Sta to o di ruoli coloniali e 
personale dei sottufficiali di carriera e mi-
litari di t ruppa , temporaneamente assunto 
presso l 'Amministrazione centrale per .ser-
vizi speciali - Stipendi, indennità ed as-
segni (articolo 7 del Regio decreto 22 gen-
naio 1914, n. 19 e tabel la n. 27 del Regio 
decreto 22 gennaio 1914, n. 147), lire 270,000. 

Capitolo 4. Assegni, indennità di viaggio , 
e di missione e spese diverse di qualsiasi 
na tu ra per gli addet t i ai Gabinetti , lire 
35,000. 

Capitolo 5. Sussidi ad impiegati e ad 
agenti subalterni in servizio, o già appar-
tenent i all 'Amministrazione coloniale ed 
alle loro famiglie, lire 18,000. 

Capitolo 6. Indenni tà di t r amutamento , 
di missione e rimborso di spese di viaggio 
agli impiegati ed agenti subalterni del-
l 'Amministrazione delle colonie o di al tre 
Amministrazioni nonché ad estranei e in-
dennità per recarsi al domicilio elet to, agli 

impiegati ed agenti subalterni collocati a 
riposo ed alle famiglie degli impiegati ed 
agenti morti in servizio, lire 80,000. 

DE F E L I C E - G I U F F R I D A . Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Sul capitolo 6 ! 
DE F E L I C E - G I U F F R I D A . Su t u t t o il 

bilancio. 
P R E S I D E N T E . Ma la discussione gene-

rale è chiusa ! Ella lo vede ! Siamo già al-
l 'esame dei capitoli. 

DE F E L I C E - G I U F F R I D A . Allora chie-
do di parlare sul capitolo 8. 

P R E S I D E N T E . Capitolo 7. Compensi 
al personale di ruolo e ad altri per lavori 
s t raordinari e prestazioni d'opera nell'in-
teresse dell 'Amministrazione coloniale, lire 
35,000. 

Capitolo 8. Spese per i Consigli e i Co-
mita t i permanenti , per le Commissioni di 
esame e per al tre diverse, lire 50,000. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole De 
Felice-Giuffrida. 

DE F E L I C E - G I U F F R I D A . Signor Pre-
sidente, da questa par te della Camera è 
s ta ta domandata la discussione del bilan-
cio delle colonie e da par te del Governo 
è stato osservato che nessuno ha provve-
duto a farsi inscrivere p r la discussione 
generale di questo bilancio. Però giusta-
mente è stato osservato che nessuno si aspet-
t ava che la discussione del bilancio delle 
colonie fosse potu ta avvenire così sollecita-
mente. (Commenti). 

Nessuno ignorava infat t i che molti erano 
gli inscritt i nella discussione generale del bi-
lancio dell ' interno e molti altri nella discus-
sione generale di altri bilanci; quindi nes-
suno, compreso me, che volevo prender 
par te alla discussione generale del bilancio 
delle colonie, aveva ciò fa t to . Io quindi pro-
pongo, onorevole signor Presidente, anche 
se la discussione generale del bilancio delle 
colonie è s tata fa t ta . . . 

P R E S I D E N T E . È s ta ta già chiusa ! 
DE F E L I C E - G I U F F R I D A . . . .anche se 

è s tata chiusa, anche se la Camera ha già 
approvato, come sembra, i primi sette ca-
pitoli del bilancio, propongo che la discus-
sione degli altri capitoli sia rimessa alla 
seduta di domani. Così tu t t i , se vorranno, 
potranno prender par te alla discussione. 
(Oh ! oh ! - Interruzioni e proteste all' estrema 
sinistra). 

È curioso, io sorgo in sostegno del desi-
derio manifestato da questa par te della 
Camera, e poi mi si dà contro. Ho chiesto 
di parlare perchè ho interesse di discutere 
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il bilancio delle colonie. Purché si discuta 
la sorte delle colonie, si r imet ta la discus-
sione anche a dopo la discussione dell'eser-
cizio provvisorio. 

P R E S I D E N T E . Onorevole De Felice, ella 
adunque propone la sospensiva ; e sta bene, 
quan tunque a discussione incominciata, oc-
corrano quindici firme. Però io debbo pro-
tes tare contro alcune sue parole, perchè ella 
ha det to che questo bilancio avrebbe potu to 
essere discusso, perchè vi erano degli orator i 
inscri t t i . Ora io le dico che gli ora tor i in-
scritti sono stati chiamati , ma hanno t u t t i 
rinunziato a par lare E lei non era inscritto. 
(Ilarità). Del resto t u t t i comprendono per-
chè si sia r inunziato alla discussione di que-
sto bilancio come degli al tr i . Si t r a t t a , ri-
peto ancora una vol ta , di bilanci che sa-
ranno f ra pochi giorni esauriti ; mentre sono 
già inscrit t i nel l 'ordine del giorno i bilanci 
del prossimo esercizio. (Approvazioni — 
Commenti). 

I n ogni modo, onorevole De Felice, sic-
come vedo che l 'onorevole ministro delle 
colonie fa cenno di consentire nella sua pro-
posta, r imet t iamo pure il seguito di questa 
discussione a domani. (Conversazioni ani-
mate). 

M O D I G L I A N I . Onorevole Pres idente ,ho 
chiesto di parlare contro la proposta del-
l 'onorevole De Felice. 

P R E S I D E N T E . Ma come vuol par lare 
contro, ora che si sarebbe già convenuto 
di r imet te re a domani il seguito della di-
scussione ! 

Ad ogni modo, parli . 
M O D I G L I A N I . Onorevole Presidente, 

avevo già chiesto pr ima di pa r l a r e ; e non 
è colpa mia se non sono s t a to udito. 

Osservo dunque che la domanda di rin-
vio della discussione del bilancio, corri-
sponde certo a delle ot t ime intenzioni del 
nostro collega De Felice ed anche, forse in 
as t ra t to , al bisogno di discutere questioni 
t an to gravi, come quella del momento , 
più che del l 'ordinamento coloniale. Ma la 
Camera non può non accorgersi di quello 
che è accaduto finora. Ho qui sott 'occhio 
delle cifre : 107 orator i hanno r inunziato 
alla parola duran te la sfilata dei bilanci : 
e ciò è la conferma massima che la Ca-
mera in quest 'ora cont inua a non sentire 
la possibilità morale di occuparsi di f a t t i di 
ordinaria amministrazione. 

Non è, egregio signor Presidente , perchè 
mancano ven t i giorni alla fine di questo eser-
cizio che t an to ta rd ivamente si discute. 
Perchè anche mancando vent i giorni le que-

stioni di principio e di d i re t t iva potrebbero 
essere sollevate, ma egli è che la Camera 
sente che non è umanamen te possibile... 

P R E S I D E N T E . Ma, insomma, consente 
nella sospensiva o n o ! 

Voci all'estrema sinistra. Lo lasci par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Yenga dunque alla con-
clusione ! 

MODIGLIANI . . . .non è umanamente 
possibile di discutere, non è dignitoso di-
scutere di ordinaria amministrazione. La 
colpa non è nostra. 

P R E S I D E N T E . Ma faccia il piacere! La 
Camera la dignità non la impara da lei. 
(Ay-provazioni — Interruzioni alVestrema si-
nistra). 

M O D I G L I A N I . La Camera non ha bi-
sogno di imparare niente da me, certo; ma 
cer tamente non è nemmeno da lei, signor 
Presidente, che possa imparare come si tol-
leri e si conduca una discussione di questa 
g rav i tà , in questo momento . (Applausi dal-
l'estrema sinistra). 

La Camera sente t an to bene che io sono 
nel vero, che essa non discute. E allora, 
signori, perchè r ime t te re a domani la di-
scussione di questo bilancio che si riduce 
ormai a una pura formal i tà quasi direi bu-
roc r a t i c a ! Lasciate che ormai - giacché per 
colpa del Governo, che doveva esso offrire 
mater ia di discussione, non è al l 'ordine del 
giorno ciò che doveva esservi - lasciate 
che si compia questa che non è la fun-
zione del Pa r l amen to oggi. Domani ve-
dremo se vi è qualche cosa di più serio, di 
più grave, di più dignitoso, di più urgente 
che debba essere al l 'ordine del giorno della 
Camera. 

Ecco perchè prego l 'amico De Felice 
di non insistere nella sua proposta. Essa 
non risponde a quello che è il suo int imo 
pensiero, perchè se guarda bene, vedrà che 
non è dei confini o delle condizioni della 
Tripol i tania o della Cirenaica che oggi si 
discute, ma di qualchecosa d 'a l t ro . Que-
s t ' a l t ro deve essere all 'ordine del giorno, 
e non il resto. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Quanto alle 
parole a me riferentisi, dirò solo che io 
cerco sempre di fare il mio dovere. E sic-
come l 'onorevole ministro aveva consenti to 
nella proposta dell 'onorevole De Felice, io 
avrei rimesso a domani il seguito di questa 
discussione... 

M A R T I N I , ministro delle colonie. Io sono 
agli ordini della Camera : pronto a discu-
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tere il bilancio domani, questa notte, adesso, 
quando vogliono... 

D E F E L I C E G I U F F R I D A . Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . N e h a f a c o l t à . 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Io avevo 

chiesto il differimento della discussione 
quando avevo sentito da questa parte voci 
di protesta contro la mancanza della di-
scussione dei bilanci. 

Voce all'estrema sinistra. No, no! . . . 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Adesso che 

sento che il ministro delle colonie, da una 
parte, non oppone difficoltà a differire ad 
altra epoca questa discussione, e che da que-
sti banchi si crede che altre discussioni più 
urgenti debbano esse re fatte prima ancora 
che possa venire in discussione il bilancio 
delle colonie e tutte le questioni che ad 
esso sono inerenti, non ho alcuna T agio uè 
di insistere nella mia proposta, che ritiro. 
(Bravo ! Bene !) 

P R E S I D E N T E . Allora, continuiamo pu-
re l'esame dei capitoli. 

Capitolo 8. Spese per i Consigli e Comi-
tati permanenti, per le Commissioni di 
esame e per altre diverse, lire 50,000. 

Capitolo 9. Spese di liti (/Spesa obbliga-
toria), lire 2,000. 

Capitolo 10. Fit to di locali privati ad 
uso dell'Amministrazione centrale {Spesa 
fissa), lire 80,000. 

Capitolo 11. Manutenzione, adattamenti 
ed impianti vari nei locali ad uso dell'Am-
ministrazione centrale, lire 9,000. 

Capitolo 12. Spese d'ufficio dell'Ammi-
nistrazione centrale, lire 60,000. 

Capitolo 13. Biblioteca : acquisto e le-
gatura di libri, abbonamenti a pubblica-
zioni periodiche varie, agli Atti parlamen-
tari, alla Gazzetta ufficiale ed a giornali; 
spese varie per l'ordinamento e la conser-
vazione del materiale della biblioteca, lire 
20,000. 

Capitolo 14. Acquisto di libretti e scon-
trini ferroviari (Spesa obbligatoria), lire 500. 

Capitolo 15. Provvista di carta e di og-
getti vari di cancelleria per l'Amministra-
zione centrale, lire 20,000. 

Capitolo 16. Pubblicazioni varie nell'inte-
resse dell'Amministrazione coloniale, stam-
pati e registri per gli uffici dell'Ammini-
strazione centrale, lire 55,000. 

Capitolo 17. Studi, ricerche ed esperi-
menti eseguiti a cura dello Stato; esplora-
zioni e missioni geografiche e scientifiche, 
lire 45,000. 

Capitolo 18. Sussidi e sovvenzioni ad 
istituzioni nazionali e internazionali per 
congressi, esposizioni, studi, pubblicazioni 
ed esperim nti nell'interesse generale delle 
colonie, lire 100,000. 

Capitolo 19. Spese di rappresentanza ed 
acquisto di decorazioni, lire 14,000. 

Capitolo 20. Spese postali, lire 10,000. 
Capitalo 21. T legrammi da spedire alle 

colonie e all' estero (Spesa obbligatoria), 
lire 50,000. 

Capitolo 22. Rimborso al Tesoro della 
spesa di cambio per l'acquisto di oro, aggio, 
sconto e commissioni su divise estere (Spesa 
obbligatoria), lire 1,000. 

Capitolo 23. Spese pel funzionamento 
dell'ufficio di traduzione, lire 20,000. 

Capitolo 24. Spese pel funzionamento 
dell'ufficio cartografico e per l'acquisto e la 
preparazione di earte geografiche-topogra-
fiche ed altre affini, lire 20,000. 

Capitolo 25. Museo coloniale : spese per 
acquisto, ordinamento e manutenzione delle 
raccolte e spese varie, lire 20,000. 

Capitolo 26. Spese politiche segrete, 
lire 30,000, 

Capitolo 27. Spese casuali, lire 10,000. 
Capitolo 28. Residui passivi eliminati a 

senso dell'articolo 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità generale dello Stato e re-
clamati dai creditori (Spesa obbligatoria), 
per memoria. 

Debito vitalizio. — Capitolo 29. Pensioni 
ordinarie (Spesa fissa), lire 50,000. 

Capitolo 30. Indennità per una sola volta, 
invece di pensione, a termini degli articoli 
3, 83 e, 109 del testo unico delle leggi sulle 
pensioni civili e militari, approvato col 
Regio decreto 21 febbraio 1885, n. 70, ed 
altri assegni congeneri legalmente dovuti 
(Spesa obbligatoria), lire 20,000. 

Capitolo 31. Contributo dello Stato pel 
personale femminile inscritto alla Cassa na-
zionale di previdenza per la invalidità e la 
vecchiaia degli operai e pel personale pro-
veoiente dalle Ferrovie dello Stato iscritto 
al fondo delle pensioni di cui alla legge 
9 luglio 1908, n. 418 (Spesa obbligatoria), 
lire 9,600. 

Spese per le Colonie. — a) Spese per la 
Tripolitania e la Cirenaica. — Capitolo 32. 
Contributo dello Stato nelle spese ordina-
rie civili e militari della Tripolitania e della 
Cirenaica, lire 44,221,100. 

b) Spese per l'Eritrea e la Somalia ita-
liana. — Capitolo 33. Contributo dello Stato 
nelle spese civili e militari dell' Eri trea 

1 (Legge 20 marzo 1910, n.129), lire 6,350,000. 
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Capitolo 34. Contributo dello S ta to nelle 
spese civili e militari della Somalia italiana 
(Legge 18 luglio 1911, n. 864), lire 4,629,000. 

Capitolo 35. Spese varie di carattere po-
litico nell'interesse dell 'Eritrea e della So-
malia italiana, lire 50,000. 

Capitolo 36. Assegni ai sultani di Obia 
e dei Migiurtini, lire 9,000. 

Capitolo 37. Somma da rimborsare al 
Ministero della marina per il mantenimento 
delle Regie navi e dei sambuchi armati 
nelle acque dell' Er i t rea e della Somalia 
italiana, lire 650,000. 

Capitolo 38. Contributo al Ministero della 
marina per spese relative alle stazioni ra-
diotelegrafiche del l 'Eri trea e della Somalia 
italiana (Legge 13 luglio 1914, n. 768), lire 
600,000. 

Titolo I I . Spesa straordinaria. — Cate-
goria I . Spese effettive. — Spese generali. — 
Capitolo 39. Assegni personali agli impie-
gati ed agenti subalterni provenienti dal-
l 'Amministrazione delle ferrovie dello S t a t o 
(articolo 11 del Regio decr to 22 gennaio 
1914, n. 19) (Spesa fissa), lire 2,280. 

Capitolo 40. Spese di qualsiasi genere 
per la preparazione alla compilazione e 
pubblicazione della Carta internazionale 
del mondo alla scala di un milionesimo, 
lire 11,000. 

Capitolo 41. Contributo dello Stato a 
pareggio del bilancio del Eegio Ist i tuto 
orientale in Napoli, lire 90,000. 

Spese per le Colonie. — Contributo straor-
dinario dello S ta to per provvedere ai ser-
vizi straordinari civili nella Tripolitania e 
nella Cirenaica, lire 2,250,300. 

Riassunto per titoli. — Titolo I . Spesa 
ordinaria. — Categoria I . Spese effettive. — 
Spese generali, lire 2,024,500. 

Debito vitalizio, lire 79,600. 
Spese per le Colonie, lire 56,509,100. 
Totale della categoria prima della parte 

ordinaria, lire 58,613,200. 
Titolo I I . Spesa straordinaria. — Cate-

goria I . Spese effettive. — Spese generali, 
lire 103,280. 

Spese per le Colonie, lire 2,250,300. 
Tota le della categoria prima della parte 

straordinaria, lire 2,353,580. 
Totale delle spese reali (ordinarie e straor-

dinarie), lire 60,966,780. 
Riassunto per categorie. — Categoria I . 

— Spese effettive (Parte ordinaria e straor-
dinaria), lire 60,966,780. 

I Stato di previsione dell' entrata della Tripo-
j litania e della Cirenaica per l'esercizio 
i finanziario 1915-16. 
i i 

Titolo I . Entrate ordinarie. — Categoria I . 
Entrate effettive. — Entrate proprie della 
Tripolitania. — Capitolo 1. Provent i doga-
nali, diritti marit t imi e sanitari, lire 3 mi-
lioni 980,000. 

Capitolo 2. Pr ivat ive , lire 3,500,000. 
Capitolo 3. Tasse sugli affari, lire 600,000. 
Capitolo 4. Provent i postali e telegrafici, 

lire 550,000. 
Capitolo 5. Ricchezza mobile e relativa 

addizionale, lire 685,800. 
Capitolo 6. E n t r a t e del Tesoro, lire 63,000. 
Capitolo 7. Dirit t i sui passaporti per la 

Libia, lire 10,000. 
Capitolo 8. E n t r a t e diverse, lire 108,000. 
Capitolo 9. Provent i eventuali, lire 90,200. 
Capitolo 10. Ricupero di somme da rein-

tegrarsi ad articoli dello stato di previsione 
della spesa, per memoria. 

Entrate proprie della Cirenaica. — Capi-
tolo 11. Provent i doganali, diritti marittimi 
e sanitari, lire 2,215,000. 

Capitolo 12. Privative, lire 2,000,000. 
Capitolo 13. Tasse sugli affari, lire 200,000. 
Capitolo 14. Proventi postali e telegrafici, 

Kre 380,000. 
Capitolo 15. Ricchezza mobile e relat iva 

addizionale, lire 550,100. 
Capitolo 16. E n t r a t e del Tesoro, lire 

29,700. 
Capitolo 17. Diritt i sui passaporti per la 

Libia, lire 5,000. 
Capitolo 18. Ent ra te diverse, lire 47,200. 
Capitolo 19. Proventi eventuali, lire 

86,300. 
Capitolo 20. Ricupero di somme da rein-

tegrare ad articoli dello stato di previsione 
della spesa, per memoria. 

Entrate comuni alla Tripolitania e alla 
Cirenaica. — Capitolo 21. Contributo della 
S ta to nelle spese ordinarie civili e militari, 
lire 44,221,100. 

Titolo IT. Entrate straordinarie. — Cate-
goria I . Entrate effettive. — Entrate comuni 
alla Tripolitania e alla Cirenaica. — Capi-
tolo 22. Contributo dello S t a t o nelle spese 
straordinarie civili, lire 2,250,300. 

Categoria I I I . Movimento di capitali. — 
Entrate comuni alla Tripolitania e alla Ci-

| renaica. — Capitolo 23. Somme provenienti 
I dal mutuo con la Cassa depositi e prestiti 
j per l'esecuzione delle opere pubbliche e la 
i costruzione di strade ferrate a' sensi del-
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l 'art icolo 4 della legge del bilancio 1914-15, 
lire 9,125,000. 

Capitolo 24. Ricupero di somme adope-
ra te p r l 'acquisto di orzo da semina, di-
s tr ibui to agli indigeni, lire 150,000. 

Entrate proprie della Tripolitania. — Ca-
pitolo 25. Ricupero di fondi posti a dispo-
sizione del Governatore, per memoria. 

Entrate proprie della Cirenaica. — Capi-
tolo 26. Ricupero di fondi posti a disposi-
zione del Governatore, per memoria. 

Categoria IV. Partite di giro. — Entrate 
proprie della Tripolitania. — Capitolo 27. 
F i t t o presunto di locali demaniali ad uso 
od in servizio delle Amministrazioni locali, 
lire 50,000. 

Entrate proprie della Cirenaica. — Capi-
tolo 28. F i t to presunto di locali demanial i 
ad uso o in servizio delle Amministrazioni 
locali, per memoria. 

Riassunto per titoli. — Titolo I . Entrate 
ordinarie. — Categoria I . Entrate effettive. 
— E n t r a t e proprie della Tripolitania, lire 
9,587,000. 

E n t r a t e proprie della Cirenaica, lire 
5,513,300. 

E n t r a t e comuni alla Tripolitania e alla 
Cirenaica, lire 44,221,100. 

Totale en t ra te ordinarie effettive, lire 
59,321,400. 

Titolo I I . Entrate straordinarie. — Cate-
goria I . Entrate effettive. — E n t r a t e co-
muni alla Tripolitania e alla Cirenaica, lire 
2,250,300. 

Categoria I I I . Movimento di capitali. — 
E n t r a t e comuni alla Tripoli tania e alla Ci-
renaica, lire 9,275,000. 

E n t r a t e proprie della Tripoli tania, lire ». 
E n t r a t e proprie della Cirenaica, lire ». 
Tota le movimento di capitali, lire 

9,275,000. 
Totale en t ra te straordinarie, lire 11 mi-

lioni 525,300. 
Totale en t r a t e reali, lire 70,846,700. 
Categoria IV. Partite di giro. — E n t r a t e 

proprie della Tripoli tania, lire 50,000. 
E n t r a t e proprie della Cirenaica, lire ». 
Tota le pa r t i t e di giro, lire 50,000. 
Totale generale, lire 70,896,700. 
Riassunto per categorie. — Categoria I . 

Entrate effettive. — Titolo I . E n t r a t e ordi-
narie, lire 59,321,400. 

Titolo I I . E n t r a t e straordinarie, lire 
2,250,300. 

Totale en t ra te effet t ive, lire 61,571,700. 

Categoria I I I . Movimento di capitali , 
lire 9,275,000. 

Tota le en t ra te reali, lire 70,846,700. 
Categoria IV. Pa r t i t e di giro, lire 50,000. 
Totale generale, lire 70,896,700. 

Stato di previsione della spesa della Tripoli-
tania e Cirenaica per Vesercizio finanzia-
rio 1915-16. 

Titolo I Spese ordinarie. — Categoria I . 
Spese effettive. — Spese comuni alla Tripo-
litania ed alla Cirenaica. — Spese pel Go-
verno e per VAmministrazione civile. — Ca-
pitolo 1. Spese per gli in te rpre t i (Decreto 
Reale 15 gennaio 1914, n. 88), lire 450,000. 

Capitolo 2. Spese segrete, lire 50,000. 
Capitolo 3. Spese varie di cara t tere po-

litico, lire 176,500. 
Spese per servizi speciali. — Capitolo 4. 

Servizi giudiziari - Corte d 'appello e Pro-
cura generale di Tripoli - Indenn i t à fissa 
al personale di ruolo di a l t re Amministra-
zioni, lire 54,000. 

Capitolo 5. Servizi giudiziari - Corte 
d 'appello e P rocura generale di Tripoli: 
spese di giustizia, di locali e di arredamento; 
indenni tà diverse al personale di ruolo; as-
segni e indenni tà a quello provvisorio; spese 
varie di funzionamento; pubblicazioni giu-
diziarie e s tudi relativi , lire 18,500. 

Capitolo 6. Servizio di pubblica sicurezza: 
t raspor to da e per l ' I ta l ia , accompagna-
mento e manten imento di indigenti e ma-
niaci: spedali tà eventuali; r impatr io d ' in-
digenti stranieri ed indigeni, per mot iv i di 
sicurezza e di scarcerati , lire 30,000. 

Capitolo 7. Servizi carcerari : t raduzione, 
scorta, mantenimento e custodia di de tenu t i 
nelle carceri del Regno ; spese per il per-
sonale addet tovi , lire 200,000. 

Capitolo 8. Servizi sanitari : profilassi 
contro le mala t t ie infet t ive dell 'uomo e del 
bestiame, lire 50,000. 

Capitolo 9. Servizi postali ed elettrici : 
congressi postali e telegrafici in ternazional i 
e spese per l 'esecuzione delle relat ive con-
venzioni, lire 4,000. 

Capitolo 10. Servizio di ispezione per le 
opere pubbl iche: stipendio e indenni tà fìsse 
al personale di ruolo di al t re amminis t ra-
zioni, lire 62,000. 

Capitolo 11. Servizio di ispezione per le 
opere pubbliche- spese per il funz ionamento 
dell'ufficio superiore di ispezione - locali, 
a r redamento e var ie - indenni tà diverse al 
personale di ruolo - assegni e indenni tà a 
quello provvisorio, lire 40,000. 
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Fondo di riserva. Capitolo 13. Fondo a 
disposizione per provvedere a nuove spese 
e all'eventuale deficienza negli stanzia-
menti degli articoli per i servizi civili co-
muni e particolari delle due colonie, lire 
119,100. 

Spese militari. — Capitolo 13. Spese per 
la sezione speciale per la Libia presso il 
deposito delle truppe coloniali di Napoli 
per concorso nelle spese di cancelleria pel 
Comando generale dei Eeali carabinieri, 
nonché per spese da autorizzarsi di volta in 
volta dal Ministero nell'interesse del servi-
zio militare per le due colonie, lire 82,500. 

Spese per la Tripolitania. — Spese per 
il Governo e VAmministrazione civile. — 
Spese comuni ai vari servizi. — Capitolo 14. 
Assegni al Governatore (articolo 2 delEe-
gio decreto 22 gennaio 1914, n. 19), lire 74,000. 

Capitolo 15. Indennità di equipaggia-
menti e premi di permanenza, lire 120,000. 

Capitolo 16. Sussidiadimpiegati e ad agenti 
subalterni in servizio o già appartenenti 
all'Amministrazione coloniale e alle loro 
famiglie, lire 25,000. 

Capitolo 17. Compensi per servizi stra-
ordinari, lire 15,000. 

Capitolo 18. Personale in servizio presso 
gli uffici di Governo e presso gli uffici po-
litico-militari: stipendi e indennità fìsse al 
personale di ruolo di altre Amministrazioni, 
dell'Eritrea e della Somalia italiana; in-
dennità ai volontari, lire 862,000. 

Capitolo 19. Fitto di locali e di terreni; 
indennità di tramutamento, dimissione, ecc. 
e spese di ogni altro genere per il funzio-
namento degli Uffici di Governo e degli 
Uffici politici militari, lire 361,000. 

Capitolo 20. Acquisto e manutenzione 
di mobili: spese di cancelleria, stampati, 
illuminazione e varie di ufficio, compresa 
la piccola manutenzione dei locali, lire 
130,000 

Capitolo 21. Spedizione e trasporto di 
materiali dal Eegno in Colonia e viceversa, 
lire 3,000. 

Capitolo 22. Acquisto di libri ed opere 
diverse; spese per pubblicazioni nell'inte-
resse dell'Amministrazione coloniale, lire 
4,800, 

Capitolo 23. Spese casuali, lire 1,070. 
Capitolo 24. Assegni a funzionari, capi 

e motabili indigeni, lire 871,000. 
Capitolo 25. Assegni al personale infe-

riore indigeno alla dipendenza di funzio-
nari, capi e notabili indigeni, lire 380,000. 

Capitolo 26. Spese per il servizio delle 
informazioni di carattere segreto per le 

zone di governo militare ed altre spese di 
natura politica, lire 118,000. 

Capitolo 27. Spese per le bande armate 
del Fezzan e per le guardie locali, lire 
744,000. 

Capitolo 28. Spese di liti, lire 3,000. 
Spese per i singoli servizi. — Capitolo 29. 

Servizio privative - Stipendi e indennità 
fisse al personale di ruolo di altre Ammi-
nistrazioni, lire 17,500. 

Capitolo 30. Servizio privative - Acqui-
sto di tabacchi e di sale - Fit t i di terreni 
e locali; trasporto e facchinaggio; paghe 
agli operai; spese varie per il funziona-
mento del servizio - Indennità diverse al 
personale di ruolo - Assegni e indennità a 
quello provvisorio, lire 1,645,500. 

Capitolo 31. Servizio privative - Gestione 
delle saline, lire 60,000. 

Capitolo 32. Servizio dogane - Stipendi 
e in ennità fisse al personale di ruolo di 
altre Amministrazioni, lire f0,200. 

Capitolo 33. Servizio dogane - Spese per 
acquisto e trasporto stampati per forniture 
da eseguire dall'Officina carte-valori di To-
rino e dalla Eegia Zecca di E orna ; rim-
borsi di dazi, diritti e tasse indebitamente 
percette; spese varie pel funzionamento 
del servizio - Indennità-diverse al perso-
nale di ruolo ; assegni ed indennità a quello 
provvisorio, lire 20,300. 

Capitolo 34. Servizio della Eegia Guardia 
di finanza - Stipendi, soldo e soprassoldo 
ed indennità varie agli ufficiali ed al per-
sonale di truppa, lire 401,000. 

Capitolo 35. Servizio della Eegia Guardia 
di finanza - Spese per fìtto di locali, caser-
maggio, armi, munizioni ed altre varie pel 
funzionamento del servizio, lire 20,000. 

Capitolo 36. Servizio tasse - Stipendi ed 
indennità fisse al personale di ruolo di altre 
Amministrazioni, lire 14,000. 

Capitolo 37. Servizio tasse - Spese per 
acquisto e trasporto di stampati, per for-
niture da eseguirsi dall'Officina carte-valori 
di Torino e rimborso di tasse indebitamente 
percette ; spese varie per il funzionamento 
del servizio, lire 12,500. 

Capitolo 38. Servizio tasse - Aggio agli 
agenti della riscossione, lire 12,600. 

Capitolo 39. Ufficio economico commer-
ciale - Stipendi e indennità fìsse al perso-
nale di ruolo di altre Amministrazioni, lire 
14,500. 

Capitolo 40. Ufficio economico commer-
ciale - Spese relative al movimento indu-
striale e commerciale ed ai provvedimenti 
intesi a favorirne lo sviluppo ed altre spese 
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pel funzionamento del servizio - Indennità 
diverse al personale di ruolo ; assegni e in-
dennità a quello provvisorio, lire 35,000. 

Capitolo 41. Sovvenzioni a favore di enti 
0 di istituti in sede in colonia aventi per 
iscopo 1' insegnamento professionale, lire 
60,000. 

Capitolo 42. Ufficio metrico e del saggio 
e marchio dei metalli preziosi - Stipendi e 
indennità fìsse al personale di ruolo di altre 
Amministrazioni, lire 8,0n0. 

Capitolo 43. Ufficio metrico e del saggio 
e marchio dei metalli preziosi - Spese per 
la verificazione dei pesi e delle misure ed 
altre spese relative al funzionamento del 
servizio - F i t to dei locali - Indennità di-
verse al personale ài ruolo; assegni e in-
dennità a quello provvisorio, lire 6,500. 

Capitolo 44. Servizio agrario - Stipendi 
e indennità fìsse al personale di ruolo di 
altre Amministrazioni, lire 25,450. 

Capitolo 45. Servizio agrario - Spese per 
sperimentazione tecnico-economica ed eco-
nomico-sociale sui terreni demaniali e per 
1 provvedimenti diretti al miglioramento 
dell'agricoltura locale, lire 500,000. 

Capitolo 46. Servizio agrario - F i t to di 
locali ed altre minori spese - Indennità di-
versa al personale di ruolo - Assegni e in-
clen ita a quello provvisorio, lire 85,500. 

Capitolo 47. Servizi marittimi e portuali 
- Stipendi e indennità fìsse al personale di 
ruolo di altre Amministrazioni, lire 148,300. 

Capitolo 48. Servizi marittimi e portuali 
- Spese per l'esercizio e manutenzione dei 
galleggianti, del materiale marinaresco, dei 
fari e dei segnalamenti marittimi - F i t to 
di locali - Indennità diverse al personale 
di ruolo - Assegni e indennità a quello 
provvisorio, lire 55,410. 

Capitolo 49. Servizi marittimi e portuali 
- Somma da rimborsare al Ministero della 
marina per il mantenimento delle Begie 
navi nelle acque della Colonia e per il ser-
vizio semaforico, lire 385,000. 

Capitolo 50. Servizi marittimi e portuali 
- Contributo al Ministero della marina per 
spese relative alle stazioni radiotelegra-
fiche costiere della Tripolitania (legge 13 
luglio 1914, n. 768), lire 30,000. 

Capitolo 51, Servizi giudiziari - Inden-
nità fisse al personale di ruolo di altre 
Amministrazioni, lire 130,000. 

Capitolo 52. Servizi giudiziari - Spese di 
giustizia; fìtto di locali; integrazione dei 
proventi notarili; diritti notarili dei can-
cellieri in funzio e di notaio; spese varie 
pel funzionamento dei servizi, escluse quelle 

del personale per i tribunali religiosi; in-
dennità diverse al personale di ruolo; as-
segni e indennità a quello provvisorio, lire 
61,500. 

Capitolo 53. Servizi fondiari - Stipendi 
e indennità fìsse al personale di ruolo di 
altre Amministrazioni, lire 81,000. 

Capitolo 54. Servizi fondiari - F i t t o di 
locali; indennità di presenza ai membri delle 
Commissioni di accertamento dei diritti 
fondiari, ed altre spese pel funzionamento 
dei servizi; indennità diverge al personale 
di ruolo; assegni e indennità a quello prov-
visorio, lire 28,200. 

Capitolo 55. Servizi di pubblica sicu-
rezza - Stipendi e indennità fìsse al perso-
nale di ruolo di altre Amministrazioni, lire 
250,000. 

Capitolo 56. Servizi di pubblica sicurezza 
- Fitto di locali; casermaggio e cura degli 
agenti; spese riservate di polizia giudiziaria; 
servizi segnaletici; armamento e divise per 
i Corpi di polizia e altre spese pel funzio-
namento dei servizi; indennità diverse al 
personale di ruolo; asse gni e indennità a 
quello provvisorio, lire 210,000. 

Capitolo 57. Servizi carcerari - Stipendi 
e indennità fìsse al personale di ruolo di 
altre Amministrazioni, lire 34,000. 

Capitolo 58. Servizi carcerari - F i t to di 
locali; mantenimento, casermaggio, tra-
sporto e scorta dei detenuti; casermaggio, 
divise e cura degli agenti di custodia; spese 
per le camere di sicurezza, per le divise e 
l 'armamento degli agenti indigeni ed altre 
pel funzionamento dei servizi; indennità 
diverse al personale di ruolo; indennità e 
assegni a quello provvisorio, lire 330,000. 

Capitolo 59. Servizi sanitari - Stipendi 
ed indennità fìsse al personale di ruolo di 
altre Amministrazioni, lire 200,000. 

Capitolo 60. Servizi sanitari - F i t to di 
locali; spese per l'assistenza sanitaria dei 
poveri; per i laboratori chimico e batterio-
logico; per la sanità marittima; per la pro-
filassi contro le malattie celtiche; per i ser-
vizi zooiatrici e farmaceutici; spese varie 
pel funzionamento dei servizi e nell'inte-
resse della sanità pubblica; indennità di-
verse al personale di ruolo; assegni e in-
nità a quello provvisorio, lire 225,000. 

Capitolo 61. Servizi archeologici - Sti-
pendi e indennità fìsse al personale di ruolo 
di altre Amministrazioni, lire 18,000. 

Capitolo 62. Servizi archeologici - F i t to 
di locali; esplorazioni, scavi, conservazione 
e restauro di oggetti d'arte; spese varie 
per il funzionamento dei servizi; indennità 
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diverse al personale di ruolo; assegni e in-
denni tà a quello provvisor io , lire 22,000. 

Capitolo 63 - Servizi scolastici - S t ipendi 
e indenni tà fìsse al personale di ruolo di 
a l t r e Amminis t razioni , lire 216,000. 

Capi tolo 64 - Servizi scolastici - P i t t o 
ài locali; sussidi a scuole p r iva te , a scuole 
coraniche, a p a t r o n a t i scolastici e ad opere 
scolastiche ausiliarie; p remi agli a lunni ; 
suppel le t t i le scolastica; a d a t t a m e n t o di aule 
scolastiche; spese var ie per il f unz ionamen to 
dei servizi; i ndenn i t à diverse al personale 
ài ruolo; assegni e i ndenn i t à a quello prov-
visorio, lire 280,000. 

Capitolo 65. Servizi postali ed elettrici 
- Stipendi ed indennità fìsse al personale 
di ruolo di altre Amministrazioni, lire 
«22,050. 

Capitolo 66. Servizi postali ed elettrici 
- F i t t o di locali; procacciati, trasporto di 
eorrispondenza e pacchi, stampati, acqui-
sto e riparazione di material i ; spese per 
pubblicazioni di servizio; bonificazioni e 
rimborsi diversi; diritti spettanti alla Com-
pagnia Eastern; spese diverse per il fun-
zionamento dei servizi; indegnità diverse 
al personale di ruolo; assegni e indennità 
a quello provvisorio, lire 563,000. 

Capitolo 67. Servizi postal i ed ele t t r ic i 
- Premio per la r i vend i t a di ca r te -va lor i 
postali , l i re 3,000. 

Capitolo 68. Servizio delle opere pub-
bliche - S t ipendi e indenn i t à fìsse al per-
sonale di ruolo di a l t re Amminis t raz ioni , 
lire 150,000. 

Capitolo 69. Servizio delle opere pub-
bliche - Locali - Acquisto di s t rument i ed 
at t rezzi - Spese var ie per il f unz ionamen to 
del servizio - I n d e n n i t à diverse al perso-
nale di ruolo ; assegni e i ndenn i t à a quello 
provvisorio, lire 75,000. 

Capitolo 70. Servizio delle opere pub-
bliche - Manu tenz ione ed ord inar ia r ipa-
razione delle opere mar i t t ime , s t radal i , edi-
lizie, igieniche ed esercizio di pozzi, lire 
350,000. 

Capitolo 71. Delegazione del Tesoro -
St ipendi ed indenn i t à fìsse al personale di 
ruolo di a ì t r e Amminis t razioni , lire 27,520. 

Capitolo 72. Delegazione del Tesoro -
Spose per il funz ionami n to dell 'ufficio, lire 
1,200. 

Vversamenti di entrate pertinenti al Tesoro 
dello Stato. — Capitolo 73. I m p o r t o delle 
r i t enu te e f f e t t u a t e sugli s t ipendi dei f u n -
zionari di ruolo in servizio della Colonia, 
in conto e n t r a t e del Tesoro, lire 63,000. 

Esercizio eli ferrovie e linee automobilisti-
che. — Capitolo 74. Con t r i bu to per l'esercizi® 
delie s t r a d e fe r ra te , lire 1,000,000. 

Capitolo 75. Sussidi, concorsi e spese 
per l 'esercizio di linee automobi l i s t iche , 
lire 150,000. 

Spese militari. — Capi tolo 76. Assegni 
agli ufficiali, agli impiegat i civili, agli ope-
rai borghesi, alla t r u p p a i t a l i ana ed indi-
gena, lire 12,068,300. 

Capi tolo 77. P a n e e viver i - Casermaggio 
e combust ibi le , vestiario, spese pel servizio 
san i ta r io e spese generali , lire 5,394,800. 

Capitolo 78. Foraggio e spese diverse per 
i quadrupedi - Eimonta e spese per l'alle-
vamento dei cavalli, lire 3,137,000. 

Capitolo 79. Laboratori e materiali d'ar-
tiglieria - Materiale mobile del genio mili-
tare e radiotelegrafico militare - Alloggia-
menti - Lavori di mantenimento e piccoli 
miglioramenti degli immobili ad uso mili-
tare, lire 1,055,000. 

Capitolo 80. Spese di ogni genere ine-
renti al trasporto dei materiali e dei generi 
di proprietà dello Stato in servizio delle 
Regie truppe coloniali e per l'acquisto di 
mezzi di trasporto e di oggetti e di attrezzi 
occorrenti per la preparazione dei trasporti, 
lire 509,000. 

Capi tolo 81. F o n d o a disposizione per 
even tua l i deficienze delle spese re la t ive alle 
t r u p p e coloniali , lire 304,900. 

Spese per la Cirenaica. — Spese pel go-
verno e per Vamministrazione civile. — Spese 
comuni ai vari servizi. — Capitolo 82. As-
segni al Governa to re (a r t . 2 del Regio de-
creto 22 gennaio 1914, n. 19), lire 74,000. 

Capitolo 83. I n d e n n : t à di equipaggia-
men to e premi di pe rma senza, lire 54,650. 

Capitolo 84. Sussidi ad impiegat i e ad 
agent i suba l te rn i in servizio o già appar t e -
nent i a l l 'Amminis t raz ione coloniale ed alle 
loro famiglie» lire 15,000. 

Capitolo 85. Compensi per servizi s t raor-
dinari , l i re 10,000. 

Capitolo 86. Personale in servizio presso 
gli uffici di Governo e presso gli uffici po-
l i t ico-mil i tar i ; s t ipendi e indenni tà fìs^e al 
personale di ruolo di a l t re amminis t raz ioni , 
dell ' E r i t r e a e della Somalia I t a l i ana ; in-
d e n n i t à ai volontar i , lire 552,200. 

Capi tolo 87. F i t t o di locali e di te r reni ; 
i nd ennità di t r a m u t a m e n t o , di missione, ecc. 
e spese di ogni a l t ro genere per il funzio-
n a m e n t o degli uffici di Governo e degli uf-
fici pol i t ico-mil i tar i , lire 177,900. 

Capitolo 88. Acquis to e manutpnz ione 
di mobili; spese di cancelleria, s t a m p a t i , il-
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luminazione e varie di ufficio, compresa la 
piccola manutenz ione dei locali, lire 106,600. 

Capitolo 89. Spedizione e t r a s p o r t o di 
mate r ia l i da l S e g n o in Colonia e viceversa 
lire 3,000. 

Capitolo 90. Acquisto di l ibri ed opere 
d iverse ; spese per pubbl icazioni n e l l ' i n t e -
resse de l l 'Ammin i s t r az ione coloniale, lire 
4,800. 

Capitolo 91. Spese casuali , lire 1,000. 
Capitolo 92. Assegni a funz ionar i , capi 

e no tab i l i indigeni , lire 180,000. 
Capi ta lo 93. Assegni al personale infe-

riore indigeno alla d ipendenza di funzio-
nar i , capi e no tab i l i indigeni, lire 6,000. 

Capitolo 94. Spese pel servizio delle in-
formazioni di c a r a t t e r e segreto per zone di 
governo mil i tare ed a l t r e spese di n a t u r a 
poli t ica, lire 370,000. 

Capitolo 93. Spese re la t ive alle guardie 
locali , lire 70,000. 

Capi tolo 96. Spese di liti , lire 3,000. 
tS-pese per i. singoli servizi.— Capitolo 97. 

Servizio p r iva t ive - S t ipendi e indenni tà 
fìsse, al personale di ruolo di a l t re Ammi-
nistrazioni , l ire 10,500, 

Capitolo 98f Servizio pr iva t ive - Acqui-
sto di t abacch i e di sale - F i t t o di t e r ren i 
e loca l i ; t r a s p o r t o e facch inagg io ; paghe 
agli opera i ; spes* var ie per il funz iona-
men to del servizio - I n d e n n i t à diverse al 
personale di r uo l a - Assegni ed indenn i t à 
a quello provvisorio, lire 756,000. 

Capitolo 99. Servizio p r iva t ive - Ge-
stione delle saline, per memoria. 

Capitolo 100. Servizio dogane - St ipendi 
e indenn i t à fìsse al personale di ruolo di 
a l t re Amminis t raz ion i , I re 65,000. 

Capitolo 101. Servizio dogane - Spese 
per acquis to e t r a spor to di s t ampat i , for-
n i tu re da eseguire« dall 'officina car te-valor i 
di Torino e dalla Eeg ia Zecca di E o m a ; 
r imborsi di dazi, d i r i t t i e tasse indeb i ta -
m e n t e p e r c e t t i ; spes.ì va r ie per il funzio-
n a m e n t o dei servizi - I n d e n n i t à diverse al 
personale di ruolo ; assegni e indenn i t à a 
quello provvisoi io , lire 9,000. 

Capitolo 102. Servizio della Eeg ia Guard ia 
di finanza - St ipendio, soldo e soprassoldo, 
ed i ndenn i t à var ie agli ufficiali ed al per-
sonale di t r u p p a , lire 330,000. 

Capitolo 103. Servizio della Eegia Guardia 
di finanza - Spese per casermaggio, a rmi , 
munizioni ed a l t re varie pel f u n z i o n a m e n t o 
del servizio, lire 15,400. 

Capitolo 104. Servizio tasse - S t ipendi e 
indenni tà fìsse al personale di ruolo di a l t re 
amminis t raz ion i , lire. 7,000. 

Capitolo 105. Servizio tasse - Spese p e r 
acquisto e t r a spor to di s t a m p a t i ; per for-
n i tu re da eseguirsi dall ' Officina ca r t e -va lo r i 
di T o r i n o ; r imborso di tasse i n d e b i t a m e n t e 
pe rce t t e ; spese varie per il f u n z i o n a m e n t o 
del servizio, lire 3,500. 

Capitolo 106. Servizio tasse - Aggio agli 
agen t i della riscossione, lire 5,000. 

Capitolo 107. Ufficio economico commer-
ciale - S t ipendi e i ndenn i t à fìsse a l perso-
nale di ruolo di a l t r e Amminis t razioni , , 
l ire 11,500. 

Capitolo 108. Ufficio economico commer-
ciale - Spese re la t ive al m o v i m e n t o indu-
str iale e commerciale ed ai p rovved imen t i 
intesi a f avo r i rne lo sviluppo ; spese var ie 
pe r il f u n z i o n a m e n t o dei servizi - I n d e n -
n i t à diverse al personale di ruolo ; assegni 
e i ndenn i t à a quello provvisorio, lire 20,000. 

Capitolo 109. Ufficio metr ico e del saggi© 
e marchio dei metal l i preziosi - S t i pend i 
e i ndenn i t à al personale di ruolo di a l t re 
Amminis t raz ioni , lire 7,000. 

Capitolo 110. Ufficio metr ico e . d e l sag-
gi e e march io dei meta l l i preziosi - Spese 
per la verif icazione dei pesi e delle misure 
ed a l t re spese re la t ive al f u n z i o n a m e n t a 
del servizio - F i t t o di locali - I n d e n n i t à 
diverse al personale di ruolo, lire 5,900. 

Capitolo 111. S rvizio agrar io . — Spes® 
per favor i re l ' agr icol tura locale, lire 80,000. 

Capitolo 112. Servizi mar i t t imi e por -
tua l i . — St ipend i e indenn i t à fìsse al per-
sonale di ruolo di a l t r e Amministrazioni , , 
lire 138,800. 

Capitolo 113. Servizi m a r i t t i m i e por-
tual i . — F i t t o locali; spese per l ' e s e r c i z i 
e la manu tenz ione dei gal leggiant i , del ma-
ter ia le marinaresco, dei far i e dei segnala-
ment i ma r i t t im i ; indenni tà diverse al per-
sonali* di ruolo ; assegni e indenni tà a quel!» 
provvisorio, lire 41,500. 

Capitolo 114. Servizi mar i t t imi e por-
tua l i . — Somma da r imborsare ai Mini-
stero della mar ina per il m a n t e n i m e n t i 
delle regie nav i nelle acque della Colonia 
e per il servizio semaforico, lire 395;000. 

Capitolo 115. Servizi mar i t t imi e por-
tual i . — C o n t r i b u t o al M inistero della ma-
r ina per spese re la t ive alle stazioni radi®-
telegrafìclie della Cirenaica (legge 13 lu-
glio 1914, n. 768), lire 70,000. 

Capitolo 116. Servizi giudiziari . — In-
denni tà fìsse al personale di ruolo di a l t r* 
Amminis t raz ioni , lire 60,000. 

Capitolo 117. Servizi giudiziari . — Fitt® 
di locali ; spese di g ius t iz ia ; in tegraz ione 
d i p roven t i no t a r i l i ; d i r i t t i no ta r i l i dei 
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cancellieri in funzioni di notaio; spese va-
rie pel funzionamento dei servizi, escluse 
quelle del personale pei tribunali religiosi; 
indennità diverse al personale di ruolo; as-
segni e indennità a quello provvisorio, lire 
42,500. 

Capitolo 118. Servizi fondiari. — Stipen-
di e indennità fìsse al personale di ruolo di 
altre Amministrazioni, lire 41,000. 

Capitolo 119. Servizi fondiari. - F i t to di 
locali; indennità di presenza ai membri 
delle Commissioni di accertamento dei di-
ritti fondiari, ed altre spese per il funzio-
namento dei servizi ; indennità diverse al 
personale di ruolo ; assegni e indennità a 
quello provvisorio, lire 14,000. 

Capitolo 120. Servizi di pubblica sicu-
rezza. - Stipendi ed indennità fìsse al per-
sonale di ruolo di altre Amministrazioni, 
lire 170,000. 

. Capitolo 121. Servizi di pubblica sicu-
rezza. - Pit to di locali ; casermaggio e cura 
degli agenti ; spese riservate di polizia giu-
diziaria ; servizi segnaletici ; armamento e 
divise per i Corpi di polizia ed altre spese 
pel funzionamento dei servizi; indennità 
diverse al personale di ruolo ; assegni e in-
dennità a quello provvisorio, lire 30,000. 

Capitolo 122. Servizi carcerari. - Stipendi 
ed indennità fisse al personale di ruolo di 
altre Amministrazioni in servizio della Co-
lonia, lire 19,000. 

Capitolo 123. Servizi carcerari. - F i t to 
di locali ; casermaggio, mantenimento, tra-
sporto e scorta dei detenuti; casermaggio, 
divise e cura degli agenti di custodia; spese 
per le camere di sicurezza, per le divise e 
l 'armamento degli agenti indigeni ed altre 
per funzionamento dei servizi; indennità 
diverse al personale di ruolo; indennità ed 
assegni a quello provvisorio, lire 109,500. 

Capitolo 124. Servizi sanitari - Stipendi 
ed indennità fisse al personale di ruolo di 
altre Amministrazioni, lire 102,000. 

C ipitolo 125. Servizi sanitari. - F i t to di 
locali; spese per Pass stenza sanitaria dei 
poveri; per i laboratori chimico e bacterio-
lógico; per la sanità marit t ima; per la pro 
filassi contro le malattie celtiche; per i ser-
vizi farmaceutici e zooiatrici; spese varie 
pel funzionamento dei servizi e nell' inte-
resse della sanità pubblica; indennità di-
verse al personale di ruolo ; assegni ed in-
dennità a quello provvisorio, lire 140,000. 

Capitolo 126. Servizi archeologici - Sti-
pendi ed indennità fisse al personale di 
ruolo di altre Amministrazioni, lire 24,500. 

Capitolo 127. Servizi archeologici - F i t t o 
di locali; esplorazioni, scavi, conservazione 
e restauro di oggetti d'arte ; spese varie 
per il funzionamento dei servizi; indennità^ 
diverse al personale di ruolo ; assegni ed. 
indennità a quello provvisorio, lire 17,000. 

Capitolo 128. Servizi scolastici - Stipendi 
ed indennità fìsse al personale di ruolo di 
altre Amministrazioni, lire 86,000. 

Capitolo 129. Servizi scolastici - Fi t to di 
locali; sussidi a scuole coraniche, a patro-
nati scolastici ed a opere scolastiche ausi-
liarie, premi agli alunni ; suppellettili sco-
lastiche ; adattamento di aule scolastiche ; 
spese varie per il funzionamento dei ser-
vizi; indennità diverse al personale di ruolo;; 
assegni e indennità a quello provvisorioP 

lire 61,000. 
Capitolo 130. Servizi postali ed elettrici 

- Stipendi e indennità fìsse al personale di 
ruolo di altre Amministrazioni, lire 286,700. 

Capitolo 131. Servizi postali ed elettrici 
- F i t to di local i ; procacciat i ; trasporto di 
corrispondenza e pacchi ; s tampati ; acqui-
sto e riparazione di materiali ; spese per 
pubblicazioni di servizio ; bonificazioni e 
rimborsi diversi; spese diverse per il fun-
zionamento dei servizi; indennità diverse 
al personale di ruolo : assegni e indennità 
a quello provvisorio, lire 248,500. 

Capitolo 132. Servizi postali ed elettrici 
- Premio per la rivendita di carte valori, 
postali, lire 1,500. 

Capitolo 133. Servizio delle opere pub-
bliche - Stipendi ed indennità fìsse al per-
sonale di ruolo di a l tre Amministrazioni, 
lire 85,000. 

Capitolo 134. Servizio delle opere pub-
bliche. - Locali ; acquisto di strumenti ed 
attrezzi - Spese varie pel funzionamento 
del servizio - Indennità diverse al perso-
nale di ruolo: assegni e indennità a quello 
provvisorio, lire 38,000. 

Capitolo 135= Servizio delle opere pub-
bliche. - Manutenzione e riparazione ordi-
naria delle opere marittime, stradali, edi-
lizie, igieniche ed esercizio dei pozzi, lire 
270,000. 

Capitolo 136. Delegazione del tesoro. -
Stipendi ed indennità fìsse al personale di 
ruolo di altre Amministrazioni, lire 20,200. 

Capitolo 137. Delegazione del tesoro, -
Spese per il funzionamento dell'ufficio - In-
dennità diverse al personale di ruolo -
Assegni e indennità a quello provvisorio, 
lire 1,000. 

Versamenti per entrate di pertinenza del 
Tesoro dello Stato. — Capitolo 138. Importo 



Atti Parlamentari — 10720 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I V - 1* CESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA D E L L ' S GIUGNO 1 9 1 6 

delle r i tenute effettuate sugli stipendi dei 
funzionari di ruolo in servizio della Colonia 
in conto entrate del tesoro, lire 29,700. 

Esercizio di ferrovie e di linee automobili-
stiche. — Capitolo 139. Contributo per Te-
sero zio delle strade ferrate , lire 250,000. 

Capitolo 140. Sussidi e spese per l'eser-
cizio di linee automobilistiche, per memoria. 

Spese militari. — Capitolo 141. Assegni 
agli ufficiali, agli impiegati civili, agli ope-
rai borghesi, alla truppa i tal iana ed indi-
gena, lire 8,341,100. 

Capitolo 142. P a n e e viveri. - Casermag-
gio e combustibile, vestiario, spese pel ser-
vizio sanitario e sp se generali, lire 4,983,800. 

Capitolo 143. Foraggio e spese diverse 
per i quadrupedi. - E i m o n t a e spese per 
l 'a l levamento dei cavalli , lire 2,280,000. 

Capitolo 144. Laborator i e material i di 
artiglieria. - Materiale mobile del Genio mi-
litare e radiotelegrafico mil i tare - Allog-
giamenti , lavori di mantenimento e piccoli 
miglioramenti degli immobili ad uso mili-
tare , lire 1,042,000. 

Capitolo 145. Spese di ogni genere ine-
renti al trasporto dei materiali e dei generi 
di proprietà dello S ta to in servizio delle 
Eegie truppe coloniali e per l 'acquisto di 
mezzi di trasporto e di oggetti e di attrezzi 
occorrenti per la preparazione dei trasporti , 
lire 500,000. 

Capitolo 146. Fondo a disposizione per 
eventuali deficienze delle spese relative alle 
truppe coloniali, lire 238,800. 

Titolo I I . Spesa straordinaria. — Cate-
goria I . Spese effettive. — Spese comuni alla 
Tripolitani t ed alla Cirenaica. — Spese per 
il Governo ed i servizi civili. — Capitolo 147. 
Interessi alla Cassa depositi e prestiti sui 
prelevamenti in conto del mutuo per opere 
pubbliche, autorizzato dall 'articolo 4 della 
legge del bilancio per l'esercizio 1914-15, 
lire 500,000. 

Capitolo 148. Spese di qualsiasi natura 
per rilievi topografici della car ta 1/100,000 
della Tripolitani a e Cirenaica, lire 200,000. 

Capitolo 149. Studi , ricerche ed esperi-
menti agrologici di carattere straordinario 
eseguiti a cura dello S ta to per la messa in 
valore della Colonia, lire 80,000. 

Capitolo 150. Spese per l 'acquisto e la 
distribuzione di orzo da semina agli indi-
geni bisognosi, lire 90,000. 

Capitolo 151. Somma da rimborsare al 
Ministero d> Ila marina per il mantenimento 
delle Eegie navi cisterne e per il deposito 
di rifornimento di Tobruk, lire 177,000. 

Spese per la Tripolitania. — Spese per 
il Governo e V Amministrazione civile. — Ca-
pitolo 152. Assegni a pensionati ed ex im-
piegati turchi ; spese pel disarmo, lire 
90,000. 

Capitolo 153. Spese straordinarie per 
l ' incremento dei traffico carovaniero, dei 
mercati e delle fiere, lire 26,000. 

Capitolo 154. Costruzione di linee tele-
grafiche e telefoniche, sistemazione di quelle 
esistenti e spese per material i diversi e do-
tazioni di stampati per i servizi postali ed 
elettrici , per memoria. 

Capitolo 155. Acquisto di galleggianti 
per i servizi mari t t imi e doganali e ripa-
razioni straordinarie ai galleggianti stessi, 
lire 60,000. 

Capitolo 156. Spese varie per servizi sa-
nitari , per la profilassi contro le malat t i« 
infett ive e pel personale straordinario, lire 
15,000. 

Capitolo 157. Spese per gli studi e per 
le operazioni generali di accer tamento dei 
diritt i fondiari ed assegni al personale ad-
dettovi ; spese per missioni, trasferte e si-
mili, lire 75,000. 

Capitolo 158. Spese straordinarie per 
esplorazioni archeologiche, scavi, materiale 
scientifico ed artistico, acquisto di pubbli-
cazioni e per il personale straordinario, lire 
18,000. 

Capitolo 159. Studi, esperimenti, costru-
zioni e macchinari relativi al servizio dei 
sali, lire 10,000. é 

Capitolo 160. Contributi ai municipi e 
concorso nella spesa dei servizi civili presso 
località ove non esistono municipi, lire 
380,000. 

Capitolo 161. Sovvenzioni ad istituti pub-
blici di beneficenza, lire 20J,000. 

Spese straordinarie per opere pubbliche, 
alle quali si provvede con i fondi del. mutuo 
con la Cassa depositi e prestiti, autorizzato 
dall' articolo ; 4 della legge del bilancio per' 
l'esercizio 1914-15. — Capitolo 162. Opere 
marittime. - Sistemazione e arredamento 
dei porti di Tripoli e Homs - Costruzione 
di fari, fanali e segnalamenti - Impianto 
di gru, pontili ed altre opere nei porti mi-
nori, lire 390,000. 

Capitolo 163. Opere stradali. - Sistema-
zione di strade carovaniere e di strade e-
sterne nelle adiacenze dei centri abi tat i , 
per memoria. 

Capitolo 164. Costruzione, acquisto, si-
stemazione e miglioramento di fabbricat i 
per uffici, per alloggi o adiMti a pubblici 
servizi, lire 280,000. 
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Capitolo 165. Opere idraul iche , lire 60,000 ' 
Capitolo 166. Opere edilizie ed igieniche: 

©ostruzione di pozzi ed acquedo t t i : piani 
regola tor i , s t rade in t e rne ed a l t r i provve-
diment i per p r o m u o v e r e l 'edificazione e lo 
sviluppo dei centr i ab i t a t i , lire 1,800,000. 

Capi tolo 167. Bicerche, assaggi e s tud i 
a t t i n e n t i ai servizi delle opere pubbl iche , 
lire 10,000. 

Capi tolo 168. Personale di ruolo e prov-
visorio a d d e t t o ai servizi delle opere pub-
bliche s t raord inar ie - S t ipendi , i ndenn i t à , 
assegni, compensi var i i ed a l t re spese, lire 
100,000. 

Spese per la Cirenaica. — Spese per il 
Governo e per i servizi civili. — Capitolo 169. 
Acquis to di gal leggiant i per i servizi mar i t -
t imi e dogana l i e r iparaz ioni s t raord inar ie 
di gal leggiant i stessi, l ire 50,000, 

Capitolo 170. Assegni a pens ionat i ed ex 
impiegat i turchi ; spese pel disarmo, lire 
34,300. 

Capitolo 171. Spese s t raord inar ie per lo 
incremento del t raff ico carovanie ro dei mer-
cati e delle fiere, lire 4,000. 

Capitolo 172. Costruzione di linee tele-
grafiche e te lefoniche, s is temazione di quelle 
esistenti e spese per ma te r i a l i diversi e do-
taz ion i di s t a m p a t i pe r servizi pós ta l i ed 
elet t r ic i , per memoria. 

Capi tolo 173. Spese var ie d ' impian to per 
servizi sani tar i per la profilassi contro le 
ma la t t i e i n fe t t i ve e pel personale s t raordi-
nario - I m p i a n t o e f unz ionamen to di am-
bula to r i , lire 15,000. 

Capitolo 174. Spese per s tudi e per la-
vori general i di a cce r t amen to dei d i r i t t i 
fondia r i ; spese per il personale a d d e t t o v i ; 
spese per missioni, t r a s f e r t e e simili, lire 
35,000. 

Capitolo 175. Spese per esplorazioni ar-
cheologiche, scavi, mater ia le scientifico ed 
ar t is t ico, acquis to di pubbl icaz ioni e per il 
personale s t raord inar io , lire 16,000. 

Capitolo 176. Studi , esperimenti , cos t ru-
zioni e macch ina r i re la t iv i al servizio dei 
sali, lire 10,000. 

Capitolo 177. Con t r ibu t i ai municipi e 
concorso nella spesa dei servizi civili presso 
le local i tà ove non esistono municipi , lire 
165,000. 

Spese straordinarie per opere pubbliche 
alle quali si provvede con i fondi del mutuo 
con la Cassa depositi e prestiti, autorizzato 
dall' articolo 4 della legge del bilancio per 
l'esercizio 1914-15. — Capitolo 178. Opere 
m a r i t t i m e - Costruzione e a r r e d a m e n t o dei 
por t i di Bengasi e di B e r n a - Costruzione 

di far i , f ana l i e segnalament i - p l m t a o n 
di gru, pont i l i ed a l t r e opere nei p o r t i mi-
nori, lire 1,500,000. 

Capitolo 179. Opere s t rada l i . - Sis tema-
zione di ca rovanie re e di s t r ade es terne 
nelle adiacenze dei cen t r i ab i t a t i , lire 80,000. 

Capi tolo 180. Costruzione, acquis to , si-
s temazione e mig l io ramento di f a b b r i c a t i 
per uffici, alloggi o adib i t i a pubbl ic i ser-
vizi, per memoria. 

Capitolo 181. Opere idraul iche, per me-
moria. 

Capitolo 182. Opere edilizie ed igieniche; 
costruzioni1 di pozzi e acquedo t t i ; p ian i re-
golatori , s t rade in terne ed a l t r i p rovved i -
ment i per p romuovere l 'edificazione e lo 
svi luppo dei cen t r i ab i t a t i , lire 500,000. 

Capitolo 183. Bicerehe, assagg e s tudi 
a t t i n e n t i ai servizi delle opere pubbliche,, 
l i re 25,000. 

Capitolo 184. Persona le di ruolo e p rov -
visorio a d d e t t o ai servizi delle opere p u b -
bliche s t r ao rd ina r i e . — S t i p e n d i , i n d e n n i t à , 
assegni, compensi va r i ed a l t re spese, lire 
180,000. 

Categoria I I . Spese per la costruzione di 
strade ferrate, — a) Tr ipol i tania : 

Capi tolo 185. Costruzione di n u o v e l inee, 
lire 3,000,000. 

Capi tolo 186. Comple t amen to delle linee 
f e r rov i a r i e esistenti, l ire 200,000. 

b) Cirenaica: 
Capitolo 187. Costruzione di nuove linee 

fer roviar ie , lire 1,000,000. 
Categoria I I I . Movimenti di capitali. — 

Spese comuni alle due Colonie. — Capi-
tolo 188. — Acquieto di orzo da semina da 
distr ibuirsi a t i to lo di p res t i to agli indigeni 
delie due Colonie, lire 1 >0,000. 

• Tripolitania. — Capitolo 189. F o n d o a 
disposizione del Gove rna to re pel servizio di 
cassa della Tr ipol i tania , per memoria. 

Cirenaica. — Capitolo 190. P o n d o a di-
sposizione del G-jvernatore della Cirenaica 
pel servizio di cassa, per memoria. 

Categoria IV. Partite di giro. — Tri-
politania. — Capitolo 191. P i t t o p r e s u n t o di 
edifìci demania l i ad ib i t i ad uso e servizio 
de l l 'Amminis t raz ione coloniale, lire 50,000. 

Cirenaica. — Capitolo 192. P i t t o p r e s u n t o 
di edifìci demanial i ad ib i t i ad uso e servizio 
de l l 'Amminis t raz ione coloniale, per me-
moria. 

Riassunto per titoli. — Titolo I . Spesa 
ordinaria. — Categor ia 1. Spese effettive. — 
Spese comuni alla Tripolitania ed alla Ci-
renaica. — Spese pe r il Governo e per l ' A m -
minis t raz ione civile, lire 676,500. 
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Spese per servizi speciali, lire 458,500. 
Fondo di riserva, lire 119;100. 
Spese militari, lire 82,500. 
Spese per la Tripolitania. — Spese per 

i l Governo e l'Amministrazione civile : 
Spese comuni ai vari servizi, lire 3,711.870. 
Spese per i singoli servizi, liie 7,504,880. 
Versamenti di entrate pertinenti al te-

soro dello Stato, lire 63,000. 
Esercizio di ferrovie e di linee automo-

bilistiche, lire 1,150,000. 
Spese militari, lire 22,460,000. 
Spese per la Cirenaica. — Spese per il 

Governo e per l'Amministrazione civile: 
Spese comuni ai vari servizi, lire 1 mi-

lione 528,150. 
Spese per i singoli servizi, lire 3,901,500. 
Versamenti di entrate pertinenti al te-

soro dello Stato, lire 29,700. 
Esercizio di ferrovie e di linee automo-

bilistiche, lire 250.000. 
Spese militari, lire 17,385,700. 
Totale delia categoria prima della parte 

ordinaria, lire 59,321,400. 
Titolo I I . Spesa straordinaria. — Cate-

goria I . — Spese effettive. — Spese comuni 
alla Tripolitania ed alla Cirenaica. — Spese 
per il Governo ed i servizi civili, lire 
1,047,000. 

Spese per la Tripolitania. — Spese per il 
Governo e per i servizi civili, lire 3,514,000. 

Spese per la Cirenaica. — Spese per il 
"Governo e per i servizi civili, lire 2,614,300. 

Totale della categoria prima della parte 
-straordinaria, lire 7,175,300. 

Categoria I I . Costruzione di strade fer-
rate. — Spese per la Tripolitania, lire 
3,200,000. 

Spese per la Cirenaica, lire 1,000,000. 
Totale della categoria seconda della par-

te straordinaria, lire 4,200,000. 
Categoria I I I . Movimento di capitali.— 

Spese comuni alla Tripolitania ed alla Ci-
renaica, lire 150,000. 

Totale del Titolo II. Spesa straordinaria, 
l ire 11,525,300. 

Totale delle spese reali (ordinarie e straor-
dinarie), lire 70,846,700. 

Categoria IV . Partite di giro (Tripolita-
naia), lire 50,000'. 

Totale generale, lire 70,896,700. 
Riassunto per categorie. — Categoria I . 

Spese effettive (Parte ordinaria e straordi-
naria), lire 66,496,700. 

Categoria I I . Costruzione dì strade fer-
i a t e (Parte .straordinaria), lire 4,200,000. 

Categoria I I I . Movimento di capitali 
(Parte straordinaria), lire 150,000. 

Totale spese reali, lire 70,846,700. 
Categoria IV . Par t i te di giro, lire 50,000. 
Totale generale, lire 70,896,700. 

Riassunto degli stati di previsione dell'en-
trata e della spesa della Tripolitania e 
della Cirenaica. 

Titolo I . Parte ordinaria. — Categoria I . 
Entrate e spese effettive. — Entra ta , lire 
59,321,400. 

Spesa, lire 59,321,400. 
Differenza, lire ». 
Titolo I I . Parte straordinaria. — Cate-

goria I . Entrate e spese effettive. — E n t r a t a , 
lire 2,250,300. 

Spesa, lire 7,175,300. 
Differenza, lire — 4,925,000. 
Categoria I I . Costruzione di strade fer-

rate. — Spesa, lire 4,200,000. 
Categoria I I I . Movimento di capitali. — 

Entra ta , lire 9,275,000. 
Spesa, lire 150,000. 
Differenza, - f lire 9,125,000. 
Categoria IV . Partite di giro. — Entra ta , 

lire 50,000. 
Spesa, lire 50,000. 
Differenza, lire ». 
Riassunto generale delle differenze. — Ca-

tegoria I . — E n t r a t e e spese effettive (parte 
ordinaria e straordinaria), — lire 4,925,000. 

Categoria I I . — Costruzione di strade 
ferrate (partestraordinaria), —lire4,200,000. 

Categoria I I I . — Movimento di capitali 
(parte straordinaria), -f- lire 9,125,000. 

Categoria I V . — Part i te di giro (parte 
ordinaria), lire ». 

Differenza totale , lire ». 

B I L A N C I O D E L L ' E R I T R E A . 

Titolo I . Entrate ordinarie. — Catego-
ria I . Entrate effettive. — Entrate proprie della 
Colonia. — Capitolo 1. Proventi doganali, 
diritti marittimi e sanitari, lire 1,300,000. 

Capitolo 2. Tasse di consumo e privative, 
lire 60,000. 

Capitolo 3. Proventi postali, telegrafici, 
lire 286,000. 

Capitolo 4. Proventi ferroviari, lire 850 
mila. 

Capitolo 5. Proventi dell'azienda tra-
sporti, lire 400,000. 

Capitolo 6. Proventi giudiziari, ipote-
cari e notarili, lire 80.000. 

Capitolo 7. Eeddit i di beni demaniali, 
lire 340,000. 
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Capitolo 8. Tassa sui fabbricat i e tassa 
sui commercianti, esercenti, professionisti, 
ecc., lire 158,303,28. 

Capitolo 9. Tribut i , lire 891,078.90. 
Capitolo 10. Provent i di stabilimenti sa-

nitari, lire 374,600. 
Capitolo 11. Tassa di vaccinazione del 

bestiame, lire 192,500. 
Capitolo 12. Tasse e multe varie, lire 

50,000. 
Capitolo 13. Provent i diversi, lire 98,000. 
Capitolo 14. Ricupero di somme da rein-

tegrarsi al bilancio passivo, per memoria. 
Contributo dello Stato nelle spese della Co-

lonia. — Capitolo 15. Contributo dello Sta to 
nelle spese civili e militari della Colonia 
Eri trea, lire 6,350,000. 

Titolo I I . Entrate straordinarie. — Cate-
goria I I I . Movimento di capitali. — Accen-
sione di debiti. —• Capitolo 16. Somme pro-
venienti dal prestito contrat to con la Cas-
sa depositi e prestiti per le spese di com-
pletamento della ferrovia Asmara-Cheren 
(legge 6 giugno 1911, n. 763), lire 3,000,000. 

Capitolo 17. Somme provenienti dal pre-
sti to cont ra t to con la Cassa depositi e pre-
tit i per le spese di completamento della 
ferrovia Cheren-Agordat, lire 3,000,C00. 

Movimento debiti e crediti. — Capitolo 18. 
Eiscossioni di somme costituenti debito 
della Colonia, ovvero a pareggio totale o 
parziale di crediti dell' Amministrazione 
stessa per casuali non dipendenti dal nor-
male funzionamento dell 'Amministrazione 
(articolo 80, regolamento amministrativo e 
contabile approvato con Eegio decreto 15 
agosto 1913, numero 1161), per memoria. 

Magazzino generale. — Capitolo 19. Pro-
venti delle vendite del magazzino generale 
della Colonia (articolo 244, regolamento 
amministrativo e contabile), per memoria. 

Totale del titolo I I , lire 6,000,000. 
Riassunto. — Titolo I . Entrate ordina-

rie. — Categoria I . Entrate effettive. — En-
t ra te proprie della Colonia, lire 5,030,482.18. 

Contributo dello Stato nelle spese della 
Colonia, lire 6,350,000. 

Totale en t ra te effettive, lire 11 milio-
ni 430,482.18. 

Titolo I I . Entrate straordinarie. — Ca-
tegoria I I I . Movimento di capitali — Accen-
sione di debiti, lire 6,000,000. 

Totale generale, lire 17,430,482.18. 

Stato di previsione della spesa della colonia 
Eritrea per l'esercizio finanziario 1915-16, 

Titolo I . Spese ordinarie. — Catego-
ria I . Spese effettive. — Spese pel Governo e 
per V Amministrazione civile. — Capitolo 1. 
Assegni al Governatore, lire 74,000. 

Capitolo 2. Personale di ruolo, lire 943 
mila. 

Capitolo 3. Personale avventizio, lire 420 
mila. 

Capitolo 4. Assegni a capi e notabili in-
digeni, lire 152,000. 

Capitolo 5. Assegni e spese varie per le 
bande assoldate, lire 530,000. 

Capitolo 6. Spese per la giustizia, lire 
13,720. 

Capitolo 7. Servizi di ca ra t te re munici-
pale, lire 430,000. 

Capitolo 8. Servizio sanitario generale, 
lire 450,000. 

Capitolo 9. Servizio di pubblica sicu-
rezza, lire 22,000. 

Capitolo 10. Eeclusorio e carceri giudi-
ziarie, lire 45,000. 

Capitolo 11. Spese varie di cara t tere po-
litico, lire 273,770.52. 

Capitolo 12. Agenzie commerciali in E-
t iopia, lire 210,000. 

Capitolo 13. Spese per l ' I s t i tu to siero-
vaccinogeno, lire 180,000. 

Capitolo 14. Servizio di cassa, lire 8,000. 
Capitolo 15. Serviz o di dogana, por to e 

f a r i e sanità mari t t ima, lire 117,500. 
Capitolo 16. Servizi postali e telegrafici, 

lire 125,900. 
Capitolo 17. Esercizio della ferrovia, 

lire 626,000. 
CapitololS.Azienda trasporti , lire340,000. 
Capitolo 19. Manutenzione della rete 

stradale ordinaria, lire 131,000. 
Capitolo 20. Manutenzione di fabbricat i 

ed altre opere varie, lire 138,000. 
Capitolo 21. Servizio telegrafico inter-

nazionale, lire 102,000. 
Capitolo 22. Esercizio e manutenzione 

della linea telegrafica Eritrea-Scioa, lire 
40,000. 

Capitolo 23. Demanio, colonizzazione, 
agricoltura e commercio, lire 120,000. 

Capitolo 24. Servizio Economato, lire 
137,740. 

Capitolo 25. Magazzino generale, lire 
45,000. 

Oapitolo 26. Telegrammi di Stato per 
l ' I t a l ia e per l 'estero, lire 20,000. 
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Capitolo 27. Rest i tuzione di tasse inde-
b i t amen te pe rce t t e (Spesa d'ordine), per 
memoria. 

Capitolo 28. Spese casuali, lire 20,000. 
Capitolo 29. Spese varie, lire 26,000. 
Spese militari. — Capitolo 30. Assegni 

fissi agli ufficiali, ai sott 'ufficiali ed ai mi-
l i tar i di t r uppa i ta l iana ed indigena del 
Eegio corpo di t r u p p e coloniali (a r t . 210, 
le t te ra a) e r i t enu ta ordinaria per le pen-
sioni (articolo 213, le t tera a del regola-
mento amminis t ra t ivo e contabile appro-
va to col Eegio decreto 15 agosto 1913, nu-
mero 1161), lire 3,567,648.50. 

Capitolo 31. Occorrenze varie per il Re-
gio corpo di t r u p p e coloniali (articolo 210, 
l e t t e ra b del regolamento amminis t ra t ivo 
e contabile suindicato), lire 310,000. 

Capitolo 32. Traspor t i per mare di uffi-
ciali e t r uppa (ar t . 210, le t tera b del c i ta to 
regolamento) , lire 64,000. 

Capitolo 33. Cont r ibuto de l l 'Er i t rea nelle 
spese di manten imento del deposito centrale 
di Napoli , lire 18,000. 

Capitolo 34. Pensioni e gratificazioni di 
r i forma a mil i tari indigeni, lire 75,0n0. 

Titolo I I . Spese straordinarie. — Catego-
ria I . Spese effettive. — Spese pel Governo 
e per VAmministrazione civile. —• Capitolo 35. 
Assegno personale al Governatore, lire 2,100. 

Capitolo 36. Spese occorrenti .per il com-
p le tamento delia ferrovia Asmara Cheren 
(legge 6 luglio 1911, n. 763), lire 3,000,000. 

Capitolo 37. Spese occorrenti per la co-
struzione della ferrovia Cheren-Agordat , 
lire 3,000,000. 

Capitolo 38. Servizio dei prestit i con t ra t t i 
poster iormente al 1° luglio 1908 (Interessi) 
(Spesa obbligatoria), lire 396,848. 

Capitolo 39. Servizio dei prest i t i con t r a t t i 
an te r io rmente al 1° luglio 1908 per la co-
struzione della ferrovia Asmara-Ghinda (In-
teressi) (Spesa obbligatoria), lire 66,364.24. 

Capitolo 40. Servizio del prest i to per la-
vori por tual i ed a l t re opere varie (interessi 
2° semestre della l a annual i tà (lire 40,000) e 
1° semestre della l a annual i tà (lire 38,857.14) 
su due milioni - interessi luglio- dicembre 1915 
(lire 34,000) e 1° semestre della 1* annual i tà 
(lire 34,000) su 1,700,000 (Spesa obbligatoria), 
lire 146.857.14. 

Capitolo 41. Lavori pubblici, lire 170,000. 
Spese militari. — Capitolo 42. Spese per 

acquist i di material i occorrent i per aumen t i 
di dotazioni , lire 3 0 , 0 0 0 . 

Categoria I I I . — Movimento di capitali 
— Estinzione di debiti. — Capitolo 43. Ser-
vizio dei prest i t i con t ra t t i pos te r io rmente 
al 1° luglio 1908 per la ferrovia fino ad 

A s m a r a - A m m o r t a m e n t o (Spesa obbliga-
toria), lire 577,000. 

Capitolo 44. Servizio dei prest i t i con-
t r a t t i an te r iormente al Io luglio 1908 per 
la costruzione della ferrovia Asinara-Ghin-
da - A m m o r t a m e n t o (Spesa obbligatoria), 
lire 183,765,22. 

Capitolo 45. Servizio del prest i to per 
lavori por tua l i ed a l t re spese var ie - am-
mor tamento - 2° semestre, I a annua l i t à e I o 

semestre, 2a annual i tà (in t u t t o lire 57,142.85) 
su due milioni - Io semestre, Ia a n n u a l i t à 
(lire 24,285.75) su 1,700,000 (Spesa obbligato-
ria), lire 81,428.56. 

Movimento debiti e crediti. — Capitolo 46. 
P a g a m e n t o di somme cost i tuent i credi t i 
della Colonia ovvero a pareggio to ta le o 
parziale di debit i dell' Amminis t razione 
stessa per causali non dipendent i dal nor-
male funz ionamento del l 'Amminis t razione 
(articolo 80, regolamento amminis t ra t ivo e 
contabile), per memoria. 

Capitolo 47. Acquisto di mater ia l i , ge-
neri ed ogget t i (spese accessorie comprese) 
per r i forn iment i del magazzino generale 
(articolò 243, regolamento amminis t ra t ivo 
e contabile) , per memoria. 

Riassunto per titoli. — Titolo I . Spe e 
ordinarie. — Categoria I . Spese effettive. — 
Spese pel Governo e per l 'Amminis t razione 
civile, lire 5,740,630.52. 

Spese mili tari , lire 4,034,648.50. 
Totale spese ordinarie , lire 9,755,279.02. 
Titolo I I . Spese straordinarie. Categoria I. 

Spese effettive. — Spese pel Governo e per 
l 'Amminis t razione civile, lire 6,782,169.38. 

Spese militari , lire 30,000. 
Categoria I I I . Movimento di capitali. — 

Est inzione di debiti, lire 843,033 78. 
Totale spese s t raordinar ie , lire 7 milioni 

655,203.16. 
Totale generale, lire, 17,430,482.28. 
jRiassunto per categorie: — Categoria I . 

Spese effettive. — Titolo I . P a r t e ordinar ia , 
lire 9,775,279.02. 

Titolo I I . P a r t e s t raord inar ia , lire 6 mi-
lioni 812,16j3.8. 

Totale categoria I , lire 16,587,448.40. 
Categoria I I I . Movimento di capital i , 

lire 843,033.78. 
Totale generale, lire 17,430,482.18. 

B I L A N C I O D E L L A S O M A L I A I T A L I A N A . 

Titolo I . Entrate ordinarie. — Catego-
ria I . Entrate effettive. — Entrate proprie 
della Colonia. — Capitolo 1. P roven t i doga-
nali , lire 6 3 0 , 0 0 0 . 

Capitolo 2. P roven t i postali e radiotele-
| grafici, lire 1 1 5 , 0 0 0 . 
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Capitolo 3. Tasse varie, lire 100,000. 
Capitolo 4. Multe, ammende, diri t t i di 

giustizia, lire 20,000. 
Capitolo 5. Dir i t t i di s tato civile e d i 

no ta r i a to , lire 3,000. 
Capitolo 6. Vendi ta di mater ia le fuor i 

¿'uso, lire 2,000. / 
Capitolo 7. P roven t i diversi, lire 40,000# 

Capitolo 8. I n t r o i t i eventuali , lire 5,000. 
Capitolo 9. Ricupero di somme da rein-

tegrarsi al bilancio passivo, per memoria. 
Contributo dello Stato nelle spese della Co-

lonia. — Capitolo 10. Contr ibuto ordinario 
dello Sta to , lire 4,629,000. 

Titolo I I . Entrate straordinarie. — Cate-
goria I . Entrate effettive. — Entrate pro-
prie della Colonia. — Capitolo 11. Uti l i della 
circolazione monetar ia , lire 190,000. 

Categoria I I I . Movimento di capitali. — 
Accensione di debiti. — Capitolo 12. Antici-
pazione da prelevare dalla Cassa depositi e 
presti t i sulla somma di lire 4,766,000 auto-
rizzata col Eegio decreto del 2 o t tobre 1911, 
n. 1297, lire 935,000. 

Categoria IY. Partite di giro. — Capi-
tolo. 13. F i t to di beni della Colonia ad uso 
od in servizio della Amministrazione, lire 
55,000. 

Riassunto per titoli. — Titolo I . Entrate 
ordinarie. — Categoria I . Entrate effettive. — 
E n t r a t e proprie della Colonia, lire 915,000. 

Contr ibuto dello S ta to nelle spese della 
Colonia, lire 4,629,000. 

Totale en t r a t e ordinarie effett ive, lire 
5,544,000. 

Titolo I I . Entrate straordinarie. — Ca-
tegoria I . Entrate effettive. — E n t r a t e pro-
prie della Colonia, lire 190,000. 

Contr ibuto s t raordinar io dello Stato , 
lire ». 

Totale en t r a t e s t raordinar ie effet t ive, 
lire 190,000. 

Categoria I I I . Movimento di capatali. — 
Accensione di debiti , lire 935,000. 

Totale movimento di capitali, lire 935,000. 
Totale en t r a t e straordinarie lire 1,125,000. 
Totale en t r a t e reali, lire 6,669;000. 
Categoria IY . Partite di giro, lire 55,000. 
Tota le generale, lire 6,724,000. 
Riassunto per categorie. — Categoria I . 

Entrate effettive. — Titolo I . E n t r a t e ordi-
aarie, lire 5,544,000. 

Titolo I I . E n t r a t e straordinarie, lire 
190,000. 

Totale en t ra te effett ive, lire 5,734,000. 

Categoria I I I . Movimento di capitali, lire-
935,000. 

Totale ent ra te reali, lire 6,669,000. 
Categoria IV. Partite di giro, lire 55,000. 
Totale generale, lire 6,724,000. 
Titolo I . Spesa ordinaria. — Categoria I . 

Spese effettive. — Spese per il Governo e per 
VAmministrazione. — Capitolo 1. Assegni 
al Governatore (Spesa fìssa), lire 74,000. 

Capitolo 2. Personale di ruolo (Spesa 
fissa), lire 450,000. 

Capitolo 3. Personale assunto in servizio 
per con t ra t to (Spesa obbligatoria), lire 
260,000. 

Capitolo 4. I ndenn i t à di rappresen tanza , 
di reggenza e assegni personali per cariche 
civili, lire 80,000. 

Capitolo 5. Corpo di polizia, lire 240,000. 
Capitolo 6. Personale indigeno, l ire 

344,000. 
Capitolo 7. Soprassoldi per solennità e 

feste indigene, lire 10,000. 
Capitolo 8. Indenn i t à d 'equipaggiamento , 

viaggi per dest inazione in Colonia, rimpa-
tr i , licenze, lire 75,000. 

Capitolo 9. Indenni tà di marcia e sog-
giorno e spese di viaggio per t rasfer iment i 
in Colonia, lire 35,000. 

Capitolo 10. Compensi per lavori e ser-
vizi straordinari , lire 10,000. 

Spese generali. — Capitolo 11. Spese di 
cara t te re politico, lire 250,000. 

Capitolo 12. Missioni varie, lire 10,000. 
Capitolo 13. Affitto e manutenzione di 

locali, lire 60,000. 
Capitolo 14. Acquisto e manutenzione di 

mobili, lire 39,000. 
Capitolo 15. Spese postali, per telegram-

mi, radioteiegrammi, corrieri, lire 90,000. 
Capitolo' 16. Servizi delle comunicazioni 

e dei t rasport i , lire 240,000. 
Capitolo 17. Equipaggiamento (Corpo di. 

polizia, Gagle, ecc.), lire 60,000. 
Capitolo 18. Mantenimento di quadru-

pedi di proprietà dell 'Amministrazione, 
lire 45,000. 

Capitolo 19. Spese per la tipografìa^ 
lire 6,000. 

Capitolo 20. Spese d'ufficio, lire 40,000. 
Capitolo 21. Spese e concorsi per la stam-

pa di pubblicazioni di ca ra t t e re coloniale, 
lire 5,000. 

Capitolo 22. Soprassoldo per medaglie 
al valor militare, lire 1,600. 

Capitolo 23. Sovvenzioni alle mense, 
lire 10,000. 

Capitolo 21. Contr ibuto nella spesa per 
il manten imento e l 'amministrazione dei 
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deposi to cen t ra l e per le t r u p p e coloniali in 
Napo l i (Spesa fissa), l ire 18,000. 

Capi tolo 25. Spese casuali, lire 20,000. 
Spese per servìzi vari. - Capitolo 26. Spese 

di giustizia, lire 5.000. 
Capitolo 27. P e r c e n t u a l e sui d i r i t t i di 

g ius t i z ia e di n o t a r i a t o s p e t t a n t i ai can-
cellieri ed ai cadì (Spesa d'ordine), lire 500. 

Capi tolo 28. Tesoreria - Spese d'ufficio 
a l tesoriere e spese var ie , lire 5,000. 

Capi tolo 29. Traspor to e spedizione di nu-
mera r io e differenze sui cambi e sui rag-
guagli , lire 3),000. 

Capi tolo 30. Carceri e servizio di pub-
blica sicurezza, lire 45,000. 

Capi tolo 31. Servizio sani tar io, igienico 
e zooiatr ico, lire 115,000. 

Capitolo 32. D o g a n a , lire 15,000. 
Capitolo 33. Capi taner ia di po r to , lire 

48,000. 
Capitolo 34. Scuola d ' a r t e e mestieri per 

g l ' ind igeni e servizi va r i per l ' insegnamento , 
l ire 31,000. 

Capi tolo 35. Spese per sper imentaz ione 
tecnico-economica ed economico sociale e 
per p rovved iment i d i re t t i al mig l ioramento 
de l l ' agr ico l tura locale, lire 45,000. 

Capitolo 36. F u n z i o n a m e n t o far i e f ana -
li, lire 10,000. 

Capi tolo 37. Stazioni rad io te legraf iche 
gest i te da l l 'Amminis t raz ione , lire 15,000. 

Capi tolo 38. Servizi u rban i , lire 30,000. 
Capi to lo 39. Spese per acquis to quadrupe-

di, b a r d a t u r e e ogget t i di selleria, lire 30,000. 
Capi tolo 40. Aggio agli esa t tor i di tasse 

{Spesa d'ordine), lire 5,000. 
Capi tolo 41. P e r c e n t u a l e d o v u t a sulle 

mu l t e e con t ravvenz ion i (Spesa d'ordine), 
lire 2,000. 

Spese per servizi speciali. — Capitolo 42. 
Linea di navigazione fluviale sul Giuba, 
lire 55,000. 

Capitolo 43. Concorso nelle spese per 
az iende non gesti te d i r e t t amen te dal l 'Am-
minis t raz ione coloniale, lire 10,000. 

Lavori pubblici. — Capitolo 44. Funzio-
n a m e n t o dei l abo ra to r i tecnici del Genio 
civile, lire 30,000. 

Capi to lo 45. Manu tenz ione edifìci, lire 
35,000. 

Capitolo 46. Manutenz ione s t rade , lire 
40,000. 

Capitolo 47. L a v o r i pubbl ic i ordinar i , 
lire 100,000. 

Spese varie. — Capitolo 48. Res t i tuz ione 
di d i r i t t i i n d e b i t a m e n t e riscossi (Spesa d'or-
dine), per memoria. 

Capitolo 49. Concorso nelle spese per il 
f unz ionamen to de l l ' I s t i t u to agricolo colo-
niale di Firenze, lire 7,000. 

Capitolo 50. Spese imprevis te , lire24,97§ 
e centesimi 82. 

Spese militari. — Personale. — Capi-
tolo 51. Assegni agli ufficiali ed alla t r u p p a 
i ta l iana , lire 330,000. 

Capi tolo 52. Paghe , p remi di ra f fe rma e 
grat i f icazioni di r i f o rma alla t r u p p a indi-
gena, lire 1,014,500. 

Capitolo 53. I n d e n n i t à d 'equipaggia-
mento , viaggi per des t inazione in Colonia, 
r impat r i , l icenze, ecc., lire 40,000. 

Capi tolo 54. Ar ruo l amen t i e congeda-
ment i di t r u p p e indigene, lire 50,000. 

Capitolo 55. I n d e n n i t à di marc i a agli 
ufficiali, viveri di marc ia alla t r u p p a , spesa 
di viaggio per t r a s f e r imen t i nella Colonia, 
lire 70,000. 

Capitolo 56. Compensi per servizi e la-
vori s t raord inar i , lire 9,000. 

Capitolo 57. Soprassoldi per solennità e 
fes te indigene, lire 10,000. 

Capitolo 58. P r e m i di t i ro , lire 2,700. 
Spese generali. — Capitolo 59. Acquis to 

e m a n t e n i m e n t o q u a d r u p e d i delle t r u p p e 
coloniali e del corpo di polizia, l ire 38,000. 

Capi tolo 60. Escurs ioni e cambi di guar-
nigione, lire 70,000. 

Capitolo 61.Equipaggiamento, l i re l20,000. 
Capitolo 62. Spese di servizio, lire 25,000. 
Materiali. — Capitolo 63. Mater ia l i di 

ar t igl ier ia e d ' a r m a m e n t o , lire 80,000. 
Spese per l'Agenzia degli Arussi. — Ca-

pitolo 64. Agenzia commercia le degli Arussi, 
lire 35,000. 

Spese speciali per la Somalia settentrio-
nale. — Capitolo 65. Spese var ie per le re-
sidenze sulla costa della Somalia i t a l i ana 
se t ten t r iona le , lire 225,000. 

Titolo I I . Spesa straordinaria. — Cate-
goria I . Spese effettive. — Spese pér il Go-
verno e VAmministrazione. — Capitolo 66. 
Assegno personale al Governa to re , l ire 
2,100. 

Opere di pubblica utilità da eseguirsi coi 
fondi provenienti dal prestito autorizzato col 
Regio decreto 2 ottobre 1911, n. 1297. — Ca-
pi tolo 67. Opere po r tua l i di B r a v a , lire 
505,000. 

Capitolo 68. S t r ade , l ire 250,000. 
Capitolo 69. Edif ìci doganal i in Mogadi -

scio e B r a v a , lire 10,000. 
Capitolo 70. Azienda agricola sperimen-

ta le in Cenale-Caitoi , lire 10,000. 
Capi tolo 71. I m p i a n t o vaccinogeno, lire 

10,000. 
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Capitolo 72. Opere idraul iche sul l 'Uebi 
Scebeli, lire 100,000. 

Capitolo 73. Sistemazione edilizia di Mo-
gadiscio e Brava , lire 50,000. 

Interessi sui prestiti. — Capitolo 74. An-
nua l i t à d o v u t a alla Cassa deposi t i e pre-
stiti in estinzione del mutuo di lire 3,600,000 
c o n t r a t t o per il r iscatto del Benadir (leggi 
2 luglio 1905, n. 319, e 30 giugno 1907, n. 499, 
e art icolo 8 della legge 18 giugno 1911, 
b. 543 - Interessi - (Sesta r a t a del residuo) 
(Spesa obbligatoria), lire 102.340.42.. 

Capitolo 75. Interessi da t ra t teners i dalla 
Cassa deposit i e prest i t i sulla somma di 
lire 935,000 che si presume di dover prele-
vare nell'esercizio 1915-16 in base al Eegio 
decreto 2 o t tobre 1911, n. 1297 (Spesa ob-
bligatoria), lire 34,000. 

Capitolo 76. Annua l i t à dovu ta alla Cassa 
depositi e presti t i in estinzione del m u t u o 
con t r a t t o per opere di pubblica ut i l i tà 
(Eegio decreto 2 o t tobre 1911, n. 1297) - In-
teressi (Spesa obbligatoria), lire 140,473.28. 

Categoria I I I . Movimento di capitali. — 
Estinzione di debiti. — Capitolo 77. Annua-
lità dovuta alla Cassa depositi e prest i t i 
in estinzione del mutuo di lire 3,600,000 
con t r a t to per il r iscat to del Benadir (leggi 
2 luglio 1905, n. 319 ; 30 giugno 1907, n. 499, 
e ar t icolo 8 della legge 18 giugno 1911, 
n. 543). - Ammor t amen to (Sesta r a t a del 
residuo) (Spesa obbligatoria), lire 45,618.49. 

Capitolo 78. Annual i tà dovuta alla Cassa 
depositi e prest i t i in estinzione del mutuo 
con t ra t to per opere di pubblica ut i l i tà 
(Eegio decreto 2 o t tobre 1911, n. 1297) -
A m m o r t a m e n t o (Spesa obbligatoria), lire 
54,190.99. 

Categoria IV. Partite di giro. — Ca-
pitolo 79. F i t t o di beni della Colonia ad 
uso od in servizio dell 'Amministrazione, 
lire 55,000. 

Riassunto per titoli. — Titolo I . Spesa 
ordinaria. — Categoria I . Spese effettive. 
— Spese per il Governo e per l 'Ammini-
strazione, lire 1,578,000. 

Spese generali, lire 894,600. 
Spese per servizi vari , lire 461,500. 
Spese per servizi speciali, lire 65,000. 
Lavori pubblici , lire 205,000. 
Spese varie, lire 31,976.82. 
Spese militari. - Personale, lire 1,526,200. 
Spese generali , lire 253,000. 
Material i , lire 80,000. 
Spese per l 'Agenzia degli Arussi, lire 36,000. 

Spese speciali per la Somalia se t ten t r io 
naie, lire 225,000. 

Tota le spese ordinar ie effet t ive, lire 
5,355,276.82. 

Titolo I I . Spesa straordinaria. — Cate-
goria I . Spese effettive., — Spese per il Go 
verno e l 'Amministrazione, lire 2,100. 

Opere di pubbl ica ut i l i tà , lire 935,000. 
Interessi sui prest i t i , lire 276,813.70. 
Totale spese s t raordinar ie ef fe t t ive , lire 

1,213,913.70. 
Categoria I I I . — Movimento di capitali. — 

Estinzione di debiti, lire 99,809.48. 
Tota le movimento di capitali , lire 99 mila 

809.48. 
Totale p a r t e s trordinaria , lire 1,313,723.18. 
Tota le spese reali, lire 6,669,000. 
Categoria IV. -r- Partite di giro, lire 55,000. 
Tota le generale, lire 6,724,000. 
Riassunto per categorie. — Categoria I . 

Spese effettive. — Titolo I . Spese ordina-
rie, lire 5,355,276.82. 

Titolo I I . Spese s t raord inar ie , lire 
1,213,913.70. 

Tota le spese effettive,' lire 6,569,190.52. 
Categoria I I I . — Movimento di capitali, 

lire 99,809.48. 
Tota le spese reali, lire 6,669,000. 
Categoria IV. — Partite di giro, lire 55,000. 
Totale gecerale, lire 6,724,000. 

Bilancio di previsione del Regio istituto Orien-
tale in Napoli per Vesercizio finanziario 
1915-16. 
Entrata. — Capitolo 1. Eend i t a a carico 

dello S ta to , lire 15,578.50. 
Capitolo 2. Affi t t i beni immobili , lire 

104,329.50: 
a) fondi urbani , lire 33,731; 
b) fondi rustici , lire 70,598.50. 

Capitolo 3. Censi, canoni e legati , lire 
5,829.22. 

Capitolo 4. Assegni ed interessi di capi-
ta le , lire 1,137.50. 

Capitolo 5. Tasse scolastiche, lire 10,860: 
a) iscrizioni, lire 10,000; 
b) certificati , lire 360; 
c) diplomi, lire 500. \ 

Capitolo 6. P r o d o t t o delle pubbjicazioni 
de l l ' I s t i tu to , lire 700. 

Capitolo 7. E n t r a t e diverse, lire 3,900. 
Capitolo 8. E n t r a t e eventual i per con-

t r i b u t i di enti locali, per xmemoria. 
Capitolo 9. Alienazioni d'immobili, per 

memoria. 
Capitolo 10. Affrancazioni di canoni, per 

memoria. 
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Capitelo 11. Rest i tuzione di capitali , per 
memoria. 

Tota le delle en t r a t e e f f e t t i v e , lire 
142,334.72. 

Capitolo 12. P a r t i t e di giro diverse, lire 
16,085.46. 

Capitolo 13. Borse di s tudio d a t e da var, 
enti , lire 1,600. 

Capitolo 14. Contr ibuto Ministero co-
lonie a pareggio, lire 90,000. 

Totale generale d e l l ' e n t r a t a , lire 
250,020.18. 

Spesa. — Capitolo 1. Imposte e tasse, 
lire 32,273.02. 

Capitolo 2. Censi, canoni e legati , lire 
3,559.52. 

Cap tolo 3. Manutenzione agli stabili, 
lire 10,553.47. 

Capitolo 4. I ndenn i t à di carica - Presi-
dente del Consiglio d 'amminis t razione, lire 
1,200. 

Capitolo 5. St ipendi al personale avven-
tizio, lire 16,300: 

a) Segretar io appl icato , cconomo-ra-
gioniere, lire 8,500; 

ì>) Personale subal terno, lire 3,600; 
c) Personale s t raordinar io , lire 2,400; 
d) I n d e n n i t à ad personam, lire 1,800. 

Capitolo 6. Spese di s tampat i , cancel-
leria e diverse d'ufficio, lire 2,300: 

a) Bollo ai m a n d a t i di pagamento , 
lire 250; 

b) S t ampa t i , cancelleria ed al tro, lire 
1,050; 

e) Spese minute giornaliere, postali e 
t rasport i , lire 750; 

d) Telefono, campanell i elettrici e t ap -
peti , lire 250. 

Capitolo 7. Spese di liti, con t r a t t i e pe-
rizie, lire 4,000. 

Capitolo 8. St ipendi al personale didat-
tico, lire 117,100: 

a) I ndenn i t à al d i re t tore , lire 1,200; 
ò) Stipendio ad un professore t i to lare e 

relat ivo quinquennio , lire 5,500; 
e) Stipeii dio a 5 professori t i tolar i a lire 

5,000 ognuno, lire 25,000; 
d) Ret r ibuzione a 13 professori incari-

cat i a lire 3,000 ognuno, lire 39,000; 
e) Ee t r ibuz ione a 2 professori incari-

cat i a lire 5,000, lire 10,000; 
/) Assegni personali ai professori t i to-

lari, lire 6,000; 
g) I n d e n n i t à a supplenti , lire 2,400; 
h) I n d e n n i t à a 5 assistenti indigeni a 

lire 3,000, lire 15,000; 
i) I n d e n n i t à a 4 assistenti indigeni a 

lire 4,200, lire 16,800. 

Economia che si prevede di realiz-
zare, lire 3,800. 

Capitolo 9. Borse di studio n. 5 a lire-
1,000, lire 5,000. 

Capitolo 10. Biblioteca, lire 5,000. 
Capitolo 11. Materiale etnografico, lire ». 
Capitolo 12. I n d e n n i t à a Commissioni dei 

concorsi, lire 2,000. 
Capitolo 13. Pubbl icazioni scolastiche e 

scientifiche de l l ' I s t i tu to , lire 4,000. 
Capitolo 14. F i t t o della sede dell' Is t i-

t u to , lire 2,420. 
Capitolo 15. I l luminazione e riscalda-

mento , lire 800. 
Capitolo 16. Pensioni, lire 810. 
Capitolo 17. Vitalizio, lire 306. 
Cap tolo 18- Cont r ibu to alla Cassa pen-

sione, lire 3,100. 
Capitolo 19. Vestiario al personale di 

servizio, lire 250. 
Capitolo 20. Spese s t raordinarie diverse, 

lire 2,600. 
Capitolo 21. Fondo di r iserva, lire4,262.71, 
Capitolo 22. Acquisto di p ian te per mi-

gliorie di fondi, lire 500. 
Capitolo 23. Riparaz ioni s t raordinar ie 

agl ' immobili , lire 14,000. 
Totale spese effet t ive, lire 232,334.72. 
Capitolo 24. P a r t i t e di giro diverse, lire 

16,085.46. 
Capitolo 25. Borse di studio concesse da 

diversi En t i , lire 1,600. 
Totale generale della spesa, lire 250,020.18. 

Bilancio per l'esercizio delle ferrovie nella 
Tripolitania e nella Cirenaica per l'eser-
cizio finanziario 1915-16. 
Entrata. — Titolo I . Parte ordinaria.— 

Capitolo 1. P r o d o t t i del t raff ico, lire710,000: 
a) Viaggiatori , lire 260,000 ; h) Bagagli, lire 30,000 ; 
c) Merci, lire 420,OoO. 

Capitolo 2. I n t ro i t i indire t t i dell 'eser-
cizio, lire 30,000. 

Capitolo 3. In t ro i t i per rimborso di spese, 
lire 60,000: 

a) Versamenti a magazzino in conto 
esercizio, lire 40,000 ; b) Ricuperi in conto indennizzi, 5,000; 

c) Ricuper i diversi, lire 15,000. 
Capitolo 4. In t ro i t i con speciale desti-

nazione a re integro del corr ispondente ca-
pitolo di spesa, per memoria: 

a) Concorsi di terzi nelle spese di s traor-
dinaria manu tenz ione e r icavo material i 
dai re lat ivi lavori , per memoria ; 

&) Ricavo material i dal r innovamento 
della pa r t e metal l ica de l l ' a rmamento , per 
memoria ; 
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e) Ricavo dalla demolizione o dall 'alie-
nazione del mater ia le rotabi le , per memoria; 

d) Ricavo di mater ia l i dal r innova-
mento delie t raverse , per memoria. 

Capitolo 5. Cont r ibu to del Ministero delle 
colonie (bilancio della Tripol i tania e Cire-
naica) nelle spese ordinarie d'esercizio, 
lire 1,000,000. 

Totale de l l apar te ordinaria, lirel,800,000. 
Titolo I I . Parte straordinaria. — Capi-

tolo 6. Fondo di dotazione ai sensi degli 
articoli 30 e 32 delle norme approva te con 
Regio decreto 9 marzo 1913, numero 314, 
lire 300,000. 

Capitolo 7. Contributo del Ministero 
delie colonie nelle spese di carattere patri-
moniale, per memoria. 

Capitolo 8. Introiti straordinari da as-
segnarsi alle spese di carattere patrimo-
niale, per memoria : 

a) Rimborsi e concorsi di terzi, per me-
moria; 

b) Ricavo della vendita di beni immo-
bili, per memoria ; 

e) Materiali di disfacimento ed esube 
ranti al patrimonio ferroviario, per me-
moria ; 

d) Diversi, per memoria. 
Totale della p a r t e s t raordinar ia , lire 

300,0:i0. 
Totale delle e n t r a t e ordinarie e s traor-

dinarie, lire 2,100,000. 
Spesa. — Titolo I . Parte ordinaria. — 

§ 1. — Spese ordinarie di esercizio. — Ca-
pitolo 1. Quota rimborso spese generali alla 
Direzione generale delle ferrovie dello S ta to 
(km. 229 a lire 500), lire 110,000. 

Capitolo 2. Spese dell' ufficio di diri-
genza, lire 170,000: 

a) Personale, lire 160,000; 
b) Diverse, lire 10,0J0. 

Capitolo 3. Spese del servizio movi-
mento , lire 200,000: 

a) Personale, lire 170,000: 
1. Stazioni, lire 100,000 ; 
2. Convogli (scorta treni), lire 70,000; 

b) Indennizz i per perd i te ed avarie, 
lire 5,000; 

e) Diverse, lire 25,000. 
Capitolo 4. Spese del servizio t raz ione e 

veicoli, lire 780,000: 
a) Personale (locomozione), lire 180,000; 
b) Combustibile, lire 200,000; 
c) Materie per pulizia ed un tu ra , 

lire 30,000; 
d) Forn i tura e p o m p a t u r a d ' a c q u a , lire 15,000; 
e) Diverse, lire 10,000; 

/) Manutenzione e r iparazione rota-
bili, lire 345,000: 

1. Personale , lire 220,000; 
2. Materie, mater ia l i e diverse, li-

re 125,000. 
Capitolo 5. Spese del servizio lavori , lire 

178,000 : 
a) Personale, lire 170.000; 
b) Diverse, lire 8,000. 

Capitolo 6. Spese generale di esercizio, 
lire 85,0C0 : 

a) Affit to, a d a t t a m e n t o e r iparazione 
locali, lire 10,000; 

b) Diverse lire 75,000. 
Totale § 1, lire 1,523,000. 
§ 2. — Spese complementari. — Capitol© 7. 

Lavori per riparare e prevenire danni di 
forza maggiore, per memoria. 

Capitolo 8. Rinnovamento della pait« 
metallica d'armamento, lire 44,600. 

Capitolo 9. Rinnovamento delle trave»««, 
lire 149,600. 

Capitolo 10. Rinnovameilto del material* 
rotabile, lire 82,800. 

botale § 2, lire 277,000. 
§ 3. — Spese accessorie. —- Capitolo 11. 

Versamento al Ministero delle colonie (bi-
lancio della Tripolitania e Cirenaica) del-
l'avanzo della gestione, per memoria. 

Totale pa r t e ordinaria (§ 1° e 2°), lire 
1,800,000. 

Titolo I I . — Parte straordinaria. — Ca-
pitolo 12. Erogazione del fondo di dotazione 
assegnato ai sensi degli articoli 30 e 32 delle 
norme app rova t e con Regio decreto 9 mar-
zo 1913, n. 314, lire 300,000. 

Capitolo 13. Acquisto di mater ia le rota-
bile, per memoria. 

Capitolo 14. Lavori in conto pa t r imonia le 
ed acquisto di stabili , per memoria. 

Capitolo 15. Mat riali d'esercizio in au-
mento di dotazion , per memoria. 

Tota le delia pa r te s t raordinar ia , lire 
300,000. 

Totale delle spese ordinarie e straordi-
narie, lire 2,100,000. 

Entrata. — Titolo I . Parte ordinaria. — 
Capitolo 1. P r o d o t t i del traffico, lire 45,000: 

a) Viaggiatori , lire 20,000 ; 
b) Bagagli , lire 5,000; 
c) Merci, lire 20,000. 

Capitolo 2. In t ro i t i indi re t t i dell'eserci-
zio, per memoria. 

Capitolo 3. In t ro i t i per r imborsi di spese, 
per memoria : 

a) Versament i a magazzino in cont® 
esercizio, ver memoria ; 

b) Ricuper i diversi, per memoria. 
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Capitolo 4. In t ro i t i con speciale desti-
nazione a reintegro del corr ispondente ca-
pitolo di spesa, per memoria: 

a) Concorsi di terzi nelle spese d i 
s t raordinar ia manutenzione e r icavo ma-
teriali dai relativi lavori, per memoria; 

b) Ricavo material i dal r innovamento 
della par te metallica de l l ' a rmamento , per 
memoria ; 

c) Ricavo dalla demolizione o dalla 
alienazione dei mater iale rotabile, per me-
moria ; 

d) Ricavo di material i dal r innova-
mento delle traverse, per memoria. 

Capitolo 5. Contr ibuto del Ministero 
delle Colonie (bilancio della Tripoli tania e 
Cirenaica) nelle spese ordinarie d'esercizio, 
lire 250,000. 
- Tota le pa r t e ordinaria , lire 295,000. 

Titolo I I . Parte straordinaria. — Capi-
tolo 6. Pondo di dotazione ai sensi degli 
articoli 30 e 32 deìle norme approva te con 
Regio decreto 9 marzo 1913, n. 311, per-
meino ria. 

Capitolo 7. Cont r ibu to del Ministero 
delle colonie nelle spese di cara t te re pat r i -
moniale, per memoria. 

Capitolo 8. In t ro i t i s t raordinar i da as-
segnarsi alle spese di c a r a t t r r e pat r imo-
niale, per memoria : 

a) Rimborsi e concorsi di terzi, per 
memoria ; 

h) Ricavo della vendi ta di beni immo-
bili, per memoria ; 

c) Materiali di disfacimento ed esube-
rant i per t inent i al pa t r imonio ferroviario, 
per memoria ; 

d) Diversi, per memoria. 
Totale della pa r t e s t raordinar ia , ». 
Totala delle en t ra te ordinarie e s t raor-

dinarie, lire 295,000. 
Spesa. — Titolo I . Parte ordinaria. — 

§ 1. Spese ordinarie di esercizio. — Capi-
tolo 1. Quota rimborso spese generali alla 
Direzione generale delle ferrovie dello S ta to 
(km. 30 a lire 500), lire 15,000. 

Capitolo 2. Spese per l'Ufficio di diri-
genza, lire 65,000: 

a) Personale, lire 55,000; 
b) Diverse, lire 10,000. 

Capitolo 3. Spese del Servizio Movi-
mento, lire 38,000: 

a) Personale, lire 36,000: 
1. Stazioni, lire 25,000 ; 
2. Convogli (scorta treni) , lire 11,000; 

b) Indennizzi per perdite ed avarie, 
lire 200. 

e) Diverse, lire 1800. 

Capitolo 4. Spese del Servizio Trazione 
e Veicoli, lire 140,000 : 

a) Personale locomozione, lire 35,000; 
b) Combustibile, lire 40,010; 
c) Materie per pulizia ed un tu ra , lire 

8,000; 
d) Forn i tu re , e p o m p a t u r a d 'acqua, 

lire 6,000; 
e) Diverse, lire 7,000 ; 
/) Manutenzione e r iparazione rota-

bili, lire 44,000; 
1. Personale, lire 30,000 ; 
2. Materie, material i e diverse, lire 14,000. 
Capitolo 5. Spese del Servizio Lavori,, 

lire 32,000 : 
a) Personale, lire 26,000 ; 
b) Diverse, lire 6,000. 

Capitolo 6. Spese generali di esercizio,, 
lire 5,000. 

a) Affitto, a d a t t a m e n t o e r iparazione 
locali, lire 2,000 ; 

b) Diverse, lire 3,000. 
§ 2. Spese complementari. — Capitolo 7. 

Lavori per r iparare e prevenire danni di 
forza maggiore, per memoria. 

Capitolo 8. R innovamen to della p a r t e 
metall ica d ' a rmamento , per memoria. 

Capitolo 9. R innovamento delle traverse^ 
per memoria. 

Capitolo 10. Rinnovamento del mate -
riale rotabile, per memoria. 

§ 3. Spese accessorie. — Capitolo 11. Ver-
samento al Ministero delle colonie (bilanci» 
della Tripoli tania e Cirenaica) dell 'avanz® 
della gestione, per memoria. 

Titolo I I . — Parte straordinaria. — Ca-
pitolo 12. Erogazione del fondo di dota-
zione assegnato ai sensi degli articoli 3# 
e 32 delle norme approva te con Regio de-
creto 9 marzo 1913, n. 314, per memoria. 

Capitolo 13. Acquisto di materiale rota-
bile, per memoria. 

Capitolo 14. Lavori in conto patr imo-
niale ed acquisto di stabili, per memoria„ 

Capitolo 15. Materiali d'esercizio in au-
mento di dotazione, per memoria: 

Totale delle spese ordinarie e straordi-
narie, lire 295,000. 

Procederemo ora alla discussione degli 
articoli : 

Art . 1. 
I l Governo del Re è autorizzato : 

1° a far pagare le spese ordinarie e 
s traordinarie del Ministero delle colonie per 
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1915 al 30 
giugno 1916, in conformità dello s ta to di 
previsione annesso alla presente legge; 
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2° ad accertare e riscuotere le entrate , 
secondo le leggi in vigore, e a far pagare 
3e spese della Tripolitania e Cirenaica, della 
Colonia Er i t rea e della Somalia i tal iana, in 
conformità dei rispettivi bilanci allegati alla 
presente legge. 

(È approvato). 

Art . 2. 

E autorizzata la spesa straordinaria : 
a) di lire 1,740,228 per provvedere a 

spese straordinarie riguardanti servizi civili, 
in conformità dell'annessa tabella A ; 

b) di lire 1,250,001) in aggiunta al fondo 
di lire 32,200,000, di cui all 'articolo 2, let-
tera 6), dello stato di previsione per l'eser-
cizio finanziario 1914-15 per l'esecuzione di 
opere pubbliche ; e cioè : lire 1,200,000 in 
aumento alla let tera e) della tabella B, an-
nessa all 'articolo stesso per opere edilizie 
ed igieniche, e lire 50,000 in aumento alla 
let tera f) della tabella medesima, per ri-
cerche, assaggi e studi att inenti ai servizi 
delle opere pubbliche ; 

c) di lire 5,000,000 in aggiunta al fondo 
di I re 10,800,000 assegnato dall 'articolo 2, 
lettera c), dello s ta to di previsione suddetto 
per costruzione di nuove linee ferroviarie e 
per completamento di quelle esistenti. 

L a quota afferente a ciascun esercizio 
finanziario sarà iscritta, nella parte straor-
dinaria dello stato di previsione della spesa 
delia Tripolitania e della Cirenaica. 

Si dia let tura delle tabel le A e B che 
fanno parte integrante di questo articolo. 

T A B E L L A A . 

S P E S E S T R A O R D I N A R I E P E R S E R V I Z I C I V I L I . 

Spese straordinarie per servizi civili : 
a) Spese generali : Acquisto e riparazio-

ne di galleggianti per servizi maritt imi e do-
ganali - Eimborso al Ministero della ma-
rina per il mantenimento delle Regie navi 
cisterne e per il deposito di rifornimento 
di Tobruk, lire 287,000. 

b) Spese varie di carat tere politico, 
lire 124,228. 

c) Spese per esplorazioni archeologiche, 
lire 34,000. 

d) Acquisto e distribuzione di orzo da 
semina agli indigeni bisognosi, a t i tolo di 
beneficenza o di prestito agrario, lire 240,000. 

e) Studi e rilievi topografici per la 
©ompilazione della carta 1/10O,(J0U della Tri-
politania e della Cirenaica e spese per la 

riproduzione di carte topografiche del l ' Is t i -
tuto geografico militare, lire 200,000. 

/) Operazioni generali di accertamento, 
dei diritti fondiari, lire 110,000. 

g) Contributi ai municipi e concorso 
nella spesa per i servizi civili nei distretti 
rurali più importanti - Sovvenzioni a Ist i-
tut i di pubblica beneficenza, lire 745,000.. 

Totale , lire 1,740,228. 

T A B E L L A B . 

S P E S E S T R A O R D I N A R I E M I L I T A R I . 

Spese comuni alla Tripolitania 
e alla Cirenaica. 

Spese militari di qualsias ; genere nel-
l 'interesse delle due Colonie, lire 25,450,000«. 

Spese per le truppe metropolitane in 
Libia e per la gestione di alcuni servizi 
gestiti dal Ministero della guerra, lire 46 mi-
lioni. 

S'pese per la Tripolitania. 

Spese ordinarie e varie per riparti eri-
trei e somali e di colore temporaneamente-
assegnati in Colonia in più dell 'organico; 
per le bande armate irregolari ; soprassoldo 
speciale concesso transitoriamente a mili-
tari indigeni l ibici ; indennità per servizi 
speciali straordinari ; servizio imbarchi e 
sbarchi militari; acquisto e manutenzione di 
materiale marinaresco, lire 4,000,000. 

Spese per costruzioni varie per uso mili-
tare, lavori a difesa della Colonia, condut-
ture di acqua potabile, distillatori, potabi-
lizzatoti, servizio della ferrovia Decau-
ville, espropriazioni di immobili, fìtti di im-
mobili fino a quando saranno costruiti gli 
edifici progettat i , lire 1,500,000. 

Spese per consumo di materiali per movi-
menti straordinari; spese per rifusione di 
material i ; quadrupedi e valori perduti per 
forza maggiore; spese per nuove dotazioni, 
per trasporti straordinari in Colonia, p e r 
riparti coloniali libici, eritrei, somali e vari 
di colore, lire 1,500,000. 

Spese per la Cirenaica. 

Spese ordinarie e varie per riparti eri-
t re i , somali e di colore temporaneamente 
assegnati in Colonia in più dell 'organico; 
per le bande armate irregolari ; soprassoldo 
speciale concesso transitoriamente a mili-
tari indigeni libici; indennità per servizi 
speciali straordinari ; servizio imbarchi e 
sbarchi militari; acquisto e manutenzione 
di materiale marinaresco, lire 8,500,000, 
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Spese per costruzioni var ie per uso mi-
l i t a re , lavor i a difesa della Colonia, con-
d u t t u r e di aequa potabi le , dist i l latori , po-
tab i l i zza tor i , servizio della fe r rov ia Decau-
ville, espropr iazione di immobili, fìtti di 
immobili fino a quando saranno cos t ru i t i 
gli edifìci p roge t t a t i , lire 1,546,000. 

Spese per consumo di mater ia l i per movi-
m e n t i s t r ao rd ina r i ; spese per rifusione di 
ma te r i a l i ; quad ruped i e valori pe rdu t i per 
fo rza maggiore ; spese per nuove dotazioni , 
per t r a spor t i s t r ao rd ina r i m Colonia, per 
r i pa r t i coloniali libici, er i t re i , somali e vari 
•dì colore, lire 3,000,000. 

Spese di esercizio e di armamento della 
R. Nave Bausan, lire 504,000. 

Tota le , lire 92,000,000. 
Nessuno chiedendo di parlare, pongo a 

partito l'articolo 2 con le tabelle A e B, an-
nesse, delle quali venne data lettura. 

{È ay/provato). 
Art. 3. 

È autorizzata la spesa straordinaria di 
l ire 92 milioni per provvedere ai servizi mi-
litari di carattere straordinario nella Tripo-
litania e nella Cirenaica per l'esercizio fi-
nanziario 1915-16, da ripartirsi in conformità 
«dell'annessa tabella B. 

D e t t a s o m m a sarà da provveders i me-
d i a n t e accensione di debit i , nei modi e 
nelle fo rme che il Governo r i t e r rà più op 
p o r t u n i . 

Con decret i del ministro del tesoro sarà 
p r o v v e d u t o ad i n t rodu r r e le necessarie ag-
g i u n t e e v a r i a n t i nello stato, dì provisione 
d f l l a spesa del Ministero delle colonie e nel 
bilancio della Tr ipol i tania e della Cirenaica, 
nello s ta to di previsione de l l ' en t ra ta , in re-
lazione alla p rovv i s t a del fondi occorrent i 
per le spese anz ide t t e , nonché ad is t i tu i re 
-«. per memoria », nello s ta to di previsione 
del la spesa del Min stero della guerra , un 
apposi to capi tolo, al quale dovranno essere 
inscr i t te le spese da e f fe t tuars i dal Mini-
s tero medesimo per conto di quello delle 
colonie. 

A r t . 4. 
I l l imi te della somma che la Cassa de-

posit i e pres t i t i è au to r i zza ta ad an t i c ipa re 
al Ministero delle colonie pe r l 'esecuzione 
di opere pubbl iche e la costruzione di s t rade 
fe r ra te , ai sensi de l l ' a r t icolo 4 dello s t a to 
di previsione per l 'esercizio finanziario 1914-
1915 è elevato di lira 6,250,000, in relazione 
agli a u m e n t i di cui alle le t te re ì>) e c) del 
p receden te art icolo 2. 

È approvato). 

Art . 5. 
I l residuo disponibile sul conto corrente 

is t i tu i to con la legge 16 d icembre 1912, nu-
mero 1312, p o t r à essere erogato per prov-
vedere ol tre che alle maggiori spese di cui 
a l l ' a r t icolo 7 della legge del bi lancio 1914-
1915 anche a n u o v e spese di c a r a t t e r e straor-
dinar io concernen t i l ' imp ian to e l 'ordina-
mento dei servizi mil i tar i e civili con tem-
pla t i nella p r e d e t t a legge i s t i tu t iva de lcon to 
medesimo. 

(È approvato). 
Art. 6. 

Il ministro del tesoro è autorizzato ad 
anticipare in conto corrente a quello delle 
colonie, per gli scopi previsti dall' artico-
lo 12 della legge 17 luglio 1910, n. 511, la 
somma di lire 400,000 per l'esercizio finan 
ziario 1915-16. 

(È approvato). 
Art. 7. 

Le entrate e le spese del Eegio I s t i tu t i 
Orientale di Napoli per l'esercizio finan-
ziario 1915-16, sono stabilite in conformità 
dello stato di previsione allegato a quello 
del Ministero delle colonie, ai sensi dell'arti-
colo unico della legge 19 giugno 1913, n. 800. 

È au to r i zza t a la spesa s t r ao rd ina r i a di 
lire 90,000 quale c o n t r i b u t o dello S t a t o a 
pareggio del b i lancio del Eegio I s t i t u t o 
Orienta le di Napol i per l 'esercizio finan-
ziario 1915-16 e l ' inscrizione della somma 
stessa nello s ta to di previs ione della spesa 
del Ministero delle colonie per l 'esercizio 
medesimo-

(È approvato). 
Art . 8. 

L 'Ammin i s t r az ione delle fe r rov ie dello 
S t a t o è au t r i zza ta ad acce r ta re e riscuo-
t e r e per conto del Ministero, delle colonie 
le e n t r a t e e a fa r pagare le spese r iguar-
dan t i l 'esercizio delle fe r rovie della Tripo-
l i tan ia e della Cirenaica per l ' anno finan-
ziario 1915-16, in con fo rmi t à dei re la t iv i 
s ta t i di previsione a l l ega t i al bilancio delle 
due colonie. 

(È approvato). 
Art. 9. 

Il contributo ordinario dello Stato nelle 
spese civili e militari della Somalia italiana, 
fissato coll'articolo 1° della legge 18 luglie 
1911, n. 864, in lire 3,629,000, è aumentai® 
di lire 1 000,000. 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà votato a 

scrutinio segreto in altra seduta. 
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Presentazione di disegni di legge. 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 

Mi onoro di presentare alla Camera i se-
guenti disegni di legge : 

Nuova autorizzazione di spese per ope-
re dipendenti dal terremoto del 13 gennaio 
1915 ; 

Autorizzazioni di spese necessarie alla 
Commissione incaricata di esaminare l'or-
dinamento e il funzionamento delle ferrovie 
dello Stato e nuova autoiizzazione di spese 
per la Commissione medesima. 

Chiedo alla Camera che questi disegni 
di legge siano inviati alla Giunta generale 
del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro dei ¡avori pubblici della presenta-
zione dei seguenti disegni di L gge : 

Nuova autorizzazione d isp se per ope-
re dipendenti dal te r remoto del 13 gennaio 
1915 ; 

Àutorizzazieni di spese necessarie alla 
Commissione incaricata di esaminare l'or-
dinamento e il funzionam nto delle ferrovie 
dello Stato e nuova autorizzazione di spese 
per la Commissione medesima. 

L'onorevole ministro chiede che questi 
disegni di ì gge siano inviati alla Giunta 
generale del bilancio. Se non vi sono os-
servazioni in contrario così r imane stabilito. 

Annunzio di interrogazioni, di interpellanze 
e di lina mozione. 

P R E S I D E N T E . Si dia le t tura delle in-
terrogazioni, delle int rpellanze e di una 
mozione, presentate oggi. 

GUGLIELMI, segretario, legge : 

* Il sottoscritto chiede d ' in terrogare il 
presidente del Consiglio, ministro del l ' in-
terno, per sapere s 1 il Governo abbia preso 
o sia per prendere alcuna risoluzione per 
rimediare agli irregolari procedimenti della 
censura di Bologna, che ha sequestrato di 
recente edizioni del giornale V Avvenire 
d'Italia, por tant i il visto regolare della 
censura; e se dopo gli incidenti ultima-
mente verificatisi e che hanno avuto larga 
eco di discussioni, creda compatibile la per-
manenza in quell'ufficio di chi non ha di-
sposizioni d'animo adeguate a mansioni 
così delicate e così gravi. 

« Bert ini ». 
821 

« I sottoscritt i chiedono d ' interrogare il 
ministro d'agricoltura, industr ia e com-
mercio, per sapere se, di f ronte alla diffi-
coltà per molte regioni di provvedersi di 
zucchero ed alla difficoltà anche maggiore 
che potrebbe derivare dalla riduzione della 
coltura della barbabietola non ritenga op*-
portuno ed urgente di procedere alla requi -
sizione dello zucchero esistente ed alla sua« 
razionale vendita, come fece per il grano«. 

« Morpurgo, Borromeo, Brandolini, F ra - 1 

goni, De Capitani, Di Caporiacco^ 
Sandrini, Benaglio, Chiaradia, Stop-
pato ». 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell ' in-
terno, per sapere se abbia notiz 'a delle 
violenze che si commisero il 24 maggio u . $„. 
a Reggio Emilia duran te una pubbl ica 
dimostrazione, e se approvi il contegno 
tenuto in quella circostanza dalla polizia, 
e dalla prefe t tura . 

« Prampolini »„ 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare if 
ministro dell' interno, per sapere in quaì 
modo intenda provvedere, d 'accordo col 
ministro del'a guerra, alle condizioni sani-
tar ie di quei comuni, che, dal principio-
delia guerra sono privi dei loro medici con-
d o l i unici, r ichiamati sotto le armi, ed in 
favore dei quali nessuna determinazione è 
s tata ancora presa. 

« Morisani ».. 

« Il sottoscrit to chiede d ' interrogare if 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
i provvedimenti che intenda ado t ta re p e r 
assicurare l'esercizio, per quanto r iguarda, 
la t razione a vapore, della Ferrovia N a -
poli-Piedimonte d'Alife, che, di f ronte al-
l'eccessivo costo del carbone ed alla scar-
sezza del combustibile, messo a dispozione 
dalle ferrovie dello Stato, ha r idot to il g,ièà 
insufficiente esercizio, e ne minaccia a p -
presso la sospensione, preoccupandosi def 
gravissimo danno che ne deriverebbe ad 
un ' in tera regione, che per mezzo di quel-
l 'unico tronco ferroviario esplica la sua vita, 
commerciale e civile, e di cui, specialmente 
nell 'epoca del raccolto ; ha urgente, impre-
scindibile bisogno. 

« Morisani »„ 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare Si 
ministro della guerra, per con g ere per-
chè, nell'applicazione dell 'articolo 2 d e i 
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decre to luogotenenz ia le 19 se t t embre 1915, 
il quale dispone che per la promozione dei 
s o t t o t e n e n t i medici al g r a d o di t enen t e la 
pe rmanenza nel grado sia r i d o t t a a d ic io t to 
mesi quando essi siano r i c h i a m a t i dal con-
gedo. purché sia corso u n mese dal richia-
mo, abbiano p r e s t a t o compless ivamente 
dodici mesi di servizio, e siano s ta t i in 
zona di guerra ; il medesimo principio non 
sia appl icato a quei s o t t o t e n e n t i medici i 
qual i , dopo il servizio di leva , siano stat i , 
non già congedat i , ma t r a t t e n u t i in servi-
zio per t e m p o superiore ad un mese, e com-
pless ivamente abbiano servito, o l t re i t e r 
mini indicat i nel l 'ar t icolo 2, e siano s ta t i 
anche in zona di gue r r a . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Carboni ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro della guerra , perchè, m e n t r e la 
speculazione fa a r t i f ic iosamente a u m e n t a r e 
il costo della lana, non in te rvenga subito, 
facendosi a t t r i b u i r e per decre to luogote-
nenziale la facol tà di fissare i prezzi mas 
simi anche per l ' app rovv ig ionamen to della 
lana, in confo rmi tà del decre to luogotenen-
ziale 4 v m a g g o 1916, n. 539, pe r le de r r a t e 
occorrent i a l l ' a l imen taz ione degli uomini e 
dei quadrupedi ; e chiede se non sia il caso 
d i procedere alla requis iz ione metodica 
della lana valendosi degli stessi organi che 
pres iedono a l l ' i nce t t a dei bovini e dei fo-
raggi, aff inchè l ' agr ico l tore vegga l imi t a t e 
le propr ie r end i t e a v a n t a g g i o dello S t a t o , 
ma non dei t r a f f i can t i della gue r ra . (L' in -
terrogante chiede la risposta scritta,). 

« Pa t r i z i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro della guer ra , per sapere se non 
c reda oppor tuno r iconoscere ai so t to t enen t i 
di ar t igl ier ia e del genio che intendessero 
passare in servizio a t t i v o p e r m a n e n t e in 
base alla circolare n. 677 del 1915, la d a t a 
di anz ian i tà di n o m i n a a so t t o t enen t i di 
complemen to e ciò per coloro che avessero 
compiu to il biennio di scienze fisico-mate-
ma t i che ed avessero consegui ta la nomina 
a so t t o t enen t e di complemen to f r equen-
t a n d o il corso speciale t e n u t o nel 1915 al-
l 'Accademia di Tor ino e r i servato solo ap-
p u n t o a coloro muni t i del sudde t to t i tolo. 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« I n d r i ». 

« I so t toscr i t t i ch iedono d ' in te r rogare i 
min i s t r i dell ' i s t ruz ione pubbl ica e d 'agri-

coltura^ indus t r ia e" commercio, per sapere 
se non credano conveniente il p r imo, di 
p rovvede re alla costruzione di edifizi sco-
lastici per le scuole popolar i e l e m e n t a r i 
t a n t o necessari nella t e r r a r eden ta di Cor-
tina d' Ampezzo, e il secondo al maggior 
sviluppo delle scuole indust r ia l i . (L ' inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Loero ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro di agr icol tura , indus t r i a e com-
mercio, pe rchè ancora non r i tenga oppor-
t u n o fissare il costo del g rano del l ' immi-
n e n t e raccol to , e modificare al tresì le a t -
t ua l i norme di requisizione, in modo che i 
Consorzi provincial i non sieno più cos t re t t i a 
superare , come ora avviene, con danno dei 
consumator i , il prezzo-l imite, con t r avve -
nendo alla esplicita disposizione della legge. 
(Gì'interroganti chiedono la risposta scritta). 

« Pa t r iz i , Mondello ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l l a re i 
minis tr i della guerra e della mar ina , sulla 
più l a rga e più efficace uti l izzazione delle 
competenze specifiche degli ingegneri per 
le esigenze tecniche di t u t t i i servizi di 
guerra . 

« San ju s t ,». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r p e l l a r e i 
minis tr i de l l ' in terno e della guerra, per co-
noscere se e qua le azione in t endano svol-
gere perchè la lavoraz ione di i n d u m e n t i 
mi l i ta r i venga disciplinata in guisa da as-
s icurare equi salari alla mano d ' ope ra e 
con t r ibu t i alla assistenza civile i n t eg ra t i va 
dei sussidi s t a ta l i . 

« Cabrini ». 

« La Camera inv i t a il Governo a p re -
sentare d 'u rgenza gli o p p o r t u n i p rovvedi -
men t i per l ' i s t i tuz ione di u n a Commissione 
p a r l a m e n t a r e m u n i t a dei po ter i necessari 
per assicurare l 'efficace col laborazione del 
P a r l a m e n t o a l l 'opera del Governo d u r a n t e 
la gue r r a . 

« Dello Sbarba , T a v e r n a , F inocchia ro-
Aprile, Foscari , Pa t r iz i , Germi, Cen-
tu r ione , Sandul l i , Murialdi , Lucci , 
Spetr ino, Girardi , Vincenzo Bianchi ». 

P E E S I B E N T E . D e b b o d ich iarare che 
a v e n d o esaminato le in terrogazioni presen-
t a t e oggi, ho cons t a t a to che a lcune di esse 
da l modo come erano formula te , non e rano 
conformi alle disposizioni r ego lamen ta r i . 
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Le rimetterò quindi agli onorevoli de-
putati che le hanno presentate, perchè le 
modifichino., 

Le interrogazioni testé lette saranno 
inscritte nell'ordine del giorno, e svolte se-
condo l'ordine di iscrizione, trasmettendosi 
ai ministri competenti quelle per le quali 
si chiede la risposta scritta. 

Così pure le interpellanze saranno iscritte 
nell'ordine del giorno, qualora i ministri 
interessati non vi si oppongano entro il ter-
mine regolamentare. 

Quanto alla mozione di cui è stata data 
lettura, essendo munita di dieci firme, 1 ono-
revole proponente si metterà poi d'accordo 
col Governo per stabilire il giorno in cui 
dovrà essere discussa. 

Sull'ordine dei giorno. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole Agnelli. 
A G N E L L I . Nell'ordine del giorno di do-

mani chiedo che sia inscritto il progetto di 
legge relativo alle modificazioni alla legge 
sulla istruzione superiore. 

Si tratta di una disposizione della quale 
anche oggi si è avuto occasione di parlare 
a proposito del voto del Consiglio superiore 
dell'istruzione pubblica, circa i limiti di 
età da applicarsi al professore Augusto 
Murri. 

Questo progetto di legge può essere di-
scusso in brevissimo tempo; è di un solo 
articolo e risolverebbe una questione in cui 
non voglio entrare, ma rhe ha grande im-
portanza, soprattutto morale. 

Faccio quindi preghiera all 'onorevole 
ministro della pubblica istruzione di voler 
consentire che domani si possa discutere. 

G R I P P O , ministro dell' istruzione pub-
Mica. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G R I P P O , ministro dell'istruzione pub-

blica. La proposta di legge alla quale ha ac-
cennato l'onorevole Agnelli non può essere 
discussa domani perchè vi è un voto mo-
tivato del Consiglio superiore della pub-
blica istruzione che fa proposte modifica-
trici. Questo voto non mi è ancora perve-
nuto e ne sono in attesa per esaminarlo. E 
poiché la questione non è da affrontarsi, 
mi si permetta che dica con leggerezza, 
vorrei pregare l'onorevole collega di non 
insistere. Si attenda il parere del Consi-
glio superiore. Io lo studiero ed il progetto 
sarà portato alla Camera con quelle modi-
ficazioni che saranno opportune. (Com-
menti). 

Voci. Ma non c ' è bisogno del parere 
del Consiglio superiore! 

P R E S I D E N T E . Onorevole Agnelli, ha 
sentito ? 

x lGNELLI . Prego la Camera di lasciar-
mi fare questa semplice considerazione: la 
proposta fu presentata nel febbraio 1914. 
Quando ne fu discussa la presa in considera-
zione, l'onorevole ministro dell'istruzione 
fu allora perfettamente, direi anzi entusia-
sticamente favorevole. 

Durante questo periodo, in cui la discus-
sione non si potè fare, si presentarono pa-
recchi casi nei quali la stessa spinosa si-
tuazione oggi lamentata, si è ripetuta. 

I l Consiglio superiore dell'istruzione pub-
blica non è mai stato un corpo legislativo 
e noi non abbiamo alcuna necessità di at-
tendere pareri o voti motivati come con-
dizione pregiudiziale per poter discutere un 
progetto di cui la Camera è investita da pa-
recchio tempo e la cui relazione è stata 
presentata da oltre sei mesi. 

Vorrei perciò pregare l'onorevole mini-
stro di recedere dal suo proposito. 

P I E T R A V A L L E . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ma prima di lei è in-

scritto a parlare l'onorevole Pasqualino-
Vassallo. 

P I E T R A V A L L E . Io però dovrei par-
lare sullo stesso argomento di cui ha par-
lato l'onorevole Agnelli. 

P R E S I D E N T E . Parli. 
P I E T R A V A L L E . Ho chiesto di parlare 

sulla stessa proposta dell'onorevole Agnelli 
per chiarire quanto riguarda l'opera del 
Consiglio superiore dell'istruzione pubblica, 
su tale argomento. 

I l Consiglio superiore dell'istruzione ha 
già dato il suo parere su questa questione, 
cioè sulla soppressione dell' articolo 123 della 
legge sull'istruzione superiore nella sessione 
primaverile deUo scorso anno. Con t a l e 
voto si domandava appunto al ministro 
che fosse presentata una leggina per sop-
primere l 'articolo, al quale si riferisce que-
sta proposta d'iniziativa parlamentare. 

L'altro voto, a cui allude il ministro, è 
stato emesso dopo, ma con esso si chiede 
di conferire il titolo di professore emerito 
a coloro ai quali, per il fatale limite d'età, 
hanno dovuto lasciare l'insegnamento. 

I l ministro può essere perfettamente 
tranquillo che la relazione della Commis-
sione, della quale ebbi l'onore di essere il 
presidente, esiste e dà parere conforme alla 
proposta dell'onorevole Agnelli. E siccome 
il ministro ha detto che mar cava il parere 
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del Consiglio dell'istruzione io lo assicuro 
-©he su questo punto può essere perfet ta-
mente tranqnillo. 

AEOÀ. Anche se il parere non fosse 
s ta to emesso a noi non importerebbe nulla, 
perchè il Parlamento si permette di fare le 
leggi senza pareri ! (Commenti). 

G R I P P O , ministro dell' istruzione pub-
Mica. Dopo le dichiarazioni dell 'onorevole 
Pietraval le , il quale mi assicura - e non 
ho ragione di dubitarne - che nessun ulte-
riore voto il Consiglio superiore dell'istru-
zione ha emesso riguardo al provvedimento 
di cui si t rat ta , , non ho difficoltà di consen-
t i re che questa proposta venga discussa, e 
mi farò premura di r ichiamare sollecita-
mente il nuovo voto del Consiglio supe-
riore. 

P R E S I D E N T E . Dopo le dichiarazioni 
dell' onorevole ministro, r imane stabilito 
che il disegno di legge, del quale s'interessa 
l 'onorevole Agnelli, sarà inscritto nell'or-
dine del giorno di domani. 

H a facoltà di parlare l'onorevole P a -
squalino-Vassallo. 

P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O . Propongo 
« h e sia inscritto nell 'ordine del giorno di 
domani il disegno di legge relativo alla 
« Repressione dell 'abigeato in Sicilia » che 
è stato dichiarato di urgenza. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro dell ' interno. 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio, 
ministro dell' interno. Consento che sia in-
scr i t to nell 'ordine del giorno di domani. 

P R E S I D E N T E . Così rimane stabilito. 
S a e t t a di parlare all 'onorevole Congiu. 

CON G ì 17. Propongo che sia inscritto nel-
l 'ordine del giorno lo svolgimento della mia 
proposta di legge, relativa all 'aggregazione 
•del comune di Tonara al mandamento di 
S o r g o n o . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro degli interni. 

C A L A N D R A , presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Consento che sia inscrit-

t o nell 'ordine del giorno di domani. 
P R E S I D E N T E . Allora rimane stabilito 

« h e questa proposta di legge sarà inscritta 
nell 'ordine del giorno di domani per il suo 
svolgimento. 

.La seduta termina alle ore 17.45. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Alle ore 14. 

1. Interrogazioni . 
2. Svolgimento di una proposta di legge 

del deputato Congiu per aggregazione del 
comune di Tonara al mandamento di Sor-
gono. 

3. Votazione a scrutinio segreto dei se-
guenti disegni di legge: 

S t a t o di previsione della spesa del Mi-
nistero dell ' interno per l'esercizio finanzia-
rio dal 1° luglio 1915 al 30 giugno 1916. 
(286)., 

S t a t o di previsione della spesa del Mi-
nistero delle finanze per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1915 al 30 giugno 1916. 
(281) 

S ta to di previsione della spesa del Mi-
nistero del tesoro per l 'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1915 al 30 giugno 1916. (280) 

S t a t o di previsione della spesa del Mi-
nistero delle colonie per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1915 al 30 giugno 1916. 
(284 e 284 A-bis) 

Discussione dei disegni di legge : 

4. Conversione in legge del Regio de-
creto 11 ot tobre 1914, n. 1089, r iguardante 
provvedimenti straordinari per il credito 
agrario. (318) 

5. Conversione in legge del Regio de-
creto 30 agosto, 1914, concernente la tem-
poranea sospensione del divieto del lavoro 
notturno delle donne e dei fanciulli . (319) 

6. Proroga dei termini stabil it i dalla legge 
30 ot tobre 1859, n. 3731, sulle privative in-
dustriali. (322) 

7. Conversione in legge del Regio decreto 
10 settembre 1914, n. 1058, concernente prov-
vedimenti per la Camera agrumaria. (336) 

8. Conversione in legge del Regio decreto 
31 gennaio 1915, n. 63, relativo alla pro-
trazione alle armi di militari di seconda 
categoria. (360) 

9. Conversione in legge dei Regi decreti 
20 dicembre 1915, n. 1394, 31 dicembre 1914, 
n. 1431, 10 gennaio 1914, n. 9, 24 gennaio 
1915, n. 43, 28 gennaio 1915, n. 64, e 7 feb-
braio 1915, n. 113, portanti modificazioni 
all' ordinamento e all ' avanzamento del 
Regio Eserci to . (364; 

10. Provvedimenti per il t ra t tamento di 
pensione a favore dei salariati dipendenti 
dai Comuni, dalle Provincie, dalle Is t i tu-
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zioni pubbl iche di beneficenza e dal le 
Aziende speciali di servizi municipal izzat i . 
(419) (Urgenza) {Approvato dal Senato). 

11. Modificazioni alla legge sulla is t ru-
zione superiore. (205) 

12. Repressione del l 'abigeato in Sicilia. 
{Urgenza) (337) 

13. S ta to di previsione della spesa del 
Ministero della guerra per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1915 al 30 giugno 1916. 
(289) 

14. S ta to di previsione della spesa del 
Ministero della marina per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1915 al 30 giugno 1916. 
(290) 

Risposte scrìtte ad interro gazioni. 

I N D I C E . 
Pag. 

INDRT : Soldati riformati 10737 
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PIZZINI : Croce per anzianità di servizio militare. 10737 
SIPARI : Ricevitori postali e telegrfiaci (inden-

nità di residenza disagiata) 10 ì 38 

Itidri ed altri .— Al ministro della guerra. 
— « Per conoscere quali cri teri si inten-
dano a d o t t a r e nei r iguardi dei soldati con-
gedati per fine di fe rma, r i fo rma t i poi per 
sopraggiunta infermi tà ed ora so t topost i a 
visita di revisione, e per sapere se saranno, 
col loro grado, r iammessi negli stessi Corpi 
nei quali p res ta rono servizio ». 

R I S P O S T A . — « I n occasione della chia-
mata alle armi dei già r i formati delle classi 
1886-1894 fu già seguito il criterio di de-
st inare i mil i tar i che erano stat i r i format i 
sia d u r a n t e il servizio, sia dopo congedat i 
per fine di fe rma, alla stessa a r m a e spe-
cialità a cui appa r t enevano a l l ' a t to della 
r iforma. Ad essi fu concesso di conservare 
il grado che r ives t ivano a l l ' a t to del con-
gedamento . (Circolare 245, nn. 28 e 29). 

« Non fu però possibile dest inarl i a pre-
star servizio negli stessi Corpi del l 'arma di 
provenienza, inquantochè l 'assegnazione del 
cont ingente ai var i Corpi, da farsi a cura 
dei dis t re t t i mil i tari , avviene in base a spe-
ciali tabelle che si compilano per ogni chia-
mata e che rispondono ai fini della chia-
mata stessa, tabel le alle quali non è dato 
fare eccezioni senza anda re incontro a gravi 
inconvenienti , 

« I n conseguenza può essersi avvera to il 
caso che qualche mili tare, per effet to delle 
disposizioni date , sia t o r n a t o nel Corpo di 
p roven ienza ; ma si comprende che tale 
coincidenza è del t u t t o ior tu i ta e che non 
era possibile p rovvedere individualmente 
in modo che ognuno dei mili tari chiamat i 
tornasse al proprio Corpo. 

« Uguali cri teri saranno a d o t t a t i anche 
in occasione di a l t re ch iamate alle a rmi di 
mil i tar i già r i format i , assicurando ad essi 
il r i torno col loro grado al l 'arma o specia-
l i tà di provenienza, purché, s ' intende, ab-
biano per essa conservato la necessaria ido-
nei tà fìsica. 

«Il ministro 
« M O E R O N E » . 

Lucifero. — Al ministro d'agricoltura, 
industria e commercio. — « Per sapere, se 
i n t enda ader i re alle giuste premure della 
Camera di commercio di Catanzaro e di 
Cosenza per eque facil i tazioni pel t r a spo r to 
degli zolfi du ran te lo s t a to di guerra ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero di agricol-
t u r a si r ende conto dei benefìci che, nelle 
a t t u a l i condizioni d ipendent i dalla sospen-
sione della navigazione commerciale nel-
l ' ad r i a t i co , l ' indust r ia solfìfera calabrese 
po t rebbe t r a r r e dalla concessione di facili-
tazioni nel t r a spor to ferroviar io degli zolfi, 
p rodo t t i nelle miniere di Strongoli , Melisea 
e San Nicola dell 'Alto. 

« Ma qualsiasi decisione al r iguardo è di 
competenza della Direzione generale delle 
ferrovie dello S ta to e del Ministero dei la-
vori pubblici. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C O T T A F A V I ». 

Pizzini. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se non c reda conforme a 
giustizia ed equi tà che venga concesso il 
d i r i t to di fregiarsi della t a r g h e t t a comme-
mora t iva dei ven t ic inque anni di anz iani tà 
di grado agli ufficiali di complemento, di 
milizia ter r i tor ia le e di r iserva, i quali , al 
par i degli ufficiali effet t ivi , dànno alla pa-
t r ia l ' opera loro f a t t a di sacrifici, di abne-
gazione e di entusiasmi ». 

R I S P O S T A . — « Le vigenti disposizioni 
consentono a t u t t i gli ufficiali - e quindi 
anche a quelli di complemento, di milizia 
ter r i tor ia le e della riserva - di potersi fre-
giare della « croce per anziani tà di servizio » 
purché - anche in varie riprese - abbiano 
pres ta to servizio a t t ivo per vent ic inque anni, 
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« Diminuire tali limiti per gli ufficiali in 
congedo o computare loro tutto il tempo 
decorso dall 'atto della prima prestazione 
di servizio, o dalla loro nomina a sottote-
nente, invece del tempo trascorso effettiva-
mente in servizio sotto le armi, - non è 
possibile, poiché si verrebbe in tal modo a 
infirmare il concetto della istituzione della 
croce per anzianità di servizio, che rappre-
senta un segno onorifico speciale, concesso 
ai militari resisi benemeriti per lunghi e lo-
devoli servizi prestati nell'esercito e nella 
armata. (Eegi decreti 29 luglio 1906, n. 47 
e 15 giugno 1912, n. 822). 

«Il ministro 
« M O R E O N E ». 

Sipari. — Ai ministri delle poste e dei te-
legrafi e del tesoro. — « Per sapere se non 
credano equo in analogia al t ra t tamento 
fa t to ai funzionari di ruolo col Eegio de-
creto 12 febbraio 1915, n. I l i , di continuare 
a corrispondere ai benemeriti ricevitori po-
stali-telegrafici, residenti nelle località col-
pite dal terremoto del 13 gennaio 1915, le 
indennità di residenza disagiata, che fu-
rono loro corrisposte solo fino al 30 giu-
gno 1915 ». 

R I S P O S T A . (Di seguito alla risposta data 
il 16 aprile u. s. ed anche a nome del col-
lega del tesoro). — « In conseguenza del ter-
remoto del 13 gennaio 1915, il Ministero 
delle poste e dei telegrafi accordò, per l'e-
sercizio 1914-15, un modesto indennizzo al 
personale fuori ruolo, compresi i ricevitori 

postali-telegrafici delle località danneggiate 
in relazione a quanto, in favore dei funzio-
nari di ruolo, era stato disposto con l 'art i -
colo 1° del Regio decreto 12 febbraio 1915, 
n. I l i , e con l'articolo 7 della legge 1° aprile 
1915, n. 476. 

« Questo Ministero non ha mancato di 
far pratiche con quello del tesoro per ot-
tenere i fondi necessari per continuare a 
corrispondere l'indennizzo alpersonale fuori 
ruolo anche nell'esercizio 1915-16. 

« Ma quel Ministero ha fatto giustamente 
rilevare che le ragioni addotte a favore del 
personale fuori ruolo di questa Amministra-
zione militano anche a favore dell'analogo 
personale appartenente ad altre Ammini-
strazioni dello Stato che si trova nelle me-
desime località, personale che non ebbe ad 
usufruire neppure della concessione fat ta a 
quello in questione nei primi tempi del di-
sastro tellurico, e che corrispose ad un trat-
tamento di assoluto favore. 

« Per questo e pei riguardi dovuti alla 
situazione della pubblica finanza, non è pos-
sibile assecondare il desiderio dell'onorevole 
interrogante. 

« Il sottosegretario di Stato 
« M A R C E L L O ». 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 

"Roma, 1916 — Tip. della Camera dei Deputati. 


